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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attesa stamattina 
la sentenza 

per la Lockheed 
E' attesa per questa mattina — dopo oltre 
tre settimane di camera di consiglio — la 
sentenza dei giudici costituiionali per lo 
scandalo Lockheed A PAGINA 2 

La Spagna elegge 
il primo parlamento 

costituzionale 
GII spagnoli votano oggi per il primo par
lamento, dopo l'entrata in vigore della 
nuova Costituzione democratica. Maggio-
rama dei voti alla sinistra? IN ULTIMA 

Illustrate a La Malfa e rivolte ai partiti 
i - • • • 

Nuove proposte del PCI 
per risolvere la crisi 

Berlinguer prende in considerazione anche un governo ampiamente rappresentativo con indipendenti espressi 
dalla sinistra - La Malfa prospetta un tripartito con maggioranza a 5 - Pressioni nella DC per il centro-sinistra 

ROMA — Al termine dell'incontro della delegazione co
munista (Enrico Berlinguer, Alessandro Natta, Edoardo 
Perna) con il presidente incaricato Ugo La Malfa, il se
gretario generale del PCI ha rilasciato ai giornalisti la 
seguente dichiarazione: 

r t • 

' ' - ; 
e Abbiamo riconfermato al presidente incaricato il nostro 
pieno impegno per una politica di unità e solidarietà de
mocratica, che noi riteniamo ancora più necessaria di 
fronte alla persistente acutezza dello stato del Paese e a 
un aggravamento della situazione internazionale che com
porta ormai rischi pesanti per la stessa pace del mondo. 
« Abbiamo valutato e valutiamo positivamente l'incarico 
affidato all'on. La Malfa, che ha più volte mostrato.di es
sere convinto della necessità della piena collaborazione 
fra tutte le forze democratiche e che può garantire una 
soluzione governativa fondata sulla eguaglianza e sulla 
corresponsabilità di tutti i partiti della maggioranza. 
« Su questi presupposti, abbiamo ribadito che il PCI è 
disposto ad assumersi tutte le responsabilità derivanti 
dalla sua partecipazione diretta ad uh governo di coali
zione, che è senza dubbio la scelta più adeguata alle ne
cessità del Paese e più coerente con una linea di soli
darietà. , 

« Permanendo il rifiuto della DC e, a quanto pare, anche 
del PSDI, a far parte insieme al PCI di un tale governo 
di effettiva unità nazionale, proponiamo a tutti i partiti 
democratici che l'on. La Malfa presieda un governo ad 
ampia base democratica, del quale possano far parte rap
presentanti del PRI, del PCI, del PSI ed eventualmente 
del PSDI, nonché altre personalità politiche, e che, sulla 
base di un programma concordato, possa contare sull'ap
poggio della DC. 

« Tale soluzione terrebbe conto delle difficoltà fatte pre
senti dalla DC e, al tempo stesso, sarebbe la dimostra
zione della sua volontà di proseguire nella politica di 
unità nazionale. Perciò noi insistiamo affinché la DC 
prenda in seria considerazione questa nostra proposta. 
« Nell'incontro," l'on. La Malfa ha avanzato l'idea di riu
nioni periodiche dei segretari dei partiti della maggioran
za, compresi quelli, coinè il nostro,' che non dovrebbero 
far parte del governo. Noi riteniamo che tale proposta, 
anche per il carattere necessariamente non ' istituzionale 
che le riunioni dovrebbero avere, non rappresenti di per 
sé una garanzia sufficiente per la tempestiva e concreta 
attuazione degli impegni di programma e per la coerenza 
degli indirizzi e dei comportamenti. Essa può essere tut
tavia presa in considerazione se collegata a una partico
lare struttura e composizione del governo. 

• Nella volontà di ricercare in ogni modo una soluzione 
scria della crisi, il PCI è disposto a discutere e a concor
dare la formazione di un governo che, su una precisa 
piattaforma programmatica, sia il più possibile rappresen
tativo e autorevole, e comprenda quindi personalità espres
se dall'area di sinistra, senza preclusioni per quelle pre
senti nei gruppi parlamentari della Sinistra indipendente. 
Ed è necessario, inoltre, che la rappresentanza democri
stiana in questo eventuale governo sia finalmente svin
colata da criteri di ripartizione tra correnti e gruppi. Un 
simile governo, pur non realizzando pienamente la pari 
dignità dei partiti democratici, rappresenterebbe un segno 
concreto della volontà di muoversi in questa direzione. 
E' chiaro che questa nostra proposta è rivolta agli altri 
partiti, e in primo luogo alla DC, e da essi noi ci atten
diamo una risposta. 

« Con questo complesso di proposte riteniamo di avere 
dato, ancora una volta, prova di grande senso di respon
sabilità e di ragionevolezza. 

< Vogliamo infine ancora ripetere che il PCI, anche se 
dovesse stare all'opposizione, seguirà una linea costrut
tiva e unitaria, manterrà fermo il proprio impegno nella 
lotta contro il terrorismo, per la sicurezza dello Stato de
mocratico e di tutti i cittadini, per una politica di rigore 
e di giustizia sociale, per una programmazione economica 
che affronti i problemi angosciosi del Mezzogiorno e del
l'occupazione, per un'intensa iniziativa dell'Italia che, •lei 
rispetto delle alleanze, contribuisca a risolvere i conflitti 
in atto e a far riprendere il processo di distensione e di 
coesistenza pacifica. 

« Ci sembra risulti evidente, dall'insieme delle proposte 
e delle ipotesi che prospettiamo, che il PCI si è impegnato 
e si impegna concretamente, senza rigidità e pregiudiziali, 
per evitare lo scioglimento anticipato del Parlamento e per 
dare una soluzione alla crisi dì governo ». 

71 compagno Berlinguer ha quindi risposto a numerose 
domande dei giornalisti. 

Lei ha prospettato alcune soluzioni. Quale preferisce? 

• Noi preferiamo nettamente, come abbiamo detto sin 
dall'inizio della crisi, la soluzione di un governo nel quale 
siano rappresentati tutti i partiti democratici ». 

Allo stato dei fatti l'ipotesi di nomini della sinistra indi
pendente ì el governo sembrerebbe la più praticabile. 
Avete la sensazione che il presidente incaricato vada lun
go questa strada? 

« Riteniamo che la risposta a questa ipotesi spetti essen
zialmente agli altri partiti, e soprattutto alla DC ». 

Nel caso di una opposizione costruttiva del PCI. La Malfa 
proseguirebbe nel suo tentativo? 

« Ques'o dovreste chiederlo all'on. La Malfa. Ma ci è 
parso di capire chiaramente che Fon. La Malfa si muova 
nella ipotesi di una ricomposizione della disciolta mag
gioranza ». 

Quali proposte vi ha fatto fon. La Malfa per quanto ri
guarda la struttura e la composizione del governo? 

• Con il presidente incaricato si è discusso a lungo di que
ste questioni, e io vi ho riferito una ipotesi che egli ha 
fatto: quella relativa alle riunioni periodiche dei segretari 
dei partiti della maggioranza. 

E sulla struttura del governo? 

« Non posso riferirvi io quel che ci ha detto il presidente 
incaricato. Vi ho riferito, invece, quel che abbiamo detto 
noi, e le proposte che sottoponiamo all'esame degli altri 
partiti ». 

Ci sarà un nuovo incontro con il presidente incaricato? 

• Questo non lo so. Dipenderà probabilmente dalle rispo
ste degli altri partiti ». 

Attendiamo risposte 
Le consultazioni che La 

Malfa ha svolto ieri lianuo 
definito il campo delle pro
poste e delle ipolesi su cui i 
partiti sono chiamali a sce
gliere o a controproporre. C'è 
l'idea, prospettata dallo stes
so presidente incaricato, di 
un tripartito PRI-DC-PSDl 
appoggialo da una maggio
ranza a cinque: la quale fa
rebbe sentire la sua voce (co
me?) in periodiche rianioni. 
evidentemente non itiiluzio-
nali, alle quali sarebbero in
vitati anche i segretari del 
PCI e del PSI. E-ci sono 
le proposte dei comunisti, I' 
ultima delle ipi.ili è di colle
gare l'ipotesi eli La Malfa a 
una struttura e composizione 
del goxerno che siano tali da 
renderlo il più possibile au
torevole e rappresentativo. 
Che almeno cadano i ' veli 
contro personalità indipen
denti della sinistra. 

Sul tavolo ci sono, dun
que. almeno due proposte ed 
è attorno ad esse clic la DC 
e anche gli altri parlili de
vono pronunciarsi senza pre
giudiziali e irrigidimenti e 
con la volontà di ricercare 
un punlo d'incontro accetta
bile. Del resto, opportuna
mente, lo stesso L» Malfa 
ha dello che illustrerà alla 
DC la proposta comunista * 
ne chiederà il pronunciamen
to. Ma la DC nella serata di 
ieri si è mossa in modo tale 
da mostrare chiaramente di 
voler sfuggire a tale elemen

tare dovere di confronto, sia 
con noi che con i socialisti che 
riuniscono la loro direzione 
slamane. Con troppa fretta 
si è arroccala sull'ipotesi tri
partita, mentre (anche questo 
è significata o) una parte dei 
suoi dirigenti già prendeva 
in considerazione l'ipotesi di 
una maggioranza a quattro 
senza e contro i comunisti. 

Il PCI h* compiuto uno 
sforzo grande nella ricerca 
di un punto di convergenza. 
e la proposta avanzala ieri 
da Berlinguer ne è la prova. 
Tale proposta, it.falii. realiz
za una ragionevole sintesi Ira 
l'esigenza di liberare il cam
po da ogni velo politico e 
ideologico e il tener conto 
delle obiezioni di opportu
nità. che sono altra cosa dalle 
pregiudiziali. Inoltre, essa 
tiene conio anche degli orien
tamenti analoghi espressi, in 
altra fase, dai parliti inter
medi e in particolare dal PSI. 

Dunque, si discuta, ma sul 
serio, r fuori da ogni spirilo 
di prevar'cazione e nel pro
ponilo di recuperare davve
ro lo spirilo di una leale e 
onerante solidarietà democra
tici. Ma se questo confronto 
sarà rifiutalo, se prevarrà la 
ri'K.Tva mentale di far falli
re il tentativo unitario per an
dare a soluzioni che restaure
rebbero nn passalo fallilo, al
lora iì Paese giudicherà e sa-

. prà a chi attribuire i prezzi. 
inevitabili, di un'involuzione 
politica. 

ROMA — Con la giornata di 
ieri la crisi è entrata in una 
fase cruciale che dovrebbe 
sboccare venerdì in una de
cisione del presidente inca
ricato circa le sorti del suo 
tentativo. Ugo La Malfa ha 
infatti illustrato alle delega
zioni della DC, del PCI. del 
PSI e del PSDI una propo
sta di soluzione che consi
ste nella formazione di un 
tripartito DC-PRI-PSDI (so
no stati gli stessi socialde
mocratici a chiedere di far
ne parte, ha fatto sapere ieri 
sera La Malfa), con l'appog
gio esterno di comunisti e 
socialisti. La soluzione com
prende anche la costituzione 
di un « direttorio > (con fun
zioni di controllo e di colle
gamento diretto con il pre
sidente del Consiglio) com
posto dai segretari dei cinque 
partiti della maggioranza. Il 
programma dovrebbe essere 
concordato tra tutti e cinque 
i partiti. 

La DC. che in un primo 
tempo (in mattinata, dopo 1' 
incontro con l'on. La Malfa 
della sua delegazione) si era 
riservata di dare una ri
sposta solo stasera, ha poi 
improvvisamente deciso di 
affrettare i tempi ed ha an
nunciato nella stessa serata 
di ieri il proprio €consenso * 
alla proposta del presidente 
incaricato. Evidente Io scopo 
di tanta fretta: cercare di 
tagliare le gambe tanto alle 
osservazioni, proposte e ipo
tesi formulate dai comunisti 
e illustrate ai giornalisti dal 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Tragico scontro a fuoco alla periferia delia città 

Uccisi due terroristi a Torino 
Hanno sparato appena 

si sono visti scoperti 
Ferito un agente - L'uomo e la donna indossavano il giubbotto antiproiettile 
Lui è figlio di un bandito mafioso - Lei è forse la brigatista Marzia Lelli 
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TORINO — I corpi dell* due vittime sul pavimento del 
dopo lo scontro a fuoco con la polizia 

bar 

Si aggrava la situazione mediorientale e continuano le battaglie in Vietnam 

USA, mondo arabo e «carta cinese» 
Le mosse della Casa Bianca di fronte a un bilancio negativo: le crisi nel Golfo Persico e nella 
penisola arabica e l'autonomo gioco di Pechino - La e Pravda » rinnova il monito alla Cina 

Mentre lo acontro aperto 
dall'attacco cinese alle fron
tiere del Vietnam non ac
cenna a diminuire di intensi
tà. ecco delincarsi concreta
mente una grave e pericolo
sa tensione nel Medio Orien
te. Si parla Ai iniziative mi
litari dell'Arabia Saudita che 
porterebbero ad un allarga
mento del conflitto tra f due 
Yemen. Ed ecco che il propo
sito. enunciato dal segretario 
americano alta difesa, Harold 
Brown. di rafforzare la « pre
senza militare», degli Stati 
Uniti nella regione petroli
fera medio-orientale, trova un 
inizio di applicazione attra 
verso a massiccio afflusso di 
aerei e armi ultramoderne a 
regimi •amici» 

Avevamo dunque ragione di 
lanciare l'allarme e di fare 
appello alle forze politiche de
mocratiche del nostro paese 
per un impegno e un'inizia
tiva fondate • su una vistone 
autonoma dei problemi inter
nazionali ». fuori « dal condi
zionamento rigido degli schie
ramenti e dei blocchi». 

Tanta ragione avevamo, che 

Uscire dalle contrap
posizioni manichee 

lo stesso editorialista dell'or
gano democristiano ha dovu
to riconoscere, ieri a parole. 
il fondamento delT esigenza 
da noi posta. Ma soltanto a 
parole. Per lui, una • giusta 
analisi delle forze che si fron
teggiano » nel sud-est asiatico 
può solo portare a conside
rare artificiosa una qualun
que «chiamata di correo» 
nei confronti anche degli Sta
ti Uniti, giacché la responsa
bilità deWattacco cinese rica
drebbe, in definitiva, sul ma
resciallo Kulikov, comandan
te delle forze del Patto di 
Varsavia, che « minaccia » 
Pechino. Mentre altri mare
scialli sovietici perturbano la 
quiete in altre parti del mon
do. Sicché non resterebbe che 
constatare «Io nostra impos
sibilità di influenzare gli 
eventi ». 

Per noi che alla possibilità 
di « influenzare gli eventi» 
in un senso favorevole alla 

pace non vogliamo in alcun 
modo rinunciare, sarebbe fa
cile ribattere facendo nomi 
di uomini politici e di gene
rali americani — dal ministro 
Brown in poi — che hanno 
proclamato e proclamano ad 
alta voce la loro determina
zione di difendere «tanche 
con le armi » gli interessi sta
tunitensi nella regione me-
dio-orientale. Siamo seri: e 
davvero « giusta • un'analisi 
che non tenga conto del peso 
politico e militare che gli 
USA esercitano in queste o 
in altre regioni del mondo, 
direttamente o attraverso re-
gimi « amici »? 

Sarebbe facile, abbiamo 
detto. Ma non è questa — o 
non è soltanto questa — la 
nostra risposta. Non abbia
mo alcuna difficolta a ripe
tere fio avevamo già scritto 
molto chiaramente/ che per 
noi essere dalla parte della 
pace non significa essere 

« dalla parte del maresciallo 
Kulikov» contro la Cina, o 
dalla parte di questo o quel
l'altro generale sovietico la 
cui presenza può essere se
gnalata in altri paesi, ma si
gnifica prendere atto della 
drammaticità di problemi ai 
quali né il capitalismo né 
le. jorze che dirigono gli Sta
ti socialisti hanno saputo da
re una risposta adeguata, 
comprendere nella loro realtà 
i dati che sono dietro la 
esplosione dei conflitti, pren
dere posizione contro t cal
coli sbagliati che turbano la 
pace. 

Se l'organo de vuole cer
care. in tanto dramma, sol
tanto spunti per una propa
ganda di parte, si accomodi 
pure. Ma non pretenda di 
far credere che sia questa 
la scelta di tutto « l'occiden
te». Voci autorevoli si sono 
levate in questi giorni in al
tre capitali europee a testi
moniare il contrarto. £ noi 
crediamo che anche tra t go
vernanti italiani ci sia chi 
è capace di giudizi obiettivi 
e di tenere i nervi a posto. 

se avete una poltrona accogliente 
p i sarebbero tanti 

" *-' quadretti, di gene 
re, da disegnare: ti sa 
lotto fresco, il desinare, 
!« danza pirrtca dei mor 
torelli-.» Questi lontani 
verst di Boto Binmzzt 
(uno dei nostri pai deli 
catu e meno noti, poeti 
crepuscolari) a ventvano 
in mente teri scorrendo 
i giornali, sui anali la 
materni della crisi veniva 
trattata, secondo le post 
ctoni preferite, in modo 
da offrirci, appunto, ™ttn 
ti quadrelli, di cenere. 
da disegnare" San c'era. 
come si dice, che rtmha-
razzo delta scelta. Ma sta 
mane potrebbero gn\ es 
sere note le decisioni de 
tinnire deiron. La Malfa. 
Perché correre U rischio 
dt uscire ora con commen
ti inopportuni o. peggio, 
con previsioni simultanea

mente contraddette dalla 
realtà, che forse, in que 
sto momento, atremo gu\ 
sotto gli occhi? 

Teniamoci dunque — ci 
siamo detti accingendoci 
a scrivere queste righe — 
sa «TI argomento « «mi
ro». che non ci riservi 
sorprese, e un comunista 
se vuoi stare proprio tran 
qutllo. se vuol leggere una 
notizia con la certezza di 
no* subire soprassalti tn 
contrando inopinatamente 
U proprio nome o quello 
dt suoi compagni e, pi* 
ancora, quello del suo 
partito, non ha che da 
tare una cosa: leggere sui 
giornali le notizie riguar 
danti gli scandali più eia 
morosi che hanno punteg
giato la storia del nostro 
paese: da quello dei fon
di neri della Montedison 

a quello dei petroli, da 
quello deintalcasse a 
quello della Lockheed 
Avete la fortuna di pos 
sedere una poltrona co
moda e accogliente? 
Sdratatevtcì pure senza 
preoccupazione e oonser 
natevi calmi se vi imbat
tete tn un titolo che dica 
(come si poteva vedere su 
qualche giornale ieri): 
« Imprevisti sviluppi dello 
vandalo ttalcasse » e cosi 
si legga sotto: « Le inda 
gint sui fondi neri dell' 
lfalcasse si sono sposta 
le-.». E~ persino inutile. 
te non siete curiosi, che 
proseguiate nella lettura 
per sapere dove e verso 
chi si sono «spostate» le 
indagini: gli ulteriori svi 
lappi non riguardano mai 
i comunisti, le indagini 
non si spostano mai sul 
PCI. Ci un solo terreno 

sul quale il nostro parti
to. che pure è il più forte 
partito comunista d'Euro
pa. addirittura non com
pare. non esiste, non c'è: 
è a terreno della comi 
ztone. 

Tale essendo la sttuazto 
ne, una situazione che 
nessuno può contestare 
voi, compagni, dovete la
sciare che i nostri awer 
sari e nemici cantino. Se 
esistessimo soltanto noi. 
saremmo la rovina della 
Mira Lonza perché abbia 
mo le mani pulite che non 
hanno bisogno dt sapone 
La signora Anna Bonomi, 
padrona di quella grande 
industria, et odia. Ha ra
gione perché con queste 
mani non siamo e non 
saremo mai fra i suoi af
fezionati clienti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - La crisi 
improvvisa scoppiata tra i 
due Yemen e le notizie che 
vengono dall' Arabia Saudita 
hanno aggravato il quadro 
medio-orientale già pesante 
dopo ' il fallimento della 
prospettiva di arrivare ad un 
rapido accordo conclusivo tra 
Egitto e Israele. < Ho chiesto 
al primo ministro Begin dì 
venire a Washington al più 
presto possibile — ha detto 
martedì Carter nella sua con
ferenza stampa — per discu
tere con lui tutti gli aspetti 
della situazione >. Quel « tutti 
gli aspetti della situazione > 
vuol dire che H presidente 
degli Stati Uniti intende far 
presente ai primo ministro di 
Tel Aviv che nel contesto 
medio-orientale di oggi sa
rebbe pericoloso far prevale
re le esigenze israeliane. Tut
to rischierebbe di franare. 
« Se non si arriva alla firma 
del trattato di pace — ha af
fermato Carter — la situa
zione diventerà nella migliore 
delle ipotesi imprevedibile » 
Alla Casa Bianca si assicura 
che queste sono parole medi
tate. Non c'è difficoltà a cre
derlo di fronte al rapidissimo 
sfumare di tutta una serie di 
ipotesi americane in quella 
zona del mondo. E non solo 
in essa. Anche per quanto ri
guarda la Cina, infatti, il bi
lancio. al momento, è tut-
t'aJtro che attivo per gli Stati 
Uniti. Perchè. Hi definitiva. la 
speranza di fare di Pechino 
una pedina del gioco di Wa
shington è stata fortemente 
frustrata dalla decisione della 
Cina di impostare, attaccando 
il Vietnam, un proprio auto
nomo gioco del quale la sola 
cosa chiara fino ad ora è che 
esso è regionale e mondiale 
al tempo stesso. 

Il drammatico tentativo di 
Carter di esercitare ona 

Alberto Jacoviollo 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

Drammatica e terribile sparatoria a Torino, in un bar risto
rante. fra poliziotti e due terroristi. H bilancio è tragico: due 
morti e un ferito. Gli uccisi sono Matteo Caggegi. di 20 anni. 
figlio di un pregiudicato mafioso, in carcere per il sequestro 
e l'eliminazione dell'industriale Ceretto. e una ragazza di 25 
anni, forse Marzia Lelli una brigatista ricercata da tempo. 
Sulla sua identità, comunque, vi sono ancora dubbi. Tutto è 
avvenuto nel giro di pochi minuti, alla periferia della città. 
dopo che alcuni cittadini avevano segnalato ì movimenti sospetti 
di alcuni giovani. Un gruppo di agenti si è cosi messo a per
lustrare i negozi identificando le persone presenti. All'ingresso 
di un bar ristorante, non appena gli agenti muniti di giubbotti 
antiproiettili, hanno fatto per entrare, sono stati investiti dai 
colpi sparati dal giovane e dalla ragazza che si trovavano 
all'interno. Un poliziotto è rimasto ferito non gravemente e gli 
altri hanno subito risposto, fulminando i due. La presunta bri
gatista è stata trovata in possesso di due pistole e con 11 torace 
protetto da un giubbetto antiproiettile. Il Caggegi. invece, im
pugnava ancom una pistola con silenziatore e in tasca aveva 
una tessera della Fiat. A PAGINA 5 

Una conferma 
del legame fra 

terrorismo 
e malavita 

Dal nostro inviato 
TORINO — L'ultima imma-
gine di Matteo Caggegi vivo 
rimarrà a lungo, negli occhi 
dei pochi che hanno assisti
to alla sua morte. E' un'im
magine tragica e paurosa, di 
fuoco e sangue, l'immagine 
di un ragazzo dal volto quasi 
adolescente, la corporatura 
snella, che esplode colpi su 
colpi, con fredda determina
zione. il busto chinato in 
avanti, il braccio teso, prima 
di abbattersi sul pavimento 
del caffè-ristorante di via Ve
ronese. 

Un ragazzo da sette mesi 
operaio alla Fiat. Un ragaz
zo solo apparentemente e co
me tanti », chp facevo il tpr-
rorista. 

Cosa c'è dietro questa mor
te agghiacciante? Chi era 
Matteo Caggegi? Come era 
approdato al porto senza spe
ranze del terrorismo? A Or-
bassano. un paese della *cin-
tura » torinese dove risiede
va con la madre, tre fra
telli e una sorella, la noti
zia della sua fine sembra 
aver suscitato più impressio
ne che sorpresa. -

Aveva appena compiuto 
cent'anni fera nato a Cata
nia il 21 febbraio '59) e la cro
naca si era già dovuta occu
pare di lui. Nell'autunno scor
so era entrato nell'aula della 
corte d'Assise dove si pro
cessava suo padre, Giovanni 
Caggegi. principale imputalo 
per il sequestro e l'uccisio
ne dell'imprenditore edile 
Mario Ceretto di Cuorgnè. 
avvenuta nel maggio del '75. 
ti corpo del Ceretto era sta
to ritrovato molto tempo do
po nei pressi della cascina 
che i Caggegi — giunti a Or-
bassano dalla Sicilia nel '(7 
— abitavano ai margini del 
paese, in una strada laterale 
della provinciale per Bei-
nasco. 

Groviglio 
di attività 

E Giovanni Caggegi. rico
nosciuto colpevole d'aver as
sassinato il sequestrato a 
colpi di pietra, era stalo con
dannato all'ergastolo. 

Senza riuscire del tutto a 
far luce, quel processo ave
va fatto intrawedere un gro
viglio di attività e personag
gi* mafiosi, un intreccio di 
rapporti tra malavita comu
ne, racket dell'edilizia, argo 
nizzazioni di sequestratori. 
Nomi «chiacchierati* e uo
mini di « rispetto » stav.no 
sul banco degli imputati o 
erano sfilati tra i testimoni. 
Molti avevano avvertito che 
«sotto c'era dell'altro». Ma 
cosa, non si era potuto di
re; scandagliare a fondo era 
apparso difficile a causa del 
muro di omertà e di conni
venze. 

I Caggegi, non solo il pa
dre Gio-tanni, avevano avuto 
un ruolo importante nella vi
cenda. Matteo — diventato 

uno degli elementi di punt/i 
del gruppo di estremisti che 
facevano capo al « Circolo 
del proletariato giovanile» di 
Orbassano — aveva cercato 
di scagionare il padre senza 
convincere i giudici. La ma
dre. Giovanna Barbuto, era 
stata condannata anche lei a 
sei mesi, col condono. Un 
giorno, Giovanni Caggegi a-
veva detto al presidente del
la corte: « Non ci sto con la 
testa oggi, signor presidente. 
Vede, devono processare un 
figlio mio... ». Forse si rife
riva a Santo, che nel gen
naio scorso subì una condan
na a 3 anni e 8 mesi ver ra
pina. o forse all'altro figlio 
Giuseppe, ventitreenne, con
dannato a dieci mesi in mag
gio per tentata estorsione. 

Alla FIAT 
spesso assente 

Matteo Caggegi era tra gli 
attivisti del « Circolo ptóleta-
rio», fece li. in quelle poche 
stanze della vecchia casa di 
via Cittadella, il suo appren
distato « politico ». forse eser-
citandosi in sottili teorizza
zioni sul diritto all'* esproprio 
proletario ». 

Dopo l'assassinio di Aldo 
Moro era andato con altri a 
diffondere un volantino, le 
solite farneticazioni mescola
te a impossibili equilibrismi: 
e Né con le Brigale rosse né 
con lo stato». Ma probabil
mente Matteo Caggegi aveva 
già fatto il «gran passo» en
trando nelle file del terrori
smo. E oggi cominciamo a 
sapere quali fili legano at
tentatori e malavita, pseudo-
c guerriglieri * e delinquenti 
comuni. 

Era entrato alla Fiat di Ri
volta nel luglio dello scorso 
anno, uno dei tremila nuori 
assunti dell'ultimo anno in 
quella sezione del gruppo au
tomobilistico. Gli averano 
chiesto di prendere la tesse
ra dell'FLM, e lui aveva re
plicato con una sequela di 
accuse denigratorie contro il 
sindacato. Larorara all'offi
cina 85. dorè si ultima U 
montaggio delle carrozzerie 
della «135 ». Ma in fabbrica 
— ricordano i compagni di 
lavoro — lo si vedeva poco, 
spesso era assente. 

Una volta, nel corso di 
una discussione, aveva «spa
rato a zero» contro U PCI 
e dì nuovo contro le orga
nizzazioni sindacali. Era in
tervenuto in un'assemblea 
per il contratto dei metal
meccanici, e i compagni par
lano di un intervento «sgan
gherato* che aveva fatto 
alzare le spalle o sorridere 
i più. Ma qualcuno aveva 
cominciato a intuire, e dopo 
la morte di Rossa, a metà 
tra la battuta e il sospetto. 
era corsa questa frase: «Se 
capita a qualcuno di noi, 
vuol proprio dire che abbia
mo un nemico in casa...». 

Piar Giorgio Botti 
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Oggi si conoscerà la sorte di Gui e Tanassi 

Alle 11,30 (diretta tv) 
sentenza per la Lockheed 

I giudici faranno ritorno in aula dopo 23 giorni di camera di consiglio - Il TG-2 ha pre
parato un collegamento speciale con il palazzo della Consulta - Complesso cerimoniale 

ROMA —Questa volta siamo veramente 
alla fine. Alle 11.30 di questa mattina. 
quando i giudici della corte di Giusti
zia entreranno nella sala gialla apposi
tamente allestita per il processo sa
ranno passati ben 23 giorni (550 ore) 
da quando è iniziata la clausura a 
palazzo Salviati. La più lunga camera 
di consiglio che si licordi. non solo in 

. Italia. 
Il t cerimoniale > per questo ultimo 

t atto solenne è stato meticolosamente 
' previsto: pare che sia stato lo stesso 
i presidente Rossi, attraverso il cancel

liere Giovann' Vitali, a dare le disposi-
\ zioni. Nessuno potrà entrare a palazzo 
i della Consulta prima che siano arrivati 
i i giudici. E' ovvia la preoccupazione 
; che la calca dei giornalisti e del pub
blico, prima nel cortile dove arriverà 

. il pullman dei carabinieri che traspor-
' terà i 28 giudici, poi nei corridoi del 
' palazzo limitrofo all'aula, possa spin
gere qualche giudice a fare afferma
zioni che suonerebbero come anticipa
zione della sentenza che dopo pochi 
minuti sarà letta. 

Cosi il pubblico e ! giornalisti sa
ranno ammessi quando, in pratica, i 
giudici saranno tutti già seduti sui lo

ro scranni, e i carabinieri, al comando 
del capitano Barbato, avranno disposto 
i « filtri » necessari. 

C'è ehi ha voluto vedere in questa 
straordinaria preoccupazione il segno 
di una sentenza particolarmente « emo
tiva ». una sentenza, cioè che potrebbe 
provocare in un senso o nell'altro rea
zioni vivaci. A dare ulteriormente il 
segno della straordinarietà dell'evento 
(bisogna ancora ricordare che è la 
prima volta che due ex ministri si 
trovano di fronte alla concreta possibi
lità di essere condannati) ci sarà la 
trasmissione in diretta della ' lettura 
della sentenza. I telegiornali hanno 
previsto edizioni speciali. Il TG1 man
derà in onda un breve notiziario in 
apertura dei programmi in rete, poco 
prima delle 12.30. Il TG2 farà un colle
gamento speciale che inizierà nel mo
mento in cui il presidente Rossi di
chiarerà aperta la 98.esima udienza. 

Le ultime ore di attesa sono ovvia
mente passate nel reiterato quanto in
fruttuoso tentativo di decifrare quanto 
è accaduto in camera di consiglio. Sa
ranno state accolte le richieste dell'ac
cusa che ha sollecitato 58 anni di car
cere complessivo? 0 qualcuno degli im

putati è stato assolto? E in base a 
quale ragionamento giuridico? E se vi 
saranno delle condanne la Corte ordi
nerà subito l'arresto in aula? E dove 
saranno trasportati gli imputati? Tutti 

• tacciono: gli imputati che fino all'ulti
mo hanno mostrato disinvoltura e si
curezza ora ripetono solo che sono fi
duciosi. 

Solo i latitanti, in verità, sono tran
quilli. Crociani, che dalla lontananza 
del suo soggiorno dorato messicano, 
carico di miliardi, seguirà gli eventi 
con « regale > distacco: Luigi Olivi, che 
riceverà notizie nel carcere svizzero 
dove è stato rinchiuso per una tentata 
trufra di 40 miliardi, e Victor Max 
Melka. forte della sua cittadinanza 
francese e dal rifiuto opposto alla sua 
estradizione, seguirà la sentenza come 
una cosa lontana. 

Anche questo è un aspetto del pro
cesso. E non è secondario, perché di
mostra come poi sia facile nella prati
ca farla franca. La speranza è che cosi 
non sia per quegli imputati che sono 
presenti e che dovessero essere rico
nosciuti colpevoli e condannati. 

P- 9-

Il 14° congresso della Federazione di Catanzaro 

Calabria: come i comunisti 
rispondono all'arroganza de 

Largo dibattito intorno alle tesi e alle proposte di lotta del movimento popo
lare e democratico - Riaffermazione della politica unitaria contro i veti de 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Dopo due 
anni di lavoro unitario per 
realizzare le intese e gli ac
cordi programmatici o di 
maggioranza i comunisti che 
fanno? Si tirano indietro e 
rinnegano quella esperienza e 
anche i risultati positivi con
seguiti, sia pure tra contrad 
dizioni e resistenze? Insum 
ma, si torna difilato all'oppo
sizione rinunciando a conti 
nuare lungo la strada della 
politica unitaria? Il delegato 
in questo 14. congresso della 
Federazione del PCI di Ca
tanzaro si interroga. La do
manda. che il dibattito ri
propone con insistenza, è an
che contenuta nella relazione 
del compagno Mario Para-
boschi, segretario della Fede
razione. Ma nella domanda 
non c'è sgomento: la risposta 
può infatti essere una sola: il 
PCI non rinnega niente di 
queste esperienze, e Non sia
mo stati ingenui > dirà anzi il 
compagno Cossutta nelle 
conclusiceli, tln questa poli
tica — dirà ancora — noi ci 
abbiamo creduto e ci ere 
diamo >. 

Lo scontro politico, quello 
che da tre mesi si è aperto 
in Calabria e che la crisi na
zionale ripropone, è un esito 
che già due anni or sono i 
comunisti non avevano esclu
so a priori. Lo sforzo del 
PCI per rea'ì77are il cam 
biamento non è stato automa
ticamente sufficiente: occor 
reva che gli altri partiti, tutti 
i partiti, ma in particolare la 
DC. uscissero dalle contrad 
dizioni in cui hanno poi fini 
to per precipitare la politica 
delle maggioranze e delle in
tese. 

Occorre ora che. la DC 
metta fine ai veti, non solo 
in regioni come la Calabria. 
ma anche a livello razionale: 
di un pnveroo unitario che 
non discrimini e che cnm 
nrenda il PCI ha bisogno la 
Calabria e ha bisogno II Pae 
se oer risolvere le nu«**t»nnl 
dell'economìa e dell'ordine 

Proprio la Calabria costi 
tuisce. senza fare catastrofi 
smo. il termine di paragone 
da opporre ai profeti di un 
«nuovo rinascimento » « Ri
nascimento dove' » dice H 
compagno Tassone. sindaco 
di Nardodipace. Questo cn 
mime delle Serre, con altri 
centri calabresi, con i suoi 
disastri idrogeologici, i ritardi 
della ricostruzione dovuti al
le inefficienze e ai ritardi 
della giunta recidale è il 
sìmbolo di un estremo sere 
tolamcnto economico, sociale 

e umano. La Calabria del 31 
ottobre scorso, quella che 
restituì al governo la prima 
pietra del quinto centro side 
rurgicn di Gioia Tauro, ha 
trovato in questo congresso 
di comunisti, intorno alle tesi 
ed alla propria esperienza, la 
possibilità di discutere anche 
le proposte del movimento 
popolare e democratico Se 
la politica unitaria ha subito 
un arresto, le responsabilità 
sono in primo luogo della 
Democrazia Cristiana, della 
mentalità da centro-sinistra 
che ha permeato in Calabria 
l'azione di governo della 
giunta regionale. • 

La trasformazione delle zo-
ne inteme, l'uso di risorse 
umane e materiali, le con
quiste che proprio la politica 
unitaria ha strappato a Uvei 
lo nazionale, qui sono rima
ste solo e soltanto leggi. Un 
delegato ricorda che dei 
provvedimenti in agricoltura. 
quelli cl>e dovevano servire a 
cambiare nel profondo il 
modello di sviluppo calabre
se. non se ne è fatto niente. 
Ci sono centinaia di miliardi 
di residui passivi, in agricol
tura. nel settore edilizio e dei 
lavori pubblici, non esiste u 
na sola linea di programma 
zione regionale. 

La linea che invece è pre
valsa è quella della improvvi
sazione che porta dritti al 
ciientelismo. E poi gli altri 
problemi nemmeno affrontati 
o affrontati in modo da dare 
respiro all'assistenzialismo 
che proprio l'accordo di 
maggioranza avrebbe dovuto 
seppellire per sempre: la ge
stione della 285 per i 66 mila 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. 25 mila braccianti. 
una grande realtà economica. 
politica e sociale che vive 
nella precarietà. 

Dall'altra parte le insuffi
cienze gravi delle risposte 
governative, il dissolversi degli 
impegni presi per la Calabria 
e il Mezzogiorno Ecco le ra
gioni della crisi, e della posi
zione del PCI nei confronti 
del governo Andreotti. Ma 
chi deve fare oggi la sua par
te? Innanzi tutto la DC che 
in Calabria come nel più pic
colo comune ' intemo, non 
motiva i suoi e no ». divenuti 
ormai più un rituale che un 
punto di dibattito politico. 
Perchè « no alla partecipa
zione al governo, alle giunte 
regionali e locali, là dove è 
possibile e necessario? « Per
chè non bisogna forzare i 
processi politici » — rispon
derà garbatamente il secreta
rlo provinciale della DC di 

1 Catanzaro. Quali processi po

litici. quelli che producono il 
vuoto e le minacce di elezio
ni anticipate? 

«La verità è — dirà ancora 
Cossutta — che i veti da 
Roma che impediscono la 
formazione di giunte unitarie 
devono cessare- non è sola
mente una questione di prin
cipio ma è un impedimento 
al contributo che un partito 
come il PCI può e dpve dare 
specialmente qui in ' Cala
bria >. '"-

La quasi totalità degli in
terventi hi anche una angola
zione critica nei confronti 
dell'azione del Partito in 

questi due anni, della sua 
capacità di fare delle mag
gioranze programmatiche 'un 
momento • decisivo di lotta 
senza cadere nella trappola 
del logoramento messa in at
to dalla DC. « Dobbiamo es
sere un partito di lotta • con 
una cultura di governo ». dice 
un altro delegato. Le conclu
sioni di Cossutta riannodano 
poi i fili di una discussione 
che ha guardato ai rapporti 
fra partito e sindacato fra 
partito ' e masse contadine. 
bracciantili. urbane. 

Nuccio Marnilo 

Ventotto i congressi 
di Federazione del PCI 

Berlinguer a quello di Napoli che si apre oggi 

Domenica prossima si concluderanno ventotto con
gressi di federazione del PCI. Alla presenza del com
pagno Enrico Berlinguer si apre oggi il congresso della 
Federazione di Napoli Dei congressi, alcuni iniziano 
oggi, altri domani. Ecco l'elenco: 
Taranto: Barca; 
Pistoia: Carenino: 
Bmcia: Cervetti; 
Firenze: Chiaromonte; 
Venezia: Coetutta; 
Pesaro: Di Giulio; 
Catania: Fanti; 
Avellino: Macaluso; 
Trieste: Minacci; 
Reggio Emilia: Pecchieni; 
Perugia: Perna: / 
Siena; Adriana Seroni; 
Cagliari: Reichlin; 
Pescara: Tortorella; 

Mantova: Vecchietti; 
Novara: Verdini; 
Imperia: Libertini; 
Savona: Boldrini; 
Imola: Andriani; 
Rimini: Guerzeni; 
Viareggio: Di Paco; 
Prosinone: Peggio; 
Viterbo: Spagnoli; 
Teramo: La Terre; 
Cosenza: G. Berlinguer; 
Messina: Parisi; 
Ragusa: L. Milani. 

Si svolgono anche I seguenti congressi delle orga
nizzazioni del Partito all'estero: 
Basilea: Quercioli; 
Bruxelles: Galluni; 

Lussemburgo: Segre; 
Svezia: Bentini. 

Il documento è passato con i soli vóti contràri dei neofascisti 
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Napoli: consiglio riunito sino all'alba 
per approvare il bilancio comunale 7 9 

Eletti i rappresentanti in numerosi enti pubblici - La DC costretta a impegnarsi per una verifica 
del programma entro il mese di marzo - La politica dello sfascio di consistenti settori scudocrociati 

Sarà archiviata la denuncia 
contro il cardinale Benelli ? 

FIRENZE — La Procura del
la Repubblica di Firenze ha 
chiesto l'archiviazione della 
denuncia presentata da Gio
vanni Sabalich, presidente 
del tribunale di Camerino, 
contro U cardinale Bertelli 
per vilipendio del - Parla
mento dopo l'omelia deli* 
notte di Natale contro la 
legge sull'aborto. La procura 
si a anche pronunciata per 
l'archiviazione - degli altri 
quattro esposti-denunce pre
sentati successivamente con
tro Giovanni Sabalich per 
calunnia a mezzo stampa 
Ora. 1 fascicoli passeranno al 
giudice Istruttore, al quale 
spetta decidere se accogliere 
la proposta della procura 
archiviando le denunce op
pure formalizzare l'istrut
toria. 

L* requisitoria dei procu

ratore della Repubblica Giu
seppe Pedata e del sostituto 
procuratore Mario Persiani è 
stata depositata ieri Si com
pone di 13 cartelle di cui 
non è stato ancora reso noto 
il contenuta SI sa soltanto 
che nella conclusione viene 
e decretato il non doversi 
procedere ad adone penale 
non ravvisandosi estremi di 
reato». 

L'esposto del magistrato di 
Camerino ravvisava nell'ome
lia dell'arcivescovo di Fi
renze il reato di vilipendio 
al Parlamento soprattutto 
nei passi in cui il card. Be
nelli attaccava la legge del
lo Stato italiano sull'aborto. 
invitando non solo a sabo
tarla ma a cancellarla dal
la leglsla rione italiana co
me «un bubbone da sradi
care ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Non siamo più 
disponibili ai tempi della DC, 
alle sue mediazioni intermi
nabili. Siamo stanchi di que
ste lentezze. Napoli ha bino 
gno di scelte, di provvedimen
ti rapidi e concreti ». Dai 
banchi comunisti era stato 
lanciato un messaggio chiaro, 
inequivocabile. E la DC. l'al
tra notte in Consiglio comuna
le, non ha potuto sottrarsi al
le scadenze. • 
' Entro il termine fissato dal

la legge, dunque, il Consiglio 
ha votato a larga maggio
ranza il bilancio di previsio

ne del 1979. E' passato — al 
termine di una seduta pro
trattasi fino alle sei del mat
tino — con il solo voto con
trario del MSI e l'astensione 
di D.N. e PLL Si apre, quin
di, un terreno più avanzato di 
confronto politico i cui esiti, 
però, sono ancora aperti. Pri
ma del bilancio la DC ha do
vuto cedere sulle nomine ne
gli enti pubblici, che più vol
te ha cercato di rinviare, co
si come ha fatto per altri im
portanti provvedimenti. Nel 
giro di qualche ora il Consiglio 
ha eletto tutti i suoi rappre
sentanti all'interno dei di
stretti scolastici, del teatro 
S. Carlo, del Consiglio di am
ministrazione dell'Università e 
di altri organismi. Ed è stato 
approvato un importante ordi
ne del giorno con cui i par
titi della maggioranza (an

che la DC. dunque) si impe
gnano a discutere, sin dai pri
mi giorni di marzo, tutti i 
più qualificanti provvedimen
ti previsti nell'accordo pro
grammatico. La DC. insomma. 
non potrà più tirarsi indietro. 
€ Le forze della giunta (PCI, 
PS1. PSDI, PUÌ. ndr) escono 
rafforzate da questa prova » 
— è il commento del compa
gno Maurizio Valenzi, da 3 an
ni sindaco di Napoli. 

E' un risultato importante. 
niente affatto scontato Al vo
to sul bilancio, del resto, si 
è arrivati in un clima carico 
di tensione politica, anche se 
quest'anno la DC — per la 
prima valla — aveva<annun° 
ciato con un bel po' di anti
cipo il suo voto favorevole. 

Il fatto è. però, che da un 
lato la DC ha motivato questo 
voto in modo del tutto inac
cettabile e dall'altro, in questi 
mesi, ha più volte dimostrato 
di perseguire un solo obietti
vo: € logorare » i comunisti. 
Le dichiarazioni dell'ex sinda

co Milanesi sono ormai note: 
« Vogliamo far bruciare a fuo
co lento i comunisti, ecco per
ché votiamo il bilancio* — ha 
ripetuto in più di un'occasio
ne. E che non fosse la posi
zione isolata di un inguaribi
le rnntPTvntnrn \r> s» è VÌStO 

.in questi giorni, nel corso di 
una manifestazione indetta da 
un nutrito gruppo di consi

glieri comunali de. « Ci Ubere-
• remo presto della zavorra co
munista — è stato detto. Ma 
per far questo dobbiamo la
sciarli a palazzo S. Giacomo 
e dimostrare a tutta la città 
la loro incapacità di gover
nare ». 

E dalle parole ai fatti. In 
un crescendo di rinvìi, e di 
manovre dilatorie la DC non 
ha fatto altro che paralizzare 
l'attività del Consiglio. Ten
tando finanche di bloccare — 
in una città angosciata dal dif
fondersi del t virus della mi
seria » — un pacchetto di de
libere sanitarie (centri socio 
sanitari, guardia pediatrica 
permanente, osservatorio epi
demiologico. consultori). Tut
to questo. insom,na. per po
ter poi accusare la Giunta di 
immobilismo: l'esatto contra
rio della serietà e della leal
tà dimostrata dai comunisti 
ogni qual volta hanno parte
cipato ad una inlesa politica. 

La medesima manorra la 
DC ha tentato, l'altra sera, an 
che per quanto riguarda le 
nomine Questa volta, però. 
ha dovuto fare i conti con 
l'intransigenza non solo dei 
comunisti ma di tutti gli altri 
partiti della maggioranza. 
Ne è uscita fuori con una so
luzione rabberciata, presa con 
Vacqua atta gola: non aven 
do a disposizione i nomi dei 
óesiqnandi nei tari enti, ha 
nominato quasi dovunque con
siglieri comunali, con il pro
posito. sembra, di farli di
mettere non appena le varie 
correnti riusciranno a met
tersi d'accordo sulla sparti
zione. 

t Sappiamo — dice Q com
pagno Sodano, capogruppo 
PCI — che nella DC ci sono 
forze che puntano allo sfa
scio e che solo per ragioni 
strumentali hanno votato U 
bilancio. Proprio per questo 
è necessario un chiarimento 
politico di fondo che dovrà 
"vivere" in primo luogo den
tro il Consiglio comunale: per 
vedere se davvero esiste un 
clima di solidarietà ». 1 comu
nisti sono convinti che da Que
sto confronto si debba uscire 
con un rafforzamento dei rap
porti unitari. 

Marco Demarco 

In agitazione i paramedici 

Un'altra giornata 
di sciopero e caos 

negli ospedali 
napoletani 

Un'altra vittima della virosi respiratoria 
Pressoché deserta la cerimonia a S. Gennaro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Si è invocato San 
Gennaro per arrestare il ma
le che da ormai più di due 
mesi sta mietendo tante vit
time tra i bimbi napoletani 
(ieri mattina è deceduta la 
piccola Anna D'Angiò di 8 me
si da Comiziano. un paese a 
qualche decina di chilometri 
da Napoli, che da diversi 
giorni era ricoverata al re
parto di rianimazione del 
Santobooo) ma nella navata 
centrale della cattedrale sono 
accorsi in pochi ad ascoltare 

Il « Popolo » e le rivelazioni sui rapporti 
fra esponenti de e ambasciata degli Stati Uniti 

Silenzio sul silenzio 
II Popolo — polemizzan

do con l'Unità — rivendi
ca il suo e diritto al silen
zio » per quanto riguarda 
e le sciocchezze pubblicate 
dal giornale di Scalfari in 
un banale " dossier '* de
dicato a presunte rivela
zioni di colloqui confiden
ziali del 1970 fra esponen
ti della DC e " officials " 
(sic - n.d.r.) americani ». 
Ma diritto al silenzio su 
che cosa? Il Popolo dimen 
tlca di dirlo. Lo sanno e 
lo capiscono i lettori di 
Repubblica, lo sanno e lo 
capiscono i lettori dell'Uni
tà. ma non possono saper
lo i lettori del Popolo; e, 
purtroppo, di molti altri 
« grandi » giornali ostina-

. tornente muti su quei fatti .-
scandalosi che sono questi: 
esponenti de, alcuni con . 
nome e cognome, andava-

. no a chiedere denaro e 
interventi politici all'Amba
sciata USA a favore di lo-, 

ro personali fazioni, con
tro altri esponenti de e 
contro determinati possibi
li sbocchi, della situazione 
politica italiana. 

Non è miserevole, scan-
doloso^ squallido tutto que
sto? Lo è. Ed a Popolo 
ha certamente diritto a re
plicare, spiegare, giustifi
care. Invece — anche fa
cendo finta finalmente di 
parlare — continua a ta
cere. pur insultandoci. Per 
cui un lettore del Popolò 
può ben essere d'accordo 
nel considerare la Repub
blica e l'Unità giornali fa
ziosi. antipatici, ottusamen
te impegnati in ingiusti at
tacchi alla DC Ma vogete 
spiegare, colleghi del Po
polo. a quei vostn lettori 

'per quale mai specifica 
ragione siamo, in. questo 
caso, così abominevoli? Di 
che cosa mai, di cosi > 
t sciocco » e e banale ». vi 
accusano quei documenti? 

Quei lettori democristia
ni hanno poche speranze: 
« Noi non esprimeremo i 
nostri pensieri a proposito 
delle " rivelazioni " di Re
pubblica ». annuncia solen-

' nemente l'organo della DC, 
aggiungendo • la richiesta 
polemica d> pubblicare — 
da parte del PCI — * il re
soconto stenografico » dei 
recenti colloqui fra il com
pagno Pajetta e il compa
gno Honnecker. Continuia
mo a non capirci. Noi non 
stiamo chiedendo il reio-
conto degli otto minuti del 
recente colloquio che Zac-
cagnini ha avuto con Car
ter a Washington. In com
penso, se il Popolo pubbli 
cherà gli € sfoghi* di Pa
jetta a Honnecker e le sue 
richieste di denaro per la 
sua * corrente » nel PCI, 
ci impegnamo fin d'ora, 
solennemente: pubblichere
mo tutto. 

u. b. 

Per lo sciopero dei pediatri, generici, condotti 

Oggi e domani il mutualista 
visita solo in caso d'urgenza 
Chiusi gli studi professionali - I sanitari chiedono il pagamento di 
competenze e la convenzione unica - Una dichiarazione di Scarpa 

ROMA — Oggi e domani si 
potrà chiedere l'intervento di 
un medico generico, solo in 
caso di urgenza. - Le visite 
precedentemente fissate o 
programmate, sia negli am
bulatori mutualistici che ne
gli studi privati, sono sospe
se. Avrà luogo, infatti, a par
tire da stamattina e fino alla 
mezzanotte di domani lo 
sciopero nazionale indetto dai 
sindacati dei medici mu
tualistici (P1MM) dei pediatri 
(FIMP) e dei condotti 
(ANMC). 

In caso di urgenza 11 medi
co si recherà e casa del pa
ziente. chiedendo li pagamen
to della visita, rilasciando 
comunque una regolare fat
tura per consentire al «mala
to» il. successivo rimborso 
della mutua. 

Perchè questa pesante a-
zione di lotta che evidente
mente arrecherà numerose 
difficoltà ai cittadini? I 43 
mila medici generici (detti 
anche di base) sono stanchi 

' (e non senza motivo) di due 
precisi e pesanti ritardi: il 
primo, di carattere più 
strettamente sindacale, ri
guarda il mancato pagamento 
da parte di alcune mutue di 
quanto loro compete. 

Il secondo motivo alia base 
dello sciopero sta nella at
tuazione della convenzione u-
nica, da parte di numerose 
Regioni e del governa - -

In particolare la guardia 
medica notturna e festiva -
un servizio che appare ormai 
più che necessario soprattut
to nelle grandi città — pre
vista dalla convenzione, non 

Dimissionaria 
la gianta 

delle Marche 
ANCONA — Ieri sera si è 
ufficialmente dimessa la 
giunta regionale delle Mar
che, presieduta dal socialista 
Emidio Massi. Un atto di 
per sé scontato, poiché la 
scadenza dei 28 febbraio era 
chiaramente fissata nella 
mozione politico-programma 
tlca che aveva sancito la 
nascita di un governo laico 
(P3I-PRIPSDI). appoggiato 
dai due principali partiti, la 
DC e il PCI, nel settembre 
•corso. 

Trieste: 
lo giunto 

resta in carica 
TRIESTE — La giunta Ce-
covini resta in carica: il bi
lancio preventivo per il "79 
è stato approvato ieri sera 
con 26 voti favorevoli (lista 
per Trieste, radicali, missini, 
indipendentisti). 17 contrari 
(comunisti, socialisti, social
democratici, repubblicani e 
Unione slovena) e 15 aste
nuti (gruppo de). Quest'ul
timo si è cosi assunto la 
responsabilità di consentire 
che la città continui ad es
sere amministrata da chi fi
no ad oggi ha fomentato di
visioni e tensioni. 

è stata realizzata se non in 
pochissime regioni (Emilia. 
Toscana. Piemonte, limonai. 

In mento allo sciopero il 
compagno Sergio Scarpa. 
responsabile della sicurezza 
sociale del PCI. ci ha dichia
rato: a ET molto grave che al
l'inizio del terzo mese di at
tuazione della riforma sanita
ria si svolga uno sciopero dei 
medici di base. Come sempre 
abbiamo fatto, deprechiamo 
azioni che recano disagi alle 
popolazioni e in particolare 
al lavoratori, ma siamo, al 
tempo stesso, consapevoli che 
la responsabilità di questo 
sciopero va fatta risalire al 
governo e ad alcune ammi
nistrazioni regionali ». 

«La convenzione unica per 
La medicina generica é firma
ta da oltre nove mesi ma é 
attuata solo In alcune regioni 
e non conosciamo iniziative 
governative molte ad assicu
rare l'applicazione di questo 
accordo di lavoro nella tota
lità del paese Questa ina
dempienza è di eccezionale 
gravità perché l'applicazione 
della convenzione è parte 
importante della attuazione 
della riforma. Nelle regioni 
in cui la convenzione non è 
applicata perdura e prospera 
I) sistema del compenso dei 
medici a notula con più lar
ghi abusi che per il pausa
to». 

« Ciò comporta una Indebi
ta espansione della spesa in 
questo campo, il che diviene 
oggettivamente una insidia 
contro il servizio sanitario 
nazionale che deve fin dal 
primo anno riuscire a di. 
mostrare la sua capacità di 
governare la spesa sanita
ria». 

l'appello dell'arcivescovo di 
Napoli. 

Ancora una volta i napole
tani hanno dato prova della 
loro civiltà sottraendosi alle 
speculazioni che seno state 
già operate, ma che lo sa
ranno ancora di più sin da 
oggi, da parte degli inviati 
della • cosiddetta grande 
stampa d'informazione cui 
non par vero di offrire ancor 
una volta un falso volto di 
Napoli, tutta legata alla su 
perstizione e a pratiche che 
hanno un vago sapore di pa
ganesimo. 

La gente sa bene che il 
male da cui i bimbi vengono 
colpiti e per il quale molti di 
essi muoiono non ha nulla di 
misterioso, non costituisce 
qualcosa di fronte alla quale 
si deve solo puntare sul so
prannaturale. I napoletani 
sanno bene che questo male 
ha origini lontane, è la con
seguenza di un trentennio di 
politica laurina e democri-
sitana che ha fatto crescere 
Napoli in modo abnorme. 
nell'unica logica del massimo 
profitto e quindi senza- la. 
realizzazione di quei servizi 
civili che avrebbero * potuto 
rimuovere le cause (condi
zioni ambientali al limite del-' 
la sopravvivenza) che oggi 
determinano la morte di tan
te decine dì bambini. AI di là 
della fede, è questa la realtà 
di cui i napoletani hanno 
perfetta coscienza e che li ha 
indotti a disertare l'appun
tamento nella cattedrale. In 
questo quadro. comunque 
preoccupante perché ancora 
si temono altri ricoveri e al
tri decessi (specialmente se 
le condizioni climatiche con
tinueranno a essere cosi sfa
vorevoli con temperature ec-
cP7Ìona!mmte rigide), si in
serisce lo sciopero che da 
due giorni sta paralizzando • 
gli Ospedali riuniti di Napoli. 
il più grosso complesso o 
spedaliero della Campania. Si 
astengono dal lavoro i para
medici e quindi risultano 
bloccate le cucine, le lavan
derie e tutta l'attività di as 
sistenza con la sola eccezione 
dei servizi di pronto soccor
so. Ma anche per quanto ri
guarda questo servizio c'è da 
registrare che i lavoratori in 
sciopero sia martedì (primo 
giorno di astensione dal la
voro) che ieri hanno bloccato 
l'ingresso del personale al re
parto di pronto soccorso ed 
è stato necessario l'intervento 
della polizia 

Gli ospedalieri sono in 
sciopero perché chiedono l'ap
plicazione di quanto già otte 
nuto dagli altri dipendenti 
della regione, vale a dire il 
calcolo del pagamento del la
voro straordinario su tutte le 
voci della retribuzione, in 
dennità di contingenza com
presa. E* accaduto che in un 
primo momento !a regione. 
sotto la pressione di un ana
logo sciopero, disse alle am 
mTmtrazioni ospedaliere di 
anticipare le somme dovute 
ai dipendenti. Queste però 
ncn Io hanno fatto anche 
perchè è intervenuta nel frat
tempo la corte dei conti per 
bloccare il riconoscimento 
del diritto dei lavoratori a 
una rilouidazjone del lavoro 
straordinario che tenga conto 
della indennità di contingen
za. Li scjopero al quale ade
riscono le nreanjTrazjonj a 
ziendali CGIL. CISL. UTL. 
viene pero duramente critica 
to dai sindacati provinciali 

La segreteria della Federa 
zione unitaria CGILCISL-UIL 
dei lavoratori ospedalieri ha 
rivolto un appello ai lavora
tori affinché riprendano sin 
da stamani fi lavoro. In un 
comunicato diffuso ieri sera 
la segreteria sindacale si è 
dichiarata d'accordo con le 
prospettive aperte dalla ver 
tema, affermando però di 
t non poter condividere azio
ni dalle quali non sono estra
nee anche intimidazioni di 
stampo camorristico ». 

Sergio Gallo 

A * ' > 
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Chi, oggi, nella prospet
tiva dei tempi-lunghi, cer
chi di valutare il peso 
reale di Labriola — dico il 
peso e non la fama — deve 
ritrovarlo in indicazioni di 
metodo, in interpretazioni di 
momenti storici cruciali, nel
la condanna senza appello 
dei « dogmatici delle idee a 
buon mercato > — e soprat
tutto in un libero ed origi
nale atteggiamento di fondo 
nei confronti dei maestri del 
socialismo scientifico: e cioè 
nella consapevolezza lucida 
che una teoria come quella 
di Marx, elaborata in una 
realtà cosi diversa dalla real
tà italiana, per diventare 
operativa in Italia doveva 
fare 1 conti con la storia di 
una società che non aveva 
le strutture né dell'Inghil
terra né della Germania del
l'Ottocento, che non aveva 
quello sviluppo industriale 
— che, soprattutto, non ave-
va né quella classe operaia, 
né quei capitalisti. Qui è il 
« realismo » di Labriola, l'In-
flessione tutta particolare 
del suo e storicismo > e vor
rei dire il suo « sperimen
talismo » e il suo « empiri
smo » — che gli fece sosti-
tuire, e non fu davvero sosti
tuzione marginale o di poco 
conto, al metodo dialettico 
che, per rovesciato che fos
se, conservava la sua ma
trice hegeliana, il metodo 
genetico capace di abbrac
ciare — com'egli dice — ol
tre l'aspetto logico-formale, 
« il contenuto reale delle co
se che divengono ». 

Ma a volere cogliere con 
esattezza l'originalità e l'im
portanza di Antonio Labriola 
nella cultura italiana, e nel
la storia del socialismo, con
verrà mettere preliminar
mente In discussione la col
locazione storica, che fu poi 
a un tempo un'interpretazio
ne teorica, che ne dette Pal
miro Togliatti, e che è stata 
seguita da molti. Secondo 
Togliatti, Antonio Labriola 
andrebbe collegato a una 
linea di pensiero hegeliano 
che da Bertrando Spaventa, 
maestro di Labriola, e da 
Francesco De Sanctis, avreb
be raggiunto il giovane 
Gramsci e lo stesso Togliat
ti. e gli « storicisti » del
l'Ordine Nuovo, in un dibat
tito serrato in cui lo stesso 
Benedetto Croce compare, 
non solo come un avversario 
di rilievo, ma come un inter
locutore decisivo. Esempla
re, in proposito, oltre il nes
so Croce-Labriola, e Croce-
De Sanctis, il costante con
fronto di Gramsci con Croce. 

Si badi bene: la linea 
disegnata da Togliatti era. 
fedele a talune indicazioni 
date dallo stesso Labriola 
a Engels, allorché amò raf
figurare un po' fantasiosa
mente la propria via al so
cialismo in parallelo con 
l'itinerario del grande ami
co: si immaginava partito 
aneh'egli da una so-ta di 
sinistra hegeliana d'Italia 
per arrivare all'appuntamen
to col materialismo e col 
socialismo scientifico. In ef
fetti i carteggi di Labriola 
con Bertrando Spaventa pub
blicati da Giuseppe Berti su 
«Rinascita» fra il '53 e il 
'54, e tutta una serie di stu
di e documenti venuti alla 
luce fra gli anni Cinquanta 
e l'inizio degli anni Sessan
ta, hanno dimostrato che le 
indicazioni di Togliatti co
glievano pure taluni aspetti 
della verità, anche se poi li 
isolavano troppo. D'altra 
parte Togliatti compiva con
sapevolmente una efficace 
operazione culturale. La sua 
difesa di una continuità nel
la cultura democratica e pro
gressiva italiana voleva apri-
re la via al recupero al so
cialismo della parte più vi 
va dell'* intelligenza » italia
na. Come ebbe a dire in un 
suo intervento dell'aprile del 
'52 alla commissione cultu
rale del PCI, importante era 
«saper valutare», pur con 
i loro limiti, le correnti 
intellettuali più vive e avan
zate. Per questo — conclu
deva — accanto a De Sanc
tis. « Antonio Labriola rima
ne (per noi) il pensatore 
che, affondando le radici 
nella cultura italiana della 
metà dell'Ottocento, con un 
colpo d'ala apre al pensiero 
progressivo del nostro pae
se la via maestra del mar
xismo». 

In tutto questo, va riba
dito. una politica cu1»tirale 
di singolare sagacia si in
trecciava con un grande in
tuito storico. Se. inatti, è 
lecito dubitare dell'hegeli
smo di Labriola, e cosi pure 
di una continuità in cui 
riunire, sia pure in mezzo 
a duri contrasti, hegeliani e 
marxisti, indubitabile, inve 
ce, è il dialogo serrato e du
ro di Labriola con la cultura 
italiana più avanzata, e il 
suo contrasto vigoroso col 
Croce e col Gentile che pu
re proclamavano di rifarsi 
alai. 

Labriola fu sempre, e vol
le essere, un filosofo — anzi 
un professore di filosofia, e 
non a caso dì filosofia mo
rale. di filosofìa della storia 
e di pedagogia. Questa la sua 
milizia, qui la sua battaglia 
socialista. In una lettera au
tobiografica al «compagno» 
Engels, del 3 aprile 1890, 
ricorderà come proprio e so
lo attraverso tanti anni — 
dal "74 — di insegnamento 
di filosofia si fosse «lenta
mente convertito al sociali
smo» fino a darsi «attiva-

Eugenio Garin ricorda il grande pensatore marxista 

n nostro debito * 

U " •? l* 

con Labriola 

Antonio Labriola nella storia della cultura 
e del movimento operaio: questo il tema 
attorno al quale si è svolta ieri nella sala 
del Comune di Cassino la cerimonia ufficiale 
per celebrare il 75° anniversario della scom
parsa del grande pensatore marxista italiano. 
Prima della commemorazione svolta dal pro
fessor Eugenio Garin, è intervenuto Aldo 
Tortorella della Direzione del PCI, che ha 
sottolineato l'attualità del pensiero di La
briola in un momento drammatico della no
stra storia, nel quale, tra l'altro. si fanno 
più intensi gli attacchi al patrimonio teorico 
del movimento operaio, e in cui si rende più 
che mai necessaria e pressante una rigorosa 
battaglia per la ragione storica, critica e 
scientifica. L'insegnamento di Labriola, ha 
detto ancora Tortorella, è quello di un mae
stro dell'antidogmatismo, che stimola ad un 
permanente confronto con le correnti più 

Una manifestazione a 
Cassino per il 75° 
anniversario della 
scomparsa • L'introduzione 
di Aldo Tortorella 
Una lezione di metodo 
nel rapporto libero 
e originale 
con i fondatori 
del marxismo - La critica 
al socialismo italiano 
del tempo 

vive della cultura contemporanea. In questo 
senso, il richiamo alla figura e all'opera di 
Labriola nelle tesi congressuali del PCI non 
è rituale: esso intende sottolineare il valore 
e la presenza di una originale e rigorosa 
riflessione che, muovendosi nel solco della 
teoria marxista, ha inteso misurarsi con la 
realtà del proprio tempo e ancorarvi salda
mente la volontà trasformatrice delle forze 
socialiste. 
Alla cerimonia ufficiale di Cassino, erano 
presenti tra gli altri il sindaco Gargano, il 
direttore dell'Istituto Gramsci Franco Ferri. 
Cesare Luporini, Giuseppe Chiarante, Luigi 
Pelroselli, Franco Andreucci e delegazioni 
di esponenti comunisti delle città di Napoli 
e Firenze. Della commemorazione, pronun
ciata dal professor Eugenio Garin, pubbli
chiamo di seguito alcuni brani. Antonio Labriola a 26 anni. A sinistra, il filosofo in un disegno 

mente alla propaganda pra
tica ». 

Allievo di quei pensatori 
meridionali — gli « hegelia
ni di Napoli » — che ave
vano sofferto galere ed esi
li per la liberazione e l'uni
ficazione d'Italia, appartene
va ormai alla generazione 
che al posto degli eroismi e 
delle speranze aveva cono
sciuto corruzione e dispera
zione: dalla fame e dalla ca
morra di Napoli allo scanda
lo della Banca Romana. Con
vinto, come tanti suoi ami
ci, che alla rivoluzione na
zionale dovesse conseguire 
un effettivo rinnovamento 
della società italiana, presto 
si era reso conto che per 
quei liberali e radicali, con 
cui aveva preso a collabora
re, « la proprietà ' [era] sa
cra, [e] i ministri borghesi, 
le banche e il militarismo 
[...] inviolabili! ». Di qui il 
distacco divenuto opposizio
ne; « un avvicinamento len
to e continuo ai problemi 
reali della vita, il disgusto 
per la corruzione politica, il 

contatto con gli operai », a-
vevano « poi a poco a poco 
trasformato il socialista 
scientifico in abstracto in ve
ro socialdemocratico ». Sedot
to dat < dolce sogno di gua
dagnare la gioventù uni
versitaria alla causa del pro
letariato », aveva portato 
« la dottrina del socialismo 
agli onori della cattedra 
della regia università » di 
Roma. Il famoso 'corso sulla 
rivoluzione francese dell'89-
90, fischiato da studenti so
billati, e sospeso, non impe
dì che egli riprendesse pre
sto con lena le sue lezioni 
sul marxismo, e si gettasse 
nella politica militante. Ma 
gli restò sempre il senso a-
maro di una via imboccata 
troppo tardi, e percorsa con 
grande fatica, e non senza 
fraintendimenti altrui. « So
lo da pochi anni — confessa 
una volta — io sono entrato 
in queste vie, solo da pochi 
anni io sono disceso nella 
palestra della vita pubblica 
e mi è toccato di fare assai 
grave ammenda della tardiva 

entrata. Perché vissuto mol
ti anni nei tranquilli ozi del
le scienze, venuto assai tar
di in quell'ordine di idee che 
ora professo, dopo aver su
bito dentro di me una lenta 
trasformazione d'ogni mio 
convincimento e pensiero, 
per un pezzo m'è toccato di 
lottare con le diffidenze de
state dalle mie affermazioni, 
con la poca esperienza che io 
avevo delle persone alle qua
li rivolgevo le mie parole ». * 

Nella milizia socialista non 
si risparmiò. Nel '92 scrive 
a Turati: « v'ingannate quan
do credete ch'io non viva a 
contatto degli operai. Ho me
nato a Roma vita assai agi
tata e anche rumorosa [...] 
— avrò fatto un 200 discor
si, ed ho preso parte ad al
trettante riunioni — ho idea
to circoli, federazioni e coo
perative — ho regalato mi
gliaia di lire e di opuscoli 
[...]. In questi quindici mesi 
che son succeduti al 1. mag
gio 1891, ho avuto sulle spal
le imputati e loro famiglie, 
avvocati e testimoni, e inol

tre le spie, e mi ricordo 
dell'impressione che feci sui 
giudici con la precisione del
le mie informazioni [...]. 
Non c'è un giornale o gior
naletto o opuscolo di questi 
ultimi anni che non mi sia 
passato per le mani ». 

Non-è il caso di ricorda
re qui la collaborazione con 
Turati fino al congresso di 
Genova del '92, o la fitta re
te di rapporti con i maggio
ri rappresentanti del marxi
smo internazionale, il car
teggio con Engels, la guerra 
spietata ai Loria e ai Ferri. 
A Turati, di formazione po
sitivistica, che voleva « ren
dere simpatico il socialismo » 
ai borghesi, rispondeva nel 
'91: « i borghesi li credo buo
ni soltanto a farsi ' impic
care. Non avrò la fortuna 
d'impiccarli io, ma non vo
glio nemmeno continuare a 
dilazionarne l'impiccagione ». 
Ove l'asprezza della battuta 
non deve mettere in ombra 
la questione di fondo: che 
era sul modo di concepire il 
socialismo, la lotta di clas

se e la funzione del partito. 
Nel '97, proprio su « Critica 
sociale », Gaetano Salvemini, 
in forma diversa, farà un 
rilievo analogo: « Quando Io 
oste vuol fare lo stufatino di 
lepre e non ha la lepre, ci 
mette il gatto, così noi, vo
lendo fare a tutti i costi lo 
stufatino socialista, in man
canza della lepre proletaria 
che non c'è o ci sfugge, ab
biamo cucinato del gatto 
borghese; piccolo, magro, se 
si vuole, ma borghese ». Al
l'equivoco piccolo borghese, 
che portava il socialismo a 
una serie di compromessi, 
Labriola opponeva rigore 
teorico e intransigenza mo
rale. Del resto l'efficacia po
litica di un atteggiamento 
senza incrinature si dimostrò 
nello scandalo della Banca 
Romana; e, in altra forma, 
si manifesto nella questione 
universitaria, dalla battaglia 
purtroppo attuale a distanza 
di un secolo, sulla facoltà di 
filosofia, alla prolusione del 
'96 su L'Università e la li
bertà della scienza: un testo 

Gli intellet
tuali 
dopo 
la caduta 
del regime 

Le prospettive 
aperte dalla 

rivoluzione e gli 
interrogativi 

sulla sorte di 
quanti, scrittori 
e artisti, hanno 

combattuto 
per anni nella 

clandestinità 
la battaglia per 
l'emancipazione 
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Finirà l'esilio 
per la cultura iraniana? 

Lunghissimi anni di feroce 
dittatura dei Pahlevi hanno 
prodotto in Iran migliaia e 
migliaia di barbare uccisio
ni di operai, giovani e stu 
denti, di donne, di intellet
tuali, le condizioni di vita le 
più disumane, la miseria, la 
fame, lo sfruttamento più 
brutale, l'analfabetismo qua
si totale, e hanno consentito 
all'imperialismo americano 
ed al capitalismo mondiale 
di svolgere indisturbati i lo 
ro interessi di rapina sui pò 
polo iraniano. Alle pur mini
me richieste avanzate dai la
voratori, dai cittadini del
l'Iran nel corso di questi an
ni U regime ha sempre ri

sposto solo con i carri arma
ti. le torture, le fucilazioni. 
la repressione più spietata 
ad opera detta polizia poli 
tica Savak. Nonostante ciò. 
il coraggioso popolo àeìTlran 
ha sempre lottato per affer
mare i propri diritti, forte 
della propria tradizione cui 
turale e storica. 

In questa battaglia è sla
to determinante U ruolo svol 
to dal mondo culturale ed 
artistico, durante gli ultimi 
venticinque anni, a partire 
dal golpe del 1953 che ave
va fatto cadere il governo 
nazionale di Mossadek. Nu
merosi intellettuali ed arti
sti sono dovuti riparare, per 

le loro idee democratiche. 
all'estero, affrontando perio
di difficili, enormi difficoltà 
economiche, ambientali, e 
perfino di sopravvivenza. 
Ciononostante hanno condot
to la loro battaglia contro Q 
regime; nel corso degli ul
timi dieci anni U numero di 
artisti ed intellettuali co 
stretti da una feroce e ve 
vinte repressione a lascia 
re U proprio paese, è an 
dato sempre più crescendo; 
il regime fascista dello Scià 
intensificava le uccisioni e 
le torture. 

Altri artisti, uomini di cul
tura che non avevano potu
to uscire daWlran 9 tanti 

che rimasero all'interno per 
lottare più direttamente con-
•tro i Pahlevi svolgevano 
con grande sacrificio e dif
ficoltà l'attività politica e ri
voluzionaria nella clandesti
nità; spesso venivano arre
stati, torturati e anche fuci
lati. Voglio ricordare solo 
due di questi intellettuali e 
nostri compagni antifascisti: 
il poeta Kolesorchi e U re
gista cinematografico Da-
neshian che vennero fucilati 
nel 1976; la loro cultura, il 
loro insegnamento, deve di
ventare patrimonio di tutti 
i democratici iraniani. 

L'opera di sensibilizzazio
ne svolta verso il mondo del 
lavoro, dei giovani, delle don
ne, ha fatto crescere sem
pre più il movimento di lot
ta; circa un anno fa in una 
lettera aperta all'ex-primo 
minlitro Hoveida. i più au
torevoli nomi della cultura 
iraniana protestavano uffi
cialmente contro la dittatu
ra dello Scià, chiedendo la 
riapertura dei circoli cultu
rali. il permesso alla rico
struzione dei Sindacati, la 
riapertura dei luoghi d'in
contro e a ripristino del di
ritto di pubblicare, senza 
censura, le loro, opere. 

Altre iniziative da parte 
di giornalisti, poeti, registi, 
e altri uomini di cultura. 
sempre un anno fa si sono 
svolte all'interno dell'univer
sità di Teheran; nel corso di 
una manifestazione, con la 
polizia che circondava l'Ate
neo. per tutta una notte mol
ti poeti e scrittori, studenti. 
declamarono le loro opere 
di protesta, alternandosi ad 
interventi della gente del po
polo che portava diretta te
stimonianza degli effetti del
la repressione del regime, 
e delle condizioni di vita del
la gente più umile. Anche 
grazie a queste prove lo spi
rito rivoluzionario delle mas
se popolari acquistò forza e 
determinazione. 

La rivoluzione iraniana è 
oggi un grande avvenimen
to politico e risaltato delle 
lotte di un popolo che per 
anni ha sofferto ogni forma 
di violenza e t'mtnuiae: tut
to ciò è costato vite umane 
di ogni fede ed ideologia po

litica. nel mondo culturale, 
contadino, nelle fabbriche. 
nelle università, vite di co
raggiose donne sempre in pri
ma fila. Questi unità che è 
stata la base di un grande 
avvenimento storico che ha 
coronato vittoriosamente la 
lotta del popolo iraniano con
tro il tiranno interno e con
tro il gendarme esterno, non 
deve andar persa. 

La rivoluzione ha trionfa
to. cosa si aspetta il popolo 
iraniano dalla nuova Repub
blica Islamica? Per quanto 
riguarda il mondo degli in
tellettuali dobbiamo dire che 
un modello di società imper
niato sull'Islamismo non è 
quello per cui tutti abbiano 
lottato, anche se il primo e 
vero nemico resta il regi
me dello Scià; è giusto do
mandarsi quale sarà il com
portamento del governo ver
so intellettuali ed artisti de
mocratici di estrazione lai
ca e marxista. Dovranno an
cora una volta rimanere in 
esilio pur avendo fortemen
te contribuito ad ottenere 
questo risultato? Ci sarà po
sto per una cultura più mo
derna, più libera, aU'inter-
R-i dovranno ancora, i no
stri compagni intellettuali ed 
artisti, rimanere nella clan 
destinità? Quale sarà l'indi
rizzo culturale, quale tipo di 
insegnamento darà ai nostri 
giovani la Repubblica Isla 
mica? E* legittimo e ne 
cessano mettere subito in 
discussione questi problemi 
che sono di grande portata 
per il futuro del paese. 

Per l'Iran, ' oggi più che 
mai, occorrono scelie giuste 
da raggiungere attraverso U 
confronto e la piena parte 
cipazione di tutte le forze 
politiche che hanno deter
minato la fine della ditta
tura; la rivoluzione e le sue 
prospettive future debbono 
essere patrimonio di tutti 
avendo il popolo d'mo-
strato la maturità necessa
ria per superare la propria 
condizione e proiettarsi nel
la ricerca di una società nuo
va e moderna che rispetti 
ogni fede politica e religiosa. 

Rtz« Olia 

da meditare, sia nella parte 
teorica che nella ferma con
danna della ricorrente de
magogia studentesca: di 
« non so che utopica città ac
cademica, nella quale gli stu
denti ridotti in corpo sovra
no farebbero e disfarebbero 
tutto, perfino la scienza, 
messa ai voti nelle elezioni 
dei professori ». Agli stu
denti diceva: « Voi avete, 
senza dubbio, il diritto di 
discutere nei nostri insegna
menti la scienza che vi si ri
vela. Il discutere è condi
zione dell'apprendere; e la 
critica è la condizione di ogni 
progresso. Ma per discute
re, occorre d'aver già im
parato » — e quanto all'eleg
gere, « ciò che è tecnico non 
si elegge, ma si sceglie », co
me non si elegge « il macchi
nista che conduce la loco
motiva, o il capitano che go
verna la nave ». 

Che un uomo cosiffatto si 
sentisse alla fine — e fosse 
— un isolato, non stupisce. 
All'irrazionalismo dilagante 
opponeva che « nulla vi è di 
assolutamente irrazionale 
nel corso storico delle cose, 
perché nulla v'è in esso di 
immotivato»; di Schopen
hauer, allora di moda, av
versava P« anima di piccolo 
borghese, meschino e dispet
toso, anzi ringhioso »; di 
Nietzsche (in Italia già co
niugato a D'Annunzio), la 
« filosofia di privato uso e 
invenzione »; di Croce e di 
Gentile respingeva con du
rezza l'idealismo; di fronte 
alla cosiddetta « crisi del 
marxismo », ribadiva avere 
esteso il marxismo la rivo
luzione scientifica alle scien
ze dell'uomo, offrendo un 
filo conduttore alla riflessio
ne sulla storia. Il socialismo 
era per lui razionalità, rigo
rismo e austerità morale 
senza concessioni. Come pro
fessore di filosofia, informa-
tissimo fino a discorrere di 
Husserl nel 1903, era nau
seato dall'eterno civettare 
degli intellettuali sempre 
occupati a riadattare all'ul
tima moda gli abiti vecchi. 
Scriveva il 2 gennaio 1904: 
« ho visto passare tante filo
sofie, neokantiane, neocriti
che, neopositivistiche, empi-
riocritiche, immanenti, con-
tingenziali, neotomistiche, 
buddistiche, realidealistiche, 
fessistiche, ciarlatane — da 
averne piene le tasche e tut
te le altre borse ». E anco
ra, amarissimo: « Dopo 26 
anni che insegno filosofia mi 
son persuaso che la filosofia 
non s'insegna a nessuno ». 
Sapeva che stava morendo 
fra sofferenze indicibili. 
«Tutti i miei calcoli sono 
falliti. Io avevo disegnato di 
spendere questi ultimi anni 
della mia vita in lezioni me
no rumorose e più pacate, e 
di raccogliere con lo scritto 
la somma delle mie idee su 
molte cose. Tutto è finito, 
e non ci pensiamo più ». 

Le ultime pagine a Croce 
sono ancora un fermo ri
chiamo alla realtà delle co
se, alla implacabilità della 
storia, alla durezza della ma
teria, alla serietà e severità 
della scienza, alla ragione: 
e sono anche un richiamo 
severo alla miseria della 
condizione umana. « Questa 
lettera — scrive — è stata 
interrotta dal tentativo che 
ho fatto d'ingoiare » qualco
sa, «e non ci sono riuscito 
[...]. Peccato che il tuo neo
idealismo non possa nulla 
contro la [crudaj materia.. 
[Tu] neghi la comprensione 
filosofica della natura e del
la storia... Quello Spirito che 
non ha niente a che fare con 
la Natura da cui risulta e 
con la Storia che è la somma 
delle sue manifestazioni de
ve essere... un bel Mamozio. 
Mandamelo come dono della 
Befana». Era il 5 gennaio 
1904. la vigilia della Epifa-
nia. Nell'alba del nuovo se
colo, in contrasto con l'opi
nione comune, il filosofo mo
rente leggeva ì segni pre
monitori di una ventata di 
follia. A Benedetto Croce 
che gli esaltava la rinasci
ta degli ideali, e dell'ideali-
smo. ribadiva: « è un arre
sto. è un regresso». 

Cosi, il 2 febbraio 1904 
alle 10.30. Antonio Labriola 
concluse la sua ultima le
zione. 

Quanto il suo ricordo inci
da ancora, non è facile dire. 
Resta il fatto ebe alia cul
tura italiana e al movimento 
operaio Antonio Labriola ha 
dato non poco. Ha insegna
to a leggere il Mantfetto. 
e che il CapUnle non è una 
Bibbia in CJÌ credere ma un 
libro di scienza, elaborilo in 
una situazione precisa, e 
quindi da storicizzar-? 2 cri
ticare. Ha insegnai1) che il 
marxismo non è un dogmi 
ma un filo conduttore, che 
offre una concezione della 
realtà che non ha bisogno 
di essere combinata con le 
filosofìe via via di moda. 
Ha insegnato la severità del
la storia che non ammette 
scorciatoie. Ha insegnato la 
supremazia della ragione, e 
che il pensiero è un lavoro 
altamente qualificato senza 
il quale il mondo non si 
cambia. Ha difeso la funzio
ne e la dignità dell'intellet-
tuale. Infine ha proclamato, 
e testimoniato con tutta la 
opera sua, che socialismo e 
marxismo non sono soltanto 
teorie da discutere — sono 
bandiere per cai sì combatte. 
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Vito scambio epistolare 
con Wilhelm Reich 

Come 
Eisenstein 

èva 
Freud 

Un giudizio sulla psicanalisi che si 
differenzia dalle condanne sommarie 

Il fascicolo del gennaio-
febbraio 1979, di «Rassegna 
sovietica» dà inizio al tren
tesimo anno di vita di una 
rivista bimestrale che ha 
svolto una rilevante funzio
ne portando a conoscenza 
del pubblico italiano idee, 
opinioni e dati provenien
ti o attinenti al contesto 
culturale sovietico. I tito
li ile Ile sue rubriche sono 
intestati alle più diverse 
aree del sapere, dalla let
teratura alla sociologia, 
dall'arte all'ecologia, dal 
teatro alla linguistica, dal
la scienza alla musica, dal
l'economia alla psicologia, 
dalla filo-ofia al cinema. 
dalla filologia alla storia. 
Alle rubriche, clic -<i alter
nano con una certa rota
zione. vengono affiancati 
dibattili, documentazioni e 
recensioni. 

Della rubrica a Psicolo
gia n, che apre l'ultimo fa
scicolo dì a Rassegna so
vietica », meritano parti
colare attenzione due let
tere aventi ad oggetto la 
psicanalisi e scritte da au
tori che correntemente non 
vengono visti in un rap
porto di corrispondenza: 
Wilhelm Reich e Sergej 
Kisenstein. Nonostante la 
adesione espressa in un ar
ticolo del '47, sulla rivista 
« Iskusstvo ». all'opinione 
sostanzialmente negativa 
in URSS circa la psicana
lisi. Eisenstein dava per
sonalmente molto rilievo a 
quelle che aveva definito 
a tesi assurde della cosid
detta teorìa di Freud n. In 
una sua pagina autobiogra
fica dello stesso periodo, il 
regista russo non definiva 
la psicanalisi un'assurdità. 
ma una concezione unilate
rale: • La sfera del sesso 
non è che un concentralo. 

; che crea attraverso innu
merevoli ripetizioni a spi
rale i cerchi di una legge 
che hi un raggio molto più 
incommensurabile ». Siffat
ta concezione è del resto 
già presente in una lettera 
del '34, «crìtta dal regista 
al t frendomarxista » Wil
helm Reich, che gli pro
spetta il problema di una 
alternativa rivoluzionaria 
alla « polìtica sessuale bor
ghese nel Cinema •. 

« Stimato compagno F.i-
sen»tein », così si apre la 
lettera di Reich. di cui me
rita enucleare il passo sa
liente. Accennando a una 
pellicola come il Polemkin, 
egli rileva che in quel ca
so e lo spettatore viene 
conquistato da un ritmo 
fondamentalmente biologi-
co-sessuale *. E prosegue: 
• Mi scasi se oso accenna
re tanto brevemente a pro
blemi di tale importanza, 
ma poiché mi oceano da 
tempo di tali questioni, non 
voglio perdere l'occasione 
dì dirle il mio punto di vi
sta. Sarei molto conlento. 
se la discussione prelimina
re di tali questioni veni«.*e 
continuata, e sarà senza 
dubbio alile al nostro la
voro, se lei esprimerà il 
suo parere riguardo alla 
possibilità dì utilizzare la 
vite sensoriale dell'uomo. 
compresa quella sessuale. 
per il raggiungimento dei 
fini razionali della politi
ca culturale rivoluzionaria. 
Qui stiamo preparando un 
lavoro più ampio «ngli ef
fetti dei film horzheM e sui 
loro metodi d'influenza sul

le grandi masse apolitiche». 
Questa lettera di Reich e 

la risposta di Kisenstein so
no state riprese dal n. 1, 
1977, di a Sociologiceskie 
issledovanija ». Del testo 
del regista russo però lo 
studioso sovietico L. G. Io
nio ha sco|>crlo recente
mente solo un abbozzo in
completo. nel quale Ejzen-
stcjn sj prenreupa soprat
tutto di mettere in luce la 
diversità del suo punto di 
visià: « Mi sembra che 
lei ». egli osserva, a come 
tutta la psicanalisi, ponga 
troppo l'accento su ciò che 
è puramente sessuale. Se
condo me, è sbaglialo iden
tificare nella «essualilà la 
base di qualsiasi manife
stazione ». 

Per Kisenstein la psica
nalisi affonda troppo le ra
dici nel « patologico v. sot
tovalutando il a normale », 
anche se — egli ricono
sce — non è sempre age
vole fare questa distinzio
ne. Quando la psicanalisi. 
osserva Eisenstein,- « lenta 
di spiegare i fenomeni nor
mali... tutti i tentativi so
no infruttuosi. T.o sono in
nanzitutto quando si parla 
dell'arte e dell'attività artì
stica come processo lavora
tivo. Qui la psicanalisi non 
ha dato niente di costrutti
vo né di finalizzante ». In
fine. prò-sjiiie ì) rvgibta rus
so. • la psicanalisi non ha 
dato nulla che invertisse il 
contenuto del processo. Ha 
dato invece soltanto qual
cosa che rizuarda la sen
sazione inlima ed ha spie
gato pochissimo di ciò che 
riguarda l'aspetto simboli-
co-materiale dell'opera. Né 
ha dato nulla che avesse a 
che fare con la forma come 
legge della costruzione del
l'opera (in senso hegeliano, 
quindi), r per conseguenza 
non ha dato nulla che ri
guardasse ciò che nell'in* 
scindibile coppia del conte
nuto e della forma si trova 
più vicino al soggetto aned
dotico chr al processo di 
formezione dell'opera ». 

Tornando al leitmotiv 
della «na polemica, che pre
sentava tuttavia più di 
una valenza aperta in 
«en«o crìtico costruttivo, 
così si esprimeva Eisen
stein: « La situazione cam
bi era comnletamente sol
tanto quando la psicanalisi 
«i libererà del suo fetici
smo «e«snale e comincerà 
a considerare il monde in 
immagini «e«snali e orga
niche normali ». 

Lamberto Pignotti 

La mostra nazionale di Treviso 

Robinson Crusoe 
attraverso i fumetti 

Eugenio Garin 

TREVISO — La rassegna di 
illustratori, i fibns animati e 
non, i dibattiti con le scuole. 
la mostra mercato, sono i 
quattro settori attraverso cui 
s! articola quest'anno «Trevi
so Comics >. la fiera nazionale 
del fumetto, organizzata dalla 
Associazione trevigiana della 
stampa e dal Circolo trevigia
no amici del fumetto, giunta 
alla sua quarta edizione. 
« Treviso Comics » si è aperta 
domenica 23 febbraio con la 
mostra «I cento volti di Ro
binson Crusoe: rassegna di 
illustratori italiani e stranieri 
sul personaggio di De Foe. dal 
1700 al 1950 »: cento e oltre il
lustrazioni allestite a Ca* Noal. 
a cura di Roberto lotti, con 
b collaborazione di Ignazio 
Pileri, 

La parte filmistica della 
manifestazione ha il suo clou 
oggi e domani con la proie

zione al Teatro Comunale di 
32 films sperimentali realiz
zati dagli autori affiliati al 
«National Films Board > di 
Ottawa: la rassegna è in col
laborazione con l'ambasciata 
canadese in Italia. Il 2 e il 3 
marzo, sempre al Comunale 
di Treviso, si potranno vedere 
i cartoni animati, inediti in 
Italia, prodotti dalla Warner 
Bros dal 1936 al 1943. lì coin
volgimento delle scuole ha in 
programma le seguenti inizia
tive: ieri si è svolto un di- > 
battito con le scuole superiori 
cittadine su i fumetti speri
mentali, alla presenza dell'au
tore Renato Calligaro. 

Oggi rincontro con le scuo
le prevede un dibattito sul fu
metto e i mezzi di comunicai-
zkme. con particolare atten
zione all'insegnamento della 
storia, attraverso 1« strisce. 

/-• 
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Caso Torregiani: gli arrestati accusano la polizia !\\\ 

Seviziati gli autonomi della Barona? 
E' necessario fugare qualsiasi dubbio 

Una serie di denunce - Come hanno potuto i magi strati non accorgersi di quanto era accaduto? 
Gli indizi a carico degli accusati restano pesanti - Molti importanti dettagli ancora da chiarire 

Dalla nostra redazione 
"MILANO — Una serie di de-
' ; Tiunce sono state presentate 
" ' ieri mattina alla Procura del-
"^ la Repubblica da parte di ar-
," restati per il delitto Torreg

giarli e di loro congiunti. So-
"- ,no denunce che accusano la 
" polizia di violenze e sulle 
J quali, come abbiamo già det-

„ ;to ieri, occorre che sia fatta 
'piena luce. Ombre non devo-

v no restarne. 
i » 

<, E non solo perché i diritti 
>, assicurati dalla Costituzione 

-e dalle leggi ai cittadini de-
- vono essere rispettati nei con
fronti di chiunque; perché la 

, violenza non è ammissibile 
. <in nessun caso, ma anche 

perché ombre e dubbi su fat
ti come questi in definitiva 

- . servirebbero soltanto a con-
i fondere le acque, a favorire 

obiettivamente i terroristi. 
• Le accuse sono gravi. Mi-

t . chele Fatene, il fratello di 
' Sante, latitante, indicato co-
' me uno degli autori materiali 

- ' del delitto, dice che in que-
•. stura, € ad ogni domanda che 
• •gli veniva posta, ad ogni ri

sposta che non sapeva dare, 
. ad ogni risposta che dava e 
,.che non garbava agli inter-
i roganti, veniva picchiato con 
- estrema violenza, anche con 
. .schiaffi e pugni in tutto il 

corpo. Uno lo prendeva alle 
. spalle stringendogli le mani 
.intorno a] collo fino a quasi 

, soffocarlo ». 
> Maddalena Di Pietro, la 
<? madre di Umberto Lucarelli. 
) .uno dei giovani arrestati e ri

lasciati, afferma che la poli-
, 'zia irruppe a casa sua e che 
*• tre agenti « cominciarono a 
• .colpirlo sullo stomaco e in 
. faccia » e che lei stessa ven

ne scaraventata contro un 
mobile e graffiata al collo. 
Il Jiglio aggiunge che anche 

rin questura venne picchiato 
duramente, che udì un altro 

' . arrestato. Marco Masala, be-
.Btemmiare e invocare aiuto 

e di aver visto up altro degli 
imputati, Sisdnio Bitti. col vol
to rigato di sangue. 

v Anche il padre di V.R.. la 
ragazza di 16 anni le cui di
chiarazioni rappresentano uno 
dei pilastri dell'accusa, dice 
di essere stato percosso du
ramente negli uffici di via 
Fa tebenefrateili. Annamaria 
Fatone, sorella di Sante, ma
dre di V. R.. le cui dichia
razioni rappresentano un al
tro dei pilastri dell'accusa. 
in un esposto parla « di dram
matica permanenza nei locali 
della questura di Milano (co 
me da denunzia presentata a 
parte) » e dice che un fun
zionario la consigliò, nell'in 
te-resse della figlia, di nomi
nare come difensore di fidu
cia un avvocato amico del 
funzionario stesso che le 
diede un biglietto (di cui ci 
ta il testo) per il legale. 

Una lettera 
da San Vittore 

Sisinio Bitti non ha fino a 
questo momento, presentato de
nunce. I suoi avvocati hanno 
dato ai giornalisti stralci di 
una lettera scritta da San 
Vittore, nella quale si denun
ciano sevizie come l'accen
sione di cerini sotto i piedi e 
sotto i testicoli. Aggiunge che 
gli hanno riempito lo stomaco 
d'acqua « come un pallone » 
e poi gli schiacciavano lo sto
maco con un ginocchio, fin
ché non rimetteva tutta l'ac
qua ingurgitata. 

Queste accuse pongono due 
gravi problemi: la violazione 
dei diritti degli arrestati, che 
giunge fino alle sevizie, la
mentata nelle denunce; il 
comportamento dei magistra
ti che hanno interrogato e ar
restati e testi. 

Come mai nessuno si è 
accorto delle condizioni di al
cuni degli imputati? 

MILANO — Pierluigi Torregiani il gioielliere ucciso 

Ieri mattina il procuratore 
capo Gresti ha 'detto che non 
poteva rilasciare dichiara
zioni perché era ritornato in 
quel momento a Milano dopo 
alcuni giorni di assenza. Ma 
gli interrogatori si sono svol
ti alla presenza di magi
strati. Questi, allora, non si 
sarebbero resi conto delle con
dizioni di alcuni degli impu
tati come il Bitti che è sta
to arrestato nella notte fra 
sabato 17 e domenica 18 e in
terrogato lo stesso giorno 18. 
Ammettiamo che egli non ab
bia denunciato al magistrato 
le sevizie subite per timore 

di rappresaglie. Ma il magi
strato ha potuto non render
si conto del "trattamento" che 
l'imputato aveva subito? 

Interrogativo 
legittimo 

Ci pare un interrogativo 
legittimo. Cosi come ci pare 
legittima una domanda: a 
quanto si sa da indiscrezioni. 
il Bitti è uno di quelli che 
hanno « cantato ». insieme ad 
Annamaria Fatone e alla di 
lei figlia. V. R.: risulterebbe 

che è stato lui a fare i nomi 
di Pietro Multi. Sante Fatone 
e Sebastiano Masala come 
autori dell'uccisione del Tor
regiani e del ferimento di uno 
dei suoi due figli. La doman
da è questa: il Bitti ha < can
tato » perché torturato o dice 
di essere stato seviziato per
ché ha parlato? 

Escluse (almeno fino a 
questo momento) accuse di 
violenza contro la ragazza 
V. R.. c'è la dichiarazione di 
Annamaria Fatone che parla 
di < drammatica permanen
za » in questura. E' stata usa
ta violenza anche a lei? Bi
sogna chiarirlo, perché nella 
sua deposizione accuserebbe 
il fratello Sante e fornirebbe 
altri particolari sulla grave 
vicenda e sull'attività teiro-
ristica del gruppo. 

Quindi: questa grossa que 
stione va chiarita fino in fon
do. Proprio perché, oltre a 
tutto il resto, si finisce con il 
confondere le acque. Nessu
no, ad esempio, parla più dei 
tre latitanti né di elementi che 
paiono certi, come la mac
china del Fatone usata per 
fuggire dopo il delitto, la 
sciarpa dello stesso Fatone 
abbandonata sul luogo del
l'omicidio. La stessa figura 
di V.R. è finita in secondo pia
no, mentre le sue dichiara
zioni sono di grande impor
tanza per l'inchiesta. 

Sarebbe stata lei, ad esem
pio. a dire che Anna Casa-
grande sapeva che il Fatone 
era uno dei responsabili dell' 
ucicsione di Torregiani quando 
do l'ospitò a casa sua. L'accu
sa di favoreggiamento contro 
la Casagrande si reggerebbe 
soprattutto su queste dichia
razioni. 

Al terrorismo e alla violen
za non si può fare il regalo 
di ombre e dubbi così pesanti 
e su una vicenda così grave. 

Ennio Elena 

Approvati in commissione i risultati dell'indagine conoscitiva 

Altissimi i costi dei prodotti agricoli 
La Camera indica la terapia per contenerli 

>.n problema centrale è ora quello di una tempestiva utilizzazione del materiale elaborato e dell'at-
tuazione delle proposte - Il peso della intermediazione parassitaria - A colloquio con Emo Bonìfazi 

'ROMA — La conclusione — 
avvenuta ieri, con l'approva-

"zione del rendiconto dell'atti
vità evolta e l'acqui&iziune 

'delle proposte del relatore — 
della indagine conoscitiva sui 

-costi di produzione, trasfor-
*mazione e commercializzazio-
.ne dei prodotti agricoli è un 
altro approdo importante del 
lavoro della commissione A-

-gricoltura della Camera in 
'questa legislatura. Né sminui-

' sce questo risultato il fatto 
•che alcuni gruppi e in parti
colare quello della DC abbia
dilo voluto marcare alcune dif
ferenze di giudizio e di pro
posta, con propri documenti 

'aggiuntivi. La ricca documen-
\tazione acquisita e le valuta
zioni conclusive saranno illu
strate il 20 marzo ai giornali-

'sti nel corso di una conferen
z a stampa convocata dalla 
'commissione agricoltura. Il 
problema che si pone ora al 

"Parlamento, ai governo e alle 
)forze politiche e sociali è la 
utilizzazione del materiale 
prodotto. 

I' Cerchiamo di rendere sin-
jeticamente i risultati di que
sto sforzo comune, durato ol
tre due anni, in una conver-

fazione con il compagno on. 
• Emo Bonifazi. che ha presie
duto il comitato di indagine. 
Finora è stato pasto dalla 
.stampa l'accento prevalente-
• mente sugli squilibri .iella di
stribuzione dei prodotti del 
comparto agricolo. L'inchiesta. 
invece, ha permesso di ap

profondire il complesso dei 
fenomeni economici e strut-

'turali dell'agricoltura — dal
la prodjzione alla trasfor
mazione, alla commercializ-

'zazione. 
Cominciamo dalla produ

zione. I punti di maggiore ri
lievo sono da una parte, l'ar-

'rstratezza complessiva dei si
stemi produttivi e. dall'altra 

"il peso crescente del costo dei 
mezzi tecnici forniti dall'kv 
dustria. Basti pensare che 
mentre la produzione agricola 

•lorda vendibile del 1977 è au
mentata in termini monetari 
Idei 17,2 per cento. la spesa 
.per i servir; si è accresciuta 
•del 18.1 per cento. Di qui il 
giudizio sulla Federazione dei 
consorzi agrari: non si tratta 
•qui di rinverdire le note po
lemiche sulle tangenti che. 
per i servizi, essa riceve dal
le industrie produttrici di mac
chine e concimi, e neppure 
quelle sulla gravità degli ac

cordi di e esclusiva >. La 
questione è che. combinando
si alle tangenti e alla «e-
sciusiva > con le norme sul 
credito agrario, gestite in par
te dai consorzi agrari con la 
* cambiale agraria » e il « cre
dito in natura ». si crea un 
circolo chiuso per cui il pro
duttore è costretto ad acqui
stare quei determinati mezzi 
a quel determinato prezzo. 

Ne risulta uno squilibrio nel
le ragioni di scambio e un 
danno per i produttori e quin
di per i consumatori. Che fa
re. dunque? La proposta es
senziale che il relatore Or
lando avanza è quella di ri
condurre i consorzi agrari al
la originaria natura di coo
perative. autonomamente as
sociate in organismo naziona
le senza la dipendenza dal 
la Federconsorzi. 

Per quanto rufcivda la tra
sformazione industriale dei 
prodotti agricoli. la mancanza 
di un potere contrattuale, or
ganizzato mediante le asso
ciazioni dei produttori, tra 
agricoltura e industria, è alla 
base del proliferare di figu
re spesso speculative e con 
funzioni fittizie, come incet
tatori. raccoglitori, mediatori. 
ecc. che agiscono soprattutto 
nelle zone più disgregate del 
Mezzogiorno d'Italia, e che 
spesso irretiscono il contadi
no con anticipazioni. Il risul
tato è che i coltivatori, al mo
mento del raccolto, perdono 

ogni capacità autonoma di ne
goziazione. 

Altro aspetto è il livello tec
nologico delle industrie di tra
sformazione. Uno studio Ita ac
certato che il 58.9 per cento 
degli impianti delle imprese 
con meno di 20 dipendenti è 
di tipo tradizionale o arretra
to; il che comporta non solo 
costi sensibilmente alti per 
queste stesse industrie, ma 
concorrendo esse alla deter
minazione del costo medio, la 
possibilità per le aziende tec
nologicamente avanzate di al
ti profitti aggiuntivi. 

Altra scoperta: le industrie 
di trasformazione — ad esem
pio quelle della carne — uti-
bzzano in proprio anche i con
tingenti di importazione. Poi
ché questi sono insufficienti a 
garantire la piena utilizzazio
ne degli impianti, le imprese 
devono acquistare carne da al
tri importatori che svolgono 
la sola funzione di trapasso 
dei contingenti. Un passaggio. 
non necessario, che incide sul 
costo del prodotto e sul prezzo 
al consumo. La stesse cosa 
avviene con le aste dell'AIMA 
per il frumento. Vi partecipa
no anche e commercianti > (in 
verità mediatori) che. fatto in
credìbile. risultano essere 
iscritti in appositi elenchi su 
hcenze rilasciate dagli uffici 
pubblici competenti. Siamo in 
sostanza in presenza di auto
rizzazione statale alla inter
mediazione parassitaria. 

Le proposte, su questo pun
to tendono: a provocare una 
offerta organizzata da parte 
dei coltivatori, in modo da for
nire prodotti in quantità e qua
lità costanti, a riformare i 
mercati, onde eliminare tut
ta una serie di passaggi non 
necessari e ad aiutare i pro
duttori ad attrezzarsi colletti
vamente. 

E veniamo ad alcuni aspetti 
della distribuzione. La fram
mentazione del commercio al 
dettaglio è un portato delle ri
correnti crisi economiche che 
il paese ha attraversato negli 
ultimi trent'anni. Molti sono 
gli operai licenziati o i mez
zadri cacciati dalla terra che' 
si sono dovuti improvvisare 
venditori ambulanti o gestori 
di piccoli esercizi. 

Si è parlato molto, anche in 
questi giorni, del peso della in
termediazione all'ingrosso. E 
non a torto. Per i prodotti fre
schi si hanno alcuni dati signi
ficativi: per ortaggi e legumi 
la media complessiva dell'in
termediazione del grossista sul 
prezzo al consumatore è del 
36.2%. con punte che giungono 
al 309% come nel caso del po
modoro fresco: per le olive 
e i semi oleosi tale peso è del 
51.7%. per la frutta del 36.5* .̂ 
Per gli stessi prodotti, al det
tagliante va il 19.5^ per or
taggi e legumi freschi, il 14.1^ 
per olive e semi oleosi, il 
23.4^ per la frutta. 

Le incidenze si modificano 

Da domani convegno del Cidi a Roma 
sull'aggiornamento degli insegnanti 

ROMA — L'aggiornamento 
L.CI docenti: perche? Quando? 
Su cosa? Come? Dalle rifor
me all'Aggiornamento, dal
l'aggiornamento alle riforme. 
Sono i temi al centro del se
condo convegno nazionale 
organizzato dal CIDI (Centro 
di iniziativa democratica de
gli insegnanti) che st svolge
rà a Roma nei giorni 2. 3 e 4 
mano. Scopo del convegno è 
quello di far si che, in un 
ruomento In cui la scuola -li
ve far fronte alla crisi in mi 
versa e tn cui le riforme or-
mal In atto (scuola dell'ob
bligo, formazione professio
nale) o in via di approvazio
ne (superiore e università). 
l'insediamento del distretti e 
la costituzione degli Istituti 
regionali per la ricerca e la 

sperimentazione rendono 
improrogabile un aggiorna
mento generalizzato e conti
nuo. gli Insegnanti siano 
messi in grado di portare, da 
protagonisti. I) contributo 
della loro esperienza alla de
finizione di un progetto ge
nerale di aggiornamento. 

I problemi sono molti, ma 
riguardano soprattutto il 
rapporto fra l'organizzazione 
e i servizi che devono essere 
messi a disposizione dagli 
organi istituzionali Interessati 
e l'iniziativa dei docenti e 
degli organi collegiali. Per la 
prima volta, in questo qua
dro, a! affronteranno, con li
na visione di insieme, tutti 
gli aspetti del problema: dal 
ruolo delle associazioni e 
degli enti privati a quello 

degli enti locali e dell'univer
sità. dai modi e 1 tempi del
l'organizzazione al cosa deb
ba intendersi per aggiorna
mento. sempre dal punto di 
vista di chi quotidianamente 
opera nella scuola e st scon
tra con mille difficoltà per 
rendere effettivo quello che. 
dai decreti delegati, è stato 
definito un diritto-dovere 
degli insegnanti. 

Coloro che intendono par
tecipare al convegno (e stato 
disposto dal ministero della 
P.L l'esonero dal servizio). 
possono rivolgersi al CIDI. 
piazza Sonnlno 13. telefono 
5808374 o venire direttamente 
al convegno venerdì 2 marzo 
alle ore 18. Il convegno avrà 
luogo all'hotel Holliday in via 
Castello della Magliana 65. 

per quanto riguarda i prodot
ti dell'allevamento: il 2,2^ 
all'ingrosso, il 42,4̂ > al detta
glio .(con punte dell'W.6% per 
la carne bovina). Ma è da 
tener presente, in questo ulti
mo caso, che tale percentuale 
è comprensiva delle spese e 
delle perdite molto più alte 
che per altri generi. 

Nel settore dei prodotti tra
sformati si registrano oscilla
zioni di incidenze rilevanti: ad 
esempio, la trasformazione in
cide sul prezzo finale per il 
40% sulla pasta, per il 44% 
sul pane: il prezzo all'ingros
so incide per il 33.2% sulla 
distribuzione dei vini, e così 
via. 

Le proposte di intervento si 
riferiscono in modo particola 
re alla eliminazione di quel 
sistema e a clessidra ». fatto 
da un'ampia base di produt
tori non associati a cui si ag
giungono la strozzatura degli 
importatori e dei grossisti e 
la rete polverizzata della di
stribuzione. Questo obiettivo 
lo si raggiunge creando le 
condizioni perchè alla coope
razione e all'associazionismo 
nella fase produttiva corri
spondano l'associazionismo e 
la cooperazione nella fase di 
stributtiva. passando però at
traverso una serie di riforme 
quali quelle relative alla Fe
derconsorzi. al controllo dei 
prezzi sui mezzi tecnici, alla 
regolamentazione del commer
cio estero e dell'AIMA. alla 
riforma del credito agrario. 

E* necessario infine — af
ferma il compagno Bonifa 
zi — sottolineare che le ino 
dificazioni più importanti de
vono partire dalle produzio
ne: in questo contesto diviene 
più urgente la revisione del
ia politica agricola comunità 
ria; cosi come appaiono non 
più procrastinabìH il raffor
zamento delle imprese agrico
le. l'affermazione del metodo 
della programmazione — so
prattutto regionale — in agri
coltura. la piena utilizzazione 
delle risorse, a cominciare dal
le zone interne. Ciò compor
ta innanzitutto una corretta e 
sollecita attuazione della legi
slazione approvata dal Parla
mento. a cominciare dalla 
legge quadrifoglio e quelle 
per le terre incolte e per le 
associazioni dei produttori a-
gricoli. 

». d. m. 

CAMERA - Il dibattito sul bilancio dello Stato 

Il PCI per concrete 
iniziative contro 

la fame nel mondo 
Il documento previsionale votato ieri sera - Ora dovrà essere di
scusso al Senato - Gli interventi di Trombadori e Adriana Lodi 

ROMA — La Camera ha ap
provato ieri sera il bilan
cio di previsione dello Stato 
per il 79 (circa 63 mila mi
liardi di entrate; 119 mila di 
uscite; il disavanzo fissato a 
55 mila miliardi). Nella set
timana prossima, con ogni pro
babilità. l'esame del docu
mento finanziarlo, per la de
finitiva approvazione, passe
rà al Senato. > • 

Prima del voto sui singoli 
articoli della legge, l'assem
blea di Montecitorio ha con 
riuso il dibattito sulle varie 
voci di spesa e sulle tabelle. 
Ed in questa sede è stato pò 
sto con forza, a proposito del 

bilancio del ministero degli 
Esteri, un problema di gran 
dissima attualità: quello del 
sottosviluppo alimentare, igie
nico e sanitario v nel mondo; 
in particolare la tragedia rap
presentata dall'altissimo tasso 
di mortalità infantile. E* sta
to il compagno Antonello 
Trombadori a sollevare la que
stione in aula, sollecitando il 
governo a presentare al più 
presto una apposita nota di 
variazione al bilancio che ser
va per stanziare fondi ade
guati e garantire un contri
buto serio per l'Italia alla 
battaglia, di grande valore 

i civile e politico, contro la fa-

Oggi e domani l'astensione dal lavoro 

Due giorni di sciopero proclamati 
dai giornalisti del gruppo Rizzoli 
MJLANO — Due giorni di sciopero decisi dai giornalisti del 
gruppo Rizzoli (oggi e domani): un duro giudizio dei poli
grafici sul piano triennale presentato dai responsabili della 
azienda: questo il risultato delle riunioni svoltesi ieri a Mi
lano con i trecento delegati di fabbrica da una parte e i 
componenti il comitato di redazione dall'altra. 

1 giornalisti hanno proclamato le due giornate di sciopero 
per protestare contro il trasferimento della stampa e della 
redazione de « L'Europeo » da Milano a Roma e le linee po
litiche generali che ne dovrebbero ispirare la « rifondazione »: 
contro l'attacco che una decisicne di questo genere rivela 
verso la professionalità dei giornalisti; contro il tentativo — 
al quale l'operazione « Europeo » prelude — di nuovi pesanti 
interventi sulle testate e i giornalisti al culmine « del proces
so di concentrazione impunemente operato » dal gruppo Riz
zoli. 

Quest'ultima preoccupazione fa parte anche del pacchetto 
di osservazioni che i delegati di fabbrica hanno messo a 
punto nei confronti del piano triennale (che, tra l'altro, non 
prevedeva affatto le decisioni comunicate in queste ore per 
«L'Europeo»). A proposito del centri regionali di stampa 
previsti dal piano i consigli di fabbrica affermano — infatti 
- che questa satellizzazione dell'informazione assomiglia più 
a una teletrasmissicne di vel-'ne e alla costituzione di banche 
di dati buone per tutte le testate che a un reale decentra
mento autonomo. 

Per quanto riguarda il piano triennale nel suo complesso 
1 trecento delegati affermano che ci si trova di fronte a 
« proposte di tipo capitalistico-padronale »; se si tecettua il 
cosiddetto giornale popolare esso ncn contiene proposte edi
toriali originali e nuove. 

Lo afferma il signor Pontedera 

Ci sono dei ministri 
dietro l'affare Anas 
La deposizione dinanzi all'Inquiren
te - Dove sarebbero le registrazioni 

Giorgio Marino Fabbri, il e signor Pontedera • 

ROMA — « n signor Pon
tedera », alias Giorgio Ma
rino Fabbri, di nomi non 
ne fa ancora ma lancia 
avvertimenti precisi: den
tro l'affare delle aste truc
cate Anas ci sono ministri 
e sottosegretari — ha det
to ieri alla Commissione 
inquirente - e io sono in ' 
grado dj rivelare nomi e 
di descrivere episodi. An
zi posso esibire le prove 
di quanto affermo: sono 
contenute in alcuni nastri 
registrati che io ho sep
pellito in due località. Spe 
ro di trovarli, ma sia chia 
ro che li esibirò soio se 
agli stessi sarà data una 
precìsa veste giuridica. 

li discorso del signor 
Pontedera e molto sempii 
ce: io non sono disposto 
a pagare per tutti e co 
munque non voglio ci>e dal 
le mie dichiarazion: fini 
scano per essere ••oinvolt» 
solo i pesci piccoli. 

Le cose andrebbero prò 
(labilmente cosi se i nastri 
con le registrazioni delie 
telefonate compromettent-
fossero giudicati senza va 
lore dagli inquirenti. Non 
si dimentichi che la nuo 
va legge sulle interdetta 
zìoni telefoniche assicura 
validità solo a quelle che 
sono state compiute nel ri 
spetto delle procedure e 
con l'autorizzazione del ma 
gistrato. 

Ma questa legge vale 
anche per il caso Anas che 
è precedente? E' questo 
l'interrogativo che ha 
riproposto ieri 'a premes 
sa fatta da Giorgio Mari 
no Fabbri. 

Ma torniamo alla seduta 
di ieri mattina. La pri
ma domanda che è sta

ta rivolta a e Pontedera > 
dal commissario comuni
sta D'Angelosante è stata: 
e Nello scandalo sono o 
non sono implicati ex mi 
nistri? ». € Pontedera » ha 
risposto che « la truffa del
le aste truccate si svol
geva su due diversi piani: 
uno dei funzionari del-
l'Anas. l'altro a livello pò 
litico. E per politico, in
tendo dire — ha spiegato 
— ministri e sottosegreta
ri». Fabbri — come ab
biamo detto — non ha co
munque fatto nomi. A pro
posito delle bobine ha spe 
cificato: « Le registrazioni 
le ho sepolte parte al Ter
minillo (Rieti) e parte in 
altra località che per ora 
non indico ». 

Poi ha tentato una auto
difesa tecnica a proposito 
dei motivi che lo indusse 
ro a compiere le intercet
tazioni. Lo fece — ha det
to — non per captare i 
i numeretti » delle aste. 
ma per incarico di alcuni 
imprenditori che volevano 
capire cosa stesse succe
dendo all'Arias. Votevaot) 
vederci chiaro perché, no 
nostante versassero delie 
e tangenti » ai funzionari 
per ottenere le cifre d'ap
palto. gli appalti andavano 
regolarmente ad altri. Ieri 
ha raccontato che proprio 
i facendo questo lavoro » 
scopri il metodo seguito 
da Chiatanie per truccare 
le aste. L'ex direttore ge
nerale dell'Anas — secon 
do Fabbri — dava a due 
alti funzionari altrettanti 
numeretti che loro riven 
devano e ne teneva un 
terzo per sé. 
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me. la miseria, il sottosvi
luppo. 

I,e statistiche — ha ricor
cato Trombadori — parlano 
di 17 milioni di bambini al 
di sotto dei cinque anni che 
muoiono di fame ogni anno. E 
si prevede che nei prossimi 
ire anni saranno almeno 50 
milioni i bambini vittime del
la sottoalimentazione. Sono le 
cifre di una autentica trage
dia. Trombadori ha quindi fat
to riferimento all'ordine del 
giorno presentato su questo 
stesso argomento dal gruppo 
parlamentare radicale, e al 
digiuno di Marco Pannella, 
esprimendo apprezzamento per 
questo come per ogni iniziati
va che tenda a sollecitare im
pegni seri e concreti e ricor
dando come proprio ieri, in 
una sala di Montecitorio, si 
è tenuta una riunione con la 
partecipazione di tutti i par
titi democratici, per fondare 
un comitato nazionale contro 
la fame e la sottoalimentazio
ne dei bambini. 

Il PCI - ha detto Tromba-
dori — è impegnato in prima 
linea in questa battaglia. Noi 
crediamo che occorra una ve
ra e propria inversione di ten
denza nella politica estera 
mondiale. Bisogna indurre il 
« mondo sviluppato » a muo
versi verso la realizzazione 
di effettive condizioni di ga
ranzia per la pace e la coe
sistenza Dacifica dei popoli. 
Lo vediamo proprio in questi 
giorni — ha osservato Trom
badori — come il drammatico 
esplodere di tensioni e conflit
ti armati in diverse parti del 
mondo, come tutti i problemi 
del sottosviluppo, della sovra-
popolazione, della fame, del
la miseria, vengono al pettine. 
Sono problemi prodotti da un 
ordine mondiale vecchio, che 
va cambiato profondamente; 
le cui responsabilità ricadono 
in primo luogo sul capitalismo. 
e anche sull'incapacità delle 
forze socialiste di dare all'in
sieme di queste drammatiche 
questioni risposte nuove, dav
vero valide, adeguate. 

' Se alla pace — ha detto 
Trombadori — non c'è alter
nativa, non c'è alternativa 
neanche all'obbligo per l'uma
nità di invertire il processo 
attuale di fame e di morte. 
Questo vuol dire fare una au
tentica • battaglia politica di 
pace, per la coesistenza, con
tro la corsa agli armamenti. 
Il contributo del Parlamento 
italiano alla battaglia per im
porre questa inversione avrà 
comunque un alto significa
to ideale, morale e politico. 

Su questo stesso argomen
to va segnalata una iniziati
va socialista. Il PSI chiede 
una nota di variazione al bi
lancio che porti da 400 a due
mila i milioni che l'Italia 
mette ogni anno a disposi
zione dell'UNICEF (il fondo 
dell'ONU per la protezione 
dell'infanzia). 

Nella discussione, ieri, è in
tervenuta tra gli altri anche 
la compagna Adriana Lodi. 
per affermare come nel bi
lancio siano iscritte tutte le 
spese relative al personale di 
un ente. l'AAII (associazio
ne aiuti internazionali) dal 
momento che questo è stato 
disciolto. Ma non sono iscrit
te tra le entrate quelle che 
dovrebbero derivare dal co
spicuo patrimonio dell'AAII. 
E' una lacuna grave da col
mare — ha detto Adriana Lo
di — se si vuole davvero 
un bilancio trasparente. Spe
cie se si tiene conto che 
l'AAII è stato un ente che 
invece di gestire il suo pa
trimonio. come avrebbe do
vuto. per l'assistenza, lo ha 
in - realtà sempre utib'zzato 
per spericolate operazioni im
mobiliari e finanziarie. 

Firenze: obbligo 
ai proprietari 
di denunciare 
le case sfitte 

FIRENZE — I proprietari di 
alloggi sfitti a Firenze do
vranno comunicare all'* uf
ficio delle abitazioni » del 
Comune la posizione dell'ai 
loggio stesso. Si tratterà di 
un obbligo previsto per 
legge. Lo ha deciso l'ammi-
nistrazioie comunale fioren
tina (formata da PCI e PSI) 
nell'ambito delle iniziative 
tendenti a far funzionare la 
legge sull'equo canone e far 
fronte alle esigenze abitative 
sempre più gravi. La legge 
che impone l'obbligo di de
nuncia per i proprietari di 
case sfitte risale al 1938: 
non è mal stata abrogata e, 
almeno in questi ultimi 
tempi, mal attuata. 

L'iniziativa del Comune di 
Firenze è stata annunciata 
durante una conferenza 
stampa dagli assessori alia 
assistenza (Bucciarelli), al
l'urbanistica (Bianco) e al 
decentramento (Morales). La 
amministrazione ha deciso 
anche di delegare ai consi
gli di quartiere la predispo
sizione di appositi elenchi di 
cittadini bisognosi di al
loggi. • 

Birra tu 
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La tragica sparatoria e V uccisione di due giovani presunti terroristi a Torino 

Pronti per una azione con 
armi e giubbotti antiproiettile 

Appena hanno visto arrivare i poliziotti i presunti brigatisti hanno aperto il fuoco ferendo un agente 
La risposta a raffiche di mitra e la morte di Matteo Caggegi e di una ragazza ancora non identificata 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Due presunti ter
roristi, una donna di circa 25 
anni, di cui non si conosce 
ancora il nome e un giovane 
di 20 anni Matteo Caggegi, 
probabilmente appartenenti al
le Brigate rosse, sono rima-

- sti uccisi ieri mattina in un 
bar nel corso di un conflitto 
a fuoco con due agenti di po
lizia, uno dei quali è stato 
ferito in maniera non grave. 

TI fatto è avvenuto alle un
dici meno un quarto. Mezz'ora 
prima — secondo quanto af
fermano le forze dell'ordine — 
un sottufficiale aveva telefo
nato glia polizia per segnala
re che già dal giorno prece
dente una « 128 » verde con 
a borgo alcuni giovani in at
teggiamento sospetto, si ag
girava per le strade attorno 
a via Paolo Veronese, nel 
quartiere periferico di Madon
na di Campagna. La gente 
della zona aveva per prima 
notato Io strano andirivieni e 
aveva segnalato la cosa. Sul 
posto sono state subito invia
te tre volanti che non hanno 
tardato ad individuare l'auto. 
Era parcheggiata all'angolo 
tra via Paolo Veronese e via 
Lazio, a poca distanza dal bar 
dove, di 11 a poco, si sareb
be svolta la sparatoria. La 
macchina era vuota e dalla 
centrale è venuta l'indicazio
ne di setacciare i locali della 
Iona usando però ogni pre 
cauzione. 

« Potrebbe essere gente mol
to pericolosa ». E' stato det
to agli agenti. Mitra in ma
no. alcuni poliziotti sono en
trati in un bar dove però non 
vi era alcun avventore. Un'al
tra pattuglia, nei frattempo. 
ha perquisito una pasticceria 
dove si trovava un gruppetto 
di studenti del vicino Istituto 
tecnico. Una terza volante si 
è invece fermata davanti al 
ristorante e Dell'angelo » in 
via Paolo Veronese 340. do
ve sono entrali due agenti. 
armati, che si sono qualifica-

'ti ed hanno chiesto i docu
menti a una giovane coppia 
che sj trovava vicino al ban
co. 

Tutto si è svolto in pochi 
secondi: l'uomo-ha estratto 
la pistola, ha avuto una col
luttazione con uno degli a-
genti ed è riuscito a sparare 
tre colpi. Il poliziotto. Anto
nio Nocito. è stato prima col
pito al torace (si è salvato 
grazie al giubbotto antiproiet
tile) e poi ad un fianco (gua
rirà ai trenta giorni). TJ ter
zo colpo è andato a vuoto. 
L'altro agente ha allora ri
sposto ai fuoco ed ha sparato 
mo o due raffiche di mitra 
ìhe hanno centrato al corpo e 
it viso i due terroristi che so
lo morti sul colpo. 

Dopo la sparatoria, sul po-
>to. sono giunte decine di au 
'o della polizia e dei carabi 

due 

Arrestati 
ne! Belice 

costruttori 
3ALERMO — Un nuovo scan
dalo nel Bel Ice: due impren
ditori edili che stavano co
struendo a Poggioreale (Tra
pani), uno dei centri della 
vallata sconvolti dal terremo
to del tè alcuni lotti di case 
destinati ai baraccati, sono 
«tati arrestati sotto l'accusa 
di truffa aggravata. Si tratta 
del romano Gianfranco Sa
ranno e del siciliano Paolo 
Vinazzo, originario di Castel
lammare del Golfo. 1 quali 
avevano ottenuto da] lo Stato, 
in base alle leggi strappate 
dalle popolazioni per la rico
struzione delle case di pro
prietà privata distrutte dal 
sisma, contributi per decine 
di milioni presentando «sta
di di avanzamento» delle o 
pere falsificati 

nieri. agenti della Digos e 
del Nucleo investigativo, il 
questore di Torino Pirella e 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Notarbartolo. 

Solo due ore più tardi, do
po i rilievi effettuati dalla 
scientifica e dal professor 
Baima Bollone. ne) bar sono 
stati fatti entrare anche i 
giornalisti e gli operatori del
la TV. La ragazza, una gio
vane minuta, di costituzione 
gracile, con i capelli scuri, 
indossava un paio di pantalo
ni di velluto e un pullover col 
collo alto, sotto il quale ave
va un giubbetto antiproiettili. 
Il suo corpo giaceva a poca 
distanza dalla porta del loca
le. Non se ne conosce anco
ra l'identità. Da Roma è sta
to fatto il nome di Marzia Lei-
li. una brigatista bolognese 
ricercata per una rapina, ma 
la Questura di Torino non ha 
confermato. Il cadavere di 
Matteo Caggegi (20 anni, cor
poratura robusta, capelli ca
stani. senza barba) era inve
ce ad centro del bar. Anche 
lui portava un paio di panta
loni di velluto ed un Loden 
avana. Nel cappotto è stato 
trovato un tesserino da ope
raio della Fiat Rivalta. Oltre 
alla pistola con cui è stato fe
rito l'agente, i terroristi sono 
stati trovati in possesso an
che di altri due revolver a 
tamburo, calibro 38. Li aveva 
entrambi la ragazza, uno in 
mano e l'altro, munito di si-. 
lenziatore. in tasca. 

Nelle vicinanze c'era anche 
una terza persona che ap
profittando del fatto che Io 
agente che controllava la 
e 128 » verde era accorso in 
aiuto ai suoi colleghi, è fug
gita a bordo dell'auto che è 
stata poi ritrovata a poca di
stanza. in via Banchette. Sui 
sedili sono stati rinvenuti, ol
tre a diversi oggetti persona
li. un mitra con numerosi ca
ricatori e 2 toniche di liquido 
infiammabile. 

Il quartiere «Madonna di 
Campagna » è stato sempre 
ritenuto un rifugio sicuro dai 
brigatisti, die nel corso degli 
ultimi anni vi hanno installa
to diverse loro basi. Il primo 
covo scoperto dalla polizia era 
in via* Fea 5 ed era stato uti
lizzato da Paolo Maurizio Fer
rari e da Rocco Micaletto. Il 
2 maggio del '75 due briga
tisti. Tonino Paroli e Arialdo 
Lintrami furono arrestati nel
la loro base di via Pianezza 90 
da una pattuglia di polizia 
comandata dal mareschiallo 
Rosario Berardi. assassinato 
dalle BR il ' 10 marzo dello 
scorso anno. 

L'ultimo episodio, avvenuto 
nel ouart'ere. è del 20 gennaio 
scorsoi due adenti, insospet
titi da un falò notturno in un 
prato della periferia (siamo 
sempre in via Paolo Verone
se. a trecento metri di distan
za dal bar dove sono stati uc
cisi ieri i presunti brigatisti) 
si avvicinarono a due giova
ni che stavano bruciando al
cune carte. I poliziotti non fe
cero in tempo a chiedere loro 
I documenti che furono in
vestiti da numerosi colpi di 
arma da fuoco, alcuni dei 
quali ferirono gravemente 
l'appuntato Francesco Sanna. 
I due terroristi riuscirono a 
fuggire e. solo dopo qualche 
giorno furono identificati. 

Più pesante il bilancio del 
le vittime del terrorismo. Dal 
'77 ad osgi sono state assas 
sinate dieci persone (gli agen 
ti Ciotta. Berardi. Lanza e 
Porceddu. le guardie carce
rarie " Cut ugno e Lorusso. il 
giovane Roberto Crescenzio. 
l'avvocato Fulvio Croce, il 
dirigente della Lancia Cog-
giola e il vice direttore del
la e Stampa» Casa legno). 
Venticinque sono invece stati 
i feriti. 

Giancarlo Perciaccante 
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MORINO — I due giovani uccisi: Matteo Caggegi e la ragazza non ancora identificata (forse Marzia 

E' Marzia Letti? 

Rispunta l'ombra della 
«ragazza di Argelato» 

BOLOGNA — Marzia Lelli: il nome è corso 
per Bologna come un lampo, la * clandesti
na P scomparsa da cinque anni, un'immagine 
che deve essere chissà quanto mutata da quel
la di ragazza, poco più che adolescente com
parsa su tutti i giornali quando fuggì. Sarà 
proprio la Marzia Lelli? Ci si chiede incre
duli: è difficile accostare quella sbiadita im
magine a quel tremendo cadavere di Torino. 

Nessuno aveva saputo più nulla di lei, tan
tomeno i parenti: vaghe tracce la davano ql-
l'estero, poi di nuovo in Italia. Fra i tanti 
arresti, mai il suo nome, per anni: s'era 
fatta la fama di imprendibile, una « primu
la ». una idea che contrastava appunto con 
l'ultimo e unico ricordo che si aveva di lei, 
di ragazza seria, un po' chiusa, forse più tra
scinata dalle circostanze che da una precisa 
volontà ad una scelta tanto terribile. 

Allora, nel 1971. aveva appena diciannove 
anni: è da quel 5 dicembre che Marzia Lelli, 
ex studentessa delle magistrali, impiegata 
precaria dell'amministrazione delle Poste, vi
ve nella clandestinità. Aveva partecipato, 
quella mattina, a uno sciagurato tentativo di 
esproprio delle paghe dei dipendenti dello 

zuccherificio della SUZ a Malacappa di Arge-
lato, un centro agricolo della bassa bologne 
se. 1 suoi complici avevano freddato con una 
raffica di mitra a bruciapelo il brigadiere dei 
carabinieri Aìidrea Lombardini. • 

Marzia Lelli in quel tragico esordio del 
gruppo bolognese aveva fatto solo da basi
sta: con un walkietalckie avrebbe dovuto av
vertire i complici quando il portavalori dello 
zuccherificio fosse uscito dalla banca con i 
soldi delie paghe. Scomparve da quel giorno; 
separandosi dai suoi compagni, parte dei qua
li furono invece arrestati poche ore dopo; 
altri furono catturati in Svizzera dove erano 
riusciti a sconfinare con l'aiuto di uno spal
lone. Uno di loro. Bruno Valli, anche lui ar>-
pena diciannovenne, s'impiccò in carcere. 

Latitante. Marzia fu condannata a quindici 
anni (poi portati a sedici in appello). Il mo
vente politico del tragico e mancato espro
prio di Aggelato, fu ammesso dagli imputati 
soltanto in aula. Prima di allora avevano ne
gato qualunque matrice politica alla impresa. 
Non volevano travòlgere, fin da allora, le or
ganizzazioni dell'ultrasinistra nelle quali era 

nota la loro militanza. Poi fu una ridda di 
comunicati, tutto un dichiararsi « prigionieri 

politici»; assunsero, come gruppo, il nome 
di € brigata comunista Bruno Valli ». 
.Pure restava sempre l'idea di personaggi 

spinti verso un € destino di terrore* da altri, 
dall'esterno, dall'area più arrabbiata dell'au
tonomia. Nel famoso convegno del settembre 
'77 a Bologna i partecipanti parlarono di loro 
come « compagni combattenti ». Furono anche 
aspramente attaccate le « prudenze » assunte 
prima, durante dopo il processo, dai legali 
del collettivo politico giuridico bolognese. In
somma si discusse a lungo sulla natura e sul 
ruolo del gruppo. Perfino il suicidio di Bruno 
Valli, un frontaliere che dalla Svizzera ave
va portato armi per la rapina era interpre
tato in vario modo. Il tragico esordio del 
gruppo bolognese, evidentemente, lo aveva 
sconvolto, ma c'era chi sosteneva in quel sui
cidio una volontà più precisa, come avesse 
temuto di dover tradire i piani dell'ancora na
scente partito armato. 

Di Marzia Lelli, comunque, non si sapeva 
più nulla: lei aveva scelto in gran silenzio. 

L'ultima traccia era stata trovata a Fi
renze. Da quella città, infatti, giunse ai le
gali una lettera della ragazza. La sua pre-

'senza fu poi segnalata in Francia e, anche 
in Africa del Nord. L'Africa, un suo vec 
ch'io sogno, quando ne parlava ancora stu
dentessa coi fratelli, col padre Ugo, che l'ave
va allevata da solo, dopo la morte della mo
glie avvenuta quando la ' bimba 'aveva solo 
quattro anni. ' • -

Prima della rapina di Argelato. Marzia Lel
li aveva militato in « Potere operaio », e fre
quentato con assiduità il circolo « Goffo Sei 

e dell'Angelo » 

vaggio » dove, in quei giorni, era aperto un 
« dibattito » su un progetto di trasmittente 
radio dell'ultrasinistra, e sul suo finanziamen
to. Sia l'ima che l'altra organizzazione, tut
tavia, smentirono immediatamente di • aver 
avuto una qualche responsabilità in quella 
rapina ed ugualmente si affrettò a fare 
un'altra organizzazione il « Fronte antifa
scista e di Rinascita popolare • FARP », un'al
tra delle tante spore dell'ultrasinistra. Nel 
FARP militava, invece, U fratello gemello di 
Marzia Lelli, Oscar, che il 17 marzo prossimo 
compirà 24 anni. 

Quasi tutti, allora, « mollarono quelli di Ar
gelato », eppure era da questo crogiolo che 
essi venivano, spinti inesorabilmente da un 
estremismo parolaio ad azioni ben più con
crete e sanguinose. 

Il nome di Marzia Lelli è stato associato. 
in questi anni, a mofii<o della sua persistente 
e assoluta latitanza, con alcune protagoniste 
di imprese terroristiche. Tuttavia se ne è sem
pre parlato soltanto a livello di sospetto: chis-^ 
sa se è lei, dicevano a Bologna. Chissà se è 
lei. ripetono ancora e del resto una confer
ma ufficiale non è ancora giunta. 

Nello scorso novembre venne fatto nuova
mente il nome della ragazza bolognese quan
do a Roma venne rinvenuto un tesserino di 
riconoscimento della SIP, sul quale era stata 
apposta la fotografia di una giovane donna, 
che aveva una vaga rassomiglianza con la 
Lelli. Tuttavia dopo qualche giorno sì seppe 
che la foto riguardava una gióvane ragazza, 
impiegata di una ditta che produce quei tes
serini. € Anche allora — si insiste a Bolo
gna — Marzia Lelli non c'entrava... Forse 
non è lei nememno stavolta*. 

Indagini a tappeto in Toscana dopo l'arresto dei quattro terroristi a Parma 

Da Pisa capo Br comanda le varie colonne? 
Il materiale sequestrato al gruppo permetterebbe dì ricostruire una mappa sul funzionamento dell'organizzazione 

Dal nostro inviato 
PISA — Indagini a tappeto 
in varie città d'Italia dopo 
la scoperta del materiale rin
venuto nella cascina-covo di 
Pontasserchio usata come ba
se da Rocco Martino. Car
mela Pane.; Willy Piroch e 
Jhoanna Hartwjg, i quattro 
terroristi sbloccati una setti
mana fa a Parma imbottiti 
di armi e di esplosivo. 

II materiale sequestrato a-
vrebbe permesso agli investi
gatori di decifrare strutture e 
organizzazioni dei gruppi ter
roristi vicino o legati alle 
Br. Dai documenti, magistrati 
e inquirenti avrebbero ricava
to. per adesso, alcuni dati di 
fatto. Un presunto «cervel
lo» del terrorismo potrebbe 
manovrare da Pisa una scac
chiera in cui troverebbero po
sto le varie « colonne » che 
hanno fatto gli attentati di 
Torino. Genova. Milano. Fi
renze. In particolare, il «cer
vello » di Pisa sarebbe re
sponsabile dei movimenti tat

tici e strategici dei gruppi 
die agiscono nel centro-nord. 

La strategia, sempre secon
do gli inquirenti, funzionereb
be in questa maniera. I grup
pi terroristi di Torino sareb
bero spostati su Milano per 
la lotta armata, quelli di Mi
lano su Genova, quelli di Ge
nova su Torino. Pisa sull'Emi
lia Romagna. Bologna su Fi
renze. 

La conferma dell'importan
za . del materiale sequestrato 
è venuta, ieri mattina, a Pi
sa. con l'arrivo del giudice 
Ferdinando Imposimato. uno 
dei magistrati che si occupa
no delle indagini sul rapimen
to e l'assassinio di Aldo Moro. 

Nella cascina sono stati tro
vati lunghi elenchi di nomi e 
indirizzi che potrebbero por
tare ai canali del terrorismo 
italo-tedesco Imposimato si è 
trattenuto a lungo nella ca
serma dei carabinieri in via 
Cavour, mentre nell'ufficio 
del dirigente della Digos pisa
na. Valentini. si svolgeva un 
"summit" con i funzionari 

delle questure di Parma. Bo
logna e Firenze. 

I motivi dell'inatteso viag
gio del .giudice romano sono 
da mettere in relazione agli 
avvenimenti avvenuti in ter
ritorio toscano. In particola
re. la scoperta dell'apparta
mento covo di via delle Belle 
Donne dove il brillante stu
dente in fisica Paolo Zivie-
ri aveva installato una centra
le di ascolto delle BR. L'ap
parecchiatura sequestrata era 
in grado di decifrare qual
siasi messaggio delle forze 
dell'ordine con apparecchi so
fisticati che erano in dotazio
ne alle forze annate da po
chi mesi. Di questa inchiesta. 
nessuno sa niente. Un altro 
motivo che ha spinto Imposi
mato a Pisa è il ruolo che nel
la vicenda Moro potrebbero 
avere avuto i quattro brigati
sti del comitato rivoluziona
rio toscano delle BR. Dante 
Cianci. Paolo Baschieri. Giam
paolo Barbi e Salvatore Bom
baci. presi con le armi a Fi
renze il 19 dicembre dello 

Il processo Gap-Feltrinelli a Milano 

Mani diverse per minare i tralicci 
MILANO - Il mlnamento del l 
reliccio numero 7 a Segrete, 
love la notte del 14 marzo 
1973 l'editore Glafiglacomo 
Feltrinelli rimase dilaniato 
da una esplosione, e quello 
del traliccio di San Vito di 
Gaggiano a qualche chilome
tro di distanza, venne esegui
to da due mani diverse, da 
due persone distinte. 

E* questo uno dei tanti *-
apetti misteriosi rievocati 
nell'udienza di ieri al proces
so OAP-Feltrtnellt: l'occasio
ne è stata fornita dalla depe
ritone dell'ingegnere Teone-
ito Cerri, uno dei firmatari 
Iella perizia balistica 

A portare l'attenzione dei 
riudicl della prima corte di 
isglse su questo aspetto, è 
tato lo stesso rappresentaci-
e della pubblica accusa, dot-
o- Gu'do Vlo'a n magistra

to ha posto subito una ri

chiesta di ulteriore spiega
zione al perito, partendo da 
una palmare differenza di 
« professionalità » mostrata 
dall'attentatore del traliccio 
di Gaggiano rispetto a quel
lo, pasticcione e arruffone. 
di Segrete. « A Segrate — ha 
ricordato Viola — abbiamo ri
scontrato una enorme confu
sione di fili, i collegamenti 
disordinati: una approssima-
zicne del lavoro veramente 
impressionante A San Vito, 
invece, il lavoro era estrema
mente pulito, senza sbavatu
re. Malgrado dò, le cariche 
di San Vito non avrebbero 
mai potuto esplodere. Vorrei 
che il perito approfondisse 
questo aspetto ». 

Rileggendo le conclusioni 
della perizia e di un chiari 
mento-rettifica a suo tem 
pò depositato, si sono rievo 
cati i contorni e i particolari 

di una situazione tutt'altro 
che chiara ed univoca, al 
termine della quale l'ipotesi 
dell'* incidente sul lavoro » 
resta al livello di una pro
babilità a cui viene data la 
preferenza. 

Intanto, dal materiale ri
trovato, viene la conferma 
che si tratta esattamente del
la stessa partita di esplosivo. 
Oltre a ciò la concezione 
complessiva, che si rivela nei 
due sistemi di mlnamento. è 
uguale. Ma il mlnamento dei 
due tralicci è eseguito da due 
attentatori diversi. 

Anche diversa appare esse
re la finalità del due. Mentre 
a Segrate, seppur tra con
fusione e approssimazione, 
Feltrinelli lavorò per giunge-
gere all'esplosione, l'attenta 
tore di Gagliano porta a ter
mine il suo lavoro come se si 
trattasse di dare una dimo

strazione al cui termine non 
deve esserci l'esplosione. In
fatti il minamento di Gag-
giano si differenzia, oltre 
che per l'ordine, in un punto 
fondamentale rispetto a Se-
grate: nel detonatore. Quello 
di Gaggiano è basato su di 
un sistema ad incandescen
za, ma l'innesco qui è posto 
non a contatto, ma a distan
za del filamento che deve ar
roventarsi- Risultato: quan
do si chiude 11 circuito non 
accade nulla. Quale fu 11 vero 
scopo dell'attentatore di 
Gaggiano? Chi era questo mi
sterioso personaggio al qua
le non si è riusciti a dare un 
volto e un nome? Perché evi
tò che fi suo lavoro, cosi 
perfetto e cosi elegante, giun
gesse a conclusione? 

Dalla lettura della perizia 
* emerso anche un altro fatto 
inquietante. A suo tempo si 

accertò «he l'orologio « Lu
cerne » usato come timer da 
Feltrinelli aveva solamente 
la lancetta dei minuti a dif
ferenza di quanto si riscon
trò in altri due timer ritro
vati sotto al traliccio. La dif
ferenza aveva notevoli con
seguenze pratiche: la lancet
ta dei minuti concede al 
massimo un'ora prima di pro
vocare il contatto e l'esplo
sione, quella delle ore con
cede dodici ore 

Ma vi è un altro partico
lare che emerge dalla lettura 
degli atti. La lancetta, delle 
ore dell'orologio «Lucerne» 
appare spezzata,. come se 
qualcuno l'avesse tolta di 
mezzo in fretta e furia. 

Su questo e altri interro-
gr.tivt l'udienza SÌ è chiusa. 

Maurizio Mich«lini 

scorso anno, provenienti di 
Pisa. 

Alcune delle pistole seque
strate al quartetto sono state 
comprate usando gli stessi do
cumenti che servirono per 
l'acquisto delle armi rinvenu
te nel covo di via Gradoli, sco
perto dopo il rapimento e 
l'assassinio di Aldo Moro. 

Inoltre, Dante Cianci, capo
treno delle ferrovie, viaggia
va sul percorso Pisa-Roma, 
Pisa-Genova, Pisa-Firenze. A-
vrebbe potuto benissimo es
sere uno dei postini del caso 
Moro o come sostengono gli 
investigatori il « corriere del
le armi ». 

C'è poi da sottolineare che a 
Roma venne sequestrata, co
me si ricorderà, una macchina 
per scrivere IBM risultata 
rubata all'Università di Pisa. 
Macchina usata per battere i 
testi delle BR per il rapimen
to Moro. 

Infine, c'è la coppia tede
sca arrestata a Parma assie
me ai due studenti pisani. I 
due. sempre secondo gli in
quirenti, erano sicuramente in 
contatto con la < Raf » tede
sca e potrebbero aver avuto 
un ruolo nella strage di via 
Fani. Più di un testimone ha 
riferito di aver sentito uno 
del € commando» dare ordi
ni in tedesco. A conferma dei 
movimenti tattici e strategici 
dei gruppi terroristi, c'è un 
nuovo mandato di cattura con
tro Barbi. Cianci, Baschieri e 
Bombaci che vengono ritenuti 
responsabili degli attentati 
compiuti a Firenze contro il 
professor Umberto Modigliani 
medico del carcere delle Mu
rate e contro l'architetto Pie
ro Inghirami, progettista del
le nuove carceri a Scandicci. 

Le indagini hanno assunto 
un ritmo frenetico dopo che 
a Parma è arrivato, ieri mat
tina, il giudice fiorentino Pier 
Luigi Vigna a cui è affidata 
l'inchiesta sull'attentato con
tro la sede dell'Istituto Im
mobiliare Italiano in piazza 
Savonarola, rivendicato dai 
terroristi di < Prima linea ». 

Il magistrato fiorentino a-
vrebbe accertato che un altro 
studente pisano faceva par- ' 
te della colonna bloccata a 
Parma. Ma su quanto i emer

so è calato il silenzio anche 
se fra gli investigatori circo
la con insistenza la voce di 
imminenti arresti. Per tutta la 
notte gli uomini della DIGOS 
pisana hanno operato una se
rie di controlli e perquisizio
ni non solo a Pisa, ma spin
gendosi fino a Massa. E an
che sulla costa tirrenica riap
paiono i NAP. tra le quinte 
delle indagini sul terrorismo. 
Infatti, indagando sui rappor
ti e le amicizie di Rocco Mar
tino e Carmela Pane, è sal
tata fuori Maria Rosaria San-
sica. 33 anni, arrestata do
menica scorsa alla stazione di 
Paola in provincia di Cosen
za dopo che erano scattate le 
ricerche perché si era allon
tanata dalla località vicina 
a Trapani dove era stata as
segnata in soggiorno obbliga
to. La Sansica è stata per 
diverso tempo ospite a Pisa 
della casa dello studente, ex 
albergo Nettuno. La donna 

era stata inviata nella città 
toscana al soggiorno obbliga
to. Aveva subito stretto rap
porti di amicizia con Rocco 
Martino uno dei quattro ter
roristi arrestati a Parma; 
Maria Rosaria Sansica aveva 
l'obbligo di presentarsi due 
volte al giorno in questura, ri
dotta poi ad una sola volta. 

La questura pisana venuta a 
conoscenza che la Sansica al-
all'interno della casa dello 
studente teneva « lezioni » sul 
terrorismo ne aveva segnala
to la pericolosità alla Procu
ra della Repubblica. Non so
lo. ma la Sansica si allontanò 
da Pisa e gli agenti la rin
tracciarono a Porto Azzurro. 
Aveva, così, contravvenuto a-
gli obblighi del soggiorno. Nei 
suoi confronti la Procura del
la Repubblica però non prese 
inspiegabilmente alcun prov
vedimento. 

Giorgio Sgherri 

Rapina a Modena: 
ferita una donna 

MODENA — Tentata rapina 
ieri sera con sparatoria nel 
pieno centro a Modena: una 
donna è rimasta gravemente 
ferita. Il fatto è accaduto ver
so le 20.15 in via Emilia est 
79 nella lavanderia « Luisa » 
al ponte della Pradella. All'in
terno si trovava la titolare 
Elsa Benatti, 42 armi. Insieme 
a lei era anche la figlia. 
Un ragazzo, giovanissimo, ma
scherato con un fazzoletto, ha 
fatto irruzione nel negozio e 
ha intimato alla donna di dar
gli i soldi. La donna sembra 
gli si sia fatta incontro e il 
bandito ha allora sparato un 
colpo d'arma da fuoco che l'ha 
colpita all'emitorace sinistro. 
TI malvivente è quindi fuggito 
facendo perdere le sue tracce. 

Elsa Benatti è stata soccor
sa e trasportata immediata
mente al policlinco dove i me
dici l'hanno sottoposta ad un 
intervento chirurgico. La pro
gnosi è riservatissima. . | 

REGGIO EMILIA - A poche 
ore dal rilascio del giovane 
industriale reggiano Arman
do Montanari, polizia e cara
binieri hanno arrestato 5 pe
ricolosi pregiudicati - forte
mente indiziati di aver par
tecipato al suo rapimento. I 
loro nomi non sono stati re
si noti perchè l'operazione è 
sempre in corso e devono es
sere ancora eseguiti almeno 
altri quattro ordini di cattu
ra. Due arresti sono stati 
eseguiti a Palermo; gli altri 
tre nelle Provincie di Reggio 
Emilia e Modena. Questi ul
timi dovrebbero riguardare ' 
pregiudicati inviati in sog 
giorno obbligato nella bassa 
reggiana. 

Andrea Montanari, proprie 
tarlo assieme ad altri due fra 
telll di una industria per la 
lavorazione del legna era 
stato rapito la notte del 31 
gennaio, mentre stava rien 
trando a casa con la propria 
moglie. I banditi lo attende 
vano in giardino. GII erano 
balzati addosso mentre srava I 
mettendo l'auto in garage. | 

LE PERIZIE 

Fu l'uomo 
di via 

Gradoli a 
correggere 
la lettera 
di Moro 

ROMA — Fu sicuramente Ma
rio Moretti a firmare il con
tratto di affitto dell'apparì a-
mento di via Gradoli usato 
come base dalle « Brigate ros
se > durante il rapimento del-
l'on.le Moro e fu lo stesso bri
gatista a correggere di pro
prio pugno una lettera datti
loscritta die il presidente del
la Democrazia Cristiana inviò 
dal « carcere del popolo ». So
no. questi, due dei risultati 
più interessanti di una serie 
di perizie depositate ieri nel
la cancelleria dell'ufficio istru
zione del tribunale a disposi
zione dei magistrati che con
ducono l'inchiesta sulla stra
ge di via Fani e sul rapimen
to e l'uccisione dell'on. Moro. 
Si tratta di una perizia tec
nica sui numerosi documenti 
di circolazione e earte d'iden
tità trovati ii via Gradoli. e 
di due perizie grafiche com
piute su manoscritti, appunti 
e documenti trovati nello stes
so appartamento di via Gra
doli, nella tipografia di Enrico 
Triaca in via Pio Foà e nel 
« covo » milanese in via Mon-
tenevoso. 

Gli esperti grafici hanno an
che stabilito che alcuni furo
no scritti da Marina Petrella. 
considerata dagli investigatori 
la « segretaria » di Mario Mo
retti. 

Dall'esame delle carte di i-
dentità, dei documenti di cir
colazione di autovetture e del
le patenti di guida trovate 
sempre nel « covo » di via 
Gradoli è risultato che gran 
parte del materiale è auten
tico. è cioè stampato dal Po
ligrafico dello Stato. Tuttavia 
quasi tutti i documenti non 
sarebbero usciti direttamente 
dal Poligrafico in quanto ri
sultano essere stati regolar
mente inviati agli enti che li 
avevano commissionati (mini
stero dei Trasporti, Motoriz
zazione civile, ecc.). Soltanto 
alcune tessere ferroviarie pro
verrebbero direttamente dal 
Poligrafico dello Stato. 

In merito a notizie fatte cir
colare a Palazzo di Giustizia 
secondo le quali l'inchiesta 
sui presunti brigatisti rossi 
della colonna romana, impu
tati di concorso nella strage 
di via Fani e nell'uccisione 
di Moro, si sarebbe conclusa 
e gli atti sarebbero stati tra
smessi alla procura generale 
per le requisitorie, il consi
gliere istruttore Achille Gai-
lucci ha precisato: « La no
tizia non risponde a verità. 
Le indagini non sono ancora 
concluse e ci vorranno anco
ra alcuni mesi prima di met
tere la parola fine all'istrut
toria su quelli che vengono 
ritenuti i componenti della co
lonna romana delle BR. Il so
lo fatto che alcune delle pe
rizie da noi disposte, anche 
negli ultimi tempi, siano in 
elaborazione e che ci vorran
no dei mesi prima di ottenere 
le relazioni non ci consente di 
terminare l'inchiesta giudizia
ria e di affidare il "dossier" 
all'ufficio del pubblico mini
stero per le sue richieste». 

Intanto una grave battuta 
d'arresto è da registrare nei 
lavori del comitato ristretto 
della commissione Interni del
la Camera incaricato di ela
borare UQ testo unificato delle 
diverse proposte di legge tese 
a dar vita ad un'inchiesta par
lamentare sul sequestro e 
l'assassinio dell'on. Moro e 
della sua scorta. Affrontando 
il nodo • centrale, e cioè i 
compiti da affidare alla com
missione d'inchiesta, i de Zam-
berletti e Mastella hanno so
stenuto che l'indagine sul ca
so Moro deve essere intesa 
solo come un momento di 
un'indagine su tutto il feno
meno del terrorismo. 

Comunisti, socialisti e radi
cali hanno immediatamente re
plicato obiettando che un'in
dagine di tale portata finireb
be per risolversi in tempi as
solutamente inaccettabili e 
non circoscritti ai sei mesi 
previsti dalla maggior parte 
delle proposte di legge, con 
il rischio di vanificare gtì o-
biettivj che ci si propone. I 
compagni Frachia. Anna Ma
ria Ciai e Flamieni hanno in 
particolare sostenuto che com
pito della commissione dovrà 
essere quello di accertare. 
senza confusione di ruoli con 
l'autorità Giudiziaria, le re
sponsabilità in cui sono incor
si lo Stato, i suoi corpi e i 
woi aoparati. 

Altra notizia: ieri il presi
dente della Repubblica Perti-
ni si è recato a visitare la 
signora Moro e ha assicurato 
la sua presenza al convegno 
di Bari del 19 maggio. 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partilo comunista 
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Aliatine il ministro 
ha convocato le parti 
per la vertenza aerei 

ROMA — n fatto nuovo 
nella sempre più dramma
tica e pesante vertenza 
degli assistenti di volo è 
la decisione presa ieri (ma 
con quanto ritardo!) dal 
ministero dei Trasporti di 
convocare per oggi pome
riggio le organizzazioni 
sindacali, l'Alitalia e l'In-
tersind. Non è possibile -
prevedere se l'intervento 
del sottosegretario Pomilia 
riuscirà a sbloccare la si
tuazione e a riaprire il 
negoziato. E' un dato, pe
rò, che il governo si è 
deciso ad uscire dal suo 
silenzio e a prendere una 
iniziativa quando ormai si 
è giunti ad una fase di 
estrema acutezza, i voli 
Alitalia sono praticamen
te paralizzati da ben die
ci giorni e le agitazioni 
promosse dal cosiddetto 
« comitato di lotta » mi
nacciano di non arrestar
si. Si è preferito, cioè, la
sciare € mano lìbera » — 
come sottolinea un comu
nicato della Fulat — alla 
compagnia di bandiera, 
permettendole di operare 
al di fuori di tonni con
trollo democratico e con 
una arroganza intollerabi
le » le cui conseguenze so
no, appunto, il pratico bloc
co del trasporto aereo. 

Le responsabilità dei mi
nistri democristiani riguar
dano non solo la politica 
dell'Alitalia, ma quella più 

complessiva di tutto il set
tore. Di essa dovranno ri
spondere di fronte al Par
lamento dove il ministro 
responsabile sarà convoca
to dalla commissione Tra
sporti della Camera. I se
natori comunisti hanno pre
sentato una interrogazione 
(primo firmatario il com
pagno Sgherri) al mini
stro Colombo perché ri
sponda su cinque questioni 
di « rilevante ed urgente 
importanza »: la sicurezza 
e il controllo del volo: la 
costituzione del Consiglio 
nazionale dell'Aviazione ci
vile: la ristrutturazione 
della direzione generale 
dell'aviazione civile: il con
trollo e la selezione delle 
somme stanziate dalle va
rie leggi per gli aeroporti: 
la politica dell'Alitalia 
« con riferimento specifi
co agli investimenti, ai pia
ni di sviluppo soprattutto 
per quanto riguarda il tra
sporto merci, ai voli char
ter e nei confronti del per
sonale ». 

Intanto continua l'agita
zione promossa dal « co
mitato di lotta >. che. sfrut
tando il giusto malessere 
dei lavoratori per la man
cata conclusione della ver
tenza contrattuale degli as
sistenti di volo, persegue 
l'obiettivo dichiarato di 
battere il sindacato unita
rio. In definitiva, è lo stes

so risultato a cui punta 
l'Alitalia con una posizio
ne che la Fulat non esita 
a definire e non solo in
transigente, ma aperta
mente provocatoria ». 

Da lunedi prossimo parte 
la € settimana di lotta», 
decisa dalla Fulat. di tutti 
i lavoratori di terra e di 
volo (è stato revocato lo 
sciopero di 4 ore che era 
stato programmato per sta
mane) e con assemblee di 
due ore in tutti i posti di 
lavoro » per discutere i 
problemi del settore e de
cidere una « fermata ge
nerale più ampia e inci
siva ». 

Le questioni sul tappeto 
non sono solo quelle de
rivanti dalla rottura delle 
trattative per gli assisten
ti. C'è. ad esempio la co
stante violazione da parte 
dell'Alitalia del contratto 
di terra firmato da alcu
ni mesi, ci sono le ristrut
turazioni unilaterali alle 
quali la compagnia proce
de. Atteggiamenti comuni 
anche ad altre aziende del 
settore come l'Itavia e gli 
Aeroporti romanici lavora
tori di terra dell'Itavia. in 
lotta da quindici giorni 
(hanno sospeso gli straor
dinari) scenderanno • in 
sciopero domani per 24 ore 
come hanno annunciato ieri 
nel tardo pomeriggio. 

Ilio Gioffredi 

\ ROMA — Il picchetto degli assistenti di volo a Fiumicino 

; Sono questi gli imputati 
* - * » 

: per il caos negli aeroporti 
\ ROMA — Sciopero degli aerei: decimo 
', giorno. Libertini parìa ormai di < situa-
> zione di emergenza ». La domanda che 
• poniamo al presidente della Commissio-
j ne trasporti della Camera è semplice: co-
[ me si è arrivati all'emergenza, dove 
, stanno le radici dell'esplosione dei 2.500 
• assistenti di volo dell'Alitalia? 
" Chiamiamo gli imputati a rispondere. 
i Innanzitutto il governo e il suo immobi-
• lismo cronico. Soltanto ieri ha convocato 
' Intersind e sindacati. Dice Libertini: 
\ « Tuffi i problemi del trasporto aereo sono 
, ancora aperti. Da quattro anni e mezzo non 
• si rinnovano le convenzioni aeree, cioè 
' quel complesso di norme che assegna le 
', rotte alle compagnie. E' sulla base delle 
, convenzioni che un'azienda può fare la 
' sua programmazione pluriennale. Il piano 
' aeroporti non vede la luce e i grandi {ma 
\ anche i piccoli) aeroporti come Roma e 
. Afilano sono ormai strozzati. Il controllo 
• del traffico aereo versa in una crisi prò-
' fonda e si cominciano a porre problemi 
| per la sicurezza del volo > 
• Dopo il governo, le Partecipazioni sta-
• tali e l'Intersind. « E* inconcepibile — ri-
\ prende il compagno Libertini — che con-
• fratti di lavoro si trascinino per anni. La 
• verità è che l'Intersind ha operato per 
' disarticolare il personale dividendo i navi-
\ ganti dai lavoratori di terra, privilegiando 
, cosi le spinte corporative. Chiuso il con-
• tratto con U personale di terra, fatto l'ac-
• cordo separato con i piloti, l'Intersind ere-
! deva di chiudere in un batter d'occhio la 
. partita con gli assistenti di voto*. I soldi ci 
• sono, scuciamo i cordoni della borsa e le 
• hostess lavoreranno secondo le convenien-
] re dell'azienda: *Ma la realtà ha preso una 
. strada diversa dai calcoli dell'Intersind». 
' Ma cosa c*è dietro questo disegno? tLo 
| obiettivo fondamentale — denuncia Liber-
• tini — è quello di dare un colpo al sinda-
' calo unitario, di umiliarlo logorandone la 
' credibilità. Possono aver anche ottenuto 
\ un certo successo tn quest'azione, ma è 
. un successo carico di segni negativi come 
•" l'instabilità e le tensioni che regnano oggi 
• negli aeroporti. Possiamo anche discutere 
'. delle responsabilità del sindacato, ma a 
' questo giudizio non si può sfuggire ». 
; E l'Alitaha? n presidente della Coen-
'. missione trasporti risponde con una bat-
• tuta: e Non si fanno le nozze con i fichi 
• sereni». E prosegue con un riconosci-
' mento per i bilanci in positivo che pre-
\ senta Nordio. presidente dell'Alitalia. Ag 
< giunge Libertini: € Non si può fare la poli 
' fica della lesina in periodo di grande 
\ espansione del traffico aereo dopo la gran-
, de crisi del 72-73. Lo nuooa domanda la 
' si fronteggia adeguando i mezzi, le strut-
ì ture e gli uomini. Una polìtica di sviluppo 
f non la si può surrogare sottoponendo a 
• particolari tensioni « personale. Ecco co

me si spiegano te esplosioni delle agitazio
ni. la sfiducia che serpeggia fra i lavora
tori, gli assenteismi delle hostess e degli 
stewards ». 

Ma anche per queste responsabilità si 
può risalire in alto. Per esempio: un aereo 
perde mediamente venti minuti al giorno 
per l'insufficienza e le carenze del con
trollo del traffico: dalla cabina di pilo
taggio è impossibile ascoltare con la ne
cessaria regolarità e tempestività i ponti-
radio dai quali si ricevono le informazio
ni e le autorizzazioni per abbreviare le 
sequenze del decollo e dell'atterraggio. 
Soltanto il 20 per cento dello spazio aereo 
italiano è coperto dai radar. I Notam sono 
documenti che vengono consegnati al pi
lota prima del decollo nei quab* è descritta 
la situazione del giorno degli aeroporti 
europei. Il capitolo riguardante l'Italia è 
sempre il più fitto di notazioni e segna
lazioni. La parte riguardante la Germania 
è compresa di solito in poche righe, mentre 
basta una pagina per descrivere la situa
zione degli aeroporti francesi. 

La Federazione dei lavoratori del tra 
sporto della Cgil. Cisl. Uil ha proposto 
martedì un'inchiesta parlamentare sulla 
e affittone e l'amministrazione» dell'Ali
talia. Libertini è reduce da una riunione 
della Commissione trasporti. Che cosa ave
te deciso? — chiediamo, e Conrochereroo al 
piw presto il governo e le aziende inte 
ressate perché rendano conto al Parla 
mento della situazione che si Ì creata 
negli aeroporti. Sarà possibile formalizzare 
lo convocazione se avremo l'assenso della 
DC assente alla seduta, il Pei e 3 Psi 
hanno già detto di si. Questa mattina 
vedremo la segreteria della Fulat Cgil 
Cisl Uil». 

E l'inchiesta? «Se uno o più gruppi la 
chiederanno io sono pronto. Ma sarebbe 
riduttivo indagare soltanto stiH'AHfalia: 1' 
indagine va estesa a tutto fl trasporto 
aereo. La crisi dei rapporti di lavoro è 
soltanto il segno più drammatico di una 
disfunzione complessiva del settore. Bi 
sogna gettare l'allarme: andiamo incontro 
al collasso. Non è più soltanto questione 
di regolarità del servizio e di rispetto degli 
orari: in discussione è ormai la sicurezza 
stessa del volo*. E i ricordi corrono a 
Punta Raìsi. 

E allora? e Allora non possiamo stare 
alta finestra, dobbiamo intervenire, la 
crisi di governo e I'attirifa ridotta del 
Parlamento non possono essere usate co 
me alibi. Siamo convinti della necessitò 
di una forte iniziatila politica degli or 
goni dello Stato. Alcuni nodi possono « 
sere sciolti. La situazione diventerà di 
impossibile soluzione soltanto se i prò 
blemi si lasciano marcire ». 

f - i * * 
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Per i contratti una nuova fase di lotte 
Domani sciopero generale dei lavoratori delle costruzioni - A colloquio con Truffi - «Voglia
mo riaffermare il ruolo politico del sindacato» -1 subappalti - La programmazione edilizia' 

Negoziato rotto con 
la Confindustria 
Iniziativa della FLM 

ROMA — Sono state interrot
te le trattative tra Confede
razioni e Confindustria sul 
temi del decentramento pro
duttivo, delle festività infra
settimanali soppresse, della 
occupazione giovanile, della 
mobilitò. Sono temi stretta
mente collegati ai contenuti 
dei rinnovi contrattuali e an
che su questo fronte il clima 
si fa teso. Propi io ieri la FLM 
ha aperto il proprio Direttivo 
con una relazione di Angelo 
Aìroldi denunciando i « veti » 
padronali al tavolo delle trat
tative e prospettando un piano 
di lotta basato su due grandi 
manifestazioni — una da te
nere al nord e una da tenere 
al sud — e un pacchetto di 
nuovi scioperi (6 ore dal 5 
al 16 marzo, più altre 12 ore, 
di cui 8 per le manifestazioni, 
dal 18 al 31 marzo). 

Perchè è stato interrotto il 
confronto con la Confindu
stria? Lo hanno spiegato ieri 
Sergio Garavini ed Eraldo 
Crea alla riunione tra la se
greteria della Federazione 
CGIL CISL UIL e i rappre
sentanti delle strutture di ca
tegorie e regionali. La Con
findustria — si è detto — ha 
dato solo risposte negative o 
alternative. E' stato tra l'al
tro proposto di proseguire V 
iniziativa s» giovani, festi
vità, mobilità, decentramento 
produttivo su tre livelli: 1) 
con un confronto con le for
ze politiche; 2) attraverso i 
contratti; 3) con un coordina
mento delle categorie nel ter
ritorio. C'è una omogeneità — 
ha detto fra l'altro Garavini 
— fra gli imprenditori nelle 
vertenze contrattuali. Essa si 
evidenzia nella opposizione al
lo sviluppo della prima parte 
delle piattaforme, nel « ten-

' tativo di far rientrare la par-
<•' te ' economica nei ' limiti di 

compatibilità definiti dal piano 
del governo e che noi ab
biamo già respinto ». 

Volontà 
negativa 

Sono comportamenti analiz
zati anche al Direttivo della 
FLM. Airoldi ha esaminato i 
« veti » padronali sui diversi 
aspetti della « carta rivendi
cativa » dei metalmeccanici, 
sottolineando il valore « ec
cezionale » « pur con qualche 
discontinuità » dello sciopero 
svoltosi la scorsa settimana. 
Ma che cosa pesa e può pc 
sare sulla caparbia volontà 
negativa della Federmeccani-
ca? Sono state esposte tre 
questioni considerate decisive: 
la lotta interna allo schiera
mento padronale, determinata 
dalla volontà e dalla necessi
tà di alcuni segmenti impor
tanti del padronato di utilizza
re il più possibile l'attuale fa
se di ripresa; 2) i tempi di 
maturazione della situazione 
politica e quindi la tendenza 

ad affidare anche il conten
zioso contrattuale alla dina
mica più generale dei rappor
ti di forza politici; 3) la ca
pacità di alzare il tiro del
l'iniziativa di lotta costruen
do uno schieramento sociale 
consìstente (altre categorie, 
giovani, disoccupati). 

Eccesso di 
autonomia 

C'è anche un nesso tra 
scontro contrattuale e lotta po
litica più generale. Airoldi 
ha parlato di una certa re
ticenza « per eccesso di au
tonomia * del sindacato. « Tut
ti i partiti democratici — ha 
aggiunto — sono legittimati a 
svolgere un ruolo sia di gover
no che, ovviamente, di oppo
sizione. Ma quando manife
sta l'esigenza del manteni
mento del quadro di unità na
zionale. il sindacato ritiene 
non auspicabile che in questa 
fase gran parte dei lavora
tori (e della loro rappresen
tanza politica) si schieri al
l'opposizione e quindi, come 
ha detto Marianetti nella re
lazione all'Eur. la questione 
comunista diventa stringente 
e di merito ». 

Insomma il sindacato deve 
saper incidere nella crisi, ri
prendendo I'iniziafiwi sui di
versi fronti (occupazione. 
Mezzogiorno, programmazio
ne, contratti) non rifugiando
si nella « neutralità » rispetto 
alle possibili soluzioni della 
crisi. Lo stesso incarico dato 
a La Malfa — secondo la FLM 
— < dimostra che esistono or
mai nel Paese le condizioni 
politiche e istituzionali che 
consentono di poter regolare 
non solo sulle scadenze della 
DC le decisioni più delicate 
della' Vita politica ». Il tenta
tivo < va incoraggiato », es
sendo l'ultima possibilità con
tro le elezioni anticipate. Cer
to questo non significa igno
rare il fatto che, conoscendo 
le posizioni di La Malfa stes
so. € il confronto e lo scon
tro sul programma » sarà du
ro e ravvicinato. 

Il Direttivo della FLM ha 
anche affrontato le questioni 
del terrorismo. La relazione 
ha denunciato ogni forma di 
< apatia, rassegnazione, neu
tralità » e la presenza di un 
disegno strategico. Sono sta
te proposte iniziative sul terre
no del dibattito di massa, su 
quello u«H confronto con la 
magistratura e per la rifor
ma della polizia, nelle scuole 
e nei quartieri, con l'interven
to nelle fabbriche « diretto a 
mantenere la vigilanza e a 
denunciare in modo rigoroso e 
collettivo tutte le forme di cor
reità ». Ma dietro ogni de
nuncia — ha concluso Airoldi 
— «deve esserci un intero 
Consiglio di fabbrica (e non 
un singolo, ndr). l'assemblea 
dei lavoratori, il sindacato ». 

/ sindacati italiani 
a Bruxelles: che fa 
la CEE sulVorario? 

Giuseppa F. Melinola 
! 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tempi, modi 
e forme per la riduzione del
l'orario di lavoro su scala 
europea, sono stati ieri og
getto di discussione tra una 
delegazione della confedera
zione europea dei sindacati 
(presenti per l'Italia Bonac-
cini, Benvenuto e Camiti) e 
la commissione CEE. rappre
sentata dal commissario re
sponsabile della politica so
ciale Vredeling. Il commissa
rio Vredellng sentirà prossi
mamente sull'argomento an
che rappresentanti del datori 
di laverò e sottoporrà il ri
sultato di questo giro di con
sultazioni ai ministri del la
voro dei nove paesi che si 
Incontreranno per una riu
nione Informale a Parigi il 9 
e 10 marzo. 

L'obiettivo è di arrivare 
alla nunione del « vertice » 
dei capi di stato e di governo 
della metà di aprile con un 
dossier abbastanza elaborato 
sull'argomento, in modo di 
ottenere dai nove, al massi
mo livello, un impegno poli-
tivo. E* urgente a questo 
punto che si arrivi ad un ac
cordo quadro sul piano eu
ropeo: senza tale accordo, in
fatti. il piese o 1 paesi in cui 
si arrivasse a ridurre unilate
ralmente l'orario di lavoro 
correrebbero il rischio di una 
perdita di concorrenza rispet
to agli altri. 

Tuttavia la speranza di po
ter rapidamente avviare a so
luzione la battaglia sull'ora
rio di lavoro con la direttiva 
comunitaria si è rivelata illu
soria. Da una parte c'è U 

netto rifiuto dell'organizza
zione europea degli industria
li, rUNlCE, la cui intransi
genza ha fatto fallire nell'au
tunno scorso la conferenza 
tripartita dalla CEE Dall'al
tra parte c'è un atteggiamen
to a dir poco reticente dei 
governi. 

* I sindacati europei — ha 
detto Bonaccini al termine 
della riunione di ieri — han
no posto la commissione di 
fronte all'esigenza di arrivare 
ad una sorta di legislazione 
quadro sulla riduzione dell'o
rario di lavoro a livello eu
ropeo. per consentire poi una 
contrattazione dei modi e 
delle forme su scala naziona
le. Ma ci rendiamo conto 
che. nonostante la buona vo
lontà del commissario Vrede
llng. l'opposizione del padro
nato è un ostacolo che può 
bloccare le Iniziative dell'ese
cutivo Tale ostacolo si può 
superare con la pressione dei 
lavoratori, con le lotte, con 
la forza contrattuale dei sin
dacati del singoli paesi. 

Il segretario della UIL 
Benvenuto si è detto deluso 
per 1 tempi lunghi del dibat
tito comunitario, in contrasto 
con 1 tempi stretti della 
contrattazione nazionale ed 
ha auspicato almeno un ac
cordo europeo sull'elimina
zione delle ore straordinarie. 
Per la CISL Camiti lia fatto 
una sortita di segno contra
rio. sostenendo, in sostanza. 
che la trattativa in sede co
munitaria è poco utile, e che 
l'unica cosa che conta è quel 
che si fa nei singoli paesi. 

Vera Vegetti 

ROMA — Un milione e mez
zo di lavoratori delle costru
zioni aprono domani una nuo
va fase di lotte. Lo sciopero 
generale della categoria, in
fatti. mira ad affermare il di
ritto del sindacato a fare po
litica anche al tavolo della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto. E' proprio questo 
ruolo die il padronato nega 
quando afferma che la piat
taforma, cosi com'è, non può 
essere al centro del confron
to e impone — come denuncia 
Pagani, segretario generale 
della FI£ — una trattativa 
€ fatiscente nel metodo e in
consistente nel merito ». 

Sotto accusa, quindi, è l'in
tero impianto della piattafor
ma della FLC che. secondo il 
presidente dell'Associazione 
costruttori. Perri (che pure 
finora non ha partecipato al
la trattativa), sarebbe «diref-
fa a creare una serie di vin
coli e un aggravio di costi 
che tolgono alle imprese la 
possibilità di operare valida
mente ». Ma è davvero così? 
Lo chiediamo a Claudio Truf
fi. segretario grnerale della 
FLC. La sua risposta chiari
sce subito la natura politica 
del contrasto, t Abbiamo pre
sentato — sostiene — richieste 
che fanno dei contratti un ele
mento della programmazione 
democratica dell'economia, 
non una "variabile indipen

dente". Cosi confermiamo la 
strategia dell'Eur anche sul 
piano contrattuale. Ma è pure 
un punto di forza, perché e-
sprime un contributo positivo, 
e fortemente innovativo, per 
far cambiare volto ail'indti-
sfria delle costruzioni ». 

Però Perri accusa il sinda
cato di « incoerenza ». Altri. 
sempre del fronte padronale. 
affermano che le richieste sin
dacali, se accolte, portereb
bero l'industria delle costru
zioni « fuori mercato ». Qua
li risposte date a chi sostiene 
che le rivenlicazicni. in par
ticolare quella sulla delimita
zione e il controllo dei subap
palti, si traducono inevitabil
mente in un aggravio dei co
sti? 

« 7 subappalti sono stati per 
30 anni alla base del mancato 
sviluppo industriale dell'edili
zia, causa la frammentazione 
dell'organizzazione del lavoro, 
delle unità produttive e del 
rapporto di lavoro. Ciò pro
voca arretratezza, specula
zione e sfruttamento, ma an 
che una concezione del tutto 
congiunturale, quindi preca
ria. dell'edilizia E non si può 
contrabbandare la pratica dei 
subappalti con la specializza
zione. che è altra cosa e noi 
intendiamo valorizzarla ». 

Truffi entra npl merito del
la domanda e della rivendi
cazione. richiamando alcuni 

esempi determinati proprio 
dalla contrattazione e dall'i
niziativa di alcune istituzioni. 
« Lo cooperazione di produ
zione e lavoro — afferma — 
si è rafforzata, sviluppata e 
industrializzata nonostante ab
bia abbandonato il subappalto 
Anche non pochi costrtdtori 
privati hanno accettato com
messe da enti locali e Istitu
ti case popolari che pure pre
vedono il blocco del subappal
to. Domando: questi costrut
tori sono falliti, erano e sono 
dei "folli" o degli utopisti? ». 

Sulla questione del subap
palto, del resto, il sindacato 
è impegnato anche su altri 
fronti. « Ci batteremo — affer
ma Truffi — affinché le Reofo
ri i adottino misure lenis!atii>e 
in base alle quali le opere pub
bliche o quelle derivanti dal 
piano decennale siano affida
te a imprenditori che operino 
in proprio, evitando anche in 
questo modo il ricorso al su
bappalto con le sue delete
rie conseguenze. Ecco, pun
tiamo a un rapporto stretto e 
naturale tra funzione di cam
biamento del contratto e fun
zione programmatola degli 
enti locali e dello Stato». 

Il padronato ha tirato in bal
lo anche il problema dell'eso
sità degli oneri fiscali, ed è 
sembrato sollecitare (per poi 
tenerne conto nella trattati
va) una presa di posizione 

del sindacato per la fiscaliz-' 
zazione.. 

t Disenfiamone, ma aMforio-
manit'iifi'; ad esempio, in rap
porto all'edilizia residenziale 
pubblica, alle opere pubbliche 
sociali da realizzare nel Sud, 
ma anche nel contesto della 
revisione del sistema della 
concessione degli appalti e 
di quello delia determinazione 
dei prezzi. Ciò che deve es
sere chiaro è che il costo del 
lavoro non può essere pena
lizzato sul salario ». E', in
somma. anche questo un no
do politico, non una sorta di 
contropartita. 

Adesso si va allo sciopero 
generale. La trattativa, però. 
non è rotta. Nuovi incontri so
no previsti per il 7 e 8 marzo. 
Si possono fare prensioni? 

< E' difficile, naturalmente. 
l'osso ribadire la posizione del 
sindacato: fare il contratto 
presto e bene, sulle basi in
dicate con 'a piattaforma. 

* Neil'ANCE - conclude 
Truffi — fi sono costrtdtori at
tenti a questa impostazione. 
Se non vi sono veti politici e 
di principio o orientamenti 
confindustriali legati alla con 
tingenza politica, queste for
ze imprenditoriali, che a pa
role nel passato si sono sdiie-
rafe su linee di rinnovamento 
si facciano avanti ». 

p. C. 

Nuovi irrigidimenti degli agrari 
ROMA — Anche nell'ultima 
sessione di trattative la Con-

' fagricoltura 'ha manifestato 
rigidità sulla richiesta di con
solidare lo strumento contrat
tuale. Intransigenza anche 
sulla programmazione e sul 
controllo democratico degli in
vestimenti. Il sindacato ha, 
invece, insistito sulla neces
sità di « gettare le basi non 
solo del rilancio produttivo. 
ma anche di una nuova po
litica del lavoro », come af-

, ferma, in una dichiarazione, 

Donatella Turtura, segretario 
generale della Federbraccian-
ti-CGIL. « Ciò è tanto più 
grave — aggiunge — se si 
considera che le richieste sul
le quali si è sviluppata la 
trattativa hanno una valenza 
specifica per il Mezzogior
no ». 

Stroncare le violazioni dei 
contratti e delle leggi e ot
tenere impegni per il recupe
ro e la piena utilizzazione del
le risorse (terre incolte e 
irrigazione), significa, infatti. 
e aprire per il Mezzogiorno 

una prospettiva concreta di 
consolidamento dei livelli di 
occupazione ». 

I sindacati su questi temi 
hanno « apprezzato lo sforzo 
di proposte e di idee delle 
organizzazioni contadine ». 

II segretario della Feder-
braccianti interviene anche 
sui rapporti all'interno delle 
delegazioni sindacali. « Men
tre — afferma — è indubbia
mente positiva la concordan
za di motivazioni e di rispo
ste date alla Confagricoltura 

che in precedenza aveva in
fantilmente tentato un'opera
zione di divisione, non può non 
rilevarsi il perdurare di dif
ficoltà sulle forme di lotta a 
cui è urgente chiamare la ca
tegoria. La trattativa deve 
continuare, e continua, ma un 
suo positivo sviluppo è stret
tamente legato a decisioni di 
lotta contestuali che avvici
nino i lavoratori al negoziato 
e li rendano protagonisti del
la conquista ravvicinata degli 
obiettivi che stanno alla base 
della piattaforma ». 
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La Finsider propone un nuovo 
accordo di 5 anni con l'URSS 

Firmati altri contratti per 200 milioni di dollari nel quadro del programma 
in via di completamento - La crisi del mercato mondiale e i paesi socialisti 

ROMA — La firma di nuovi 
contratti fra la Finsider e 
l'ente sovietico Promsyrioim-
port, avvenuta martedì sera 
presso la sede dell'ambascia
ta sovietica di villa Abameiek 
presente l'ambasciatore 
Rijov, ha fornito l'occasione 
per un bilancio dell'accordo 
quinquennale nel campo della 
siderurgia. Alcuni dati - spie
gano l'importanza che ambe-
due le parti danno ai risulta
ti dell'accordo: l'Italia ha 
fornito nel quinquennio 2,5 
milioni di tonnellate di tubi. 
per ti valore di 1.2 miliardi 
di dollari mentre sono stati 
fatti acquisti di materie pri
me per 12 milioni di tonnel
late ed un valore di 300 mi
lioni di dollari. I contratti 
già firmati del 1979 - cui 
altri ne seguiranno nel corso 
dell'anno — ammontano a 
200 milioni di dollari. 

Durante la cerimonia di vil
la Abameiek i firmatari — 
Alberto Capanna e G.S Afa-
nasiev — sono stati laconici. 
poiché si sta ancora trattan 
do. Capanna ha definito < u-
na svolta > la collaborazione 
con 1 sovietici che ha - dato 
respiro al centro siderurgico 
di Taranto fin dal 1962 Ha 
detto che tutte le società IR1 
vogliono lavorare di piò con 
l'Unione Sovietica ed a sotto
linearlo c'era la presenza di 
numerosi esponenti dell'ente. 
fra cui 11 presidente della 
Finmeccairica Viezzoli. I de
sideri della Finsider. non so
no un mistero: estendere 1 

rapporti ad altri settori mer
ceologici, quali macchinari. 
impianti e scambi di tecnolo
gia; in particolare acquistare 
un posto nella costruzione 
dell'acciaieria di Oskol. uno 
dei più moderni centri side
rurgici progettati in URSS. 

Per questi progetti esiste, 
oggi, uno spazio finanziario 
maggiore che negli anni pas
sati, quando gravavano sulla 
lira pesanti condizionamenti 
del Fondo monetario Interna
zionale e di taluni creditori 
esteri. Il governatore della 
Banca d'Italia. Paolo Baffi. 
era presente alla cerimonia, 
insieme ad altri banchieri. La 
delegazione sovietica, guidata 
dal viceministro a) Commer
ciò estero sig. Ivanov. ha a-
vuto incontri con ministri e 
responsabili della politica fi
nanziaria. esplorando il ter
reno per la preparazione del 
nuovo piano quinquennale 

La siderurgia italiana è pe
santemente condizionata dal
l'andamento dei mercati capi
talistici. La produzione della 
Comunità europea è scesa da 
155 milioni di tonnellate nel 
1974 a 132 nel 1978 II proget
to di un nuovo siderurgico a 
Gioia Tauro è caduto anche 
su questa congiuntura. Stati 
Uniti. Giappone ed Europa 
occidentale non hanno saputo 
promuovere un ciclo di in
vestimenti, propri e dei paesi 
in via di sviluppo, tale da 
consentire il pieno sfrutta
mento degli impianti ed una 
crescita fisiologica. Molti 

paesi in via di sviluppo, pos
sedendo energia e materie 
prime, preferiscono d'altra 
parte puntare sull'impianto 
di una propria siderurgia, le 
cui produzioni — a minor 
costo con parità di tecnologia 
— sviluppano la concorrenza 
e creano un senso di asfissia 
sui mercati occidentali. 

L'URSS ha invece superato 
i 151 milioni di tonnellate nel 
1978. con un aumento di 5 
milioni nell'anno, e si propo
ne un incremento analogo nel 
1979. Quello sovietico è oggi 
il più vasto sistema siderur
gico del mondo. Tre grandi 
centri di produzione hanno 
una portata di 10 milioni di 
tonnellate-anno (Magnito-
gorsk supera i 15 milioni); 
almeno altri sette centri 
hanno una capacità di 6-8 mi
lioni di tonnellate di produ
zione. Ciò che sorregge l'e
spansione della siderurgia è 
l'imponente programma di 
costruzioni di strutture di 
base, dal sistema energetico 
alle ferrovie, all'edilizia. Al di 
là della durata e dimensioni 
di questa fase vi è. a fianco. 
un altrettanto imponente 
campo di attività per il rin
novo tecnoclogico degli im
pianti e la differenziazione 
qualitativa dei prodotti. 

Alberto Capanna, conver
sando con i giornalisti, ha 
ripetuto una vecchia costata
zione: l'ampia dipendenza del 
mercato italiano dagli scam
bi. tanto all'esportazione che 
all'importazione. Pensiamo 

che la Finsider dia scarsa at
tenzione ai mercato italiano. 
sia come possibilità di e-
spansicne che per il suo ri
fornimento. E' vero, tuttavia. 
che HI ogni caso la scelta 
dell'apertura al mercato 
mondiale è utile e. in questo 
quadro, grande importanza 
ha la collaborazione con tutte 
le economie che investono e 
si sviluppano. Ciò richiede al
la Finsider la più ampia ed 
articolata presenza nelle zone 
di punta della tecnologia. 
Proprio la crisi dei mercati 
occidentali crea. " infatti. una 
accanita concorrenza per ac
quisire le commesse dei pae
si socialisti, con pericolose 
tendenze a forzare le facilita
zioni di mercato. E su questo 
terreno, d'altra parte, il si
gnor Afanasìev ha promesso 
una « serrata trattativa ». 

Ci sono condizioni per l'e
spansione della siderurgia i-
taliana: la domanda, e quindi 
i prezzi, sono aumentati (del 
20 per cento) negli ultimi 
mesi e da qui nascono anche 
le ricorse per più ampi in
vestimenti innovativi. Occor
rono decisioni coraggiose. 
come quella fatta venti anni 
fa per Taranto, il siderurgico 
da cui è venuta la produzio
ne di tubi di qualità su cui 
si è concentrata per oltre 
quindici anni la domanda so
vietica. 

Dalla DC un 'altra 
mano in favore 
di Nino Rovelli 

Liquidata 
da gennaio 
la chimica 
di Tito 

ROMA — «Nuove incredibi
li provocazioni della Liqul-
chlmlca nello stabilimento di 
Tito in Basilicata»: questa 
la denuncia della Federazio
ne unitaria del lavoratori 
chimici. La direzione del 
gruppo ha annunciato alla 
Regione che fin dal 22 gen
naio scorso sarebbe stato no
minato un commissario li
quidatore per lo stabilimen
to lucano. C'è di più. Già da 
oggi i lavoratori non trove
ranno più in fabbrica i car
tellini da timbrare. 

La segreteria della Fulc 
ha invitato i lavoratori a 
respingere la manovra della 
Liqulchimica, presentandosi 
In massa al lavoro. In occa
sione della prossima assem
blea nazionale del delegati, 
prevista per l'8-10 marzo, per 
la definizione della piatta
forma contrattuale, saranno 
proposte nuove iniziative. 

La vicenda di Tito richia
ma la responsabilità del mi
nistro per rindu6trla Prodi 
che non ha mal Informato 
Il sindacato sulle decisioni 
del gruppo chimico. La Fulc 
ha chiesto, infine, l'attuazio
ne del decreto sulla gestio
ne commissariale se entro 
questa settimana non « si ad
diviene ad una soluzione cre
dibile di consorzio». 

ltalcementi: 
trattative 
fra Agnelli 
e Pesenti? 

MILANO — I ripetuti incon
tri che ci sarebbero stati, se
condo voci raccolte in Borsa, 
fra Gianni Agnelli e Carlo 
Pesenti hanno fatto pensare 
ad una trattativa in corso 
fra la Fiat e 11 noto finan
ziere bergamasco. 

L'affare che il gruppo Fiat 
starebbe trattando avrebbe 
come oggetto la società Fran
co Tosi. Pesenti avrebbe of
ferto ad Agnelli e Romiti, 
amministratore delegato del
la Fiat, la maggioranza della 
società, che per 11 65% fa 
capo all'Italmobillare. Que
st'ultima alcuni giorni fa è 
stata al centro di un'altra 
iniziativa di Pesenti, che si 
appresterebbe a distribuire ai 
soci dell'Italcementl l'Intero 
capitale azionario dell'Ital-
moblliare. 

Un'altra Ipotesi che viene 
fatta è anche quella che Pe
senti e Agnelli stiano trattan
do l'ingresso Fiat sempre nel 
gruppo ltalcementi attraver
so un'altra società, la Ras. 

Alla base di queste illazioni 
sta la voce ricorrente di un 
Interesse del gruppo Fiat per 
una diversificazione negli In
terventi. 

Il cartello dei grandi petrolieri 

non avrà più esclusive dall'Iran 
i - • 

L'annuncio a Teheran - Due società USA razionano le forniture - La Mobil 
Italiana non ridurrà le vendite - Irak e Messico cauti sul prezzo del greggio 

ROMA — La Mobil Oii ita
liana ha annunciato che non 
applicherà il razionamento 
annunciato dalla capogruppo 
statunitense a partire dal 1. 
marzo. Altre compagnie tac
ciono. Ieri, oltre alla Mobil 
di New York, anche l'AMO-
CO. del gruppo Standard In
diana ha annunciato la limi
tazione negli Stati Uniti del
le consegne al livello del 
marzo 1973, Una conferenza 
stampa tenuta a Teheran dal 
presidente dell'ente petroli
fero, Nazih. ha reso ufficiale 
che il Consorzio delle 14 com 
pagnie. acquirente monopo
lista del petrolio Iraniano. 
viene escluso come tale dal
le forniture e le singole com
pagnie dovranno trattare tn 
base alle condizioni di mer 
cato. L'estrazione di petrolio 
sarebbe già tornata in Iran 
a un milione e mezzo di ba
rili, il doppio de) fabbisogno 
nazionale, per cui lunedi si 
avrebbe la prima vendita ad 

acquirenti esteri. Contatti sa
rebbero stati presi con le 
compagnie Ashland ed Ame
rada (USA), te quali hanno 
fatto nei giorni scorsi acqui
sti di emergenza 

Nazih ha dichiarato che so
no state scoperte compagnie-
ombra insediate in Svizzera 
e Germania occidentale per 
far pervenire petrolio al Sud 

( Africa e Israele. Il colpo 
' subito dal Sud Africa con 
la rivoluzione iraniana viene 
confermato dalla decisione, 
annunciata in questi giorni. 
di costruire l'impianto SA-
SOL 2 per la produzione di 
benzina partendo dal carbo
ne. SASOL-2 sarà in grado 
di soddisfare U 47% dei fab
bisogno di combustibili li
quidi del Sud Africa ma co
sterà 4.5 5 miliardi di dollari 
di solo impianto. 

Notizie da altri paesi espor
tatori segnalano una notevole 
cautela. Un portavoce della 
Pemex. ente petrolifero del 

Messico (80% di esportazio
ni in USA) ha dichiarato 
che verrà seguita la solita 
prassi del ritocco trimestra
le del prezzo. Anche il go
verno dell'Irate ha dichiara
to di astenersi da rincari del 
listino fino al 26 marzo, data 
della riunione ddl'OPEC. Le 
compagnie che più risentono 
della crisi sono, dunque, quel
le de] Consorzio iraniano, con 
un minore impatto sulla BP 
(che pure deteneva il 40% 
della quota nel Consorzio) in 
quanto titolare di ampie quo
te di produzione nel Mare 
del Nord e in Alasca. 

Per oggi viene annunciata 
a Parigi la riunione della 
Agenzia intemazionale per 
ì'energia-AIE. Si prevede che 
non andrà al di là di una 
raccomandazione a fare ri
sparmi. Anche un portavoce 
della Comunità europea ha 
fatto dichiarazioni tranquil

lizzanti — cnon siamo alla 
emergenza » — invitando a 

risparmi per i quali, peral
tro, manca una politica inci
siva in sede comunitaria. Sui 
risparmi (a medio termine) 
ha insistito in una conferen
za stampa tenuta ieri a Mi
lano il responsabile dei pro
getti energia del Consiglio 
delle ricerche. Giacomo 
Elias. Le ricerche, per la 
spesa di 50 miliardi, stanno 
già dando qualche risultato: 
ad esempio, il progetto di 
un'auto in grado di rispar
miare il 15% solo con modi
fiche aerodinamiche. D pre
sidente della Confesercenti. 
Elio Grassucci. ha preso po
sizione contro le tesi favo
revoli ai razionamenti, invi
tando il ministero dell'Indù 
stria a far cessare < il rici 
claggio di propaste inutili >. 
Grassucci ha invitato il mi 
nistero dell'Industria, a far 
partecipare i - rappresentan 
ti delle categorie all'esame 
della situazione e delle mi
sure da prendere. 

Importazioni italiane 
1" trimestre 1978 

f Mtt*: Bollettino petrolifero 4*t Miai-
Mero éstt'ImUatri: 

«24 ore» e Lizzeri gonfiano i dati 
della occupazione nel Mezzogiorno 
wthhlirnzinne dell* ut- ce: sì nrrndono ì dati del 1970 netrindustria siderurgia. grande din 

La tesi è quella neo-liberista: 
se non si tocca niente 

le cose andranno bene anche 
al Sud - Invece il calo c'è 

la puhhlicnsinne delle ul
time rilevazioni dell'lstat. ag-
giornate al 1977. sulVcmla-
mento dell'occupazione per 
attiviti economica e per regio
ne è tornata ad alimentare una 
polemica — che ha trovalo e 
trova larga accoglienza sul quo-
tidiano confindustriale — fe
condo la quale non so^n in mi
ri questi anni ti tarrhhe verifi
cato un coitante inrremrnto 
dell'occupazione industriale al 
Sud. maggiore chr al \ord. che 
lascerebbe, per il trend spon
taneo che manilr*la. ben spe
rare per gli anni a » mire, mtm 
questo incremento sarebbe ar
renino non più nei rettori deh 
l'industria pesante. nnti dram
maticamente in iriù. ma nei 
settori, nuovi prt il Sud. del-
Findustria lettera. 

Sulla scorta di questi dati ri 
e chi (come il prnl Lizzcri) 
ha Vandana di sostenere che 
lo sviluppo in atto ormai inin
terrottamente da alcuni anni 
neirItalia Centro • orientale 
(quella « Terza Italia • sulla 
qua!» converrebbe rifletter» 
pia dì quanto non si sim fatto 
finora, andando al di (à di /•> 
citi generalizzazioni rhe capro-
no. anche qui. realtà estrema
mente differenziate) si sta dif
fondendo al Sud iTtiali*! spon
taneamente e autonomamente. 
vale a dire — ed è qmesto che 
preme mi sostenitori del neo
liberismo sottolineare ' — seu-
M alcun rapporto con Pinter-
vento diretto dr'lo Stato, mt-
traverso un prolilrrnre di atti
vità piccole e medie. 

L'operazione chr viene com
piuta sui dati Istat per argo
mentare la tesi qui sommaria-
mente riferita è molto sempli

ce: si prendono i dati del 1970 
e quelli del 1977 e si constata 
la variazione in assoluto regi
strala daWoccupazione nelle 
varie regioni meridionali al-
P inizio e alla fine del periodo 
considerato, senza procedere 
né ad una articolazione tempo
rale del ciclo occupazionale nel 
suo complesso, né ad una di
saggregazione attenta per set
tori. Se invece si fanno queste 
due verifiche (limitandole al 
campo dell'occupazione mani
fatturiera dipendente) risulta 
che. mentre è vero che roccu-
pazione deWindnstrim manifat-
tmrirra aumenta costantemente 
mi Smi dal 1970 mi 1977. la cre
scila è netta e consistente dal 
1970 al 197$-'75 ed è molto più 
debole, tale da consentire di 
estrapolare nn trend discenden
te. dopo il 1975. Seirimdustria 
chimica, infalli, l"'occupazione 
cresce fortemente ai Sud fino 
al 1975 (media annua del pe
riodo l°70-75: + 4.7^); au
menta molto modestamente ne
gli anni successivi (media an-
m e del biennio 1976-'T7: + 7 
per cento circa). L'industria 
meccanica incrementa cosimi*-
armeni dal 1970 al 1977 Toc. 
cupmsione al Sud. mm m ritmi 
molto elevati fino al 1974 (il 
Marna medio « m i o di crescita 
dei qninqmemmio è del 10,50 
per cento): più contenuti m 
purtìre dal 1975 (il tasso medio 
mommo del triennio l975-'77 è 
AeìTl.l^). Non diversamen
te si presenta randamento del-
rocempmùone mi Sud neirin-
dmstria dei mezzi di traspor
to: la media mnnnm di cresci-
ime Ami 1970 al 1974 del 12.7%. 
dal 1975 mi 1977 del 2.5*. Una 
situazione analoga si verifico 

nell'industria siderurgica. 
Anche per le produzioni che 

non fanno registrare incre
menti occupazionali m ritmi 
sostenuti mi Sud (come Im cmr-
ta, stampa ed editoria) o che 
presentano dei cali (come F 
alimentare) rismltm signiftem-
tiva Im medesima periodizza-
zione: r occupazione della 
carta cresce, anche se mode
stamente. fino mi 1974; dal 
1975 si verifica un ristagno 
che si trasforma in vero e 
proprio calo nel 1977; nell'in-
àustri* alimentare roccupmzio-
ne ristagna al Sud fino mi 1974. 
dal 1975 essa flette ad un tas
so medio annuo dello 0,4%. 

Quanto alla distribuzione 
settoriale se si considera f in
cidenza che roccupazione di 
ciascun settore ha sulToccupa-
sione manifatturiera comples
sità delrarra meridionale, si 
rilerm che dal 1970 al 1977 au
mentano il loro peso relativo 
al Sud rindustria meccanica 
(1970; Qj'x; 1977: 12^')i 
quello dei messi di trasporto 
(1970: 4.7%; 1977: 7%); Im 
metallurgica (1970: S,f%; 
1977: 7,5%;. Quasi costante 
Timone rinddenxa dtWoccmpm-
zione deWindusmrim chimico 
sul tomaie manifatturiero. Di
minuisce, invece, il pe*o occm-
pazionmfe detTindmmtrim tessi
le e deWahbitUamenms (1970: 
JfU%; 1977: «5,6%; e quel
lo ietTindustria mlimentmre 
(1970: 15 .5*; 1977: 12 JT*). 

Risulta dunque che in mme-
sti unni gli mumenti detta oc 
cmpmsimne hanno coinvolto so
prattutto — con runicu ecce
zione positiva detta meccani
ca generale — i settori cmrmt-
terizmmti dm impimutì di medio

grande dimensione: siderurgia, 
mezzi di trasporto, chimica, 
fibre. 

Inoltre le aziende m più for
te assorbimento di occa-
azione sono m tuli'oggi quel
le da 100 a 499 addetti 
— che occupano più del 2S9e 
del totale — e, quelle con ol
tre 1000 addetti — che occu
pano più del J0% del totale —. 
Il confronto, tuttavia, con i da
ti del censimento industriale del 
1971 fa rilevare che proprio 
le aziende da 100 m 499 addet
ti hanno ridotto Im loro inci
denza inir'occupazione com
plessiva, mentre le aziende con 
oltre 1000 addetti rhanno au
mentata (di 5.9 punti percen
tuali) e le altre rhanno man
tenuta quasi costante. 

Più in particolare da inda
gini ISAM-CES4M risulta che 
nel 1971-76 roccupazione dì-
pendente è aumentata al Sud 
nelle imprese manifatturiere 
con più di 20 addetti del 29** 
circa. Dai dati ISTAT sul com
plesso delToccupazione mani
fatturiera dipendente nel Mez
zogiorno (comprensivi 
miche degli occupati in 
de dm zero a 20 mddetti) ni 
deduce che r incremento mtt-
roccupazione nel puiada 1971-
1976 è stato muri «I 13%. U 
differenza tra i due incrementi 
(il primo del 2t%, il secon
do del 13%) ìndico che Im cre
scita deWoccm pozione nei pe
riodo 1971-76 m mtlribmhtte 
interamente mite aziende 
più di 29 mddetti. 

Un andmmenh 
brm essersi prodotto m% 
Nord: qui se roccupazione 
nelle aziende manifatturiere 
con più di 20 addetti è dimi-

nuita del 3.4Ve. l'occupazione 
manifatturiera complessiva è 
aumentata del 2,3%. Al Cen
tro-fiord dunque rincremen
to occupazionale è imputabile 
esclusivamente alle aziende 
con meno di 20 addetti. 

Dobbiamo forse dedurre da 
quanto precede che non vi è, 
per il Mezzogiorno d'Italia, 
altra strada che continuare nel
la distorta industrializzazione 
« forzata » degli anni '60? No 
di certo. Si tratta piuttosto di 
considerare Forco dei proble
mi oggi aperti in tutta fa loro 
complessità, nella consapevo

lezza che it « nuora » che an
che at Sud emerge, lungi dal 
germinare spontaneamente, re
ca il segno deirassecondamene 
to attivo quando non deìTe-
spliriio controllo istituzionale 
— di cui è semmai contesta
bile la direzione e la naturo 
— e che dunque la modifica
zione in senso più avmnzato 
dell'assetto produttivo meri
dionale richiede un e di più » 
e non un « di meno » di re
golazione statuale e di indi
rizzo politico. 

Laura Pennacchi 

Anche a febbraio prezzi 
alti, a Milano: +1,19% 

MILANO — I prezzi al consumo sono saliti in febbraio a 
Milano dell'1.19% rispetto al mese scorso, secondo i calcoli 
del Comune, n maggior aumento si è avuto nel comparto 
degli articoli alimentari ( + 1,32%). Questi aumenti di feb
braio segnalano una forte ripresa del carovita, se si tiene 
conto che negli indici di gennaio era stato calcolato l'in
cremento dovuto alla applicazione dell'equo canone. Se 
questa è la tendenza dei prezzi in una grande città come 
Milano, è facile prevedere per i prossimi mesi una ulte
riore ripresa dell'inflazione. 

La segreteria unitaria 
discute con i pensionati 

ROMA — I problemi dei pensionati del pubblico impiego 
tono stati esaminati nel corso di una riunione tra la segre
teria della Federazione CGIL-CISL-TJIL e I rappresentanti 
deus Federazione unitaria pensionati. Secando quanto rife
risce una nota sindacale nel corso della riunione è stata j 
confermata «llmportansm defla partecipazione delle ori»- i 
lussazioni dei pensionati nella fase elaborativa delle nuove 
piattaforme rivendicative del pubblico impiego». ' 

ROMA — Schiarita sul 
fronte dei rapporti IMl-mi-
nistero dell'Industria a pro
posito del piano di risana
mento della SIR? Una ri
sposta è ovviamente prema
tura: si sa che il ministro 
Prodi aveva criticato e re
spinto l'ultimo stesura che 
il presidente dell'IMl Cappon 
aveva preparato come base 
per la costituzione del con
sorzio tra le banche creditri
ci del gruppo di Nino Ro
velli. Ora, l'invio di un mio-
vo testo, avvenuto l'altro ieri, 
dovrebbe almeno formalmen
te servire a rimettere in mo
to la procedura per la co 
stituzione del consorzio. 
Grosse novità, a quanto pare, 
nella nuova stesura del te
sto non vi sono. 

Maggiori incertezze natu
ralmente esistono sulle tappe 
delle possibili soluzioni della 
crisi SIR. La polemica che 
parte della stampa sta ali 
meritando attorno al piano 
dell'IMl, alla figura di Cap 
pon. alle perplessità del mini
stro dell'Industria conferma 
che la chimica italiana si di
batte in acque torbide, sullo 
sfondo di oscuri disegni, mi
ranti — questo appare chiaro 
— ad un drastico ridimensio
namento di questo settore. 

E' indispensabile perciò che 
al più presto — da parte del 
governo — siano compiuti tut
ti gli atti necessari perchè si 
decida sulla sorte della SIR (e 
degli altri gruppi chimici in 
difficoltà). Se non si intervie
ne subito, i tempi e l'evolu-
zone della crisi politica po
trebbero far slittare sine die 
é con gravissimi effetti la 
adozione delle misure di ri
sanamento. 

Nella giornata di ieri vi 
sono stati, a quanto si è ap
preso, nuovi contatti tra il mi 
nistro Prodi e le banche che 
dovrebbero partecipare al con 
sorzio. 1 punti più contro 
versi della lunga e faticosa 
e trattativa » intercorsa in que
ste settimane tra banche e 
governo sembra sia stato il 
futuro -di Nino Rovelli. Era 
stata ventilata infatti la ipo
tesi di mantenere Nino Rovel
li alla presidenza — al limi
te, come fatto di puro presti
gio. — delia nuova società da 
costituirsi con il varo del con
sorzio bancario. Afa tale ipo
tesi è alla fine rientrata per
ché nei suoi confronti si so 
no manifestati da più parti, 
giustamente pesanti riserve. 
Altra questione sul tappeto è la 
nomina dei due amministra
tori delegati della nuova so
cietà. Se uno dei due venis
se nominato in rappresentan
za dell'ENl o dell'ANtC, è evi 
dente che verrebbe aperta la 
strada a quel maggiore coin 
volgimento del settore pubbli
co che, cosi come hanno ri
petutamente richiesto sindaca 
ti e partito comunista, appare 
sempre più indispensabile per 
delineare una reale prospetti 
va di risanamento dei grandi 
gruppi. Sìa il consorzio ban
cario. infatti, sia l'altra so
luzione, quella della ammni-
strazione controllata e quindi 
del commissario, lasciano in 
tatto il problema: chi gestirà 
questi gruppi, passata la fa
se transitoria durante la qua
le verrebbe utilizzato o l'uno 
o l'altro di questi due stru
menti? 

Ma anche sul fronte della 
amministrazione controllata le 
cose non marciano tranquille: 
ieri la commissione industria 
della Camera ha terminato 
la discussione ed ha votato 
il decreto (i comunisti si 
sono astenuti) che prevede V 
amministrazione controllata e 
la nomina di commissari per 
le aziende in crisi decreto 
da utilizzare per la SIR. 
nel caso in cui non si arri
vasse al consorzio bancario). 
Vi era una questione impegna
tiva e rilevante da risòlvere: 
secondo comunisti e socialisti, 
nella amministrazione con
trollata devono essere ricom
prese anche le aziende non 
in passivo del gruppo e ciò 
per evitare che gli impren 
ditori disastrati venissero e li 
berati » dai « rami secchi > e 
mantenessero i e gioielli » (nel 
caso della SIR, a Rovelli sa 
rebbe rimasta la Euteco). 1 
democristiani, invece, si so 
no battuti per la tesi oppo 
sta, con l'esplicito intento di 
dare una mano alla posizione» 
personale di Nino Rovèlli, le 
ri su questo punto si è rota 
to su un emendamento PCI-
PSI, U quale è stato respin 
to con 34 voti contrari (quei 
U dei DC. tutti presenti) e 33 
voti a favore (quelli dei 31 
comunisti tutti presenti, dei 2 
socialisti presenti $u7).1 top 
presentati di tutti aU a^r 
gruppi erano assenti. Creata 
mo che nessun altro episodir-
possa considerarsi più em 
bìematico del disimpegno d> 
certe forze politiche dalla ri 
cerca di soluzioni concrete ad 
un aspetto di fondo détta cri 
si economica italiana; e, nel 
contempo, dei sostegno che 
buona parte della DC conti 
•ita a dare a Nino Rovelli. 

Lettere 
all' Unita: 

Solidarietà demo
cratica o difesa dei 
pensionati d'oro? 
Cara Unità, 
' ma quell'on. Pietro ' Longo 
che si impanca a paladino del
la solidarietà democratica t 
ci gabella per antl-unltari per
chè mettiamo le birbe alla 
berlina, non è lo stesso per
sonaggio che ad ogni pie' so
spinto scagliava tuoni e ful
mini contro l'accordo gover
no-sindacati sulle pensioni 
minacciando di ritirarsi dalla 
coalizione se la legge fosse 
passata in Parlamento? Soli
darietà democratica, per lui, 
vuol dire forse e soltanto di
fesa a spada tratta dei pen
sionati d'oro, magari anche 
lautamente bustarellati? 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

Perché nella scuola 
si dimentica la 
lingua spagnola? 
Egregio direttore, ' l 

il consiglio direttivo della 
nostra Associazione (la qua
le riunisce la grande maggio
ranza dei docenti universitari 
e medi di lingua e letteratu
ra spagnola, portoghese, ibe-
ro-americana) ha constatato 
con profondo stupore e non 
poca amarezza come nel te
sto leglstatì™ di riforma del
ta scuola secondaria superio
re approvato dalla Camera 
(e ora davanti alla Commis
sione PI del Senato In vista 
dell'approvazione definitiva) 
non sia menzionata la lingua 
spagnola fra le discipline co
muni degli anni II-1V di cor
so, neppure nell'area lingui
stica-letteraria dell'indirizzo 
moderno. 

Con lo sgomento compren
sibile — crediamo — in chi 
ha dedicato molti anni della 
sua vita allo studio delle ci
viltà iberiche e ibero^imerica-
ne al fine di promuovere una 
sempre più cordiale intesa 
fra quel popoli e il nostro, 
ci domandiamo come sia pos
sibile che, in un programma 
scolastico ufficiale, venga «di
menticata» una lingua fé le 
relative civiltà) che viene par
lata da oltre 200 milioni di 
persone, che negli Stati Uni
ti d'America è seconda lingua 
nazionale e che in Francia, 
Inghilterra e altri importanti 
Paesi europei è la più colti
vata ed insegnata fra le lin
gue straniere. 

prof. A. MART1NENGO 
Segretario dell'Associazio
ne ispanisti italiani (Pisa) 

Una lettera di 
Strada su Lenin e 
i fatti « incoerenti » 
Caro direttore, 

il compagno Fausto Ibba. 
nel suo articolo ««//'Unità del 
ZA febbraio, sbaglia quando, 
riferendosi al mio interven
to sui/Unità del 17 febbraio, 
pensa che abbia voluto rivol
gergli un a rimbrotto » e quin
di reagisce di conseguenza. In 
realtà, poiché ti vezzo di ce-
dulcorare» Lenin non è mo
nopolio di nessuno e se ne so
no avuti vari esempi anuhe 
nella polemica contro lartu 
colo estivo di Craxi, il mio 
appunto non era un a rim
brotto professorale s, tanto 
meno ad personam. ma una 
critica politica dt carattere 
generale. Che poi anche Ibba 
possa essere coinvolto in que
sta critica è un'altra questio
ne. Col mio articolo mi pro
ponevo di porre il problema 
dt Lenin e del leninismo su 
un piano più vasto di quello 
in cui lo tengono i rancidi e 
aggressivi avanzi del a leni
nismo » di staliniana memoria 
m i polemici e tardivi campio
ni di un e antileninismo » di 
liberaldemócrattca impronta. 

In un mio saggio, scritto 
una decina d'anni fa presen
tando per la prima volta il 
Che fare? nel suo immedia
to contesto storico fin un'edi
zione Einaudi), proponevo già 
una lettura di questo tipo. E 
ho continuato poi a esplora
re il retroterra russo di Le
nin preparando criticamente 
l'opera di Herzen A un vec
chio compagno fEinaudi). In 
uno studio, di prossima pub
blicazione nella Storia del 
marxismo fsempre Einaudi), 
ho analizzato la polemica tre 
bolscevichi e menscevichi sul
la rivoluzione russa del 1905. 
Questo lavoro, che sto conti
nuando, mi permette non già 
di fare erimbrotti», ma certo 
di esprimere il mio totale di
saccordo con Ibba, quando 
egli trova strano che si pos
sa parlare di una e dinamica 
coerenza» di Lenin a addirit
tura dal 1902 al 1917». Io tro
vo sbalorditivo che si posta 
non vederla. 

Col mio articolo «un'Unità 
ponevo Lenin in un orizzon
te assai vasto per non cade
re in un filologismo pedan
tesco e sterile, quasi si trat
tasse ancora di appurare se 
era più akautskiano» Lenin 
o Martov. Il doppio a conte
sto», di cui parlavo nel mio 
articolo affermando parados
salmente che Lenin va oggi 
a letto per la prima volta», 
richiede ben altro respiro di 
analisi. Ed è ovvio che, tn 
questa più ampia visione di 
ricerca storica e di riflessio
ne politica, i contributi pom-
mamo a debbono essere diver
si e anche contrastanti. L'im
portante è però che si allar
ghi io spazio detta ricerca e 
detta riflessione. 

Ma anche da un ponto di 
vista strettamente storico, dal 
quale, com'è ovvio non si può 
prescìndere, non mt sembra 
che Ibba imposti adeguata
mente a problema. Non basta 
rovesciare 0 luogo comune 
del e giacobinismo » fdet re
sto innegabile) di Lenin. Si 
deve parlare del problema 
del populismo come fecero i 
socmdemocratM russi al 
tempo 0% Lenin e come fece 

la storiografia sovietica prima 
di Stalin. E ciò non per « ri
durre» Lenin alla Russia fé 
al populismo), ma per ten
tare, anche con questi indi
spensabili elementi di anali
si, una ricerca non dottri
naria sul marxismo di Lenin 
e sui suoi risultati storici. 
Compito, questo, che non mi 
sembra accademico, ma detta
to da una realtà complessa 
e sconvolta che tutti viviamo, 
e dalla convinzione che il 
movimento operaio europeo 
stia attraversando, sia pure 
con enorme fatica, una fase 
di rinnovamento politico. Può 
darsi che sbagli sul rinnova
mento storico del movimento 
socialista europeo. Ma que
sto lo stabilirà non una po
lemica, bensì il futuro. Uno 
scambio di idee può invece 
chiarire se sia più produtti
vo uno schema storico e po
litico subalterno e difensivo, 
come quello preoccupato di 
scagionare Lenin dall'accusa 
generica di « giacobinismo », 
oppure una ricerca, più impe
gnativa e nuova, sul e tempi 
lunghi » e sui « grandi spasi », 
cioè nei termini dell'esperien
za storica * politica del no
stro tempo. 

VITTORIO STRADA 
(Venezia) 

Da Praga replica 
con fermezza 
a Zeffirclli 
Egregio direttore, 

ho letto con interesse l'elo
quente lettera di Franco Zef-
firelli da Los Angeles. Io non 
sono comunista, mi ha però 
sorpreso l'opinione di Zefflrel-
li «sulla disumana condizione 
in cui si trovano milioni di 
persone che vivono nei Paesi 
socialisti ». 

Naturalmente, abbiamo an
che noi certi difetti, l'umani
tà è in genere imperfetta, so
no dunque imperfette anche 
le cose umane. Quantomeno 
Zefflrelli è vittima di una 
menzognera propaganda, di 
un disgraziato fanatismo e so
prattutto non conosce le no
stre condizioni, le nostre con
quiste sociali che sono proba
bilmente le migliori nel mon
do. 

V. ZAZVORKOVA 
(Praga) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare I lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: • . 

Gino GIBALDI, Milano; Re
nato ACCORINTI, Messina; 
Antonio MAITZA, Bussoleno; 
Domenico SOZZI, Secugnago; 
P.G., Pordenone; Pellegrino 
CAMERLENGO, Casali di Roc-
caplemonte; UN GRUPPO di 
ragazzi della terza media di 
Maleo (Milano); Pasquale 
SANTORO, Gelsenkirchen 
fa Io come semplice operaio 
emigrato inviterei la Direzio
ne del PCI a non fare passi 
falsi e inutili. Non si deve 
appoggiare dall'esterno un go
verno di soli de: loro fanno 
i propri comodi e spesso a 
danno nostro »); Fabrizio RIC
CI, Milano («Ho seguito 
"Acquario" lunedi 19 feh-
braio e sono rimasto perples
so riguardo lo svolgimento del 
dibattito. Penso che si sareb
be potuta combattere la stu
pida credenza nel "guarito
ri ". Invece si è persino da
ta la possibilità ad un noto 
medico-santone di fare pub
blicità alla sua arte guaritri
ce»). 

Giorgio BERTONCINI, Fel-
tre (denuncia giustamente e 
con vigore, citando un caso 
concreto, il a comportamento 
del fisco nei confronti di co
loro i quali, nella compila
zione della denuncia dei red
diti, sono involontariamente 
incorsi in un qualche bana
le errore»); Manlio MACRI', 
Alessandria (dopo aver Ietto 
e apprezzato l'articolo di Gui
do Vicario pubblicato il 10 
febbraio In prima pagina, ci 
manda alcune ampie e inte
ressanti riflessioni sulla si
tuazione In America Latina); 
UN GRUPPO di rugbisti e 
sportivi di Modena fa Un av
venimento sportivo di porta
ta internazionale, quale il fa
moso a Torneo delle 5 Nazio
ni», torneo di rugby che si 
disputa tutti gli anni tra i 4 
Paesi anglosassoni e la Fran
cia, sabato pomeriggio 3 feb
braio è stato subordinato dal
la nostra TV ad una partita 
del campionato nazionale dt 
basket del tutto insignifican
te»). 

Diego BIGI, Parma fa Dopo 
l'attacco militare della Cina 
al Vietnam, il nostro Partito 
deve condannare e contrap
porsi in un modo più duro 
ed esplicito alla politica este
ra di questo Stato, che si de
finisce ancora socialista; e 
questo senza rinunciare a 
cercare un incontro, una qual
che forma di dialogo, con tale 
Partito comunista, artefice nel 
passato di quel grande rivol
gimento sociale che t avve
nuto in Cina»); Pietro PIE-
RANTONI, Bologna (critica 
severamente la CGIL per rac
cordo governo-sindacati: alo 
sono andato m quiescenza nel 
luglio del 1978 e i miei colle
ghi di grado inferiore andati 
in pensione due o tre anni 
prima oppure dopo V1-10-197B 
percepiscono una pensione 
notevolmente superiore alta 
mia. Insomma, è stato un pa
teracchio »). Michele ARE
STA, Besana Brian» (ci man
da il tema svolto da un al
lievo della moglie di terza 
inedia — die slamo Impos
sibilitati a pubblicare data 
la lunghezza — davvero si-
gntncattvo ir per dimostrare la 
maturità e profondità di pen
siero di un ragazzo di U an
ni»). 
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Anche Braccio di Ferro 
ha cinquantanni 

Non so se questa recente vo
ga di festeggiare decennali (e 
multipli) dei fumetti, via via 
che scadono, sia dettata da 
sentimenti gentili e ricono
scenti. In qualche caso viene 
da dubitarne. Si consideri, per 
esempio, Superman, i cui qua
rantanni sono stati celebrali 
in modo fastosissimo con il 
filmone costoso ma assai lu
crativo che tutti sanno. Il suo 
amico e sodale Datman sta per 
compiere anche lui quarant' 
anni, e gli toccheranno pari fe
steggiamenti. Operazioni com
memorative, e speculative, si 
stanno preparando per i tren
tanni dei Peanuls, i venl'anni 
di Asterix, e anche per quel
li di Tcx Willer: lutti perso
naggi ancora in buona salute, 
ma un piccolo rilancio non 
guasta mai. Singolare, ma non 
troppo, che in questo clima di 
candeline ci si sia dimenticali 
del tutto di un fumetto straor
dinario come Popò, che avreb
be compiuto da poco trent'an-
ni, so non fosse prematura
mente morto insieme ni «no 
autore, Wall Kelly. Viene, 
quindi. Il sospetto che i fe
steggiamenti siano esclusiva
mente riservali a chi ha tut
tora delle cedole da staccare. 
Il merito non conta molto. 

Il caso probabilmente più 
sproporzionato di onoro al 
(nm) mcrilo e quello recen
tissimo di Tarzan. Ila compiu
to in gennaio cinquantanni 
nel fumetto. Ma il personag
gio non viene da qui. è un 
prodotto <r letterario » — si 
fa per dire — e le sue for
tune sono quasi esclusivamen
te cinematografiche. Tur aven
do avuto tra i suoi numerosi 
disegnatori due autori di gran
ile nome, ma alquanto accade
mici, come Harnld Foster e 
liurne Hngarth. Tar/nn a stri
sce non ha mal nvulo un suc
cesso travolsente e. forse, nep
pure una vera autonomia crea
tiva. Eppure giornali, radio e 
televisione (anche nostrane) 
gli hanno dedicalo spazi lar
ghissimi, equivocando non po
ro tra popolarità libresco-
cinematografica e popolarità 
fumettistica. Si può, quindi, 
pensare che sia in atto un en
nesimo tentativo di rilancia
re il nerboruto selvaggio 
bianco. 

Al contrario, nn genetliaco 
quasi dimenticato, si 'direbbe. 
è stato quello di Rraccio di 
Ferro, caduto a metà gennaio. 
Oli anni sono cinquanta tondi. 
una bella età. dunque, decna 
di essere festeggiata. Tanto 
più che Braccio di Ferro (co
nosciuto in latto il mondo co* 
me Popeye... potenza dei tra
duttori italiani!) è davvero 

uno dei personaggi più famo
si, esaltanti e popolari nel mon
do del fumetto e del cartone 
animato. Braccio di Ferro è 
ancora in vita, soprattutto nel 
cinema di animazione, ma c'è 
il sospetto che venga conside
ralo in via di estinzione, da 
chi ne decide le sorti. E* vero 
che oggi ha ancora una note
vole fortuna televisiva, soprat
tutto periferica, ma la produ
zione langue 

E' evidente che la preve
dibile soppressione del perso
naggio non è frullo di una 
cospirazione, oltre a tutto ma
sochistica. C'è una spiegazio
ne logica e storica al progres
sivo declino del marinaio da
gli enormi bicipiti. Braccio di 
Ferro ha avuto due padri, si 
può dire, e tulli e due di no
tevole statura. Il primo fu Kl* 
zie • Chrlslcr Segar, il padre 
a grafico ». Il secondo. Max 
Fleischer, il padre cinemato
grafico, Tulli quelli che su
bentrarono ai due — disegna
tori o animatori — peggiora
rono progressivamente il pro
dotto. finirono per logorarlo 
con ripetizioni continue, e al-
!.. fine stancanti. La spiega
zione della dichiarazione di 
morte presunta del personag
gio (per il momento perso
nale e magari un po' fretto
losa) sta quindi nel mancato 
rinnovamento e nella scarsis
sima personalità dei continua
tori. 

Limitandoci al campo del 
fumetto, c'è da dire che sosti
tuire Segar non sarebbe stato 
sicuramente facile. Egli fu sen
za dubbio uno dei non molli 
creatori di genio nel settore; 
e, anrhe se mori a soli 44 anni. 
nel 19.18, fece in tempo a svi-
luppare in quasi venl'anni una 
ampia epopea comica cìclica 
paragonabile sotto molli aspet
ti al Li'l Ahner di Al Capp. Si 
deve, infatti, osservare che 
Braccio di Ferro comparve e 
subito esplose nel 1°29 nel
l'ambito di una strip giù viva 
e popolare da dieci anni: 

Speciali « TG » 
per la sentenza 

Lockheed 
ROMA — I due Telegiornali 
hanno previsto per questa 
mattina edizioni speciali per 
l'annunciata conclusione del 
processo Lockheed. Il TG 1 
manderà In onda un breve 
notiziario in apertura del pro
grammi di rete, poco prima 
delle 12.30. 

H TG 2 farà un collega
mento in diretta dal Palazzo 
della Consulta al momento 
della lettura della sentenza. 

Thìmble Theater. Certo, l'ap
parizione dell'iracondo mari
naio rappresentò un salto di 
qualità, » anche di diffusione, 
per la striscia. Ma i compri
mari di lusso, quali Olivia, 
suo fratello Dante, Pisello e 
Poldo c'erano già tulli. 

Il salto di qualità nel fu
metto non fu ' determinalo 
esclusivamente dall'immissione 
di Braccio di Ferro. Semmai. 
l'arrivo del nuovo personag
gio coincise con una eccezio
nale maturazione grafica del
l'autore, partilo da moduli ap
pena decorosi. E* certo in 
ogni caso che gli episodi de
gli anni '30 sono di gran lun
ga i migliori, i più comples
si, quelli che rivelano una 
capacità dì espressione straor
dinaria e non solo grafica. In 
questo periodo Braccio di 
Ferro e Poldo, soprattutto, 
diventano delle fonti di lin
guaggio ricchissime (in que
sto senso, il paragone con Li'l 
Ahner è senza dubbio lecilo. 
anche se le invenzioni lin
guistiche vanno in gran parie 
perdute nella traduzione ila-
liana). Di pari passo con il 
progresso grafico e di lin
guaggio va in quel periodo 
lo «viluppo delle capacità fan
tastiche di Sezar. e l'abilità 
dì articolare le «ne storie. In 
sostanza, alla morte dell'auto
re. la strip era ancora in pie-
ri." espansione, non aveva per
tanto attraversato quella fase 
dì stanca che è quasi inevi
tabile nelle creazioni molto 
protraile nel temno. Onesto 
spiega l'impossibilità di col
mare il vuoto davvero enor
me lasciato da Segar. In ca
duta molto brusca di livello 
e di tono che solo Bud Sa-
gendorf riuscirà in parie, e 
per un hrp\e periodo, ad ar
restare. Si comprende nnclip 
come mai Braccio di Ferro 
abbia «onrnvvis*iito al suo 
creatore più a lungo nel ci
nema d'animazione dove, co
me si è detto, venne adottato 
da mia personalità nuasi pre
potente. come quella di Se
gar: Max Fleischer. apmintn. 

La morie, o la sopravviven
za puramente vegetala a. di un 
fornello è senno di nobilita. 
Tonolino. Superman, i vari 

, supereroi, e innumerevoli al-
< tri personaegi. possono conti

nuare nel tempo a livelli pra
ticamente costanti, perché tol-

, lerano l*inlereamb»ahi'»là delle 
: mani e dei cervelli. Ma per ì 
• fumetti veramente a d'autore ». 
' questo non è possibile Non 

per Poso, per csemmo. e nen-
, pure per Braccio di Ferro, mal-
• grado la sua vita apparante, a 

nuaranl'anni dalla scomparsa 
dell'autore. 
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Festività riesumata da tradizioni settecentesche 

Riesplode tra la folla 
il carnevale veneziano 

La regata a Cannaregio e i balli in piazza San Marco 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Con un grande 
falò in bacino San Marco, 
è bruciato ieri notte il Car
nevale veneziano, riesumato 
quest'anno a cura dell'Azien
da di soggiorno e del Comune 
dalle ceneri di antiche tradi
zioni settecentesche. L'eco 
della Serenissima Repubblica 
era. per la verità, un po' lon
tana, soprattutto nelle mani
festazioni conclusive di dome
nica e martedi in piazza San 
Marco, più vicine a una sa
gra rumorosa piuttosto che 
all'inventiva fantasiosa di un 
popolo cui. durante il Carne
vale. erano permessi travesti
menti e lazzi vietati e puni
ti negli altri giorni dell'anno. 
Tuttavia, gli intenti degli or
ganizzatori sono stati premia
ti da un grande concorso di 
pubblico, soprattutto di gio
vani mascherati che hanno 
improvvisato performance e 
hanno ballato in piazza San 
Marco fino a notte inoltrata, 
al suono di assordanti ritmi 
moderni trasmessi da impian
ti amplificatori che hanno 
messo a dura prova, con le 
loro vibrazioni, mosaici e di
pìnti dei musei sovrastanti 
« il più bel salotto del mon
do ». " - -< - • — • 

La tradizione del Carneva
le veneziano celebrato e tra
mandato ai posteri da tante 
testimonianze (ricordiamo 1 
dipinti del Bella riesumati ed 
esposti tempo fa In una mo
stra) non si era, in realtà, 
mai interrotta. L'isola di Bu-
rano ne era divenuta il sim
bolo: da sempre il carneva-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 NOVA • (C) • Il mistero delle macchie solari 
13 SPORTIVAMENTE • (C) 
13.30 TELEGSORNALC - CGG5 AL PARLAMENTO (C) 
1/ DAI RACCONTA - (C) • Arma Proclemer 
17,10 IL TRENINO (C) Favole, filastrocche e giochi 
17,35 CHI HA SVEGLIATO LA BELLA ADDORMENTATA? 
18 ARGOMENTI • Eredità dell'uomo • (C) 
18.30 10 HERTZ • Spettacolo musicale - (C) condotto da Gian

ni Morandi 
19 TG1 CRONACHE (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI (C) a La legge del taglione» 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CI VEDIAMO STASERA • Spettacolo musicale • regia 

di Romolo Siena 
21.40 TRIBUNA SINDACALE (C) • Incontri stampa: CISL-

Intersind 
22.20 DOLLY (C) Appuntamenti con 11 cinema 
2235 DOVE CORRI JOE? (C) telefilm - a La fuggiasca» 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

• Rete 2 
12.30 TEATRO MUSICA (C) Settimanale di notizie dello spet

tacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 TRESEI • GENITORI MA COME? (C) 
14 CICLISMO • GIRO DEL TRENTINO (C) 
16,30 GIRO CICLISTICO DEL TRENTINO 
17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar - (C) 
17.05 UN FILM. UN PERSONAGGIO. UH LIBRO - « Le mo

nellerie di Tom Sawyer » 
18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO <C) TG2 Sportsera 
13,30 NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: Buo

nasera con Supergulp 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK • telefilm 
(C) - Con Horst Tappert e Fritz Wepper • o Festa a 
bordo s 

21.45 PRIMO PIANO - a II mondo dentro» • Viaggio nella re
ligiosità mistico orientale in Italia. 

22,40 JEANS CONCERTO • (C) Al Stewart 
' 23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 16,15: « Gli eroi di Khartoum » Film - Con Monica Rosea. 
Thomas Medrzak, Romund Fetting. Regia di Ladislao Sleicki; 
17.50: Telegiornale; 17.55: Le nozze; 18.25: L'oro di Hunter: 
18.50: Telegiornale; 19,05: In casa e fuori; 19,35: Gerusalemme; 
20,30: Telegiornale; 20.45: «I l clan dei marsigliesi» • Film 
con Jean-Paul Belmondo. Claudia Cardinale. Regia di Jose 
Giovanni; 22,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 10,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: Te
legiornale; 2035: « All'ultimo minuto » Film - Regia di Jacques 
Gerard Cornu con Danielle Darieux. Mei Ferrer Pierre Brice; 
22.G5: Cinenotes; 2235: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12,15: SOS elicottero: 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 
13.50: Una svedese a Parigi; 15: Le strade di San Francisco; 
16: L'invito del giovedì: 17.25: Finestra su...; 17.55: Recrè A 2; 
1835: E la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20.40: «I l 
terzo uomo» - Film Regia di Caro! Reed con Alida Valli; 
23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «La bellezza d'Ip
polita » Film Regia di Giancarlo Zagni con Gina Lollobri
gida, Enrico Maria Salerno; 2235: Chrono; 23: Notiziario; 
23,10: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
A che servono le favole? 
(Rete uno, ore 17,35) 

Con il numero speciale di Dai racconta, Corrado Biggi si 
propone di approfondire 11 discorso sulla favola e sulla sua 
funzione oggi. Nell'inchiesta che va in onda oggi pomerig
gio, infatti, saranno intervistati, oltre ai bambini, naturali 
fruitori di questo genere letterario, genitori, educatori, pe
dagogisti e psicologi fra i quali fa spicco Bruno Bettelheim. 
Questt, nel suo ultimo libro II mondo incantato, analizza 
l'uso, l'importanza e 1 significati psicanalitici delk. fiabe. 

Primo piano 
(Rete d u e , ore 21 ,45 ) 

Con II mondo dentro. Luigi Manconi e Sandro Petraglia 
(che lia già realizzato, in équipe con altri autori. Matti da 
slegare e, per la televisione. La macchina cinema) hanno 
compiuto un « viaggio nella religiosità mistico orientale in 
Italia ». Infatti il servizio parte dalla città indiana di Poona. 
dove esiste un centro di meditazione, per approdare a Mi
lano. Roma e Palermo dove vivono persone che hanno se
guito 11 corso di pratiche mistico-religiose e che si dichia
rano finalmente « serene ». 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALE RADIO: ?, 8. 
10, 12, 13, 14, 15. 17. 19. 2L 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 730; Stanotte, 
stamane: 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con
trovoce; 1130: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo "79; 14,05: Fonoxna-
gia; 14,30: Prima delle rotati
ve; 15,05: Rally; 1535: Erre-
pluno; 16,45: Alla breve; 17 
e 05: Ipotesi di linguaggio; 
17,30: Music» e cinema; 18: 

Il giardino delle delizie; 
1835: Spazio libero; 1935: 
Kurt Weill; 20: Opera-quis; 
2035: Graffia che ti passa; 
21,05: Quando c'era il salot
to; 21,40: Combinazione suo
no; 23,15: Oggi al Parlamen
to; 23,18: Buonanotte 

G Radio 2 
GIORNALE RADIO: «30, 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530. ÌO^O, 1830, 1930, 
2230. 6: Un altro giorno; 
6,40: Buon viaggio; 735: Un 
altro giorno; 8,45: Il grano 
in erba; 9,32: Domani e poi 

domani; 10: Speciale GR2, 
10,12: Sala F; 1132: DoVè la 
vittoria?; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Alto gra
dimento; 13,40; Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 16: La 
bottega dell'orefice, poema 
drammatico di Andraej Ja-
wien, (Papa Giovanni Pao
lo H ) ; 1730: Speciale GR2; 
1735: - Mantovani e la sua 
musica; 1833: Un uomo, un' 
idea; 1836: Spai lo X. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

730; 8,45; 10,45; 12,4». 13.45; 
18,45; 20,45; 2335. 6: Prelu
dio: 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: - Il concerto , del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 1135. Operazione Ve-
ga (racconto); 12.10: Long 
playing: 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GRS cultura: 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Radiosa
mente; 1730: Spazio tre; 
19.15: 19,15: Spai lo tre; 21: 
l a Wally musica di Alfredo 
Catalani; 23.10: Il jazz, 23 e 
40: Il racconto di mezzanotte. 

le buranese ha attirato 11 mar-
tedi grasso le folle del vene
ziani. in una feota « fatta 
tutta dai locali ». frizzante e 
piena di divertenti trovate. 
Quest'anno trasportata anche 
nel centro storico, la tradizio
ne Ma offerto diversi momen
ti più o meno riusciti, tutti 
comunque « vissuti » dalla 
gente che- ha dimostrato, 
quanto meno, bisogno e ri
cerca di aggregazione, di sta
re insieme e anche di diver
tirsi « alla buona », con rife
rimenti a spinte istintive, al 
recupero di valori naturali e 
sovrapposti. Qui, 1 sociologi 
potrebbero sbizzarrirsi a de
cifrarne « 1 richiami ». positi
vi e negativi. Sta di fatto che 
le manifestazioni, tutte, han
no avuto migliaia di spetta
tori: la regata a Cannaregio 
giovedì grasso con 11 canale 
imbandierato, le barche pie
ne di maschere e le rive tra-
bocchevoli di gente. Il Carne
vale dei bambini che gremiva
no il palazzetto dello sport. Lo 
svolo della colonna domeni
ca scorsa in San Marco, sce
sa da una corda manovrata 
da carrucole, stesa tra il cam
panile e Palazzo Ducale, a 
sparger coriandoli tra il suo
no di trombettieri, e infine il 
collettivo ' ballo mascherato 
martedi notte in piazza San 
Marco ' r - j " 

A « latere » di queste ma
nifestazioni c'è stata anche 
una iniziativa promossa-da
gli assessorati alla cultura e 
alla pubblica istruzione del 
Comune, denominata « Car
nevale a ca* Rezzonico ». Si 
è svolta tutta dentro il mu

seo omonimo, aperto per l'oc
casione ai ragazzi delle scuo
le, con l'intendimento — pie
namente riuscito — di favo 
rire la comprensione della 
storia veneziana del Settecen
to. Questa del « Carnevale 
di ca' Rezzonico » è stata sen
z'altro una idea folgorante: 
l'approccio al museo non co
me un noioso e pesante dove
re scolastico, ma come « visi
ta » a un ambiente naturale 
dell'epoca, appositamente ri
costruito e « spiegato » da 
guide (la struttura del palaz-
za. come si viveva al suo in
terno, l'uso degli oggetti, le 
feste, le musiche). E* stata 
senz'altro un'idea nuova per 
la conoscenza « dal vivo » dei 
beni culturali della città, per 
il loro uso pubblico e non so
lo specialistico. Anche il Car
nevale può essere, quindi, una 
occasione come tante per sug
gerire a operatori culturali 
un modo di esportare cono
scenze « chiuse ». spesso am
muffite. Una maniera di riap
propriazione collettiva del be
ne culturale, che è storia di 
tutti. Questa esperienza ver
rà conclusa da un convegno. 
che vedrà riuniti a Venezia. 
domani e sabato, operatori 
delle sezioni didattiche di i-
stituzioni museali • di Berga
mo, Firenze, Milano, Mode-

• na. Pavia, Pisa. Pistoia e Ro
ma, che discuteranno sul te
ma: Didattica museale: pro
blemi, esperienze, prospettive. 

Tina Merlin 

Nella foto: la folla del car
nevale in piazza San Marco. 
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< Gli autóri: queste 
le nostre proposte 
per l'Ente cinema 

ROMA — Rilancio del gruppo cinematografico pubblico: 
iniziative unitarie con i sindacati di categoria e co i la 
SAI; contratto collettivo di lavoro degli autori con la 
concessionaria del servizi radiotelevisivi di Stato. Tre 
« punti caldi » dell'attuale situazione del cinema ita 
Mano, tre punti al centro dell'assemblea generale del 
l'ANAC svoltasi il 23 scorso. Ne è scaturito un documen
to artico'ato che, sottolineando il carattere transitorio 
di una soluzione che dovrà essere armonizzata e ride
finita nel quadro della nuova legge di riforma, riafferma 
alcune richieste ritenute «pregiudiziali all'approvazione 
del nuovo progetto Bisaglla ». 

RILANCIO DEL GRUPPO - Per l'ANAC le linee 
progettuali della politica del gruppo devono avere rigo
rose e cenerete ispirazioni promozionali nel campo del
la produzione e dell'esercizio. Di qui l'esigenza di un 
fondo speciale erogato annualmente, finalizzato ai com
piti del gruppo cinematografico pubblico e di una con
sistenza valutata attentamente in rapporto alla poli
tica e alle caratteristiche di stimolo che 11 gruppo stesso, 
mai come in questa fase della vita cinematografica, deve 
avere. Vanno poi ristrutturati settori preposti al servizi 
(teatri di posa, laboratori di sviluppo, stampa e sincro
nizzazione) adeguandoli agli sviluppi della comunicazione 
e della produzione audiovisuale in modo da rendere 
attiva e ncn passiva, a tutti gli effetti, la loro presenza 
nel gruppo cinematografico pubblico. 

C'è inoltre la proposta di stabilire un assetto socie
tario che permetta alle strutture preposte alle attività 
promozionali di svolgere fino In fondo il proprio ruolo, 
rendendo impossibile che ogni eventuale passività delle 
strutture di servizio, condizioni o addirittura riduca quel
le attività promozionali e culturali che costituiscono la 
stessa ragicn d'essere del gruppo cinematografico pub 
bllco: della sua fondazione e della sua rlfondazlone. 

LE INIZIATIVE DI LOTTA — Qui l'ANAC dichiara 
la sua piena disponibilità a collaborare con i sindacati 
dello spettacolo e con la SAI per definire piattaforme 
e modalità delle iniziative di lotta. 

CONTRATTO COLLETTIVO AUTORI-RAI — Esso 
— s'afferma — s'inquadra in una analisi critica e in 
una battaglia più generale riguardante gli indirizzi e 1 
processi di ristrutturazione aziendale in atto nella Con
cessionaria. A tale riguardo, l'ANAC ha chiesto di con
frontarsi con 11 presidente e con il Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI (e con la commissione parlamen
tare di vigilanza). Ribadendo che 1 termini definitivi 
del contratto verranno resi noti in una pubblica Inizia 
Uva. l'ANAC afferma che esso verrà gestito direttamente 
dall'associazione: ma prima sarà reso noto e discusso 
con le organizzazioni sindacali dei lavoratori dello 
spettacolo. 

Due ultime cose: l'ANAC promuoverà un seminario 
sulla proposta di legse per la cinematotrrafia presentata 
in Parlamento dal PSI e una iniziativa pubblica sulla 
Biennale di Venezia. 

SAI polemica con Pastorino 
ROMA — Le questioni dei film girati in Italiano nella 
versione originale e del cosiddetto « voce-volto ». vale a 

'dire l'impiego dell'interprete nella sua piena integrità 
espressiva in modo da eliminare il doppiaggio, sono al 
centro di un polemico messaggio che la SAI (Società At
tori Italiani) ha fatto pervenire al presidente della Re
pubblica, ai presidenti del due rami del parlamento, alle 
commissioni cinema dei partiti democratici, al gruppo 
parlamentare di Democrazia Proletaria e al sindacato 
dello spettacolo. 

Gli attori rimproverano al ministro Pastorino di non 
essere intervenuto con un provvedimento amministra
tivo (che potesse, in definitiva, sbloccare la situazione 
di stallo dalla produzione) a sciogliere l'Intricata que
stione dell'articolo 4 della legge sul cinema, che sta
bilisce 1 criteri di riconoscimento della nazionalità ita
liana di un film, ma di essersi limitato a convocare gli 
esperti dei partiti per modificare con un decreto legge, 
sostengono gli attori, quell'articolo 

II messaggio ribadisce, in sostanza, la validità della 
lotta intrapresa dagli attori e la necessità di ripristinare 
l'uso della ripresa sonora diretta, condizione fondamen
tale per ristrutturare su basi rigorosamente professionali 
il cinema italiano. 

TEATRO 
. * : . ' 

Riceviamo da un gruppo di 
autori questa lettera: 

Desideriamo dare un con
tributo alia proposta espressa 
dal consigliere di ammini
strazione della Rai, professor 
Giorgio Tecce, nell'intervista 
rilnepintn nrt Ani fin in ZZnltn P. 
pubblicata dall'Unità, il 7 feb
braio. Cosa dice Tecce a con
clusione della sua lunga e ar
ticolata intervista? a Una 
azienda come la Rai — egli 
sostiene — giustifica la sua 
esistenza anche con la ricer
ca. Perché la Rai non dovreb
be essere Un grande laborato
rio culturale? Perché non deve 
avere una scuola nella quale 
si sperimenta, si studia, si 
preparano i quadri adeguati 
alla specificità e alla evolu
zione del mezzo televisivo? 
Si tratta appunto — conclu
de Tecce — di una questione 
dì vera e propria sopravvi
venza del servizio pubblico ». 

Partendo da questa ultima 
osservazione, vogliamo fare 
alla Rai una proposta speci
fica e concreta, a nome di 
quel gruppo di ex documen
taristi cinematografici, al 
quale apparteniamo, che, 
negli anni Sessanta, fra mil-

Proposta di autori alla Rai 

Il documentario 
può fare scuola 

le difficoltà e diffidenze, an
che censorie, sperimentavano 
nuove forme di linguaggio. 

L'iniziativa che proponia
mo alla Rai riguarda la crea
zione di un settore specifico 
che serva, oltre al rilancio 
del documentario, alla for
mazione di quadri tecnico-
creativi. La legge sulla cine
matografia che doveva prò 
leggere e incentivare il do
cumentano, per le sue caren
ze strutturali (che nel passa
to hanno permesso forti spe
culazioni da parte di alcuni 
privati), e anche perché non 
è stata mai rivista e ade
guata ai • tempi attuali, di 
fatto lo ha distrutto, e i do
cumentaristi che operavano 
nel settore sono siati costret

ti a rifugiarsi altrove, ad ab
bandonare il campo, disper
dendo un patrimonio di e-
spenenze e di lavoro accumu
lato in anni di studio, di sa
crifici. Ora, perché la Rai 
non potrebbe acquisire que
sto patrimonio di esperienze 
dando nuovamente dignità e 
vita al documentario cultura
le. inserito nello specifico te
levisivo'' 

Un laboratorio di ricerca 
e di sperimentazione in cam
po documentaristico, istitui
to presso ti servizio pubblico. 
potrebbe costituire una vali
da base per la produzione 
di un genere (documentari 
d'arte e sulTarte. tecnico-
scientifici, etnologici, ecc.-i 
di cui attualmente siamo de

bitori all'estero (abbiamo vi
sto in TV le esperienze di 
Ivens. di Rossif. di Marker. 
ecc.). Sarebbe un modo per 
rivitalizzare un settore e ope
rare un confronto di idee e 
di esperienze con altri pae
si. Ma sarebbe anche un mo
do per preparate nuove com
petenze e professionalità nel
lo specifico televisivo e in un 
ampio orizzonte cinematogra
fico; sarebbe, infine, una ot
tima palestra di sperimenta
zione, di formazione e di ri
cerca per i giovani registi 

che escono dal Centro speri
mentale di cinematografia. 

Inoltre, i contributi che la 
legge sul cinema destina al 
documentario potrebbero es-

« Paludi » 
di Fabbri: 
tempi duri 

! per i puri 
ROMA — Stiamo freschi se, 
oltre a riproporre i più noti 
testi della fase postbellica 

, (Il Seduttore e La Bugiarda, 
solo nella stagione corrente). 
Diego Fabbri si mette a fru
gare tra quelli che segnaro
no i suol esordi lontani d'au
tore. I teatri italiani (spprat-

• tutto quando siano gestiti 
. dall'ETl, di cui Fabbri conti

nua a essere presidente) seni-
1 bra non aspettino altro 
! Ed ecco, ai Parioli, Paludi, 

diamnm elle come prima ste-
I sura risale al 1934. fu prolbl-
I to dalla censura fascista nel 

1937. per il pessimismo della 
| vicenda e perché questa si 

fingeva nella colonia libica. 
venne infine rappresentato 
nel 1942, e mai più da allora, 
almeno in Italia. 

Forse, meglio delle ragioni 
dichiarate, a motivare il 
« no » del Minculpop fu la 
coda di paglia del regime per 
le ruberie e gli intrallazzi che 
accompagnarono all'epoca 
(oggi, come òapete, cose del 
genere non avvengono più) 
le grandi opere pubbliche. 
anche sulla « quarta spon
da » Mino Maccari cantava: 
Quando pei puri I son tempi 
duri I son tempi belli / pei 
Purtcelli. con allusione a un 
famigerato speculatore dell' 
edilizia. 

Un « puro » è certo, fuor d' 
ironia, e sebbene a suo modo. 
il protagonista di Paludi, 
Carlo. Ragioniere capo nell' 
impresa che. finanziata dallo 
Stato, conduce lavori di boni
fica in una zona ingrata, lun
gi dal proprio paese, sa de
gli imbrogli commessi dal di
rettore e dall'ingegner Wal
ter; il quale ultimo gli ha poi 
portato via la ragarza. Glne 
vra, figlia del direttore. 

Ma. se Carlo decide di de
nunziare il mal fatto, non è 

! per una vendetta personale. 
1 bensi per un bisogno quasi 
ì poetico di rigenerazione. 

quantunque lui stesbo possa 
andarci di mezzo. L'ispetto 
re generale venuto dalla me
tropoli. e che ha rilevato er
rori e colpe di minor conto. 
si trova in imbarazzo, aven
do già risolto di limitarsi a 
chiedere le dimlssicni del 
direttore, a vantaggio del
l'Ingegnere (gran manovra 
tore occulto dell'intrigo, e 
suo alleato). Il solitario ge
sto di Carlo rischia di man
dar per aria li perverso di
segno. Ma. si sa. le paludi 
sono insidiose, e a volte ba
sta una sp inta -

Riportato al periodo in 
cui nacque, il copione non 
manca d'un interesse docu
mentario, pur se vi si avver
te la tendenza (comune a 
Ugo Betti, del quale sentia 
mo forse l'influsso) a un ser
moneggiare moralistico, pa
nacea o alibi di tutte le ma
gagne. La scrittura è comun
que assai povera, scoperta e 
insieme fragile. Né si può 
dire che la regia di Andrea 
Camilleri la sottoponga n 
una cura corroborante. Una 
qualche suggestione è nella 
scena di Franco Laurenti. 
che echeggia la pittura d'i
spirazione periferiutt e ope
raia di quegli anni (Sirom. 
poniamo). 

Quanto agli attori. Luigi 
Sportelli accentua, sino a 
una sorta di declamato, l'In
tonazione più lirica che dia
lettica del personaggio di 
Carlo. Silvano Tranquilli è 
il malvagio ingegnere. Mas 
simo Serato (chi si rivede) 
un appropriato ispettore in 
camicia nera. Piero Gerlinl 
e Federico Alessi completa-

1 no il quadro principale, con 
i Paola Corazzi, che è carina. 
j ma pronuncia molto mode-
1 stamente battute eia mode

stissime. Nella versione pri-
sere sottratti ad una certa . . . . , , , „ , , -
speculazione e gestiti (anche» mltlva. ci informa Fabbri, la 
dal servizio pubblico. 

VITTORIO 'ARMENTANO. 
ANTONIO BERTINI. AGO
STINO BONOMI, ANTO 
NIO DE GREGORIO. LUIGI 
DI GIANNI. ANDREA FRE& 
ZA. MICHELE GANDIN. 
MASSIMO MIDA. GABRIE
LE PALMIERE NELO RISL 
RICCARDO TORTORA. 

I presenza femminile era solo 
richiamata a parole. Accade 
spesso che le Idee iniziali 
siano le migliori. 

Sala ccn larghi vuoti, alla 
« prima » romana (l'ultima 
sera di Carnevale), ma cor
diali accoglienze. 

Aggeo Savioli 
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In regolo x 
Kolbum 
io fumetti 
Idi 
Marzolino 
| tarantola 
il nuovo 
personaggio 
|di SuperGuip 

Questa settimana 
su 

il settimanale a colorì 
che ti offre 

i programmi dettagliati di 

OLTRE 200 
TV LOCAU 
9 EDIZIONI REGIONALI 

in edicola ogni giovedì. 

TV Sorrisi • Canzoni, il settimanale tuttocofora con i programmi compiati 
dalla TV italiana • straniera, runico con tutta le antenne zona per zona 

L'UNICA VERA GUIDA 
PER LA TUA TV 
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1 LAI HO- Lesperienza italiana del Laboratorio 

Grotowski alla ricerca 
di un nuovo Grotowski 
Il progetto delF« Albero delle genti » -1 prossimi impegni 

Si è conclusa In questi 
giorni a Pontedera la perma
nenza italiana del Teatro La-
borutonum diretto da Jerzy 
Grotowski. Permanenza che 
era iniziata a Milano dove, a 
cura del CRT. era stato pre
sentato non solo Apocalypsis 
cum Jiguris, ultimo spettaco
lo del gruppo, ma c'era an
che stato un seminario sul 
« primo » Grotowski: quello 
degli spettacoli, da Akropolis 
al Principe Costante, oltre 
che a Apocalypsis, per Inten
derci. E' di questi giorni, poi, 
la notizia che il viaggio del 
teatrante polacco e del suo 
gruppo In Italia riprenderà: 
dal 18 al 20 aprile al Teatro 
Comunale di Lecco e dal 19 
a! 25 giugno a Pontedera. an
zi, prenderà l'avvio un pro
getto mai presentato da noi: 
L'albero delle genti. 

Sul seminario milanese ha 
già ampiamente riferito da 
queste colonne Edoardo San-
guineti, e non è più il caso 

di tornarci. Ma ci sono alcu
ni aspetti del « fenomeno » 
Grotowski su cui si vorrebbe 
qui riflettere per fare un po' 
di luce sull'attuale momento 
(il seconao) del teatrante po
lacco. vedendone gli sviluppi 
in questo Albero delle genti 
ma, soprattutto, per ricercare 
te forse è più importante) 
quale rapporto esiste fra il 
«(nuovo corso » grotowskiuno 
e quel teatro, il cosiddetto 
« teatro di gruppo », in questi 
ultimi anni molto attivo in 
Italia oltre che in Europa. 

Il 13 dicembre 1970, nel cor
so di una conferenza tenu
ta a New York, Grotowski 
diede 11 via teorico a questo 
suo nuovo modo di conside
rare la teatralità: « Penso che 
la domanda che dovremmo 
farci — disse — è di sar re 
qual è 11 bisogno umano più 
semplice, più interumano, di
ciamo più popolare. Qual è 
questo bisogno che sta per 
nascere? E se ci poniamo la 

Dodi Moscati « nuova versione » 

Niente più «maggi» 
ora vi parlo di me 
ROMA — Dodi Moscati oggi 
e domani: oggi • è ancora 
quella che molti conoscono 
come cantante di musica po
polare, dt stornelli toscani e 
canti anarchici e antimilita
risti. di maggi senesi e favo
le immaginarie: quella di do
mani (ma che è già oggil è 
una Dodi .Moscati completa
mente diversa. E" una con-
tautrice. Una cantautrice pu
ra. nel senso che ha scritto 
e musicato canzoni che ese
guirà personalmente, assie
me ad un gruppo di musi
cisti (lutti di derivazione jaz
zistica e ottimamente prepa
rati). costituito ad hoc per 
questa che Dodi ritiene — e 
non a torto — una svolta 
deciiiva nella sua vita di don
na che fa musica. 

Domani e sabato sera, dun
que. Dodi Moscati presente
rà al Folkstudio di Roma in 
due anteprime le sue nuove 
canzoni Dieci canzoni per 
un successo. Un successo che. 
profetizziamo, non mancherà 
all'appuntamento, tenacemen
te voluto e costruito, pezzo 
dopo pezzo. 

Incontriamo Dodi nel suo 
appartamento di Monteverde 
Vecchio dove, ormati da di-
wrse settimane, prova con il 
gruppo Ir nuove canzoni che 
diverranno poi spettacolo e 
disco. La casa è letteralmen
te invasa da strumenti di 
ogni genere, l'amplificazione 
acustica fa vibrare lampada
ri e soprammobili. Perché 
questa derisione così radica
le? Perché — risponde Dodi 
senza esitazioni -— ho ormai 
maturata e compiuta una 
csper.en*-* Dopo tanti anni 
di ri.*erche e di rtcìmeri nel 
campo ri-Mia mugica fo!k Ita
liana. e toscana in partico
lare- — ricfrche vive, st.mo 
!ant:. che però non mi ap
partenevano mai pienamente 
— ho se.u.to il bisogno di 
fare cose tutte mie. esprime
re p?r mezzo della canzone 
la mia problematica esisten
ziale che. peraltro, credo si 
identif.ehl in larga parte con 
quella dei «riovani d'oggi. ' 

Con So'e sole vieni, il imo 
ult:mo LP. che costituisce una 
libera « Allucinata • interpre
tazione di materiali raccolti 
come sempre nei luoghi della 
vita contai.na, si chiude, de-
finn vj.r.^nt? un<» fase della 
mia esperienza Oggi — pre-
cisa Do U — sento di più la 
nec?.v;.tà di rivolgere l'atten 
zionp ai s gnif:cati. al valori, 
anche a!'e lacerazioni dell* 
cultura urbana. 

Ma qmìcuno — replichia
mo — ne'l'area dei puristi del
la « tradizione popolare » e 
degli incontaminabili, parlerà 
sic: romentr rit a tradimento ». 
di fuga... E' possibile, ma la 

cosa non mi preoccupa, direi 
persino che non mi riguarda. 
Il tradimento non c'entra, Je 
mie cannoni nuu amu ite 
sciocca evasione di tipo Inti
mistico. né sofisticata conces
sione a « mode retro », né epi
sodica manifestazione di una 
cantautrice «engagé». Certo, 
conosco le zone di ambiguità 
in cui oggi questa musica si 
dibatte, ma il mondo poeti
co e musicale che lo cerco 
di percor.-ere è Immunizzato 
da questi possibili rischi. Le 
ragioni ideali e sociali del vi
vere quotidiano sono filtrate 
attraverso un linguaggio sem
plice e talvolta ironico che 
ne demistifica i possibili con
notati di tipo a fatalistico ». 

Ed è vero. Abbiamo ascol
tato In prova le nuove can
zoni di Dodi Moscati e ci so
no sembrate tutte, ma parti
colarmente alcune, molto bel
le. suggestive, assolutamente 
non « già sentite » o scontate. 
Dodi, insomma, ha fatto sul 
serio, ha lavorato sodo con i 
suoi compagni e ha prodotto 
materiali • interessanti, - co
struendo un mondo poetico e 
musicate ricco di stimoli e di 
novità. 

Jack lo squartatore che am
mazzò per amore e.- per pro
fitto. la storia di Vasco 11 
matto. La noia. L'alternativa. 
Fittilo di Sverò sono alcuni 
dei titoli delle canzoni che 
Dodi ha scntta e musical* e 
che piacciono di più. « Consu
miamo * tanta musica e spes
so in modo così caotico e di
sorganico. che a rotte temta-
mo di fare confusione nei giu
dizi. di non capire. Ma le can
zoni di Dodi si ascoltano be
ne. con attenzione e subito ti 
apoaiono belle. 

IM sua voce forte, quasi te
norile, ma modulata (per que
sta prova sono andata anche 
a scuola di voce, ci confessa) 
$? compendia felicemente con 
le « figure » musicali e ritmi
che del gruppo, intessute di 
sonorità proprie del blues e 
del rock. 

Insomma, con queste dieci 
canzoni Dodi Moscati gioca 
una corti importante per il 
suo avvenire musicale, ma 
una carta di sicuro valore e 
siamo certi che domani sera 
al Foikstudio avrà uni prima 
verifica del sno pottibtte suc
cedo. 

Con Dodi, rjoce e chitarra 
acustico, ci saranno, come ot
timi comprimari. Dante Gnu-
diomonte per gli arrangia-
monti Fftano A^du^ni ai 
sassofoni. Roberto Troiani al 
bas*n elettrico * contrabbas
so. Renato de Maio al piano
forte. Andrea Carvi alla chi
tarra acustica. Dino tondi al 
violino e Massimo de Maio e 
Massimo Corrano alle per
cussioni. 

Piero Gigli 

domr-hda in questi termini, 
la pa / la stessa "teatro" ca
drà (...). Allora si eliminerà 
la vergogna e la paura di re
citare una parte che non è la 
nostra (....). Il teatro era le
gato alla vita, all'insegna del 
nascondersi e della finzione. 
Oggi l bisogni sono comple
tamente contrari. E anche le 
nostre ricerche ». 

Ma a cosa corrisponde, nel
la pratica, queato essere 
« fuori » dui teatro? £' un po' 
un lungo viaggio fatto in con
unenti diversi, con incontri 
diretti con la gente e con i 
luoghi e che parte si dal 
teatro, ma per andare verso 
le radici della cultura, della 
comunicazione e delle perce
zioni essenziali. Questo pro
cesso non ha signliicato, però, 
secondo noi, malgrado le ap
parenze e alcune dichiarazio
ni, l'abbandono totale del 
teatro, ' ha semplicemente 
voluto dire l'abbandono di un 
modo di intendere la rap
presentazione e il suo rap
porto con le strutture pro
duttive in cui, ormai, Gro
towski stentava a ritrovarsi. 
Era lo stesso principio - su 
cui, sull'esempio di quell'in
stancabile viaggiatore che è 
Eugenio Barba, si è andato 
formando quel teatro di 
gruppo o terzo teatro che si 
pone 11 problema di una cul
tura attiva fuori dal primo 
teatro, (quello tradizionale) o 
dal secondo teatro (leggi a-
vanguardia) e per cui non è 
più tanto la tecnica che con
ta (ma va imparati però: at
tenzione allo spontaneismo!), 
cioè 11' modo in cui una cosa 
si fa. ma il perchè la si fa, 
dove i rapporti Interpersonali 
che legano i diversi membri 
del gruppo sono talmente 
importanti che si arriva a 
mostrarli ad altri sotto for
ma teatrale. . i . ' 

Chi ha avuto l'occasione di 
vedere il lavoro del Centro 
per la sperimentazione tea
trale di Pontedera. del Grup
po Potlach di Fara Sabina. 
del Teatro di Ventura e dal 
Teatro Tascabile di Bergamo 
non potrà non convenire con 
QuCai£ Si tCv*(,azion,. 
' Ovviamente questa ricerca 

pone in primo piano il rag
giungimento. da • parte di 
questi gruppi, di una nuova 
professionalità mediante una 
critica « positiva » che non 
vuole solo distruggere, ma 
costruire qualcosa che tenga 
conto del mutare dei rappor
ti di produzione e di fruizio
ne all'interno del teatro e del 
diverso porsi dei « soggetti 
produttivi » (l'attore e i 
gruppi) nei loro riguardi. Ed 
è proprio qui (in questa cre
pa non ancora rimarginata 
del teatro italiano e europeo) 
che il « fenomeno » Groto
wski può avere una sua fun
zione non solo come espe-

• nenza di vita, ma come cul
tura in movimento, attiva, di 
cui ci si può servire anche 
all'Interno di un progetto 
cultuale avanzato. E* lorae 
per questo, e non va dimen
ticato, che le ricerche di Gro
towski e di Barba hanno un 
finanziamento statale nel loro 
pae*:. 

Ora questo Albero delle 
genti (Drzcico ludizi) che 
viene un po' a coronamento 
del «secondo » Grotowski. e 
gestito da due organismi de
mocratici come quello di 

• Lecco e Pontedera che ' ne 
propongono (e anche questo 
e importantissimo) ' un» 
rlappropnazione laica al di 
fuori di qualsiasi mitologia. 
E- un progetto che finora si 
è fatto solo in Polonia e che. 
ol contrarlo dei lavori prece
denti propone anche un 
momento di dimostrazione a-
perta che si è resa necessa
ria. probabilmente come ri
sultato di una ricerca perso
nale e di gruppo con tutte le 
difficoltà ed esprimere un'e
sperienza che nega la parola 
(cioè che non vorrebbe esse
re raccontata ma vissuta) e 
che tuttavia cerca un aggan
cio concreto con persone con 
cui sperimentare !e « più 
semplici ma non le più facili 
possibilità di coesistenza in 
uno spazio scenico ». 

Detto per inciso si sussurra 
anche di ur. « terzo» Gro
towski: lui stesso ne ha par
lato, del resto, a Milano con 
alcune persone. Il nuovo 
progetto si chiamerà 77 tea
tro delle fonti, sarà un mo
mento di ricerca — come di
re? — supernazionale che 
riunirà un gruppo di giovani 
teatranti un po' di tutto II 
mondo per confrontare le 
proprie esperienze, e quindi 
1A propria teatralità, fra di 
loro e con i « maestri » delle 
diverse tecniche. 

Maria G. Gregori 
Nella foto: un momento del

lo spettacolo « Apocalypsis 
cum figuri» » (foto di Mauri 
zio Buscarino). 

LIRICA - « Don Pasquale » all'Opera di Roma 
e 

Quasi vittimatili 
fascisti-gangster 

Un allestimento che vuol rievocare la crisi degli Anni 20 

: ROMA — Ripreso dal Pesti-
! vai di Spoleto (Inaugurò l'e

dizione - 1975), è riapparso 
Don Pasquale di Donizettl, 
al Teatro dell'Opera, In abiti 
moderni, cioè con 1 perso
naggi della vicenda, ambien
tati tra gli anni Venti-Tren-

! ta: gli ai »ii del fascismo che 
i si Insinua nella piccola bor

ghesia. 
Ernesto, ad esempio, l'In

namorato di Norina. che cer
ca di fregare il ricco e vec
chio zio. Don Pasquale; si 
presenta per la prima volta 
in scena con una evidente 
propensione Allo squadrismo: 
stivali, pantaloni alla zuava. 
camicia nera. E' un giovane 
i.< oddisfatto. che ha voglia 
però di passarsela bene. Poi. 
indossa lo smoking e, alla fi
ne, sottrattosi alle smanie 
squadristiche e mondane (ma 
intanto ha avuto i soldi), 
smette le divise, e in abiti 
dimessi è pronto a filarsela 
con Norina, in bicicletta. Vo
leva, a un certo punto, an
darsene in America, ma farà 
il giro del vecchio, aristocrati
co palazzo. La presenza del
l'America si avverte dal dot
tor Mnlatesta che. in questa 
verslo »\ appare come un 
guappo, un aspirante gan
gster. un cinico, impomatato 
ed elegante. 

In tale confluenza di incli
nazioni allo squadrismo e al 
gangsterismo, l'opera ha una 
sua fisionomia « perfida », 
Gian Carlo Menotti, che è 
l'inventore di questa soluzio
ne, ha frugato nel Don Pa
squale come in un grosso 
baule di cattiverie. 

Tra le aspirazioni suddette 
si inserisce, con • aderente 
perfidia, Norina. in veste 
(anzi, in sottoveste) di ar-
rampicatrice. spregiudicata e 
decisa. Finge le nozze con il 
vecchio Don Pasquale, escogi
ta per esasperarlo pazzie i 

bisbetiche, ama Ernesto, ma 
si capisce che ha e avrà 
qualcosa da spartire con il 
Malatesta che assume anche 
l'aria del protettore. Tant'è, 
Don Pasquale, che tutti do
vrebbero aver gusto di sbef
feggiare per la sua avidità e 
grettezza, rischia di prendersi 
le simpatie che, dopotutto, 
gli altri non hanno. 

Menotti, regista, con !a 
complicità geniale di Pierluigi 

Maxi concerto 
a Livorno 

con Guccini 
e Pietrangeli 

LIVORNO — Francesco 
Guccini e Paolo. Pietrangeli 
in concerto stasera, alle 21 
e 15, al palazzo dello Sport 
di Livorno. L'ARCI e la coo
perativa « Lunga - gittata » 
hanno promosso questa Ini
ziativa, che vede per la pri
ma volta insieme due can
tautori. Durante U concerto 
saranno effettuate alcune ri
prese del film « I giorni 
contati » prodotto dalla coo
perativa e interpretato e di
retto dallo stesso Pietrange
lo 

RASSEGNA DI MUSICA 
E CINEMA A PRATO 

PRATO — Con l'apertura 
della mostra-mercato del di
sco e una tavola rotonda sul 
tema «La musica da film: 
aspetti e problemi ». inizia do
mani all'Hotel Palace la pri
ma rassegna nazionale di mu
sica cinematografica. La ras
segna durerà fino al 10 mar
zo. 

Samaritani, ha puntato sullo 
« spaccato » di una società in 
crisi, e l'operazione (a Spole
to riuscì meglio) ha una su i 
validità in tutto aderente alla 
validità della musica che sve
la sorprendenti, Imprevedibili 
corrispondenze. Come se Do
nizettl avesse potuto preve
dere la svolta, diciamo cosi. 
pirandelliana del suo capola
voro: Don Pasquale (1843). Il 
quadro nel quale si fa cono
scenza con Norina en desha
billé e quello in cui Norina 
viene presentata a Don Pa
squale — 1 momenti più alti 
dell'opera — sono anche 1 
più « veri » dello spettacolo. 

I cantanti in blocco hanno 
uguagliato gli attori > * 1 rea
lizzare la fusione tea uro-mu
sica. Ha vivificato la vicenda 
il soprano Daniela Mazzuca-
to, una rivelazione per tem
peramento, bravura e ric
chezza timbrica, bene affian
cata da Paolo Washington, 
straordinario nel panni di 
Don Pasquale. I due finisco 
no con l'adombrare la coppia 
Marlene DietrichEmil Jan-
nings, nel film (1930) di 
Sternberg. L'angelo azzurro. 
Angelo Romero ha sbalzato 
un pungente Malatesta ed E-
doardo Gimenez è stato an
che attento a sottolineare le 
progressive scivolate di Er
nesto verso il benessere fa
cilmente raggiunto. 

L'edizione spoletina è stata 
riprodotta da Gianfranco 
Ventura, regista di fiducia 
menottiana che. però, sta a 

'Mei i t t i come David Macha-
do. attuale direttore d'or-

| chestra, sta a Christopher 
! Keene che. con più disinvol-
! ta vivacità, presentò allora 

(1975) lo spettacolo. Orche
stra e coro hanno funzionato 
bene, e il successo alla « pri
ma » è stato cordiale. - . 

Erasmo Valenfe 
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':.'.' II cartellone del :.« Maggio fiorentino » 

«Wozzeck», Wagner 
e un po' di Napoli 

L'opera di Berg allestita con la regìa di Liliana Cavani 

Nostro servizio 
FIRENZE — Il cartellone del 
quarantadueslmo « Maggio 
musicale » è già di drenlnio 
pubblico, almeno nelle sue li
nee essenziali. A illustrarcelo, 
nel corso della consueta con
ferenza stampa — convocata 
con buoni due mesi'di anti
cipo dalla serata inaugurale 
fissata per il 2 maggio con 
Wozzeck di Berg — Il sovrin
tendente Massimo Bogianckl-
no e il direttore artistico Lu
ciano Alberti. Ogni anno si 
parla di difficoltà, ma l'edi
zione '79 ha trovato sul suo 
cammino, oltre alla malattia 
cronica della disattesa rifor
ma globale del settore, anche 
il blocco di quelle famose 
« leggine » che, per quanto 
palliativi siano, servono a 
immettere un po' di ossigeno 

Comu'ique il «Maggio» si 
farà, malgrado appaia, dal 
pieghevole distribuito alla 
stampa, un certo clima di 
austerity. Rispetto alla pre
cedente edizione, infatti, le 
manifestazioni passano com
plessivamente da 60 a 50. di
stribuite fra maggio e luglio. 

Nel merito dei contenuti si 
è soffermato A'berti a co
minciare dall'edizione dei 
'Vozzeck in lingua italiana e 
con la regia d: Liliana Cava
ni. esordiente in questo cam
po. Questa, caso mai. è l'au
tentica novità, capace forse 
di far « rumore » e non tanto 

I il fatto della mancata utiliz-
1 zazione della lingua originale 

(già nel 1963 e, poi. durante 
il Maggio espressionista del 
196-1. ci si avvalse della ver
sione ritmica pregevolissima 
di Alberto Mantelli) senza 
scandalo da parte di nessuno. 
Sul podio Bruno BartoletU 
• Altro importante appunta-

mento. L'oro del Reno di 
Wagner (e questo in tedesco 
con compagnia tedesca) sotto 

la direzione di Menta (20 
maggio) la regia di Ronconi 
in ccii»:agnia dello inst.m a-
bile Pizzi, scenografo e co
stumista. Con che avrà inizio 
atipie — diluito nel tunoo — 
l'ascolto della Tetralogia a 
Firenze che proseguirà con 
Walchiria nel gennaio '80 e il 
Crepuscolo nel maggio '81 (di 
Sigfrido non si è ancora par
lato). 

Quasi un alleggerimento In 
tanta tensione drammatica 
mitteleuropea (sia pure con 
rovesciate intenzioni ideologi
che linguistiche quali il tea
tro di Wagner rispetto a 
quello di Berg) si pone senz' 
altro l'operino Le zite 'n gale-
ru (19 giugno), l'unica che 
ci resta integra (1722) del 
cospicuo numero di comme
die musicali in dialetto na
poletano composte da Leo
nardo Da Vinci. Regista non
ché revisore e « maestro al 
cembalo » (mentre a dirigere 
un complesso misto di fiati e 
archi, ancora da costituire, 
è stato chiamato Massimo De 
Bernart), sarà Roberto De 
Simone. 

Venendo ai concerti sinfo
nici, essi rappresentano nelle 
loro linee essenziali — come 
ha sottolineato Alberti — un 
po' Tanti-Wagner, Prendiamo 
ad esemplo. Il caso del con
certi affidati a Muti il 26 e 9 
giugno con Berlioz e Ciai-
kovski in primo piano (e la 
partecipazione di Montserrat 
Caballe), a Jean Claude Casn-
desus (ancora con Berlioz, 
ma affiancato da Brahms e 
da Wagner) e, infine a Carlo 
Maria Glulini che, proponen
do la Nona, con l'antiwagne-
rismo non ha nulla a che ve
dere. vista l'inccndiz:onata 
ammirazione che questi ave
va per il capolavoro beetho-
veniano 

In un certo senso mono
grafici si possono considerare 

i concerti dell'orchestra na
zionale polacca (28 maggio) 
con Pendeieckl nella doppia 
veòte di autore-direttore 
(Salvatore Accardo suonerà 
la « prima » del Cancello per 
t>fo/ino> e le serate dedicate 
a lavori sinfonico corali (non 
ancora piec!.<-ati) di Da.Ua 
Piccola e Petrossi 11 2 e 27 
giugno. Quanto ai balletti 
(settore che si va sempre più 
rafforzando) vedremo Impe
gnati i complessi del « Mag
gio » con novità di Giani Lu
porini e Clementi (coreografo 
Dlaska), il «Nederlands dance 
theatre » (5 giugno) e 11 feli
ce ritorno di Bejart con il 
suo celebre « Ballet du XX 
fièclc» il 23 giugno, intera
mente impastato su musiche 
di Mahler. 

Marilyn Home (9 maggio), 
Teresa Berganza (18 giugno) 
e Shirley Verret (19 maggio) 
appagheranno a sazietà 1 pa
titi dell'ugola (ma non solo 
quelli, ovviamente), mentre il 
« Trio di Trieste » (dove a-
scolteremo — Il 16 maggio — 
con non poca sorpresa Piero 
Farulll nel ruolo di violista 
in questo insieme), e 11 
« quartetto Borodin » (18 
maggio) completeranno 11 ci
clo cameristico 

Su tutto II resto (perchè 
sappiamo che aleggiano voci 
di altre novità di « contorno » 
tutt'altro che Irrilevanti) è 
calato il silenzio. La pruden
za — data la situazione eco
nomica — non è mai troppa, 
ma vorremmo veramente sa
pere se. come ha detto Bo-
gianckino all'inizio, esiste un 
collegamento non solo con la 
città, ma con la regione e i 
centri limitrofi, in modo da 
inserire il « Maggio » nella at
tività reale di tutto l'anno 
della programmazione del
l'ente. 

Marcello de Angeli» 

II sistema telefonico, indispensabile al buon andamento della 
nostra economia, è molto complesso, formato com'è - fra Pattro -
da 85 milioni di chilometri di linee, 9.000 centrali di commutazione 
e migliaia di ponti radio. , * . ; - . . 

È un sistema in continua evoluzione tecralogica. . 
Per garantirne l'efficienza devono essere investiti 5 miliarê  ogni 
giorno, con un impulso notevole allo sviluppo industriale delle 
tdecomunicaziont e dell'elettronica applicata alle tdecomuricazioni 
:, Anche per onesto, qudli che ri la^ 
ogni anno. L'armo scorso si sono tenuti corsi di qualificazione 
e di aggiornamento per un totale d 3 milioni di ore 

^ntskfono. <£a ina vaca 
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PAG, io / r o m a • reg Ione 
«Picchetto» di inquilini ieri mattina in via Nemorense 

Salario tra mille sfratti 
e troppi alloggi sfitti 

Un migliaio le cause in piedi nel quartiere - Si tenta di « terziarizzare » la zo
na trasformando le case in uffici e studi professionali - Palazzine inutilizzate 

l ' U n i t à / giovedì 1 marzo 1979 

Un paio di grossi cartelli, 
una decina di persone che si 
alternano costantemente da
vanti al portone: non è 1' 
ingresso di una fabbrica ma 
questo è ugualmente un pic
chetto, un picchetto antisfrat
to. E' successo (forse per la 
prima volta a Roma) ieri mat
tina a via Nemorense, proprio 
al centro del quartiere Sala
rio. Qui. al numero 77, era 
atteso l'ufficiale giudiziario, 
doveva cacciare via di casa 
una famiglia perchè nel 1972 
per due mesi si era « autori
dotta » l'affitto preoccupando
si subito dopo di « sanare », 
come si dice in gergo, la pro
pria morosità. Uno sfratto in
giusto, insomma, senza un se
rio motivo, che cade per di 
più su una famiglia in dram
matiche difficoltà: un padre 
gravemente malato e senza 
lavoro, quattro figli tutti gio
vanissimi. Grazie al picchetto 
ieri mattina la sentenza non 
è stata eseguita, lo sfratto 
rinviato di un paio di setti
mane ma il problema resta e. 
non solo per questa famiglia. 

Davanti al portone, davan
ti ai cartelli passa come sem
pre un sacco di gente, e tan
ti si fermano, e Sono sfratta
to anche io — dice un signo
re. — La causa è andata 
avanti a lungo e adesso è 
arrivata la sentenza, me ne 
devo andare entro la fine di 
agosto. E' una tegola tra capo 
e collo, dove vado ad abita
re? ». Di casi come questo ce 
ne sono decine. La sezione 
Salario del Sunia ha contato 
una cinquantina di sfratti che 
potranno essere eseguiti da 
qui a due o tre settimane; i 
processi in piedi, le sentenze 
non ancora esecutive, poi, so
no circa un migliaio in tutto 
il quartiere. Anche se può 
sembrare strano questa zona 
di piccola e media borghesia 
è tra le più colpite dagli 
sfratti. 

t II motivo è semplice — 
spiegano al sindacato inquili
ni — la seconda circoscrizio
ne tra la Salaria e la Nomen-
tana è al centro di un pro
cesso incontrollato di terziariz
zazione: tutti o quasi gli ap

partamenti che si vuoteranno 
saranno trasformati in uffici, 
in studi professionali. I prezzi 
d'affitto sono liberi, la zona è 
a ridosso del centro e quindi 
molto invitante». 

E una ipotesi simile la vo
gliono evitare tutti. Per que
sto, anche, al picchetto an
tisfratto di ieri mattina c'era
no, i rappresentanti delle for
ze politiche democratiche as
sieme al Sunia e su questo 
argomento sembra ricostruir
si una unità di intenti tra i 
partiti che spesso qui è man
cata. e Ma — ci dicono i 
compagni della sezione Sala
rio del PCI — questa è una 
prima tappa, bisogna prende
re l'iniziativa, scendere in 
campo con decisione contro 
gli sfratti andando anche al
l'origine del problema ». E 1* 
origine del problema è certa
mente la situazione del mer
cato degli affitti. 

«Se mi cacciano — dice un 
anziano anche lui "in attesa 
di sfratto" — dove vado ad 
abitare? I soldi per compra
re un appartamento non li ho, 

case non se ne trovano. Ho 
atteso il decreto del governo 
sperando in una tregua, in una 
sospensione e invece niente, 
non serve o serve a pochissi
me persone». Il discorso con 
la gente davanti al picchetto 
passa naturalmente alle pro
poste di modifica del provve
dimento di proroga e soprat
tutto alla richiesta di una leg
ge per l'occupazione tempo
ranea d'urgenza degli allog
gi lasciati inutilizzati (anche 
qui sono state raccolte molte 
firme in calce alla petizione 
popolare lanciata dal PCI 

Gli appartamenti vuoti — 
da mesi, da anni — ci sono e 
sono moltissimi, sparpagliati 
ovunque nella città ma presen
ti anche qui al Salario. A via 
Carlo Dolci 5 c'è un palazzo 
di quattro piani che appartie
ne all'ex-Egam. è vuoto da 
tempo, non viene affittato né 
messo in vendita; a via Bel
lini 15 e 17. una accanto al
l'altra, ci sono due palazzine 
di proprietà dell'Enpas, i por
toni sono serrati ed inchioda
ti da 15 anni 
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Il picchetto antisfratto Ieri mattina a via Nemorense 

Il cttrpo ritrovato ai margini di una strada del Viterbese 

Oscuro delitto a Canino: 
pastore sardo di 29 anni 
ucciso a colpi di lupara 

Francesco Antonio De Pau è stato colpito da due pallettoni 
sparati con un fucile da caccia - Forse un regolamento di conti 

Lo hanno trovato morto a 
pochi metri dalla strada con 
il corpo martoriato dai pal
lettoni sparati con la lupara. 
Si chiamava Francesco An
tonio De Pau ed aveva 26 an
ni, faceva il pastore. Teatro 
del delitto, un delitto che ha 
tutte le caratteristiche di una 
esecuzione, di un « regolamen
to di conti » compiuto a fred
do. è stato la boscaglia di 
Vulci, località a pochi chilo
metri dal centro abitato di 
Canino, in provincia di Viter
bo. I carabinieri della stazio
ne locale, affiancati da al
cuni investigatori venuti dal 
capoluogo, stanno tentando di 
ricostruire i retroscena del
l'omicidio. ma le indagini 
sembrano particolarmente dif
ficili. I militari hanno inter
rogato la moglie di De Pau. 
sposata da pochi mesi, e poi 
i numerosi pastori sardi della 
zona che la giovane vittima, 
originaria anch'essa della Sar
degna, era solita frequentare: 
non è emerso alcun elemento 
di rilievo, nessuna traccia con
sistente per le indagini. 

Francesco Antonio De Pau 

non aveva mai avuto a che 
fare con la giustizia. Soltanto 
qualche mese fa era stato 
processato perché accusato di 
furto, ma poi era stato as
solto. Insomma sembra che 
non fosse al centro di grossi 
interessi né aveva, a quanto 
pare, agganci con la mala
vita. E allora perché il de
litto? E* probabile che l'as
sassinio sia stato l'epilogo di 
una vicenda legata a piccoli 
interessi di carattere perso
nale, ma gli investigatori non 
tralasciano altre piste. 

Francesco Antonio De Pau 
era nato noi 1951 a Lanusei. 
in provincia di Sassari. Ave
va sempre fatto il pastore. Po
chi anni fa, seguendo l'esem
pio di tanti altri corregionali, 
soprattutto spinto dall'esigenza 
di un lavoro più remunera
tivo. si tra trasferito nella 
provincia di Viterbo, in quella 
zona tra il capoluogo della 
Tuscia e la Toscana che ne
gli ultimi anni è diventata un 
po' la seconda patria di tan
tissimi pastori sardi. A Ca
nino aveva conosciuto la ra
gazza che poi è diventata sua 

moglie. 
Ieri mattina De Pau è usci

to di casa molto presto, come 
al solito. Verso le 18.30 la 
scoperta del cadavere da par
te di altri due pastori. Il cor
po giaceva supino sull'erba, a 
pochissimi metri dalla strada 
che da Canino conduce alla 
necropoli di Vulci. Dappertutto 
le ferite dei pallettoni. proba
bilmente appartenenti a due 
diverse cartucce. L'arma del 
delitto, un fucile da caccia 
con il calcio tagliato, si tro
vava a pochissima distanza. 

Difficili, come abbiamo det
to. le indagini. Per prima co
sa i carabinieri della stazione 
di Canino hanno interrogato i 
pochissimi contadini che abi
tano i casolari della zona e 
poi gli altri pastori. Nessuno 
aveva sentito i due colpi dì 
lupara, nessuno aveva notato 
personaggi o movimenti che 
in qualche modo potessero in
sospettire. A notte inoltrata la 
notizia del delitto è stata data 
anche alla moglie di De Pau. 
E' stata interrogata ma an
che lei non ha saouto dare 
alcun aiuto ai carabinieri. 

Ettore Bernardi, 11 anni, sequestrato in pieno giorno a Cisterna di Latina 

Travestito da prete rapisce un bambino 
Il bandito ha atteso l'uscita del ragazzo dalla scuola media - Con uno spintone lo ha costretto a entrare in una 
Alfetta - Il cappello del finto sacerdote l'unico elemento in mano agli investigatori - Ancora nessuna richiesta 

Dal nostro inviato 
CISTERNA — Ha fatto fin
ta di leggere il giornale per 
un'ora davanti alla scuola, ve
stito da prete. Molti lo ave
vano notato soprattutto per. 
il cappello che aveva in te
sta che non somigliava molto 
a quello di un sacerdote. Et- ' 
tore Bernardi, undici anni e 
mezzo, figlio del proprietario 
di due distributori di benzi
na, rapito ieri alle 13,30 a 
Cisterna all'uscita di scuola, 
è stato avvicinato dall'uomo 
con una scusa. Fochi istanti 
dopo si trovava già con un 
tampone di etere sulla bocca; 
dentro una Alfetta verde che 
è « volata » via per una stra
da che porta verso il mare, 
verso Anzio e Nettuno. 

Tutto è avvenuto in pochis
simi secondi davanti alla 
scuola media « Plinio » in via 
Primo Maggio dove il ragaz
zo frequenta la prima classe. 
La scena del rapimento si è 
svolta davanti a decine di 
persone quasi tutti amici e 
compagni di scuola del ra
gazzo, molti di loro avevano 
già visto lo strano prete che 
leggeva 11 giornale con l'aria 
di aspettare qualcuno. 

Ettore Bernardi, dicono i 
suoi amichetti — ha sicura
mente ricevuto una proposta 
allettante per avere accetta
to cosi facilmente l'Invito: si 
trattava, si, di un prete, ma 
pur sempre di uno sconosciu
to. Fatto sta che 11 ragazzo, 
dopo aver percorso qualche 
metro al fianco del falso pre
te, è stato spinto con forza 
dentro un'Alfetta verde tar
gata Roma S — Al volante 
c'era un'altra persona che 
dall'interno ha allungato le 
braccia per tirarlo nella mac
china. Il ragazzo — che è 
molto robusto — ha reagito. 
ha tirato calci e si è divin
colato. ma alla fine è stato 
costretto a salire e l'auto è 
partita sbandando. Per terra 
è rimasto solo il cappello da 
prete, unico elemento con
creto In mano agli investi
gatori. 

L'allarme è stato immedia
to. Qualche minuto dopo già 
due elicotteri del carabinieri 
si sono alzati In volo nella 
zona per tentare di rintrac
ciare la macchina. Unità ci-
nofile hanno battuto la cam
pagna che circonda la citta
dina pontina. Nulla di fatto. 
Con ogni probabilità i due 
rapitori sono riusciti ad ab
bandonare la macchina in un 
luogo riparato, forse una 
grotta, chissà dove. I respon
sabili delle Indagini, per a-
desso. non sanno cosa pen
sare, né verso quale direzio
ne dirigere i primi accerta
menti. 

Un fatto comunque è cer
to: e cioè che gli autori del 
sequestro — il primo quest'an
no nel Lazio — erano perfet
tamente al corrente delle abi
tudini e — dicono gli inqui
renti — conoscevano bene 
anche la personalità del ra
gazzo rapito. Il rapimento po
trebbe essere stato studiato 
con molta attenzione o an-
che organizzato ed eseguito 
da gente del posto. 

«Chi conosce la famiglia 
Bernardi però — dice il ba
rista che lavora sotto casa 
del sequestrato — avrebbe do
vuto anche sapere che non si 
tratta di una famiglia ric
ca». Il padre del ragazzo. 
Mario di 52 anni, è sposato 
da circa 20 con Giuliana Aver-
sa. Ettore è il terzo di quat
tro figli: la più grande ha 16 
anni. Maria Rosaria; poi c'è 
Maria Paola che ha 13 anni: 
Ettore, e Maria Cristina di 
9 anni. I vicini di casa, e co
munque tutta la gente che 
conosce la famiglia Bernardi, 
concorda nel dire che la si
tuazione economica non è poi 
tosi invidiabile. 

Mario Bernardi, possiede 

due distributori di benzina, 
tutti e due a Cisterna. Ave
va tentato ki passato di in
traprendere altre attività con 
1 soldi di suo padre, Ettore, 
contitolare fin dal '50 di una 
delle più floride imprese di 
costruzione della zona pon
tina (la Bernardi e Censi). 
Dopo la morte i soldi del
l'eredità, divisi con altri fra
telli. erano stati investiti da 
Mario nell'acquisto di un pa-

dove ancora abita. Successi
vamente aveva tentato an
che altre a strade»: la co
struzione di un Motel, che 
non è mal stato inaugurato; 
l'acquisto di un locale per la 
installazione di una sala ci
nematografica, progetto que
sto che non è mai andato in 
porto per le troppe spese. 

D grosso dell'attività di 

E' morto 
i l compagno 

Domenico 
Fulvi 

S'è spento ieri notte, nella 
sua casa di via Filippo An
tonio Gualterio 96. il compa
gno Domenico Fulvi, che per 
tanti anni ha lavorato con 
grande impegno come uscie
re all'* Unità » di Roma. Ave
va 73 anni. 

Da anni combatteva con 
un male crudele. Andato in 
pensione nel 1967. Fulvi era 
rimasto legato con affetto a 
tutti noi e «1 suo giornale e 
malgrado il male che lo mi
nava, non passava mese che 
non ritrovasse la forza di 
tornare in redazione per por
tarci un saluto e per trascor
rere qualche minuto con i 
compagni e i suoi vecchi 
amici. Lo faceva con la stes
sa semplicità e l'immutato 
affetto che in tanti anni di 
impegno nel giornale ce lo 
avevano fatto amico. 

Vecchio militante del Par
tito era entrato al giornale 
subito dopo la Liberazione, 
nel 1945, dopo aver lavorato 
come conducente di autobus 
all'ATAC. Tutti noi, da al
lora, k> abbiamo avuto per 
cosi tanti anni come colla
boratore prezioso e puntiglio
so. compagno diligente e a-
mico fraterno. Domani, alle 
11 avranno luogo 1 funerali 
partendo da via Gualterio do
ve abitava. 

Alla moglie Marcella e alle 
sorelle giungano in questo 
momento le commosse e fra-
teme condogliaiue dell'* Uni
tà», delia eerfone Trasteve
re del Partito e della Fede
razione comunista. 

Mario Bernardi insomma, di
cono i suol conoscenti, è li
mitato alla gestione dei due 
distributori di benzina cor
redati da impianti per il la
vaggio rapido delle vetture. 
«Tutti, in casa — dice il 
titolare di un negozio di fiorì 
che si trova accanto al can
cello d'ingresso della casa in 
via Cori 363 — conducevano 
vita semplice. I figli aiuta
vano il -padre a mandare 
avariti la pompa di benzina, 
lavorando sodo quando era 
necessario ». Un coro una
nime di persone, quindi, che 
non sanno spiegarsi questo 
rapimento. 

Questo a denominatore co
mune » sembra confermare 
l'ipotesi della «paranza» lo
cale, della piccola banda di 
sequestratori che s'è fidata 
di alcuni elementi appari
scenti: 11 palazzo di pro
prietà, gli impianti di distri
buzione, il fatto che Mario 
Bernardi, qualche volta, an
dava a pilotare aerei da tu
rismo all'Aeroclub di Latina 
in quanto titolare di- un 
brevetto. 

Fino a tarda sera nella 
casa del genitori del ragazzo 
sono rimasti il "u^tor? di 
Latina, - il magistrato che 
conduce le indagini, dottor 
Giampietro, il funzionario 
della squadra mobile. I rapi
tori non hanno ancora man
dato segnali. L'attesa è — 
come sempre succede in que
sti casi — angosciosa e pie
na di interrogativi. 

Carlo Cirvonl 

Si trasferisce 
in provincia 
l'industria 
dei sequestri? 

< I^r noi ì rapitóri sono tfe- * 
nuti da Roma. Latina non ha 
mai avuto una malavita or
ganizzata e poi ha sempre 
costituito una forte attrattiva 
per le bande romane». Sono 
affermazioni di un alto diri
gente della Criminalpol. Pos
sono sembrare avventate, so
prattutto se fatte ad appena 
due-tre ore dall'inizio delle in
dagini, ma hanno un fonda
mento. Da quando Latina ha 
visto crescere le sue ricchez
ze e, insieme ad esse, una 
classa di nuovi ricchi, soprat
tutto nell'edilizia ma- anche 
nel settore dell'industria, la 
malavita romana ha puntato 
i suoi occhi sulla città e sul
la provincia. 

Qui poi, sono stati inviati 
al soggiorno obbligato decine 
di personaggi legati alla ma
fia calabrese e a quella sici
liana, personaggi che non han
no mai abbandonato le vec
chie «attività» e che spesso 
sono entrati in contatto con le 
grosse bande venute dalla ca

pitale. Proprio nella provin
cia di Latina, è bene ricor
darlo, vive, vegeta e sembra 
tutt'altro che inattivo quel 
Frank Coppola che è' stato" 
al centro di tante vicende giu
diziarie e che tuttora sembra 
godere di forti protezioni e co
perture. " - - ;*' 

> "A queste considerazióni «de 
va aggiunta un'altra. Che in7 

provincia per una banda di 
rapitori è più facile farla 
franca. In una città come La
tina la squadra mobile (e i 
carabinieri) è composta di po
chi uomini e nessuno di es
si (nel migliore dei casi po
chissimi) ha una qualche 
esperienza di indagini su se
questri di persona. 

D'altro canto che Roma fos
se diventato un terreno meno 
praticabile per le bande spe
cializzate in rapimenti è con
fermato dalle cifre. Se nel 
1975 e nei due anni succes
sivi i sequestri sono stati 
più * di trenta, complessiva
mente, nel 1978, il loro nu
mero è sceso a quattro e i pri
mi mesi del 1979 non ne han
no registrato nemmeno uno. 
Un fenomeno positivo, del qua
le però non è facile indivi
duare le cause. Indubbiamente 
hanno prodotto i loro effetti 
la maggiore capacità investi
gativa acquisita in questo 

campo da polizia e carabi
nieri, il maggior grado di 
coordinamento realizzato (ma 
non sempre) tra i due corpi e 
tra questi e la magistratura, 
ma forse anche il fatto che 
Roma è sempre meno «sicu
ra», anche per chi vuole orga
nizzare un sequestro, n dram
matico rapimento di Aldo* Mo
ro, le indagini convulse che 

- seguirono, durante le quali 
' furono passati al setaccio in
teri quartieri, hanno portato 
la città un po' più allo sco
perto; nascondersi e soprat
tutto nascondere un ostaggio 
è diventato più difficile di 
prima. Anche perché, forse, la 
gente sembra meno disposta a 
dare in affitto un appartamen
to al primo venuto. - * 

Proprio in questi giorni si 
sta celebrando il «processo
ne» ai capi e ai gregari di 
quel « clan dei marsigliesi » 
che nel giro di pochi mesi 
(tra le seconda metà del 1975 
e l'inizio del 1976) avrebbe or
ganizzato almeno cinque se
questri di persona intascan
do più di due miliardi. 

Questo processo è un'occa
sione da non perdere: per 
chiarire fino in fondo quali 
reali interessi hanno legato 
i vari Berenguer. Bergamelli 
e BeUicini ad avvocati corrot
ti, riciclatori e mandanti. 

Il passaggio 

a livello non 
funziona: invasi 

i binari 
Per più di un'ora sono ri

masti intrappolati dietro le 
sbarre. Quando finalmente 11 
passaggio a livèllo si è aper
to. la protesta è partita spon
taneamente. A decine, giova
ni e meno giovani, si sono 
riversati sui binari e hanno 
bloccato, per più di tre ore. 
la Roma-Genova. Tutto è ac
caduto ieri pomeriggio in via 
dell'Imbrecciato. La strada 
è l'unica via di collegamen
to tra un gruppo di case 
isolate e via della Magliana. 

Fino a pochi giorni fa, 11 
passaggio a livello era azio
nato a mano. Poi le ferrovie 
hanno deciso di sostituire il 
vecchio casellante con un 
moderno apparecchio automa
tico. Forse non ci saranno 
stati controlli « tecnici ». for
se gli strumenti erano di
fettosi, fatto sta che il pas
saggio a livello, da quando 
è diventato elettronico, non 
funziona. 

Indetto per oggi e domani dalla Regione 

À Ì C N K ii convegno sui credito 
Si apre questa mattina nel-

in piazzale delle Scienze, il 
congevno sul sistemi crediti
zio indetto dalla Regione. I 
lavori, che saranno aperti da 
un saluto del vice presidente 
della giunta Ferrara e dalla 
relazione dell'assessore all'in 
dustria Mario Berti, prosegui
ranno per tutta la giornata 
di domani. In programma re
lazioni e interventi dei vari 

organismi interessati al tema 
finanziari. 

I lavori saranno conclusi 
da Giulio Santarelli presi
dente della giunta regionale. 
Il tema del convegno non de
ve far pensare a un incontro 
per soli addetti ai lavori: 
l'obiettivo della Regione è In
vece quello di sviluppare un 
grande dibattito di massa sul 
tema decisivo del rapporto 

tra programmazione regiona
le, sviluppo economico dei 
settori produttivi e sistema 
creditizio. Il convegno è stato 
preceduto da numerosi in
contri tra forze sociali enti 
interessati e gli Istituti finan
ziari della Regione 

Del convegno e dell'impor
tanza del tema in discussione 
si è parlato, ieri, anche in 
una conferenza stampa te
nuta dal PSI. 

llLEOCCASOMGftSA 

"15511 
TRIONFALE • OTTAVIA Via Nardued 
(libero) collegatissimo centro nuova 
costruzione L. 18.000400 

XJ> itricamere 
Il servizio più rapide per la ricerca dola casa, • 
più completo e adatto, per offrirvi una casa 
nelle più diverse ione di Roma a condLrtoni su 
misura. Basta telefonare al 6511 o ae preferite 
Informarvi nei Ns. uffici vendita di zona. 
10 % MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZION11 —1S ANNI 

•monocamere 
TRIONFALE « Via M. PedoraoB DawJaM 25 
(libero) L 20.600400 
PRATI - Via DardaneW. 37 
(libero-restaurato) L17400400 
NOMENTANO Via Val D'Aosta, 02 
(libero) L20w500.000 
TORREVECCHIA • Via Casimiro Mondino 20 
(affittato) L. 0.400.000 

TIBURTINO • Via Dai Sebem, 00 
(affittato) L 16.500.000 
PIAZZA ISTRIA - Via Annone, 10 
(libero) L 43.500.000 
TORREVECCHIA • Via Bernard*» Spada 
(libero costr. 1976) L. 35400400 
BOCCEA • Via Mattia Baltiatfni 4M 
(libero) L. 32400400 
PRENESTINO Via Asinari di S. Menano 41 
(libero) > L3Z5OO400 
LARGO PREMESTE - Via Anacaprl 27 
(affittato) L. 21400400 
TORREVECCHIA Via Enrico Noria 
(libero) L.26400400 

COLLI PORTUENSI Via Dante de Blasl 21 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, cameretta. 
giardino, cantina 
(libero) L. 53400400 
MAQUANA Via della Magliana 250 
altezza capolinea 97 crociato 
Salone, 2 camere, cameretta, 2 bagni, cucina, 
balconi 
(affittato costr. 1972) L 20.500.000 
DISPONIBILITÀ' DI ALTRI TAGLI LIBERI O AF
FITTATI. 
UFFICIO VENDITE SUL POSTO APERTO TUTTI 
I GIORNI TRANNE IL VENERDÌ E DOMENICA. 

TORVAIANICA • Via Svezia 163 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno balcone 
(libero complet. arredato) L. 30.000.000 

itf° 
t* 

latori tagf 

ibfcamere 
PRENESTINO • Vie SUvio Banco 50 
(affittato • con cantina L. ' 
Vie Medaglie d'Oro, 42 
(affittato) L10400400 
PRENESTINO Via Amico do Venofre 
(affittato) *-1U 
THHJRTINO Via Casal da Pani 110 
(libero) L ; 

TRIONFALE Via Ifea 10 
(libero piano seminterrato) L. 27J 
NOMENTANO • Via Doesfo n.15 
(lìbero) L.: 
PRATI • Via Fai di Brano Ti 
(libero) restaurato Lì 
TORREVECCHIA-Vla V.Viara do Meo! I l 
(affittato) LT 
MONTE VERDE NUOVO • Via VMoaoM t i 
(affittato) 1-' 

APPIO - Altezza Stand* 
Via Apple Nuova 196JG 
4 camere, cameretta, 2 bagni, cucina, balcone. 
cantina (affittato) L. 32400400 
GREGORIO VI* Via F. Paceffl 14 
Salone, 3 camere, 2 bagni, cucina, balcone 
(libero) L. 70400400 
NOMENTANO • Via Nomontana 017 
Salortcroo, 2 camere, 2 bagni, cucina, balcone. 
giardino, cantina, posto auto 
(libero) L 30.500.000 

NETTUNO • Via derni Liberazione 146 
1 camera, angolo cottura, bagno, giardino, 
(libero) L15400400 
ROCCA DI PAPA 
soggiorno, 1 camera, angolo cottura, bagno 
(libero arredato) L. 29400.000 
LAVINK) • Lungomare Enea n. 14 
Saloncìno, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi. 
posto auto, (libero) L. 50400.000 
OSTIA -Via deHa Tofda 40 
3 camere, cucina, bagno, balcone 
soffitta (libero) L 32400400 
OSTIA - Via Carvi 14 
2 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero) L. 20.000400 
LAOrS^OU-Via Napoli 25 . 
2 camere, cucina, bagno, balcone 
«superne. app.mq. 110 
(libero) L I 

5 ^ ^ ertS^I* **<*** 

» * 

TERMINILLO ; Residence "Rialto" 
Soggiorno. 2 camere, bagno, cucina < 
(libero • completamente arredato) L. 33.000400. ' 

locai 
TUSCOLANO - Via Verbania 4M 4fe 
locale due porte (libero) . L. 15400.000 
MARCONI • Via Aldini, 10-12-14 
locale tre porte con sottonegozio 
(libero) L. 75400400 
TORREVECCHIA - Vie Ezio Sciamanna 0/b 
Oibero) L. 6400400 
CASIUNO • Via Bene Smaels, 50/52 
(libero con due porte) L 30400400 
TRASTEVERE-Via Deia Lontanila 75770 
(libero-220mq.) L. 150400400 

«6511 
via del teatro vale,53/b 
I nostri uffici vernate 
^PrèdRI BajóT djlBja^t^Pj %M ^aFBBBBRBf Bâ gr OJBpfVBJ VfeVg 

dai! 15 al tramonto. 

EH 

no. Avrete 

DKJ immedialo por cambiare H ve* 
vano dei nostri con la 

i optane di ojoondo cambialo lo macchi-
risolto il doppio problema di 

o comprare la casa. 
fra lo nostro 

w ^^^vw. 
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Approvato l'Ente Nomentano: 
quasi concluso il 

decentramento degli ospedali 
Anche la DC ha votato a favore - E1 l'organo di gestione del-
l'Eastman e del Policlinico - Troppi ritardi ancora per le nomine , 

Il consiglio regionale ha approvato ieri, con il voto favorevole della DC, la costituzione del
l'ente Nomentano-Eastman. Un voto di grande importanza per due motivi: perché aggiunge un 
altro anello fondamentale al decentramento territoriale degli ospedali, e perché vede la DC 
su posizioni nuove rispetto a un passato di rigida contrapposizione che, anche recentemente. 
ha prodotto effetti non certo positivi per l'assistenza sanitaria a Roma. Un clima nuovo, quindi. 
si è respirato ieri nelle aule della Pisana. I>e preconcette opposizioni contro la costituzione 
degli enti territoriali che 
hanno bloccato per mesi la 

possibilità di calare nella 
drammatica realtà romana la 
riforma sanitaria, sono venu
te meno. Come già — c'è da 
dire — erano venute meno In 
occasione dell'approvazione 
da parte del governo dell'en
te Roma-centro. bocciato 
prima, per ben due volte. E 
anche l'Ente Nomentano • 
Eastman non ha avuto un 
«decorso» focile se è vero 
che per ben due volte la DC 
e 11 governo ne hanno impe
dito il varo. 

Il voto positivo di oggi. 
quindi, come tutti 1 fatti po
litici. non nasce a caso. Sca
turisce dal tenace Impegno 
del PCI su questo terreno, 
che ha portato olla caduta 
delle principali preclusioni 
contro la creazione di questo 
ente. Come si r.corderà la 
facoltà di medicina si era 
dichiarata contraria alla crea
zione di un ente territoriale 
che avrebbe gestito i servizi 
sanitari del Policlinico, ma poi, 
con il confronto con la Re
gione che ha portato alla si
gla della convenzione per la 
didatica e l'assistenza, l'oppo
sizione dei medici universita
ri è venuta meno. Caduta 
quella barriera la DC si è 
trovata sola a difendere una 
posizione che non si giusti
ficava con nulla se non col 
tentativo, sicuramente inso
stenibile di ostacolare la ri
forma sanitaria. 

Del Nomentano - Eastman 
faranno parte l'ospedale G. 
Eastman e le sezioni, le divi
sioni e i servizi esistenti nel 
padiglioni ospedalieri del Po
liclinico. i • -

La « rosa » degli enti che 
dovranno sostituire 11 vecchio 
« colosso » del Pio Istituto, 
manca ora di un solo ele
mento, 11 settimo, quello che 
comprenderà 11 Santo Spirito. 
Il San Giacomo e l'Oftalmico 

Intanto, mercoledì prossi
mo la seduta del consiglio 
sarà dedicata alla nomina dei 
rappresentanti della Regione 
all'Interno del consigli di 
amministrazione degli enti 
ospedalieri. • • . < 

Prevenzione sanitària* 'r— 
Nel corso della seduta di ieri 
è stata approvata una legge, 
su proposta dell'assessore al. 
la Sanità Giovanni Ranalll, 
che prevede la tutela sanita
ria delle attività sportive di 
base. Si tratta di uno stru
mento importante che per
metterà di controllare lo svi
luppo psicomotorio dei citta
dini, con particolare riguardo 
alle correzioni di eventuali 
anomalie. 

Nomine — II tormentato 
capitola, delle nomine negli 
enti regionali si è arricchito 
ieri di un nuovo paragrafo: 
sono stati eletti l rappresen
tanti di 12 degli organismi 
tuttora privi dei consigli di 
amministrazione. In partico
lare sono stati nominati il 
compagno cipolla aii'EiiSAL. 
(Ente regionale di sviluppo 
agricolo del Lazio) nonché 1 
rappresentanti all'interno del 
collegio dei revisori dei conti. 
mentre mancano ancora i 
membri del consiglio di am
ministrazione. 
Ma con il passo avanti di 

ieri non si è ancora conclusa 
la lunga fase delle • « nomi
ne », anzi. Come ha rilevato 
Il compagno Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI. nel suo 
Intervento, mancano ancora 
moltissimi rappresentanti. I 
ritardi dei partiti nella scelta 
dei candidati, in particolare 
le beghe inteme alla DC. im
pediscono di far funzionare 
alcuni organismi Importanti. 
come il comitato tecnico 
consultivo per l'urbanistica 
che dovrebbe snellire le pro
cedure In materia urbanisti
ca. 

Scatta l'« integrazione » dei servizi 

Ambulatori delle mutue 
da oggi tutti uguali 

Da oggi tutu gli ambulatori diventano uguali. 
Chiunque voglia fare un'analisi, uoa radiografia non 
dovrà andare necessariamente nel laboratorio della sua 
mutua, ma potrà utilizzare indifferentemente le struttuie 
sanitarie delle altre. Se un coltivatore diretto, ad esemplo, 
ha bisogno di un elettrocardiogramma e li laboratorio della 
sua mutua è troppo distante può andare in quello più 
vlcuio. sia esso INAM, ENPA8 o ENPDEP. • -

Nella fase sperimentale di avvio, che trasforma in 
realtà la scomparsa delle mutue sancita dalla riforma 
sanitaria, saranno « integrati » I servizi INAM. ENPAS, 
ENPDEP, INADEL, ENPALS, gli artigiani, i coltivatori 
diretti e conunerciantl, ATAC, ACEA, gente dell'aria. 
L'assistito si presenterà con la richiesta del proprio 
medico curante « Gli ambulatori — ha dichiarato il 
compagno Ranalll — seno Impegnati a fornire, nel 
limiti delle loro capacità ricettive, le prestazicnl entro 
cinque giorni. Se ciò non fosse possibile, l'assistito verrà 
autorizzato a rivolgersi a un ambulatorio specialistico 
convenzionato ». 

Gli ambulatori sono 53 nella provincia di, Roma e 
43 nella città; possono essere utilizzati a prescindere 
dal luogo di residenza. Inoltre sono in funzione quelli 
degli ospedali ai quali ci si potrà rivolgere direttamente, 
senza l'impegnativa della mutua di appartenenza. • 

Una pretestuosa polemica che rischia di ricadere con 
pesanti disagi come al solito sui malati è stata scate
nata dal medici specialisti convenzionati con le mutue. 
i quali harno deciso di aderire allo sciopero nazionale 
dei medici generici e pediatri delle mutue indetto per 
oggi e domani. -1 medici specialisti hanno però voluto 
caratterizzare la loro protesta come un violento attacco 
alla Regione che, a loro dire, non li avrebbe consultati 
in merito all'integrazione dei servizi sanitari, fi com
pagno Ranalli ha categoricamente smentito che non vi 
sia stato il coinvolgimento di tutte le componenti me
diche • nella fase di preparazione dell'unificazione dei 
servizi e ha stigmatizzato la gravità della decisione degli 
specialisti. 

" "ti -i ' 
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Una folla commossa ha dato ieri l'addio al medico ucciso dai carabinieri in borghese 

la morte di Luigi sia l'ultima» 
: I . funerali si sono ' svol
ti a due passi da''dove Lui
gi ' Di Sarro. abitava, nella 
chiesa dj San Gioacchino. Una 
folla, muta e commossa gli 
ha dato ieri, l'ultimo addio. La 
chiesa quasi non riusciva a 
contenerla tutta:! familiari.-
i parenti, gli amici, gli stu
denti dell'Accademia dove Di 
Sarro insegnava, dividendo la 
sua attività fra quella di me 
dico e quella di disegnatore. 
i colleghi di lavoro. E forse 
c'era anche chi la vittima la 
conosceva solo di sfuggita, 
ODDure non la conosceva af
fatto. ma ha voluto parteci
pare ai funerali spinto da un 
solo motivo: il modo in cui 
è morto Luigi Di Sarro. uc
ciso venerdì scorso, per « un 
tragico errore > da un carabi
niere in borghese. 

Di questo « tragico errore » 
nell'orazione funebre il par
roco di San Gioacchino non 
parla, parla solo della violen
za e della sopraffazione sem
pre più presenti nella città, 
che umiliano la vita umana. 
La cerimonia si conclude così. 
la salma viene portata a brac
cia da*»'! pmicl su un'auto phe 

la condurrà DOÌ a Lametia 
Terme (dove Luigi Di Sarro 
er;i nato e dove sono sepolti 
i suoi familiari) La madre 
Alma, 'ntontita dil dolore, sor 
retta dalla fistia Iole, che si 
è costituita parte civile con
tro il carabiniere che ha sDa-
rato, va a piedi per un'ultima 
volta a casa del figlio, prima 
di partire per Lametia. Ma 
fuor» ''"Ha cVesa. a reriiTio-
nìa finita, fra la folla che 
non si dirada, de! « tragico er
rerò » sì ricomincia a par
lare. 

Viene diffuso, aunsi di na
scosto. un volantino fotoro-
oiato- è la convnra?ionp di 
un dibattito, nor domani alle 
IH 30 all'hotel Parco dei Prin
cipi il tema naturalmente, è 
la mnrtp di Luiei Di Sarro. i 
nosti di blocco e\ì agenti in 
borebose. le sararzie che I 
cittadini hanno realmente. 
quHle che debbono avere. 
L'incontro è stato organizzato 

Alla fine della 
cerimonia 

distribuiti i 
volantini che 

convocano per 
domani un 

dibattito con 
magistrati e 

partiti 
L'iniziativa è stata 

presa da un 
gruppo di amici 

della vittima 
La salma verrà 

sepolta a 
Lamezia Terme 

da un gruppo di amici di Lui-
gi: «Ci e somm-uio l'Unico 
modo, l'unico tentativo — di
ce uno di loro — per evitare 
che anche questa morte cada 
nel vuoto. Abbiamo invitato 
magistrati e rappresentanti 
dei partiti politici, vogliamo 
sapere cosa si può fare per 
impedire che altre persone 
muoiano cosi, falciate di not
te da un carabiniere che ave
vano scambiato per un rapi
natore ». Al dibattito, dicono. 
hanno già assicurato la loro 
adesione Mammi. presidente 
delia commissione Interni del
la Camera, la compagna An
na Maria Ciai. vicepresidente 
de'la stessa commissione. Ca-
bras, per la De. e numerosi 
magistrati. 

- La discussione che si è riac
cesa dopo l'uccisione di Luigi 
Diserro, sull'appi "T'oneri I 
la legge, sulle « circolari » mi
nisteriali. sull'utilizzazione de
gli agenti in borghese (che 
siano o no delle « squadre spe
ciali »). troverà forse cosi una 
ulteriore occasione per arri
vare a punti concreti e a pro

poste operative. Sulla morte 
del medico, come si sa. sono 
già state presentate numero
se interrogazioni alla Camera, 
dai parlamentari comunisti. 
socialisti, anche democristiani. 
I] compagno Pecchioli. ha di
chiarato che « è un grave er
rore impiegare in normali at
tività di pattugliamento e di 
blocco stradale 'agenti in abi
ti civili. C'è un clima di ten
sione che coinvolge tutti, an
che i poliziotti. 

« Se non si adottano indirizzi 

e metodi chiari e rigorosi, c'è 
il rischio che accadano altre 
tragedie ». 
• Che le cose ' venerdi notte. 
sul lungotevere fra la casa di 
Andreotti e l'ospedale Santo 

mente la meccanica della tra
gedia. Multi ancora sono i pun
ti oscuri, molte le circostanze, 
contrastanti nelle due versio
ni, quella dei carabinieri e 
quella di Lesile Show, l'amica 

Spirito, non giustificassero i di Luigi Di Sarro. testimone 
l'intervento di carabinieri in 
borghese, è evidente. Cosi ora 
l'opportuna decisione della 
Procura della Repubblica di 
non archiviare né avocare l'in 
chiesta sull'uccisione di, Di 
Sarro. può rxjrmettere di ac
certare quale sia stata real-

Per Giorgiana Masi richiesto 
l'interrogatorio di Dalla Chiesa 

I/interrogatorio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
viene chiesto, in una nuova istanza al giudice istruttore 
D'Angelo, dagli avvocati Bcneschi e De Cataldo, che rap
presentano le parti civili nell'inchiesta per la morte di Gior
giana Masi. 

Nell'istanza i legali affermano che Dalla Chieda si trovava 
il 12 maggio "77, verso le ore 20, all'ospedale Regina Mar
gherita. dove era stato ricoverato Francesco Ruggiero, il 
carabiniere ferito durante gli incidenti di Ponte Garibaldi. 
Gli avvocati chiedono come mai di questo ncn ci sia traccia 
nell'Istruttoria, e chiedono dunque di sapere cosa esatta
mente Dalla Chiesa disse ai carabinieri di servizio 

della sua uccisione. Per esem
pio: ancora non si so a quale 
distanza effettivamente il ca
rabiniere Arturo De Palma 
abbia sparato contro il me
dico. 

E' un particolare non secon
dario: forse, infatti, i colpi 
non sono stati esplosi quando 
lui era stato già investito, ed 
era steso sul cofano della Por
sene. ma da tre quattro metri 
di distanza, dunque prima che 
l'auto lo travolgesse. E' un 
dubbio che si aggiunge ai tan
ti altri dì quella notte. E' sta
to sollevato dall'autopsia. A 
confermarlo, o a fugarlo del 
tutto, sarà la perizia balistica. 
Ma nel frattempo occorre che 
sia impartito un ordine: po
liziotti e carabinieri non deb
bono essere in borghese quan
do. armi in pugno, svolgono 
servizi nei posti di blocco. 

L'orto botanico morirà di sete ? 
Dodici ettari di parco, a ridosso del d a 

ndolo. 6500 piante, molte delle quali esem
plari unici in Italia, una rete idrica che 
risale al 1500 e di cui si ignora l'esatta 
dislocaiione. tre cattedre universitarie che, 
almeno sulla carta, dovrebbero funzionare 
con tanto di laboratori e aule. Questi i dati 
essenziali dell'orto botanico, il terzo nel 
paese per grandezza ed importanza e che 
dovrebbe vivere con un bilancio annuo 
— che è poco definire grottesco — di do 
dici milioni. Una cifra che, forse, non basta 
nemmeno a coprire le spese delle continue 
riparazioni dei tubi, ormai fatiscenti, della 
rete idrica «che fra l'altro copre solo la 
metà del parco. Per il resto le piante ven 
gono «alimentate» con mezzi di fortuna) 
Proprio l'approvvigionamento idrico rappre

senta una delle piaghe più gravi dell'orto 
' botanico. Insieme al calore neile serre e ai 
concimi, l'acqua è uno degli elementi vitali 
del giardino, ma è, al tempo stesso. la cosa 

. che . sambra sempre più difficile. ottenere. 
La rete Idrica, cosi come è oggi, non può 
di certo garantire la sopravvivenza del 
parco. Questo sia perché, a lungo andare, 
diventerà impossibile riparare le vecchie 
tubature sia perché farlo diventerà sempre 
p ù costoso II discorso vale anche per le 
serre, costruite più di un secolo fa. con 
strutture fatiscenti e con un risca.'damento 
miri.mo. E non potrebbe essere altr menti, 
visto che molte vetrate delle serre stanno 
rompendosi e visto che l'impianto per ri
scaldarle (che è lo stesso che serve a uffici 
e laboratori) è antiquato e spesso si guasta. 

Dopo la richiesta di parlamentari e magistrati 

Sarà la procura generale a decidere 
se riaprire l'inchiesta su Pasolini 

I dubbi sollevati sulla ricostruzione dei fatti - Lo scrittore è stato assassi
nato solo da Pelosi o fu vittima di un agguato? - Dichiarazione di Marazzita 
' Sono passati più di tre an
ni, ma i dubbi sulla tragica 
fine di Pier Paolo Pasolini 
restano a-ncora tutti. Sarà o-
ra la precura generale della 
Repubblica a decidere se per 
il delitto dell'idroscalo di O 
stia a pagare debba essere 
J V . C i n i u 1 c n n i , ti g i i r v a u e 
diciassettenne di borgata. Il 
Procuratore capo Pasqualino 
dovrà infatti decidere a gior
ni se aderire o meno alle ri
chieste avanzate in- questi 
giorni da cinque parlamenta
ri e da due componenti del 
consiglio superiore della ma
gistratura. Ettore Gallo, e 
Michele Coirò (del CSM) 
Giovanni Berlinguer, CHancar-
la Codrignani (det PCI) Giu
seppe Branza. Carlo Galante 
Garrone e Angelo - Romano 
(della sinistra Indipendente) -
in una serie di dichiarazioni 
pubblicate da un settimanale 
chiedono, in sostanza, che le 
indairtU stilla morte dello 
scrittore siano riaperte. Gli 
esponenti politici e i magi
strati riconfermano Ancora 
una volta che il processo, 
anzi i due processi (il terno 
sn Cassazione è fissato per la 
fine di aprile), non sono 

riusciti a fare piena luce su 
ciò che avvenne la notte tra 
il due e il tre novembre del 
"75. Molte, troppe, domande 
sono rimaste senza una ri
sposta convincente: Pino Pe
losi era davvero solo? Pasoli
ni fu ucciso veramente al 
tei mine di una iiie? oppure 
non fu vittima di un aggua
to? E soprattutto perchè la 
ricostruzione dell'omicidio ha 
tanti « buchi »? Perchè è sta
ta archiviata, con una fretta 
eccessiva, la denuncia del
l'avvocato della famiglia Pa
solini? 

La denuncia si riferiva a 
una lettera anonima, giunta 
all'avvocato Marazzitta e a 
un quotidiano, e Paese Sera ». 

« Un ragazzo di vita ». come 
si firmò l'autore, raccontava 
una storia diversa da quella 
ripetuta ossessivamente da 
Pino Pelosi. Secondo l'ano
nimo giovane. Pasolini era 
stato ucciso di quattro uo
mini. frequentatori di un bar 
alla stazione, ounto di ritro
vo per il mondo della prosti
tuzione. I quattro, a bordo di 
un'auto tardata Catania, ai e-
rano accodati a Pasolini e 
Pelosi quando i due lasciaro

no piazza dei Cinquecento. 
Lo lettera era stata inviata 

alla Procura generale dall'av
vocato Mas-azzitta accompa
gnata da una richiesta di ul
teriori indagini- Indagini che 
non ci sono mai state. La 
denuncia venne archiviata 
senza un solo accertamento. 
Il discorso ora potrebbe 
riaprisi con la richiesta dei 
parlamentari e dei membri 
del consiglio superiore della 
magistratura. 

Con quali prosoettive? «Si 
tratta — ha detto l'avvocato 
Marazzitta — di sapere se 
c'è la volontà di andare fino 
in fondo nella ricerca della 
verità ». « La procura della 

SEMINARIO 
'• Inizia oggi alle 20.30 alla 
libreria « Nuova Comunica
zione », via del Pellegrino 61, 
un seminario sulla condizio
ne giovanile per insegnanti, 
genitori. - operatori sociali. 
Questa sera sarà presentato 
il libro di Lutte, Di Giorgi 
Visca, Sellerete. Zuliani. 
Aminn - Gainotti. Albanese, 
Pavan : « La condizione gio
vanile ». 

Repubblica — ha aggiunto — 
può iniziare un'inchiesta ex
novo oppure riaprire quella 
condotta solo formalmente 
sulla base della mia denun
cia. In ogni caso, la stessa 
sentenza di primo grado con
teneva una « notizia crimi-
nis », come si dice in lin
guaggio giuridico. Conteneva 
cioè una « formula ». nella 
quale si riconosceva che a 
uccidere Pasolini non era 
stato solo Pelosi. Un fatto 
che avrebbe di per se ri
chiesto l'apertura di nuove 
indagini ». Quale che sia la 
decisione della Procura su u-
na nuova Inchiesta, il 26 apri-
aprile comunque si aprirà il 
processo in Cassazione. 

Ma c'è di più: Marazzita 
non esclude addirittura la 
possibilità di denunciare la 
Procura generale per omis
sione di atti di ufficio. «E' 
una idea che stiamo valutan
do — ha detto l'avvocato —. 
Certamente, ai fini del pro
cesso avrebbe solo un valore 
platonico. Ma quello che ci 
interessa sono le ripercussio
ni sull'opinione oubblica che 
a tre anr.i dall'omicidio a-
spetta ancora la verità». 

Una nuova stangata in vista per i consumatori: l'annunciano le associazioni degli esercenti pubblici 

Ed ecco il «caro-bar»: da oggi ! Sul prezzo del pane 
una colazione costa 800 lire deciderà la Provincia 
Mentre si discute sulle ri-

chicvuc dei panificatori per il 
rincaro deJa ciriola, le asso 
ciazioni dei pubblici esercizi 
annunciano senza tanti com 
pumenu • uoa nuova e stan
gata >: stavolta le vittime so 
no i clienti dei bar. Aumen
tano infatti vertiginosanKiite. 
e da oggi, i listini di tutti i 
prezzi, escluso, per fortuna. 
quello della tazzina da caffè. 
Il rincaro riguarda il the. il 
caffellatte, la pasticceria e, in 
modo proibitivo g-i alcoohci. 
Ved;amo qualche cifra: prez
zo da amatori per le brioche* 
(260 lire con un aumento di 
60 lire) e por il thè freòVo 
(300 lire). Il caffellatte salirà 
a 320 lire (più 60 lire) men
tre le paste assortite si as
sestano stfle 230 lire, con un 
balzo di ben 100 lire. Insom
ma anche una cotoz'one al 
bar è diventato un lusso. Un 
calcolo : approssimativo ma 
realistico indica che una e co
lazione tipo » costerà, a secon
da del tipo di locale, tra le 

600 e le mille lire. I prezzi I 
indicati infatti sono quelli in i 
\igoie nei bar «normali»: | 
per quelli di prima e seconda 
categoria il discorso si fa. 
se possib.ie. più pesante. 

Como si è giunti alla nuo
va « stangata ? La spiega
zione (si fa per dire) l'han
no data le associazioni dei 
pubblici esercizi di Roma e 
provincia in una conferenza 
stampa tenutasi ieri. Per 
giustificare i rincari si è par-
fato della necessità di « re
cuperare » l'aumento dei co
sti delle materie prime e del 
costo del lavoro. Per le ma
terie prime, latte (e ^ forse 
creme p e r i bignè?) si ac
cusano — «econio gli per
centi — rincari del 40-70*? 
e del 45S> per-il costo del 
lavoro, che nel settore, sem 
pre a giudizio delle associa
zioni dei pubblici servizi, è 
arrivato anche ad assorbire 
i benefici della fiscalizzazio-
iv» degli oneri sociali. Vere. 
false, gonfiate? Cifre del ge

nere. anche se più facili da 
accertare che non quelle dei 
panificatori, vengono « offer
te > ai consumatoli senza Un
te spiegazioni. Del resto è noto 
che quanto a trasparenza dei 
prezzi (eia politica che in 
tempi d'inflazione è una ne
cessità assoluta) siamo anca 
ra al punto di partenza L** 
stesse associazioni dei pub
blici esercizi in un comuni 
cato inviato ai propri associa
ti hanno affermato di aver 
dovuto « per necessità > con
tenere gli aumenti. Lì invitano I 
anche a dare apolicazione al 
nuovo listino pure se questo 
non risponde «alle necessità 
aziendali» . * ' k . 
t? Che significa? I prezzi sa
rebbero dovuti v'ire. anzi
ché del 20-25% del 50% con 
quali effetti per gli stessi 

'esercizi è facile immaginare. 
Non è un caso naturalmen
te, che tutti questi aumenti 
vengano a galla proprio ora 
che si parla di rroresa ga
loppante dell'inflazione. 

Sarà la Provincia di Roma a decidere quanto prima sulle 
richieste dei panificatori. Dopo molte incertezze, la con
ferma è stata data ieri dal presidente della giunta regionale 
Santarelli che, nei giorni scorsi, ha affidato all'amministra
zione di palazzo Valentini l'incarico di costituire un comitato 
per il controllo dei prezzi in sostituzione del vecchio e malan 
dato CPP. L'unico dubbio che dovrebbe essere sciolto oggi 
stesso, è su chi dovrà presiedere l'organiamo: potrebbe essere 
infatti il presidente della Provincia Mancini o un assessore 
della stessa amministrazione. L'annuncio di Santarelli ha 
portato un po' di chiarezza in una vicenda che, per la verità, 
era partita molto male. 

Il trasferimento delle funzioni in fatto di controllo dei 
prezzi alle Regioni era infatti prevista per i primi di aprile 
di quest'anno. Ma il parlamento ha colto di sorpresa un po' 
tutti confermando invece il passaggio (meglio dire l'inor-
poro) dei CPP nelle strutture regionali fin dal primo giorno 
del 79. Lo stesso Santarelli'ha quindi delegato alla Provincia 
di Roma tutte le funzioni per il controllo dei pressi dei generi 
alimentari di prima necessità. ' Dal nuovo prefetto di Roma 
Porpora è venuta inoltre l'assicurazione della il l ind i •>• ces
sione del personale affinché il nuovo comitato inizi « fun
zionare in fretta. 

Lo stesso prefetto Porpora si è incontrato ieri, con i 
presentanti di Cgil Cisl e Uil: un incontro chiesto da 
data la gravità della situazione prezzi, dai sindacati. 
tappeto non sono solo le ultime « salatissime > richieste dei 
proprietari dei forni (da 480 a 650 lire per la ciriola) ma 
anche il tentativo degli stessi panificatori di liberalixxare di 
fatto il prezzo di tutte le pezzature del prodotto, 

la multinazionale conferma di voler mandar via 420 operai 

Il ministro non ha poteri 
(dice) e la Massey licenzia 

Sul 

La Mass*-y ha poche cose 
da dire e non è neanche di
sposta a dirle a tutu. Nella 
scelta degli interlocutori è 
molto « selettiva ». L'al-

! tro giorno, chiamata al tavo-
, lo delle trattative ha fatto co-
j nascere ie proprie e intenzio-
i ni » al ministro dell'Industria 

dopodiché se ne è andata. 
Con la FLM. con la R gkme. 
con i partiti, pare non sia di
sposta a trattare. E allora è 
toccato a Prodi «racconta
re» ai sindacalisti, ai lavo
ratori ai parlamentari quelli 
che sono Ì progetti della mul
tinazionale. Nessuna novità. 
beninteso. La Massey ha con
fermato i quattrooeutoventi li
cenziamenti neUo stabiiìmen 
to di Aprilia di cui più di 
trecento dovrai aw lasciare la 
fabbrica entro breve 
Gli afcri fra qualche 
Dnica cosa nuova è la ri
nuncia della società al'ipote-
si di trasferire in Germania 
a Manne ter. la . produzione 
delle « macchine movimento 

terra > (ruspe, bulldozer e 
via dicendo). 

T licenziamenti, dunque so
no confermati. E il ministro 
di fronte a un provvedimen
to che significa un nuovo, in-
rmpportabile colpo all'econo 
mia pontina, non ha trovato 
nulla di meglio che tentare di 
difendere la propria « pesi 
rione ». In Italia non esisto
no strumenti legislativi o po
litici per impedire le ridu
zioni di personale — ha detto 
— non esistono strumenti per 
opporsi alle chiusure di fab
briche. E anche ammesso che 
ci sia questa volontà, dav 
vero non si può far niente 
per una azienda che ha « sue 
chiato» sette miliardi dallo 
Stato con la promessa di ga
rantire cinquemila posti, di 
cui non ce ne sono neanche 
la metà? parvero non si può 
far nulla per impedire che 
le multinazionali proseguano 
nella toro < politica » di rapi
na. senza controlli, senza do

ver pK?garsi a una logica di 
programmazione? 

L'atteggiamento evasivo so
stenuto dal ministro, è sta
to condannato dai sindacati, 
dal consiglio di fabbrica. I 
li.voratori, hanno chiesto a 
Prodi di imporre alla Mas-

j sey-Ferguson delle preci
se condizioni per riprendere. 
e stavolta seriamente. la trat
tativa. Innanzitutto i sindaca
ti chiedono il ritiro dei licen
ziamenti. E' una pregiudizia
le senza la quale non si può 
entrare nel merito dei pro
blemi. Problemi grossi che 
riguardano l'elaborazione di 
un pipno produttivo dell'azlen 
da. che permetta anche l'uti
lizzo delia «675». Da parte 
sua il sindacato, e Io ha det
to anche a) ministro, è di
sposto a trattare i problemi 
organizzativi, compreso quel
lo della riqualificazione della 
manodopera. Tre proposte 
precise, chiare. Se la Mas
sey non le accetterà la FLM 
inasprirà la vertenza. 

Entro Tanno 
biglietterie 

automatiche 

su tutti 

i bus Atac 
Sono destinate ad aumen

tare di numero (e rapidamen
te) le biglietterie automati 
che sul mezzi dell'Atee. Lo 
prevede l'accordo che la di
rezione dell'azienda e 1 sin
dacati hanno firmato nelle 
scorse settimane. Ieri il docu
mento ha ottenuto il placet 
del consiglio comunale. A fa
vore hanno votato PCI, PSI, 
DC e il consigliere Bonval-
sassina (indipendente di de
stra), contro 11 Piti e il MSI. 
A titolo personale si è aste
nuto il socialdemocratico 
Meta. L'accordo prevede un 
onere per l'azienda relativa
mente modesto. Mentre fis
sa tempi e modalità di alcu
ne importanti modifiche 
strutturali che interessano di
rettamente gli utenti. 

Lo « scoglio » dell'automa
zione del servizio di bigliette
ria (l'istallazione delle «mac
chinette») è stato superato. 
Come si ricorderà. 1 lavora
tori si erano opposti ad una 
rapida meccanizzazione del 
servizio e ad una completa 
sostituzione dei tradizionali 
bigliettai senza precise ga
ranzie da parte dell'azienda. 
Attualmente — come ha pre
cisato l'assessore De Felice — 
ben il 63 per cento delle vet
ture Atac è dotato di mac
chine automatiche. Entro po
chi giorni la percentuale do
vrebbe salire al 67 per cento. 

Nell'accordo tra azienda e 
sindacati (solo parzialmente 
modificato dall'amministra
zione comunale) si stabilisco
no I seguenti tempi: acqui
sto entro marzo di 220 nuove 
biglietterie automatiche, da 
istallare e far funzionare en
tro ottobre, raggiungendo co
si la quota del 77 per cento 
dei bus attrezzati per operare 
«ad agente unico» (con il 
solo conducente). Entro la 
fine dell'anno è previsto un 
ulteriore balzo fino all'85 per 
cento dell'intero parco mac
chine. 

Questo consentirà all'Atac 
notevoli risparmi e la possi
bilità di utilizzare meglio ol
tre mille dipendenti. Natural
mente l'accordo affronta an
che altri temi quali la ri
strutturazione della rete, pre
vista entro l'anno. In funzio
ne anche del «via» al me
trò; Il miglioramento delle 
condizioni di lavoro; gli ora
ri: le questioni normative 
(tra le quali, appunto, quel
le legate all'«agcnte unico»); 
g l i I n V e a i t i i i e u n , "» « m u l i n o . 
la tutela della salute e la 
partecipazione del sindaca
to alle scelte dell'azienda e ne 
si nnniinrìflno particolarmen
te impegnative. 

Il compagno Faloml ha sot
tolineato l'importanza e il 
valore di un accordo Integra
tivo aziendale che non solo 
cerca di affrontare e risol
vere i problemi legati a vec
chie stratificazioni della 
« giungla retributiva ». ma 
che si pone In modo positi
vo nei confronti delle esi
genze del servizio e degli u-
tenti. Dello stesso parere «I 
sono dichiarati i socialisti 
e. se pur con qualche riser
va. I rappresentanti della DC 
(hanno parlato Ricclotti e 
Grimaldi). 

Il voto contrario del repub
blicani è stato motivato dal 
consigliere Ferranti come la 
logica conseguenza della po
sizione assunta in sede na
zionale dal PRI. Ferranti ha 
ricordato come il suo par
tito abbia giudicato negati
va la e prassi » degli accordi 
aziendali. Più articolato ti 
socialdemocratico Meta che 
— a titolo personale — si è 
astenuto al momento del vo
to. Si è detto preoccupato 
per alcuni aspetti dell'accor
do fgll orari di lavoro, ad 
esemplo) e perché, a suo av
viso. l'intesa non favorisce il 
processo avviato per unifor
mare i trattamenti salariali 
e la riduzione del deficit del
l'azienda. 

Ieri sera il consiglio co
munale ha anche approvato 
il contratto Integrativo fir
mato tra la direzione del
l'Acca e i sindacati. A favo
re hanno votato PCI, PSI 
e DC; contrari i missini; 
astenuti PRI e il consigliere 
Meta (PSDI). Come ha sot
tolineato l'assessore Della 
Seta la trattativa era stata 
aperta (in questo caso) dal
la direzione delPAcea e non 
dal sindacati. Lo scopo era, 
appunto, quello di affronta
re alcuni nodi legati alle di
sparità di trattamento dei di
pendenti pubblici. L'intesa 
raggiunta può considerarsi 
positiva proprio perché va in 
direzione di una graduale e 
costante equiparazione. 

Nozze 
Si sono sposati i compagni 

Cecilia Campione « Enrico 
Baldi, della sezione Torre-
spaccata. Ai compagni gH au
guri della sezicne e delllfaità. 

i . ^ * 

. ' J V 
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Dopo il divieto della questura 

Incidenti provocati 
da «autonomi» 

a Porta Maggiore 
Un bus è stato dato alle fiamme - Bottì
glie molotov contro una sezione della DC 

Do domani 
a domenica 

i congressi del 
PCI a Viterbo 

e Frosinone 
Verso la conclusione la 

campagna precongressua-
le nelle province del La
zio. Dopo I congressi del-
le federazioni di Rieti e 
di Latina è la volta, da 
domani a domenica, di 
quelli di Frosinone e di 
Viterbo. Par I compagni 
del Viterbese l'Inizio del 
lavori è fissato per le 17 
a 8. Martino al Cimino, 
presso il Balletti Park Ho
tel. Il congresso sarà aper
to dalla relazione del se
gretario della federazione 
Oreste Massolo. I lavori 
proseguiranno per tutta la 
giornata di sabato mentre 
le conclusioni del compa
gno Ugo Spagnoli, vice 
presidente della commis
sione Giustizia della Ca
mera, sono previste per la 
tarda mattinata di dome
nica. Al congresso parte
ciperanno 203 delegati 
- Identico ordine del la
vori per I compagni della 
provincia di Frosinone. Il 
congresso sarà aperto do
mani alle 16,30 all'Henry 
Hotel del capoluogo dalla 
relazione del compagno 
Antonio Simiele, segreta
rio della federazione. I la
vori proseguiranno nella 
mattinata e nel pomerig
gio di sabato per conclu
dersi domenica mattina 
con l'Intervento del com
pagno Eugenio Peggio, 
presidente della comissio-
ne Lavori Pubblici della 
Camera. 

Un autobus incendiato, un 
altro messo di traverso per 
la strada, bottiglie molotov 
contro una sezione della DO, 
traffico bloccato & Porta Mag
giore: è il bilancio degli in
cidenti provocati dagli «au
tonomi » durante ima mani
festazione, vietata dalla que
stura, che era etata indetta 
per ricordare Roberto Scia-
labba, il giovane ucciso un 
anno fa probabilmente da un 
commando fascista, 

I primi incidenti sono av
venuti poco dopo le 17 a piaz
za Don Bosco (la piazza in 
cui fu assassinato 11 giova
ne) dove si sono radunati 
un centinaio di autonomi. La 
polizia è intervenuta per di
sperdere 1 dimostranti. Po
co dopo, gli « autonomi » han-
no iniziato le prime « azioni ». 
Un gruppetto ha bloccato un 
autobus della • linea « 132 », 
su via Casilina. Dopo aver 
costretto 11 conducente a fer
mare l'automezzo i teppisti 
hanno cominciato a gridare 
che l'intero bus sarebbe sal
tato in aria. C'è stato un 
attimo di panico,, mentre 1 
passeggeri si sono precipitati 
in strada, 1 vandali ' hanno 
lanciato delle bottiglie incen
diarle all'interno del «132 », 
poi sono fuggiti prima che 
la polizia potesse intervenire. 

Poco dopo, a Porta Mag
giore, un gruppo di «auto
nomi » ha bloccato' un'altra 
vettura, ma questa volta non 
sono riusciti ad appiccare il 
fuoco perché sono stati di
spersi dalla polizia. Verso le 
diciotto e trenta, infine, J tep
pisti si sono rifatti vivi a San 
Lorenzo, prendendo di mira 
la sezione della DC in via 
dei Marsi contro la quale 
sono state lanciate delle mo
lotov che, fortunatamente, 
non sono esplose. 

L'attentato rivendicato dai fascisti 

Appiccano il fuoco 
alla sede CGIL 

di Civita Castellana 
Stamane i lavoratori della cittadina indu
striale scioperano un'ora - Un « dossier » 

f i partito! 
R O M A 

ASSEMBLEE — Ossi il compatito 
Massimo D ' A I M M • Latino M«-
tronio. Alle 18 assemblea sulla 
situazione politica con il compa
gno Massimo D'Alema, segreta
rio nazionale della FGCI e membro 
del CC. TOR DE' CENCI: alle 17.30 
al centro sociale Spinacelo (Bar
letta); OSTIA CENTRO: alle 
18.30 (Marini); NOMENTANO: 
ale 20 (Ottaviano); OSTIA AN
TICA: alle 18 (Bischl); CI VITEL
LA SAN PAOLO: «He 20 (Ferilli); 
SEZIONI DI LAVORO — STAM
PA E PROPAGANDA: alle 17 in 
federazione riunione responsabili 
propaganda di circoscrizione (Wal
ter Veltroni); SETTORE PUBBLI
CO IMPIEGO: alle 19.30 a Cam
po Marzio riunione su: « Cassa 
previdenziali per i professionisti » 
(Pinna). 
ZONE — EST. a Pietralata: alla 
18 C.P. V Cirene (Parola-Toccì); 
OVEST, ad Ostiense: alle 17.30 
C.P. X I circne (Ottavi); a Don
na Olimpia: alle 19 attivo X V I 
circne (Valentini-Trìva); a Nuo
va Mag!iana: alle 18 coordina
mento scuola XV Cirene (Ubaldi); 
NORD, • Cassia: alle 18.30 resp. 
propaganda sezioni XX Cirene 
(lacobelli); SUD, a Torrcnova: 
atte 18.3C C P . V i l i «rene (Tal
lone); COLLEFERRO PALESTRI-
NA: la riunione della commissione 
enti locali e urbanistica prevista 
per oggi è rinviata a lunedi 5 alla 
stessa ora; TIVOLI SABINA, a 
Guidoni a: alle 16 attivo femminile 
comunale (Corculo). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
— EDITORI RIUNITI : alle 17 
(Morgia). 
• AVVISO ALLE SEZIONI — 
Per la diffusione straordinaria dal
l'Uniti di domenica prossima, tut
te le organizzazioni di Roma e 
provìncia sono invitate a comuni
care i loro impegni presso gli A-
mìci dell'Unita in Federazione. 
AVVISI 

Le Sezioni della citta sono in
vitate a ritirare entro oggi urgente 
materiale dì propaganda sulla si
tuazione politica nei centri Zona. 

• • • • 
Tutti i documenti conclusivi dei 

congressi devono essere portati in 
federazione dal compagno Sacco 
entro domani. 
r.cci. 

Albano: ora 16 Conferenza zo
na Castelli (Leoni-Monaardini). 
CIRCOLO UNIVERSITARIO 

Assemblea precongressuale cai-
tuia Magistero: ora 15 in Facoltà. 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

CONGRESSI D I SEZIONI 
E DI CELLULA 

Si conclude oggi nel teatro dt l -
la Federazione alle ore 15 il Con-
gresao del comunisti dali'Unhrarsl-
ta con 11 compagno Giovanni Ber-
linguer, membro del CC Presieda 
la compagna Pasoualina Napoleta
no della Segretaria della Federa
zione. . „ 

ENEL; alle 1» • * *PP*o Nuovo 
(Cervi); ACOTRAU alla T i (Mo
relli): TOR LUPARA DI MEN
TANA; alla 1 t (Toazatti). 

Hanno appiccato il fuoco 
alla sede della Camera del 
">»viw ui v i n i » voat^iraiu», 
dopo aver gettato benzina sul 
portone. Subito dopo 1 teppi
sti sono fuggiti, senza lascia
re tracce. A spegnere il fuo
co. quando le fiamme divam
pavano già da mezz'ora, è 
stato, con un estintore che 
aveva in macchina, un ope
raio della fabbrica di cerami
che ASTRA insieme con al
cuni suoi compagni di lavo
ro. Poco dopo sono stati chia
mati i carabinieri. . 

I danni non sono gravissi
mi: è stato bruciato il por
tone e una porta a vetri è 
scoppiata. Ma il bilancio a-
vrebbe potuto essere gravis
simo: infatti per poco non è 
saltata in aria la caldaia del 
termosifane. Se ciò fosse av
venuto le conseguenze sareb
bero state molto pesanti. 

L'incendio ha cominciato a 
svilupparsi ieri notte, verso 
le 3,30. A quell'ora è stata 
notata una FIAT 128 sotto 
la sede della CGIL. Nessuno, 
però, ha avvertito i carabi
nieri prima dell'arrivo di un 
operaio,.il delegato sindacale 
della categoria dei chimici 
che verso le 4 passava nelle 
viciname per recarsi al la
voro. 

L'attentato è stato rivendi
cato ieri mattina con una te
lefonata giunta alla dieci alla 
redazione romana di «Paese 
Sera»: «Sono un fascista e 
telefono per informarvi che 
abbiamo colpito la sede del
la CGIL di Civita Castella
na». ha detto una voce ma
schile-

l a mobilitazione dei lavo
ratori è stata immediata. Ieri 
pomeriggio i delegati di tutte 
le fabbriche ceramiche di Ci
vita e del comprensorio, han
no «{follato il saloncino dèl
ia CGIL per partecipare ad 
un attiva nel corso del quale 
è stato deciso che stamani 
i lavoratori si asterranno dal 
lavoro per un'ora e si riuni
ranno in assemblea. Un dos
sier sarà preparato — que
sto è l'impegno dei lavora
tori — per denunciare i re
centi fatti di teppismo, gli at
tenuti che hanno colpito Civi
ta, Fabrica di Roma, Nepi, 
Corchiano. Tempo addietro 
venne dato alle fiamme un 
camion, parcheggiato nella 

Eu s a nella quale si trova 
sede della CGIL; neUa 

stessa notte apparvero sul 
muri frasi deliranti, e ven
ne danneggiata la bacheca 
del sindacato. Qualche gior
no fa, sempre a Civita, sono 
state squarciate te ruote di 
190 macchine e rotti i vetri 
della scuola media. Scritte 
firmate dal FUAN e frasi 
come «Boia chi molla a e 
contro il sindacato sono com
parse inoltre sui muri dei 
paesi vicini. 

Continua a Roma la 2 "Mostra del Campeggio 

NAUTICA IN VETRINA 
A soli cinque giorni dall'inaugurazione contate già trentamila presenze. 

carauan 
campiriG 

la più diffusa 
rivista italiana di 
campeggio e turismo 
all 'aria aperta 

2* MOSTRA romano 
CAMPING CARAVAN 

NAUTICA 
24 Febbraio • 4 Marzo 

Fioro di Roma 
O R A R I O : fe r ia l i T5-22 s a b a t o e ' fes t i v i 9 - 2 2 

' * ORGANIZZATA DALLA SOCIETÀ 
PATROCINATA DALLA AB 

Non è ceno una sorpresa 
11 risultato di questi giorni di 
esposizione, il pubblico ha 
affluito con una regolarità e 
una -frequenza veramente 
particolare. In effetti la ca
pitale meritava ed in un cer
to senso esigeva, vista la 
grossa risposta del pubblico, 
che un settore come quello 
del campeggio creasse un 
momento d'incontro e di Inte
resse. 

Dopo l'esperienza del 1978 
la mostra questo anno è en
trata nella sua piena matu
rità, gli stand sono più belli, 
i prodotti esposti sono tutti 
molto interessanti, in prati
ca sono presenti tutte le no
vità dell'anno e quasi tutte le 
marche nazionali ed interna
zionali. 

I visitatori hanno apprez
zato l'impegno degli operato
ri del settore, particolarmen
te intenti ad organizzare una 
manifestazione che possa sod
disfare tutte le esigenze del 
pubblico. 

Come ha tenuto a sottoli
neare il presidente della SO-
CAR Luigi Perna, tale 2. Mo
stra del Campeggio delle Ca
ravan e della-Nautica vuole 
essere soprattutto uno stimo
lo per un settore commerciale 
che ha giorno per giorno oc
casioni per grossi incrementi. 
di possibilità di lavoro, di in
vestimenti, di miglioramenti 
economici In senso lato. 

In considerazione soprattut
to del fatto che il discorso 

caravan è totalmente legato 
a quello del turismo in gene
re, che nel nostro paese oc
cupa uno dei posti più impor
tanti dell'economia nazionale. 

I visitatori, con la loro af
fluenza, hanno dato un giudi
zio definitivo e positivo sulla 
mostra. E' senza dubbio, un 
punto di riferimento sul qua
le cominciare a costruire, vo
lendola anche migliorare, la 
Terza mostra che sarà quella 
che dovrà collocarla definiti
vamente tra le manifestazioni 
più importanti in campo na
zionale ed intemazionale, co
stituendo In ciò un mercato 
aperto veramente alternativo. 

. • * * 
II turismo all'aria aperta è 

il vero boom per ciò che ri
guarda le vacanze in genere; 
su questo sembra che ormai 
non ci siano dubbi; nel 1978 
il turismo italiano ha supe
rato tutti i paesi concorrenti 
del Mediterraneo e dell'Euro
pa, risalendo dal sesto al se
condo posto nelle classifiche 
mondiali. 

Nell'ambito di tale settore 
il turismo all'aria aperta, in 
pratica il campeggio, ha avu
to ancora una grossa impen
nata: nel 1979 il numero dei 
campeggi ammonta a 1.665, 
140 in più dell'anno prece
dente; il mercato delle rou-
lotte e del veicoli da campeg
gio è di circa 130 miliardi. 

Perché ha successo il cara
vanning? 

L'italiano medio, che vive 
in grossi agglomerati urbani. 

UNIVERSAL CARAVAN 
S.R.L 

FIERx\ DI ROMA 
PADIGLIONE 5 

CAMPER SHERPA 
CARAVAN LANDER 

Via PONTINA km. 15,200 - Tel. 6480252 

. Tu 
che tene infendr 

diemrevon 
devi conoscer* 

Sterckeman 
sono qui 

CARMBJUR 

ìenvouecoravefle. 
Sono qui 

GUMMJN 

riscopre 1 valori della natura; 
sfugge il rumore che sta al
terando Il sistema biologico, 
ricerca il verde e con que
sto una vita più a contatto 
con l'ambiente. E' possibile, 
innanzitutto ritornare a quel
lo che una volta era chiamato 
«11 turismo familiare»: la 
vacanza con 1 figli ormai in 
fase calante per mancanza 
delle infrastrutture. Non ulti
ma da considerare la lievita
zione dei prezzi che induce 
appunto a trovare soluzioni 
nuove, più stimolanti: gli al
berghi, le pensioni, 1 villaggi 
diventano spesso troppo cari, 

Questa seconda Mostra del 
Campeggio, che l'anno passa
to ha avuto circa sessanta-
mila visitatori e riscosso mol
to successo, ha riproposto i 
prodotti più interessanti di 
tutte le marche nazionali ed 
estere del settore: una rasse
gna completa di tutta la gam
ma del veicoli da campeggio 
oltre la nautica alla quale 
questa volta è stata data più 
attenzione. 

Da sottolineare la simpati
ca tenda Camping Park della 
Ferrino di Torino, che viene 
montata e smontata In soli 
30 secondi. Si porta sopra 
l'auto e- pesa solo 65 kg. Ha 
quattro posti e i materassi 
già predisposti. Una vera no
vità per 11 campeggio. 

* * * 
La Società SOCAR. che or

ganizza la mostra, è una ema
nazione della AROCCA, l'as

sociazione romana operatori 
camping caravan e affini na
ta a Roma nel luglio 1977 su 
iniziativa di alcuni operatori 
del settore, la quale raccoglie 
circa il 90 r/c delle aziende 
che operano In provincia di 
Roma. . • • . 

Questo positivo risultato è 
stato raggiunto per la se
rietà di Impostazione e di 
gestione dell'associazione, che 
ha fatto si da far diventare 
comune a tutti le finalità 
prefisse nell'atto costitutivo. 
Finalità che compendiano 
una maggiore coesione e pro
fessionalità degli operatori 
del settore per una tutela dei 
singoli e della categoria, pro
muovendo e sviluppando tut
te quelle iniziative di inceriti-
vazicoe del turismo all'aria 
aperta e contribuendo cosi 
come parte interessata e qua
lificata al piani di sviluppo 
economico e in particolare 
turistico della regione. 

Questo nuovo modo più am
pio di operare da commer
cianti del ramo turistico ha 
riscosso molto successo tra gli 
imprenditori dello stesso set-
tore, e si presenta agli ope
ratori e ai consumatori per 
la seconda volta — dopo la 
mostra dello scorso anno — 
per proseguire e maggiormen
te qualificare il dialogo intra
preso, nella convinzione che 
uno sviluppo armonioso e 
coordinato del turismo all'aria 
aperta ' sia importante per 
tutti. 

PIVANO GIULIO 
ESCLUSIVISTA CARAVANS 

ADRIA - FENDET 

SETTORE 8 - STANDS DAL 621 AL 636 

ESPOSIZIONE PERMANENTE: 
V I A D E I C A S A L I S A N T O V E T T I - T E L E F O N O 6224135 

EUROCAMPING 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER IL LAZIO 

CARAVANS ROYALCAR 
CARAVANS VACANZA 
CARAVANS DIGUE 

PRESENTA LA NUOVA SERIE SUPERECONOMICA 

COSMOS 
VIA PONTINA km. 14.070 TELEFONO 5203254 

CANAPIFICIO ROMANO S.R.I. 
Esclusivista: 

WINDSURFS - CANOE - CATAMARANI 
Accessori nautici - Imbarcazioni nuove-usate 

PADIGLIONE 6 - STANDS DAL 3134 al 3137 

Deposito - Uffici: VIA ILDEBRANDO DELLA GIOVANNA 
Negozio: VIA DI VILLA PAMPHILI, 75 

Cardinali Camping 
ROULOTTES - TENDE - NAUTICA 

ED ACCESSORI 

Settore 8 - Stand dal 680 al 695 
Esposizione permanente: 

VIA DELL'ARCO DI TRAVERTINO, 83 
Tel. 7883844 - ROMA 

CARAVAN AUTO 
Importatore esclusivo per il LAZIO 

delle CARAVAN DETHLEFFS 

PADIGLIONE 8 - STANDS DAL 637 Al 649 

V I A A C I L I A , 213 - T E L E F O N O «51214 

PER LA PUBBLICITÀ «U 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

S. L # r w 9 in 
Latine. 2C - JéUt. f 7 t t 5 4 1 

Bottega del campeggiatore 

MARCHETTI 
Brera», 25-24 - Tel. 459098 - Via Pontina km. 13,500 - Tel. 4480440 

VI PRESENTA LE NOVITÀ' 79 TENDE E GOMMONI DELLA DITTA NOVA 

L\ t, 
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ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA 
DA OGGI -ORE 9 

PER IMPROROGABILE E IMMINENTE 

RICONSEGNA LOCALI 
al 

TRIBUNALE di ROMA 
dei GIÀ' MAGAZZINI 

ROMA 
VIA 

DELLO 
STATUTO 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

Vendita totale di tutte ie merci a prezzo di 

FALLI ENTO 
Via dello STATUTO 

CONFEZIONI - VESTITI UOMO 
Compose 
Vestiti uomo gilet 
Giacche fustagno 
Giacche Mac Queen 
Giacche t. grandi 
3/4 Mac Queen 
Pantaloni vigogna 
Pantaloni cai. Lebole 
Cappotti lana sportivi 
Cappotti cammello Lebole 
Cappotti lana calibrati 
Loden originali 
Gilet Mac Queen 
Pantaloni BCÌ 
Pantaloni doposcì 
Impermeabili gabardine cai. 
Vestiti calibrati con gilet lana 
Impermeabili gabardine 
Cappotti lana 
Vestiti gilet pura lana vergine 

_,- — ̂  -» 

80.000 
90.000 
60.000 
40.000 
60.000 
50.000 
15.000 
25.000 
70.000 
90.000 
60.000 . 
50.000 
15.000 
12.000 
12.000 
80.000 
120.000 
80.000 
120.000 
125.000 

CAMICIE - MAGLIÌTRIÀV' ! 

Camicie flanella . '0.500 
Camicie vari tipi 7.500 
Dolce vita 5.900 
Maglie lana dolce vita Mappa 7.500 
Maglie dolce vita rigate 5.000 
Maglioni norvegesi 25.000 
Maglioni pesanti collo a V » 20.000 
Sciarpe lana unisex 4.500 
Cappelli lana 4.500 
Maglioni felpati Fruits Loon 12.000 
Maglioni norvegesi Kings 15.000 
Collonl donna 12 000 
Tute ginniche unisex 18.000 

BIANCHERIA 
Lenzuola lino America 1 posto 15.000 
Tovaglie lino fant. America 5.000 
Plaid lana &ctwzcbi 5300 
Lenzuola cotone bianche America 8.000 
Lenzuola America 1 posto _ 9-000 
Lenzuola Glori 2 pp m. lino ori. 18.000 
Lenzuola 2 p America 15.000 
Lenzuola con federa orL 1 p 9.000 
Parure lenzuola con coperta 60.000 
Lenzuola matrlm. Bassetti 25.000 
Canavacci cotone America 1-500 
Grembiuli cucina fantasia 3.000 
Tovagliati fantasia x 6 « Paradiso » 15.000 
Tovagliati cotone x 12 15.000 
Tovagliati rot. x 8 12.000 
Federe cotone fantasia orlato 2.000 
Accappatoi spugna unisex 28.000 
Coperte uncinetto 45.000 
Vestaglie Lanerossl 30.000 
Tovaglie uncinetto rotonda 45.000 
Vestaglia Frine camera 9.000 
Tovagliati cotone fantasia 1300 
Coperte lana 1 p 12.000 
Coperte matr.. lana tigrate 38.000 
Coperte 1 posto lana Testa 30.000 
Termocoperta valigia 40.000 
Coperte lana baule austr. 70.000 
Coperte Lanerossi pura lana vergine 80.000 
Bidet americani spugna 3.000 
Asciugamani spugna americ. 4.000 
Asciugamani spugna Bassetti 7300 
Asciugamani corredo spugna 10.500 
Asciugamani spugna bianchi ol. 5.000 
Asciugamani bagno spugna 12.000 
Camicie notte vellutino 12.000 

JEANS UOMO 
Pantaloni Jean Bnos 15.000 
Pantaloni velluto Fioruccì 18.000 
Pantaloni fustagno Bnos 15.000 
Pantaloni flanella sport 15.000 
Giubbotti velluto Sportmar 15.000 
Giacche velluto 50.000 
Giubbetti Coca Cola 45.000 
Pantaloni velluto e. larga 15.000 
Pantaloni velluto Enos 18.000 
Camicie lana scozzesi 12.000 
Kway Sportmar 15.000 
Giubbotti velluto coste 45.000 
Giubbotti pura lana scozzese 45.000 
Impermeabili americani orig. 45.000 
Montgomery originale panno 15.000 
Giubbetti jeans sport 18.000 
Gilet jeans 8.000 
Pantaloni lana pesante dopo sci 12.000 
3/4 vinpelle uomo 30.000 
Impermeabili nylon 12.000 
Pantaloni sci elasticizzati 13.000 
Giacconi originali americani da mon

tagna e da caccia 60.000 
Giacche a vento imbottite 60.000 
Eskimo con pelliccia 75.000 

35.000 
39.000 
25.000 
16.500 
25.000 
20.000 
5.900 
9.500 

25.000 
39.000 
25.000 
18.500 
5.000 
4.500 
4.500 

35.000 
45.000 
25.000 
39.000 
49.000 

r 

3.900 
2.000 
1.200 
1.950 
1.200 
5.900 
4.500 
1300 
1300 
4300 
5.800 
4.500 
8.900 

4.900 
1.500 
4.500 
3.900 
4300 
7.900 
6.500 
4300 

19.500 
9300 

500 
1.000 
4.500 
7.900 
5.900 

850 
12300 
18300 
12.500 
14300 
3.900 

500 
4300 

14300 
10.900 
19.500 
29.500 
39.000 

1.000 
1.950 
2.500 
3500 
1.960 
3.900 
3.900 

4.900 
6.000 
4.900 
4.900 
4J00 

15.000 
15.000 
9300 
4J00 
3J00 
4.900 

15.000 
15.000 
15.000 
7300 
7300 
2.000 
4.000 

12.000 
3.900 
4300 

15.000 
15.000 
15.000 

BAMBINI 
Loden lana 
Pantaloni velluto flanella 
Jeans americani Roy Rogers 
Tutine salopet jeans 
Gonne jeans -
-Maglieria lana dolce vita 
Cardican pura lana 
Pigiamlni unisex 
Impermeabili Kappa Kappa 
Pantaloncini lana jersey 
Tutine ginnastica 
Grembiulini scuola t. taglie 
Vestltini bambini 
Polo lana Vanessa 
Camicie flanella scozzese 
Mutandine cotone t. misure 
Cappellini pelliccia 
Magllettlne intime lana 
Glubettini renna fod. peli. 
Montoni pelliccia lune. -

30.000 
12.000 
12.000 
12.000 
12.000 
4.000 
7.500 
6.000 

12.000 
3.000 

18.000 
5.000 

18.000 
6.000 
8.000 
1.500 
3.000 
3.000 

60.000 
80.000 

12300 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
1.200 
2.500 
2.000 
3.900 
1.000 
6.000 
1.500 
5.900 
2.000 
3.500 

500 
1.000 
1.000 

15.900 
29.000 

Eccezionalissimo... ! ! 
Dall'America 

PELLICCE USATE 
Vari tipi - Tutte le qualità 

da L 100.000 in poi 
MAGLIERIA 
BIANCHERIA INTIMA 
Maglieria uomo m. lana m/m 
Maglie lana Irge m/m 
Maglie lana donna m/1 
Maglie lana m/m donna 
12 fazzoletti uomo 
12 fazzoletti donna 
Calzini lunghi lana 
Calzini uomo corti 
Calzini cotone corti 
Slip francesi uomo cotone 
Slip cotone gambaletto 
Mutande Popelin 
Culotte tanga donna 
Canottiere lana donna 
Maglie lana donna m/1 
Sottane donna calibrate 
Maglie uomo lana pesante 
Mutande lunghe lana pesante 
Canottiere cotone uomo Map 

CONFEZIONI DONNA 
Loden donna lana 
Cappotti donna calibrati 
Cappotti calibrati Cerim. « Rosiec » 
Cappotti alta moda duplefax 
Cappotti lana sportivi 
Impermeabili gabard. calibrato 
Impermeabili inglesi 
Giacche velluto 
Pantaloni calibrati d. 
Tailleurs velluto 
Camlcione velluto alta moda 
Vestiti calibrati maglina 
Gonne gabardine calibrate 
Gonne flanella calibrate 
Camicette Leda 
Camicette lana -

CONFEZIONI PELLE 
Cappotto alta moda donna 
Giacche pelle Nappa 
Gilet renna pelle 
Giacconi montone originale 
Giubbotti renna pelle 
Montoni rovesciati uomo 
Renna fod. con pelliccia 
Giubbetti renna uomo 
3/4 pelle uomo 
Cappotti pelle uomo Nappa 
Giacche pelle 
Giubbotti renna fod. con pelliccia 

3.500 
9.000 
9.500 
8300 
9.000 
4.500 
3.000 
1300 
1.500 
2.000 
2.000 
5.000 
2.000 
3.000 

10.500 
7300 
6300 
8300 
3.500 

45.000 
60.000 
80.000 
80.000 
60.000 
70.000 
25 000 
15.000 
12.000 
45.000 
ÌZOOO 
12.000 
15.000 
16.000 
8.000 
8.000 -

180.000 
130.000 
45.000 

180.000 
90.000 

180.000 
90000 
70.000 

150.000 
160.000 
150.000 
90.000 

1.200 
2.900 
3.500 
2300 
2.900 
1300 

750 
500 
500 
500 
500 

1.950 
500 

1.000 
3300 
2.500 
2.900 
2.900 
1.000 

15.000 
22.000 
29.000 
29.000 
20.000 
25.000 
7300 
5.000 
4300 

15.000 
6.000 
6.000 
5.900 
5.900 
3.500 
3300 

75.000 
55.000 
15.000 
60.000 

- 39.000 
80.000 
49.000 
25.000 
69.000 
75.000 
«5.000 
39.000 

NON SI VENDE 
AI GROSSISTI 

OFFERTISSIMA: Montoni con pelliccia da L. 120.000 ridotti a L. 49.000 

Gronde stock scorpe uomo - donno - bombino o metà prezzo 
ECCEZIONALE ASSORTIMENTO BORSE 

AFFRETTATEVI: E' la più grande occasione di risparmio di ROMA ! ! ! 

, . Seconda •• 
rappresentazioni» 

di «Don Pasqualei* 
al Teatro dell'Opera 

Al i * 1S (abb. «ti* e Diurne fo
r i l i ! ». ree 36) seconda reppre-
MntazioiM di « Do* pMquate » 
di Gaetano Donlzetti. Maestro con* 
certatora a direttore David Ma
ch «do, maestro del coro' Luciano 
Paioli, regia di Gianfranco Ven-

" tura, «cena a costumi df Pierluigi 
Samaritani. Intarpreti - principali: 
Paolo Washington. Daniela Mai-
zucato. Edoardo Gimcnaz, Angelo 
Romero. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Alla 21 al Teatro Olimpico re
plica della Compagnie di bai. 
letto del Teatro Maljl con un 
programma di balletto classico. 
Repliche domani e sabato alle 
2 1 . Sabato anche diurna alle 16. 
Biglietti in vendita alla Filar
monica. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CEN
TRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 -
Tal. 6543303) 
Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'I ILA (Piazza Marconi 2 1 . 
EUR) concerto del chitarrista 
Mario Beltreh Del Rio. In pro
gramma musiche di Sanz. Bach, 
Ponce, Walton, Albeniz. 

BRANCACCIO (Via Marulana 244 • 
Tel. 735.255) 
Alle 21.15 < La Musica s.c.r.l. » 
presenta M. Ancillotti (flauto), 
A. M. Pernefelli (clavicembalo), 
L. Lanzlllotta (violoncello). Mu
siche di J. J. Quantz. J. S. Bach, 
A. Vivaldi. L. Vinci. Prezzo 
unico L. 2000. ridotto L. 1000. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino n. 20 /a ) 
Alle 11 corso pubblico di Po
lifonia classica e alle 16.30 
corso pubblico di canto grego
riano. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 /a • 
Tel. 655.952) 
Alle 21,15 concerto dell'orga
nista Luigi Celeghìn. Musiche 
dei secoli X V I . X V I I . X V I I I e 
X I X . 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassinl 46 • 
Tel. 36.10.051) 
Domani alle 20.30 nell' Aula 
Magna del'Università degli Stu
di di Roma, concerto gratuito 
riservato a studenti, docenti e 
personale universitario: « Am
sterdam! Ensemble > diretti da 
Reinbert De Leeuw. Per infor
mazioni rivolgersi alla Istitu
zione. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Accademica di Via dei Greci • 
Tel. 67.93.617) 
Domani alle 21 concerto del 
violinista Takayosky Wanami e 
del pianista Piernarciso Masi 
(tagt. n. 1 6 ) . In programma: 
Beethoven, Hara. Stravlnsky. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarì 

n. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 21,15 la Compagnia e II 
Pierrot » presanta la novità • I 
cigni tono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celta n. 6 -
T. 6785579 • Piazza dal Gesù) 
Alle 17 fam. Alle 21 il Teatro 

_ Comico con Silvio Spaccesi con: 
« Lei ci crede al diavolo In 
(mutande) » di G. Finn. Regìa 
di Lino Procacci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 
Alle 21,15 fam. La Comp. Tes
ti o Belli presenta: « La line 
del mondo a. Novità assoluta di 
Darlo Fo. Regia di José Qua-

v ' gllo. 
' BRANCACCIO (Via Mar iana . 2 4 * 
. - - TaL 7352SS) 
• • Alle 17 precise Luigi Protetti 

in: « L a commedia di Gaeta-
- naccie » di Luigi Magni. I bi

glietti sono in vendita al Tea
tro, 10-13, 16-19 (escluso il 
lunedi). 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 • 
Tel. 3598636) 
Alle 21,15 la Compagnia He-
lios Re presenta: • La fiaccola 
sotto il mossilo » di Gabriela 
D'Annunzio. Regia di Marco 
Mori. 

OBI SATIRI (Plana di Grotta-
piata a. 1» - TaL 6565352-
6561311) 
Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presanta « Pippetto ha fatte se-

Zenazzo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia a. SS • 

Taf. 47SSSSS) 
Alle 17 fam. « Le pillole d'Er-
coie » di Hennequir. s SilhsuJ, 
natia interpretazione della Com
pagnia Stabile Delle Arti . 

DILLE MUSE (Via Porli a. 4 3 . 
Tal. 862948) 
Alla 21.30 fam. Mario Melan
zana presenta: « I la errerà di 
percorso » di Filippo Carni, 

• • Aria da concetto » di Boria 
Chiusura. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114 • 4754047) 
Alla 17 fam. La Compagnia di 
Prosa dal Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio Da Lullo, Romolo 
Valli presenta: « Già Gasaa », 
di D. L. Coburn. Regia dì Gior
gio De Lullo. 

CTI-OUIRIftO (Via M . Mina»al 
tJ a. 1 • .e*. S794SSS) ' 
Alla 17 prima replica T. di Ro
ma. I l Pìccolo Teatro di Mila
no presenta: e Arlecchino torvi 
torà di eoa padroni », di Carlo 
Goldoni. Regia di G. Strehler. 

ETT-VA1XE Orla «M Teatro Valla 
a. 2 3 / a - TaL «5*4X794) 
Alle 17 fam. La Goop. Teatrog-
gi presenta: • I l diavolo a il 
boom Ufo» dì J. P. Sartre. Re
gia di Aldo Trionfo. 

E T I - P A R I O L I (Via C. Borai. 20 
* Tei. 203523) 
Alle 17 fam. La Coop. « Com
pagnia Italiana di Prosa » pre
senta: m Paludi », novità di Die
go Fabbri. Regia di Andrea Ca-
milleri. 

GOLDONI (Vìcolo dai Soldati 4 -
Tel. «5S.11 SS) 
Alla 17.30 (prova aperte): e I I 
Mante egoista» dì Oscar Wil-
<fe. Riduzione mutuale di Pa
trick Persichetti. Ragia dì Pa
trick Per sìchetti. 

LA MADDALENA (Via «Mia Stel
letta. 18 • Tel. SS494S4) 
Alia 21 « I l Si» ai la », di e con 

- Arma Piccioni Canitano. 
MONGIOV1NO (Via C Colombo. 

an*. Via Giaaccbi - T . 5139405) 
Alla 17 la Compagnia del Tea
tro d'Arte di Roma presente: 
« Ooaai aaa storia » di Achille 
Fiocco (novità assoluta). 

PARNASO (Via S. l u t a t o , 73 -
Tot «54191) 
Alle 21,15 la Comp. Gli Esau
riti pusenta. « La avana aax 
caoaaffaa ». Ragia di Leo Pan
taleo. 

PICCOLO EUSCO (Via Naasenale 
a. 1 SS - Te*. 4 * 5 4 9 $ ) 
Alla 21,30 lo Compagnia di Pro
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presen
ta: Mastetfoni in: « Cornatila », 
novità assolata di Leopoldo Me-
stalloni. 

POUTfKNfCO (Via C I . Taaaota 
a. 1S/a - Tal. SS07SSS) 
SALA A 
Alle 21.30 Piccolo Teatro di 
Potenza in: « Ottone » da Sha
kespeare. 
SALA B 
Alfa 21,20 • Kaaf a, happening 
rosa di a con M . D'Ansate. 

ROSSINI (Piata. S. CMora a- 14 -
TaL • S 4 J 7 7 0 ) 
Alla 17.15 fam. La Compagnia 
Stabile dot Teatro dì Roma in 

Cscherrni e ribatte- D 

di G. 
. Girewd. Riduzione in letnanaeu» 

di Checca Durante. Ragia di En
zo Ubarti. 

SANGCNEBtO (Via Sadoul 1 ) 
Alle 21 la Coop. Teatrale Na
poli Nuova 77 presenta: a 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

a La vita eh* ti diodi a (Argentina) 
* Arlecchino servitore di due padroni a (Quirino) 
e Carnalità a (Piccolo Eliseo) 

CINEMA 
• e Duepezzidipane a (America) 
• a Ciao maschio > (Diana, Farnese) 
#> « Arancia meccanica a (Due Allori) 
• a La carica dei 101 a (Attor, Gioiello, Le Ginestre, 

Smeraldo) 
• a L'albero degli zoccoli a (Aniene, Balduina) 
• a || giocattolo a (Barberini) 
• a Prova d'orchestra a (Embassy. Rivoli) 
• e Nosferatu il principe della notte (Empire, Reale) 
• a Cristo si è fermato a Eboli a (Fiamma) 
• • L'Ingorgo a (Golden) 
• «Killer Elite a (Metro Drive In) 
•> < L'amour viole a (Rouge et Noir) 
• « Accattone a (Avorio) 
• « MA8H a (Botto) 
• « American Graffiti a (Bristol) 
• « Scorpio a (Harlem) 
• «Butch Cassldya (Rialto) 
• « La pietra che scotta a (Cinefiorelli) 
• « Giulia a (Giovane Trastevere) 
• « Prima pagina a (Panfilo) 
• « Roma a (|| Montaggio delle Attrazioni) 
• a Omaggio a Renoira (Fllmstudio 1) 
• • Edipo Re a (Fllmstudio 2) 
• • Viridlana a (FONCLEA) 
• « Agulrre, furore di Dio (Sadoul) 
a> a Prolezioni della cineteca nazionale a (Bellarmino) 

more e cummedla », pulcinella
ta di G. Gleiyses e M. Mete. 
Regia del Collettivo. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 -
Tel. 4756841) 
Alle 21 precise Garlnel e Gio-
vannini pres.: « Rugantino ». 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
na Nuova, 11) 
Alle 21 la Compagnia di Prosa 
« Presenze » presenta: « Grand 
Hotel » di Angiola Janlgro. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettonl 7, ang. Via E. Rolli -

Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio pre
parazione professionale al Tea
tro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 Tele
tono 6798569) 
Alle 17 la Compagnia Stabile 
Teatro Accademia dei Filodram
matici di Milano presenta: « Una 
strana quiete » di Renato Mai-
nardi Regia di Lorenzo Grechi. 
(Ultimo giorno). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 
Alle 17 la" Compagnia della 
Loggetta Centro Teatrale Bre
sciano presenta: « La vita che ti 
diedi i di L Pirandello Regia 
di M. Cestri. (Domenica ulti
ma replica). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 « I Gatti di Vicolo Mi
racoli » presentano lo spetta
colo in due tempi: « Lo slogan 
rock opera ». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl, 3 - Tel. S895782) 
SALA A 
Alle 2 1 , 1 5 - l ' M . T . M . presenta: 
• Variazioni », spettacolo di e 
con Jay Natelle. 
SALA B 
Alle 21,15 la Coop. Teatro dei 
Mutamenti presenta: « Kaba-
rett » di Karl Valentino, il Tea
tro della Disgressione. Regia di 
Renato Carpentieri. 
SALA C 
Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: « Nato re Magio » di 
Renato Mambor. (Domenica ul
tima replica), 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giallo Cesare. 121 • Telefono 
353360) 
Alle 17 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicale di R. Pazza-
àiìe. Regie di Daniele Danza. 

TENDA A STRISCE (Via C Co
lombo • Tal. 5422779) 
Alle 21 Claudio Baglioni in 
concerto. Posto unico L. 5000. 

TcÀTrtw AL O U A K I Ì E K B (Ostia -
. Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 17,15 Teatro Ragazzi Ruo
ta Libera. Alle 21.15 Teatro 
« Coriotano » di W. Shakespeare 
coop. Arcipelago. . 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo
pardo • Te*. 588512) 
Alla 21.30 « N o n tutti i ladri 
veogoao par nuocere », di Da
rio Fo. Regia di Marco Luc
chesi. 

TEATRO Ol V I A LAMARMORA 
(Talataae 7372S7) 
Alla ora 21.15: • Ricordi parti. 
catari • duo tempi di Giuseppe 
Girdina (novità italiana). Re
gia di Alessandro Ninchi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
TaL «547137) 
Alle 2 1 : « Passi falsi • di L 
Poli a G. Bertolucci. Regia di 

' Lucia Poli. 
ALBERGHINO (Via Alberico I I , 

n. 29 - Tel. 654.7137) 
Alle 21 « Chi ha paura di Jfoa 
Mefik? ». « lo e Mayakovtki », 
« Tropico di Matera » con Lau
ra Morante, Carlo Monni, An
tonio Petrocelli e Donato San-
nini. 

COOT. ALZAIA (Via dalla Minar-
va 5 • TaL «78.1 SOS) 

• Alla 18,30 processo partecipa
to con Maurizio Bedini e Lui
gi De Cinque. 

DEL PRADO (Via Sera, 28 - Tate-
rea» S421933) 
Alle 21 • Il Gioco dal Tea
tro » presenta: • Lfedvffefeatc » 
ut Marcai Proust. Adattamento 
e regia di Giuseppe Rossi Bor
ghese no. 

LA COMUNITÀ' (Via Cìoa) Zanax-
«©. 1 . Tel. 5817413) 
Alle 21,15 * Errore Matoraaa » 
novità di Gino Reale. Regia di 
Dino Lombardo. 

PICCOLO DI ROMA (Via «aOa 
Scala a. « 7 • TeL 589.5172) 
Alte 21.30 Alche Nana in: e I 
Rari del aule » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000 studenti 1000. 

POLITEAMA (Via Canta l» SS) 
Alla 21.30: « Finale di portila » 
di S. Bechett. secondo Lauro 
Versar!. Regia dì Lauro Verter». 

TDS (Via osilo Paglie a. 3 2 ) 
Alle 19.30 •Corte tata ra t ta -
te » di Carlo Montasi a Fabri
zia Magnìni. Prova aperta. 

LABOVtATORIO UNO ENNE (Via 

S, Lorena» - Tel. «1.17.1 SO) 
, Alle 19 « Prova d'aceee tanan

ai natia » dì Massimo Ciccatili;. 
Gruppo Teatro degli Artieri. 

CABARETS E MUSlC-HAUS 
Uà CHI _______ 

n. S2 - TaL 737277 
Leo Gallona in. « _ 
Di Pisa a Guardi, con Licinia 
Lentini e Cinzia Altetendroni. 

IL PUF» (Via «_. I s a i i a. 4 -
TaL SST0721 - SSOOSSS) 
Alla 22,30 il Puff presente 
Lande fiorini in « n aseMeeo* » 
di Marchesi. Ragia dì Mario 
AnMfwol«v. 

TUTTAROMA (Via «al «ottani SS -
TaL SSS4SS7) 
La voce e te chitarra di Ser
gio Centi, dalle 2,30. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21,30. • Prima », l'asso
ciazione • Teatro Le Origini » 
presenta: « Arborea » testo e 
regia di Grazie Fresu. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 -

Tel. 5892374) 
Are 21,30 Latino-America spe
ranza recital di Ines Cannona. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5) 
Alle 21,30 Dakar folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo. 

MURALES (Via del Fienaroll. 30 • 
Tel. 5813249) 
Alle 20.30 concerto di Modem 
jazz di International Group. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21,30 concerto del quar
tetto di Enrico Pierannunzi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, 22 -

San Saba - Tel. 6788218) 
Alle 16.30: « Le metamorfosi di 
Pulcinella » farsa in due tempi 
di Sergio Bargone tratta da un 
canovaccio della commedia del
l'arte di un ignoto napoletano. 
Regia di Sergio Bargone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri n. 57 • Tel. 585.605) 
Alle 17 l'Opera dei Burattini 
« La Scatola » presenta: « Lui
sa dal vestito di carte », fia
ba di A. Arbasino e « Pierino 
e II lupo » di Prokofiev. 

CRISOCONO (Via S. Gallicano SO, 
Telefoni 6371097 • 5 3 7 1 2 5 6 . . 
5891877) 
Alle 18,30 la Compagnia e Pupi 
Siciliani » dei fratelli Pasquali
no presenta: « Pinocchio .alla 
corte di Carlo Magno ». spet
tacolo in due tempi di Fortu
nato Pasqualino. Prezzi popo
lari interi L. 1500, ridotti 1000. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cna Appia nu
meri 33 '40 - Tel. 78.22.311) 
Alle 19 laboratorio sulle dina
miche del Gruppo sociocultura
le in rapporto con il territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocelle 
ARCI (Via Carpineto n. 27 -
Tel. 7884586) 
Alle 17 «Fantasia». I l incon
tro di animazione. > 

MARIONETTE A L PASITMEQM 
(Via Beato Angelico n. 32 -
Tel. 81.01.887) 
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella con: « L'ochìna e la 
volpe ». fiaba di Icaro e Bru
no Accettella. Il burattino Gu
stavo parla con i bambini. 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 -
Tel. 36.07.559) 
Rassegna. Teatro Ragazzi. La 
grande open) in: « Il bevitore 
di vino di palma ». 

COOPERATIVA I FROTTOLARI 
DI GIOCOTEATRO (Via Scalo 
S. Lorenzo, 79 • Tel. 4S I 274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown, uno 
per adulti e una per bambini 
e ragazzi. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 
Alle 19-21-23: « L e strana li
cenza dal caporale Dupont » di 
J. Renoir (Francia 1962. versio
ne in italiano). 
STUDIO 2 
Alle 19.30-21,15-23: • Edipo 
r e » di P. P. Pasolini (1967) 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23: « Aquino, 
furore di Dio » (1972) di W. 
Herzog 

CINETECA NAZIONALE ' 
Alle 18,15, « Cinema italiano 
misconosciuto »: * La colonna 
infame » (Nelo Risi, 1973) 
Alle 21.15, « Mostra personale 
di Istvan Gaìl »: « Due treni 

. et aiorna » (Niponte Kit vonat 
1977) e un cortometraggio 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI 
Due parole su Fellini: « Roma » 
Alle 19-21 

LA CASCINA (Via Paolina, 3 1 . 
Tel. 492495) 
A'Ie 19: « Laafalaaa Story» di 
Flaherty - Ingresso libero 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON
CLEA (Via Cfaacaasie a. S2-A • 
Tal. 3SS0SS) 
Alle 22.15: « Viridiana » di 
L. Bufiuel 

L'OFFICINA 
Alte 17-19.30-22: « U genera
lessa delta faaiialia ieng » (Ci
na. 1960) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • S2S.123 - !_ 3.000 

Ciao Mi , con R. Zero - M 
AIRONE 

Assali saie!, con M. Vitti - SA 
ALCYONC . 838.09.J0 

Zasabi, con P. Enge - OR ( V M 
*•») 

AMBASCIATORI SSXTMOVIB 

0 1 
N i , con R. Zero - M 

AMERICA • M 1 J 1 J I 
De» paesi di pene, con V. Gì 
man • DR 

ANIENE 
L'afbera osati toccali dì E. Olmi 
• DR 

ANTARfSS 
La «eenatta, con N. Manfredi • 
SA_ ' 

APPIO • 779-S3S 
PiiLBla donne, con E. Taylor • S 

La ralla esatta, con A. Arno • 
DR ( V M 18) 

ARCMIMSDS OfJSSAI - B7S-SS7 
Ciao Asserita, con R. Da Niro 
• SA ( V M 1 8 ) . 

ARISTON S S S J M • L. 3.000 
Animai Mense (prima) 

ARISTON N. 2 «79.32.«7 
con P. Richard • C 

ARLECCHINO • 360.35.4* 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

ASTOR 622.04.09 
La carica del 101 • DA 

ASTORIA 
Le squalo 2, con R. Scheider 
• DR 

ASTRA • 818.62.09 ' 
Un poliziotto scomodo • DR 

ATLANTIC 761.06.56 
Innocenza erotica, con L. Torena 
- DR (VM 18) 

AVENTINO 572.137 
L'albero degli zoccoli, di E. 
Olmi • AR 

BALDUINA 347.592 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
• DR 

BARBERINI • 475.17.07 L. 3.000 
Il giocattolo, con N Manfredi 
• DR 

BELSITO 340.887 
Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

BOLOGNA 426.700 
Per vivere meglio divertitevi con 

- ' noi, con R. Pozzetto • C 
CAPITOL 393.280 

Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

CAPRANICA 679.24.65 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

CAPRANICHETTA 686.957 
Girl Friends (prime) 

COLA DI RIENZO 305.584 
L'uomo ragno colpisca ancora 
con M. Hammond - A 

DEL VASCELLO S88.4S4 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

DIAMANTE 295.606 
Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

DIANA 780 146 
Ciao maschio, con G. Depardicu 
- DR (VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 
Arancia Meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

EDEN 380.188 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

EMBASSY • 870.245 L. 3.000 
Il gatto e il canarino (primo) 

EMPIRE L. 3.000 
Nosleratu II principe della notte 
con K. Kin.ki • DR 

ETOILE - 687.S56 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR 

ETRURIA 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi - SA (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 
Superman, con C Reeve • A 

EUROPA 865.736 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Cristo ti è fermato a Eboli 
con G. M. Volonlé - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Girl friends (prima) 

GARDEN 582.848 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau • SA 

GIOIELLO - 864.149 
La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

GOLDEN • 755.002 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

GREGORY - 638.06.00 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

HOLIDAY 858.326 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

KING • 831.95.41 
La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 

INDUNO • S82.495 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau • SA 

LE GINESTRE • 609.36.3S 
La carica del 101 - DA 

MAESTOSO*'786.086 " ' 
Superman, con C. Reeve • A 

MAJESTIC • 786 .08* 
Perversion 

MERCURY - 656.17.67 
La porno palla, con S. Fondue 
SA ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
Killer elite, con J. Caan - G 

• ( V M 18) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 
Superman, con C Reeve A 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 

MODERNETTA • 460.285 
Le avventure erotiche di Pinoc-

' chio 
MODERNO • 460.285 

L'uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hammond - A 

NEW YORK 780.271 
Pirafia, con B. Diilman - DR 
(VM_14) 

NiAGAnA - 527.35.47 
Lo squalo 2 , con R. Scheider 
• DR ' 

N.I.R. • 589.22.69 
Heidi torna a casa DA 

NUOVO STAR 789.242 
Grease. con J. Travolta - M 

OLIMPICO 
.Ore 2 1 : Balletto del teatro Ma-

lyi di Leningrado 
PARIS - 754.368 

Ciao N i , con R. Zero M 
PASQUINO S80.36.22 

The Goodbye Girl (Goodbye 
amore mio) 

PRENESTE 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

OUATTRO FONTANE 480.119 
Grease. con 1. Travolta - M 

OUIRINALE - 462.653 
I l vtzletto. con U Tognazzl 
SA 

OUIRINETTA 679.00.12 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - OR 

RADIO CITTY • 464.103 
Scacco matto a Scotland yard, 
con P. Falk • G 

REALE - 581.02.34 
Nosferatu il principe della notte 
con K. Kinski - DR 

REX • 864.165 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

RITZ - 837.481 
Tutti a tquola. con P. Frano 
- C 

RIVOLI • 460.883 
Prova d'orchestra di F. Fellini 
- SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L'amour viole, di Y. Ballon -
DR ( V M 18) 

ROYAL • 757.45.49 
Tatti a sqaola, con P. Franco" 

SAVOIA - 841.159 
Superman, con C Reeve • A 

SMERALDO - SS1-SS1 
La carica dei 101 - DA 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Ashanti. con O. Sharit • DR 
TIFFANY - 462.390 

Ho diritto al piacere 
TREVI • «S9.C19 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 

TRIONPME - 838.00.03 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sord: - C 

ULISSE 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

UNIVERSA!. • 856.030 
Ciao N i , con R. Zero • M 

VERSANO 
Visite a domicilio, con W. Matt
hew - SA 

VIO. iA CLARA • 328 .033» 
Uaa donna semplice, co» R. 
Schneider - DR 

VITTORIA - 571.357 
Tatti a tavola, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • S3S.07.1S 

L'aaali aliano, con A. Bates -
DR ( V M 14) 

APOLLO 731.33.20 
I l soperceleo dei S dolsi atea 
d'oro, con J. Franciscus • A 

ARALDO D'ESSAI . . 
Riposo 

ARIEL • 530.251 
Il tesoro di Malecumbe, con P. 
Ustìnov - A 

AUGUSTUS 
L'australiano, con A. Batta • 
DR ( V M 14) 

AURORA 393.269 
Goodbye Emanuelle, con 5. Krl-
stel - S (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 779.832 
L'accattone, con F. Cittì • DR 
(VM 16) 

BOITO 
Masti, con D. Sutherland • SA 

BRISTOL 761.S4.24 
American Grailiti, con R. Drey-
luss • DR 

CALIFORNIA 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

CASSIO 
Alta tensione, con M. Brooks -
SA 

CLODIO 359.56.57 
Woodstock • M 

COLORADO 
Remo e Romolo, storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri • 
C (VM 14) 

DELLE MIMOSE 
I grossi bestioni, co» E. Tur-
ner - C (VM 18) 

DORIA 317 400 
Un mercoledì da leoni, con 
J-M. Vincent - DR 

ELDORADO 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR (VM 14) 

ESPERIA 582.884 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

ESPERO 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

FARNEbE D'ESSAI - 656.43.9S 
Ciao maschio, con G. Depar-
dicu - DR (VM 18) 

HARLEM 
Scorpio, con B. Lonco.ter - G 

HOLLYWOOD 
II medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 

JOLLY • 422.898 
Perversità, con A. Balen - 9 
(VM 18) i 

MACRIS D'ESSAI 
La tigre del sesso, con D. Thor-
ne - DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

MISSOURI - 552.334 
Yessongs - M 

MONDIALCINE (ex Faro) 
La figlia del diavolo 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Cosi come sei, con M. Maitro-
ianni - DR (VM 14) 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • 5816235 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 
14) 

NUOVO - 568.116 
La calda bestia, con A. Arno 
- DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 

ODEON 464.760 
Abcsada abisso del sensi, con 
J. Hiyashita - DR (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 
Sexy Simphony 

PLANETARIO 
La cosa da un altro mo.ido, con 
M. Shendan - A 

PRIMA PORTA 
L'orca assassina, con R. Harris 
• DR 

RIALTO 679.07.63 
Butch Cassldy, con P. Ncwmm 
- DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Il professionista, con J. Co
burn - S 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Manitù lo spirilo del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Corri uomo corri, con T. Millan 

' - •- A 
TRIANON 

Sexy Jeans, con D. Maury - Q 
(VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) _ 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Fratello Homo sorella Bona, 
con S. Leonardi - C ( V M 18) 
e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Sabato aera a letto da noi, con 
V. St. John - DO ( V M 18) a 
Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Lo squalo 2., con R. Scheider -
DR 

SISTO 
Amori miei, con M. Vitti - 5A 

SUPERGA 
Assassinio sul Nilo, con P. Ustì
nov - G 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

La pietra che acotta, con G. 
" Segai - SA 

DELLE PROVINCE 
Totò risate di gioia - C 

EUCLIDE 
Paperino e Company In vacanza 
- DA 

FARNESINA 
Silvestro gatto maldestro - DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
Giulia, con J. Fonda • DR 

GUADALUPE 
GII uomini falco, con J. Coburn 
- A 

LIBIA 
Miao miao arriba amba! • DA 

MONTE OPPIO 
La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

MONTE ZEBIO 
I l gatto con gli stivali In giro 
per il mondo • DA 

NOMENTANO 
I l genio, con Y. Montand • 
SA 

PANFILO / 
Prima pagina, con J. Lemmon 
- SA 

TIBUR 
Afollo K. con S. Laurei • O. 
Hardy - C 

TRASPONTINA 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris • SM 

TRASTEVERE 
UFO contatto radar, con Ed 
Biihop - A 

TRIONFALE 
Anno 2000 l'invasione dagli e-
stromostn. con N. Adams - A 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piera S. Lorease la 
Lucina, 26 
Taf. C798S41-2-S4-S 

ANCONA — Corsa CerfbeMt, 
110 - Tel. 2 3 * 0 4 - 2 0 4 1 S« 

BARI — Corse Vittorio falsa., 
• 0 • TaL 214760-2147S9 

CAGLIARI — Corso Sicilie, 
37-43 - TaL 22479/4 ( r ie 
eut.) 

FIRENZE — Via MeUelH, 1 
TaL 287171-21144S 

LIVORNO — Via Greade, 77 
Tal. 2 2 4 M - 3 3 3 0 2 

A 
* v ' / 

.=_. 
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Per ."«invasione» e gli incidenti alla fine della partita col .Taranto 

Squalificato (4 giornate!) 
il campo della Ternana 

Convalidato il risultato acquisito sul campo (1-1) - La società può ora ricorrere alla CD 
• poi alla CAF - Vinicio fermato sino al 7 marzo prossimo - Due giornate a Cationi 

MILANO — Decidendo in 
inerito agli incidenti di Ter
ni, dove domenica alia fine 
della partita col Taranto, 1* 
arbitro Materassi fu raggiun
to in campo da alcuni spet
tatori e poi costretto per ol
tre tre ore negli spogliatoi, il 
giudice sportivo della Lega, 
avvocato Barbe, ha squalifi
cato 11 campo della Ternana 
per quattro giornate effetti
ve di gara. Il provvedimento, 
come avviene di solito per 1 I 
casi più gravi, ha decorrenza 
Immediata. Confermato inve
ce il pareggio (1-1) acquisito 
dalle due squadre sul campo. 
E* Inutile sottolineare che le 
decisioni del giudice sporti
vo sono state assunte in ba
se a quanto contenuto nel 
referto arbitrale. Ora la Ter
nana potrà appellarsi alla 
commissione disciplinare e, 
eventualmente, anche alla 
Caf. 

Per quel che riguarda le 
gare del campionato di serie 
A relative a domenica 18 feb
braio scorso, prima cioè della 
sosta azzurra, il giudice spor
tivo ha adottato i seguenti 
provvedimenti: due turni di 
squalifica a Celioni (Verona) 
e uno ciascuno a Lombardi e 
Bcruatto dell'Avellino, Osti e 
Mastropasqua dell'Atalanta e 
Banelli del Catanzaro. Multe 
di una certa consistenza per 
Catanzaro e Torino. Al cala
bresi è stata inflitta un'am
menda di un milione e 750 
mila lire, mentre i granata 
dovranno versare nelle casse 
della Lega mezzo milione. 
Colpiti questa volta anche gli 
allenatori: Vinicio è stato 
squalificato infatti fino a 
tutto il 7 marzo 1979. 

Tornando alla serie B. quat
tro i giocatori appiedati e 
tutti per una giornata. Si 
tratta di De Bernardi del
l'Udinese. Pedrazzini del Va
rese, Salvioni del Foggia e 
Lamagni del Cagliari. 

La pesantissima sanzione 
Inflitta alla Ternana rende 

• Un aspetto del « risultato » dei gravi episodi di violenza scatenato da una minoranza di esa
gitati al termine di Ternana-Taranto. 

assai più difficile la perma
nenza della squadra In se
rie B e getta fosche ombre 
sull' avvenire della società, 
già angariata da una situa
zione debitoria assai grave e 
che ora verrà ad essere pri
vata di ben quattro incassi 
non potendo certo sperare di 
trarre molto frutto dalle par
tite che la compagine gio
cherà In campo neutro do
ve certamente non molti sa
ranno gli a aficionados » pre
senti. La Ternana, è vero, 
potrà ora sperare — ricor
rendo — in un segno di cle
menza da parte della C. D. 
o. in ultima istanza, dalla 
CAF. Ma si tratta di speran
za del tutto aleatoria in 

quanto, normalmente, in fat
to di squalifiche del campo 
la sentenza del Giudice di 
Lega viene confermata. E 
così, ricorsi a parte, per la 
scalmana di un branco di 
teppisti che hanno trovato 
nella decisione dell' arbitro 
Materassi di assegnare un 
rigore a favore del Taranto 
a 2' dalla fine il pretesto 
per buttare tutto all'aria, 
una gloriosa società di cal
cio rischia di veder compro
messo il suo avvenire e di 
veder svalutato, in caso di 
retrocessione, il suo capitale 
giocatori con gravissime con
seguenze sul bilancio. 

Ci auguriamo, naturalmen
te, che Olivieri e i suoi ra

gazzi trovino la forza di rea
gire e possano condurre in 
porto positivamente il tor
neo, ci auguriamo che la pe
sante squalifica sia « ritocca
ta » dagli organi superiori 
calcistici e 1' « handicap » del 
campo neutro possa essere 
superato (come ha dimostra
to di saperlo superrae la 
Sampdoria non più tardi di 
qualche settimana fa), ci au
guriamo, insomma, che la 
Ternana riesca ad uscirne 
col minor danno possibile (e 
cioè con la conservazione del 
posto in serie B). ma la gra
vità del comportamento di 
coloro che hanno causato gli 
incidenti è pur sempre da 
stigmatizzare nel modo più 
energico, senza attenuanti. 

I l Giro ciclistico del Trentino presenta oggi il « terzo otto » 

Volata: De Vlaeminck, poi 
Van linden e Saronni 

Nello stesso plotone dei primi Knudsen, che resta leader, e Moser 

Dal nostro inviato 
ARCO — Vince de Vlaeminck 
e per Knudsen l'unico brivi
do della giornata è uno sban
damento a un chilometro e 
mezzo dallo striscione. Lo 
sbandamento provoca un ca
pitombolo e Knudsen evita 
di finire nel mucchio degli 
uomini a terra andando sul 
marciapiede. Knudsen ter
mina coi primi e conserva 
la maglia di "leader" del 
Giro del Trentino e stasera 
dovrebbe registrare il suc
cesso finale del norvegese 
in maglia - Bianchi. 

Il vantaggio di Knudsen 
è lieve, è una questione di 
pochi metri, ma il ciclismo 
di febbraio ha le polveri ba
gnate, ha uomini che non 
se la sentono di attaccare, 
di promuovere azioni impor
tanti, di accendere fuochi e 
fuocherelli. Quella di ieri è 
stata una passeggiata, o 
quanto meno una competi
zione molto lenta, una mi
nestra senza sale. Un atti
mo prima del capitombolo 
Moser ha tentato il colpo 
gobbo, ha tentato di guada
gnare lo spazio sufficiente 
per spodestare Knudsen, ma 
la " sparata " non ha dato 1 
frutti sperati. E oggi? Oggi, 
da Riva del Garda a Riva 
del Garda, avremo la tappa 
conclusiva che ' misura 130 
chilometri e che nel finale 
presenta la salltella di Na-
go da ripetere quattro volte. 
Questo piccolo dislivello può 
selezionare, però, come so
stiene Moser, sarà difficile, 
molto difficile spodestare 
Knudsen poiché ti norvege
se, oltre a possedere doti di 
ottimo passista, è uno dei 
corridori più avanti nella 
preparazione. Detto fra pa
rentesi, la tappa odierna po
trebbe anche cambiare itine
rario, potrebbe articolarsi in 
un percorso di riserva e pre
cisamente nei nove girl del 
circuito Riva, Torbole. Na-
go. Riva. C'è aria di neve 
e gli organizzatori temono 
di non poter raggiungere la 
collina di Cavedine. 

Slamo partiti sotto un bel 
cielo, in una cornice llmpl-

Oggi a Kyalami prove ufficiali per il G.P. automobilistico del Sud Africa 

Ferrari T4 e Brabham-Alfa: 
caccia alle Ligier 

Pure Lotus, Renault, Tyrrell e McLaren in cerca di riscossa 

Stasera, ' dopo le prime 
giornate di prove ufficiali, si 
potranno avere indicazioni 
interessanti sulle forze in 
campo nel Gran Premio del 
Sudafrica, terzo atto del 
campionato mondiale di 
Formula 1, che si correrà sa
bato sul circuito di Kyalami. 
Per ora, basandosi sul poco 
che si sa, si può dire che, 
rispetto alte gare sudameri
cane, ci potrebbero essere 
grosse sorprese. 

Dopo quasi un mese dalle 
due nette vittorie di Jacques 
Lafitte con la Ligier, sono 
accadute diverse cose, per 
cui sarcbDe azzardato punta
re a occhi chiusi su un terzo 
monologo della macchina 
francese, anche se essa resta 
una delle maggiori favorite. 

Vediamo come si presenta 
la situazione per quanto ri
guarda le vetture più attese. 

«LA LIGIER» — Partita 
subito vincente, la «win-
g-car » francese ha messo in 
serio allarme la concorrenza 
che, nel - tempo intercorso 
dall'ultima gara, il Gran 
Premio del Brasile, è corsa 
freneticamente ai ripari. Ora 
la Ligier è attesa al confron
to con almeno tre o quattro 
avversarie — nuovissime co
me la Ferrari o migliorate — 
che sulla cartai appaiano 
mostrare maggiore competi
tività rispetto alle gare di a-
pertara di campionato. 

« LA LOTUS » — Diverso è 
Irrrece • il discorso per le 
macchine di Colin Chapman. 
che si sono viste superare da 
concorrenti le quali hanno a-
dottato o addirittura copiato 
pari pari le soluzioni che a-
vevano consentito ad Andretti 
di aggiudicarsi il campionato 
1978 con relativa facilita. 

Chaptnan. è vero, sta pre
parando un nuovo bolide che 
a suo dire sbaraglierà un'al
tra volta il campa ma nel 
frattempo non vuole perdere 
troppo terrena Perciò ha ri
voluzionato le sospensioni 
della « vecchi » T9 e con 
questa modifica ritiene di 
poter colmare i] divario che 
separava le sue vetture dalla 
Ligier. 

«LA FERRARI» — A Ma-
ranet'.o, come è noto, si è 
scelta una soluzione corag
giosa. far esordire subito la 
T4 che. per diversi motivi, 
era stata preparata con un 
certo ritardo e che, per ra
gioni meteorologiche, non a-
Ttra potuto essere sufficien
temente collaudata. Le prove 
svolte a Kyalami hanno di
mostrato che la scelta è stata 
asneccata poiché la nuova 
vettura si è subito rivelata 
più veloce della vecchia T3. 
presente anch'essa sul circui
to sudafricano. Ora. natural
mente. occorrerà vedere se 
tutti 1 problemi che una mo
noposto esordiente può pre
sentare saranno risolti. Da 
quanto si è visto finora si 
può cocnanone dire che la T4 
suscita grandi speranze. 

«LA RENAULT» — Dopo 
fi lunghissimo periodo spe

rimentale, la monoposto 
francese azionata dal motore 
turbo si presenta per la pri
ma volta come autorevole 
candidata alla vittoria in un 
Gran Premio. 

Agli indubbi progressi fatti 
specialmente negli ultimi 
tempi, per la Renault si ag
giunge a Kyalami un fattore 
positivo importante: l'altitu
dine. I quasi duemila metri 
del circuito sudafricano gio
cano un ruolo importante 
sulla carburazione e.il moto
re sovralimentato è notevol
mente favorito rispetto a 
quelli aspirati. La Renault ha 
però due inconvenienti: quel
lo di non essere una « win-

'g-car» e quello di non aver 
del tutto superato i problemi 
di tenuta alla distanza. 

•• « LE BRABHAM-ALFA 
ROMtXD» — Niki Lauda è 
sicuro che finalmente la sua 
nuova BT48 non lo farà più 
tribolare. Anzi, l'ex-campione 
del mondo va sostenendo in 
questi giorni che la sua mac
china può addirittura consen
tirgli di conquistare la « pole 
posltion». In effetti,. la Bra
bham. azionata dal motore di 
12 cilindri a V costruito dal-
l'Autodelta, ha fatto decisivi 
progressi e non si può certo 

escludere un suo clamoroso 
exploit. 

« LA MAC LAREN » — Pos
sibili sorprese potrebbero 
venire anche dalle vetture di 
John Watson e di Patrick 
Tann ha « E^ecislroeiìtfi dal 
primo.'che è pilota velocis
simo e deciso a farsi valere. 
La McLaren è anch'essa 
completamente nuova e 
Quindi soggetta a Intense cu
re per spremerne 11 meglio. 

«LA TYRRELL» — Lo 
stesso discorso della McLa
ren vale per le macchine di 
Ken Tyrrell, affidate ai due 
francesi Jarier e Pironi. Il 
« boscaiolo » è alla ricerca di 
sponsor per le sue vetture 
che per ora portano la.scrit
ta del loro costruttore ed è 
evidente che un risultato di 
prestigio è negli immediati 
piani del « patron » britanni
co. il quale ovviamente avrà 
lavorato sodo. 

• Tutti contro la Ligier. dun
que. anche perché con un 
altro successo Lafitte, grazie 
al nuovo tipo di computo del 
punteggio che consente di u-
tilizzare solo i risultati di 
quattro gare su otto, mette
rebbe una seria ipoteca sul 
campionato. 

Giuseppe Cervetto 
# ANDRETTI, il campione del mende in carica, dovrà accon
tentarsi della • vecchia » Lotus « ritoccata » 

• ROGER DE VLAEMINCK 
taglia il traguardo vittorioso 
nella tappa di ieri dei Giro 
del Trentino 

da e variopinta, ma il clima 
era pungente, anzi gelido e 
i ciclisti indossavano indu
menti pesanti: due paia di 
calze e guanti di lana, ad 
esempio. Metà gara 'era una 
marcia di trasferimento. Mo
ser comandava il gruppo sul* 
l'altura di Bosentino. verso 
Pergine aveva un permesso 
di libera uscita Osler, che 
abita da queste parti e do
veva salutare moglie e fi
glioletta, poi Fossato anda
va a caccia di premi spe
ciali, ma in sostanza Knud
sen viaggiava tranquillo, 
prendendo nota che i suoi 
nemici erano più per la pa
ce che per la guerra. E cosi, 
passando e ripassando da 
Trento toccando paesi e vil
laggi Incastrati nel regno 
delle Dolomiti, i cavalli, par
don i corridori, sentivano 
odor di traguardo. 

Per ritornare sulia Gardesa
na bisognava superare lo 
scoglio di Cadine, ma si trat
tava di tornanti larghi e ad
domesticabili, ben diversi da 
quelli del Bondone. situati 
nelle vicinanze. Uno scatto 
di Battaglin veniva annulla
to da Panizza. il « grimpeur » 
trasferitosi alla corte di Mo
ser, e lo stesso Moser tacita
va Visentin! col preciso sco
po di essere il primo a quo
ta • 475.- Nulla di speciale, ad 
ogni modo. Il resto è discesa 
e pianura, è un susseguirsi di 
scaramucce sulla strada che 
porta ad Arco. Vengono ci
tati Conti, Paollni, Vandi, 
Sgalbazzi, fa un po' di ru
more Moser che cerca di squa
gliarsela in extremis, ma im
mediata è la reazione degli 
avversari, in particolare di 
Saronni. Nel trambusto, la 
caduta cui abbiamo accenna
to, una caduta dalla quale 
Osler e Gavazzi si rialzano 
pesti e sanguinanti. Osler che 
aveva cercato di favorire 1' 
uscita di capitan Moser, ro
tola sull'asfalto insieme ad 
altri colleghi e conclude con 
ferite al volto e contusioni 
varie. Gavazzi perde l'auto
bus della volata, e nnplli che 
non hanno subito d'anni, in
crociano i ferri per la di
sputa finale. 

Come vince De Vlaeminck? 

Bene, bloccando un Saronni 
lanciato da Caverzasl e resi
stendo alla rimonta di Van 
Linden. Terzo Saronni che 
verrà però retrocesso al ven
tesimo posto per scorrettezze. 
Il capitombolo ha spezzato la 
fila, i cronisti cercano la fi
gura di Knudsen, il suo naso 
rosso e la sua maglia bianca, 
e Knudsen racconta: « Peri
colo scampato, se cadevo ero 
fritto, sparivano 1 due secon
di e Moser era in testa. Cam-
min facendo, nessun proble
ma. Con un po' di fortuna 
dovrei salire sul podio... ». 

La classifica è pressoché in
variata. Moser e molto ap
plaudito. molto incitato dal
la sua gente, ma probabil
mente non sarà profeta in 
patria. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) -'Roger De Vlaeminck (Ce

lati) , che copro 1 183 Km. della 
ARCO-ARCO, in 4 ore 36 '57" alla 
media - di Km. 39,732] 2 ) Van 
Linden (Bel); 3 ) Saronni; 4 ) Mar
tinelli; 5) Torelli; 6 ) Mantovani; 
7) Morandi; 8 ) Favero; 9 ) Berto; 
10) Borgognoni: 11) Antonini; 
12) Feiton; 13) Porrinì; 14) To-
«ont; 15) Moier. Tutti col tempo 
del vincitore. 
• LA CLASSIFICA GENERALE e 
rimasta immutata; 1) Knudien 
(Nor ) ; 2) Moser a 2 " , 3) De 
Vlaeminck a 6" , 4 ) Saronni « 
1 2 " . 

Stasera Gabetti - Barcellona 
semifinale di Coppa delle Coppe 
Con l'incontro di andata delle semifinali di Coppa delle Coppe, 
che si disputa stasera a Barcellona fra la squadra locale e la 
Gabelli si conclude la parentesi internazionale di metà setti
mana, che ha visto alcune squadre italiane impegnate nelle 
partite relative alle Coppe europee. La Gabelli sarà, purtroppo, 
priva di Recalcati. Nella foto in alto Marzorati, uno degli ele
menti chiave della Gabetti, in azione in un incontro con la 
Cecoslovacchia. Ieri intanto sempre per la Coppa delle Coppe 
la Sinudyne ha sconfitto a Bologna per 85-73 la squadra olan
dese del Den Bosch. per la Coppa dei Campioni l'Emerson ha 
battuto ad Atene per 72-68 l'Olymplakos del Pireo. 

Contro gli inglesi nell'esordio dell'«Uefa» (0-1) 

«Azzurrini» deludenti 
sconfitti su uutogol 

La qualificazione al torneo calcistico internazionale seriamente 
compromessa dal risultato (e dalla scialba prova) dell'Olimpico 

Sollevamento pesi: 
«mondiali» a Tessalonica 
BUDAPEST — I « mondiali » 
di sollevamento pesi verranno 
disputati dal 4 al 12 novem 
bre di quest'anno, a Tessalo
nica. Lo annuncia la federa
zione mondiale — che ha se
de a Budapest — precisando 
che la nuova sede dei cam
pionati è stata designata in 
seguito alla rinuncia del Mes
sico. Oltre a quelli assoluti, 
la federazione greca ospiterà 
quest'anno anche i campio
nati juniores che già le erano 
stati assegnati all'inizio del
l'anno. 

ITALIA: Marigo; Ferronl. 
Storgato; Occhiplnti, Secchi. 
Sclosa; Romiti (dal 56' Man-
dressi), Mlano (dal 46' Berga
maschi), Carotti, iOovannelli, 
Paolucci. 
INGHILTERRA: Knight; Ja
mes, Danni»; Mackanzle, Bru
co, Ormtby; P. Alien, Cariar, 
C. Alien, D. Burks, S. Burle*. 
ARBITRO: Roth (RFT). 
RETE: 25' autorete di Giova
rteli!. 

ROMA — Che disastro la ju
niores azzurra- Non ne ha 
combinata una buona ieri po
meriggio all'Olimpico contro 
l'Inghilterra. 

Ha giocato malissimo, in 
maniera arruffata ed improv
visata, si fa un autogol ba-

Sportflash 
• TENNISTAVOLO — L* venti. 
iziiim* edizione dei *•=«.?!».»;!! 
europei di tennis da tavolo t i t*ol-
«er» dal 21 al 2 9 lugli© alta Pa-
latport di Roma. 
• AUTOMOBILISMO — La 2 3 . 
edizione del G. P. di Spaine, va
levole per H • mondiale » di For
mula 1 . che sembrava in forte 
per difficoltà finanziarie, si «vol
gerà invece reeolanneate sai cir
cuito di Jarema. 
• SCI — I l norveeese Knut Erik 
Joannessen ba vinto la «ara di 
slalom speciale valevole per la 
Coppa Europa, disputata e Sella 
Neves (Udine). 
e) CALCIO — Franco «eresi. Il li
bero del Mllan. è in testa alla 
classifica provvisoria del miglior 
giocatore dell'enne eon 62 ponti. 
Lo seguono, nell'ordine e esse! 
distanziati, Maldera. Giordano, Col-
levati. Caprini. Greco. Paolo Rossi 
e altri. 
• TENNIS — Dopo l'esordio vit
torioso al primo turno. Adriano 
Panati» è stato eliminato al se
condo nel torneo di Memphis S'at
tuto dall'anziano Stani Smith per 
6 - 1 . 9-4. 

Le grandi compagnie televisive se ne disinteressano, ma Lalce Placid è in gran fermento 

Hanno voluto i Giochi per uscire dal provincialismo 
Domani, senza azzarre, la «lìbera» femminile e sabato, con Plank, David e Gros, quella maschile 

Dal Mostro iaviato 
LAKE PLACID — L'interes
se delle grandi compagnie te
levisive americane nei con
fronti dei Giochi preoltmpict 
è senza dubbio modesto. E 
d'altronde la Federazione sta
tunitense di sci (United Sta
tes Ski Educational Founda
tion) è ben lontana dalTave-
re la forza che hanno le le
ghe di football — guello a-
mericano. owiamente.tperchè 
qui U caldo si chiama « soc
cer • — di basket, di hockey, 
di baseball. La massa dei 
praticanti è enorme e tutta
via Phtt Mahre dice poco 
agli sportivi degli « States ». 
Dice assai meno di Jimmy 
Connors, di Tom Watson (un 
giocatore di golf che l'anno 
scorso ha guadagnato 310 mi
la dollari), di Bobby Orr (di
fensore nella squadra di ho
ckey del Boston Brum», €00 
mila dollari), di David Thom
pson (750 mila dollari giocan
do a basket). E allora ci si 
deve chiedere perchè hanno 
voluto le Olimpiadi Invernali 
del 1900. 

Il reverendo Bernard Fell, 

presidente del Comitato orga
nizzatore. dice che il loro sco
po è di preparare dei Giochi 
Invernali belli e interessanti. 
in perfetta aderenza con lo 
spirito olimpico E con ciò 
vuol dire che quelle di Lake 
Placid saranno Olimpiadi 
semplici Quel che però a 
pastore metodista non dice 
è che 6i fanno questi Giochi 
per uscire da un certo spi
rito provinciale che caratte
rizza tutto lo sport ameri
cano. 

Negli Stati Uniti si gioca 
un campionato nazionale di 
baseball e lo si chiama cam-
pionato del mondo. Idem per 
l'hockey, nonostante vi siano 
almeno due nazionali euro
pee — quella delTUnione So
vietica e della Cecoslovacchia 
— più forti delle leghe pro
fessionistiche che raggruppa
no Canada e Stati Uniti. 

Qui si è trovato il modo 
di rendere violento uno sport 
rude come a rugby trasfor
mandolo in football e quando 
un nord americano dice foot
ball intende una disciplina 
che viene praticata soltanto 
qui a si meraviglia se gli 

si chiarisce che in realtà il 
football è uno sport che si 
gioca in tutto il mondo con 
una palla rotonda. 

Per uscire da questo orgo
glioso provincialismo ogni 
tanto a qualche coraggioso 
viene tu mente di organizza
re le Olimpiadi affrontando 
un oceano sconfinato di dif
ficoltà. Ma se le grandi com
pagnie televisive e la gran
de itampa nazionale dedicano 
pooo spazio alla prova gene
rale dei Giochi, a livello lo
cale il fermento è notevole. 
Dietro la poca appariscenza 
organizzativa c'è una piccola 
stampa, fittamente diffusa, 
che esalta la vicenda, che si 
accorge dei gemelli Phil e 
Steve Mahre e che racconta 
dei grandi campioni europei. 

Nel villaggio del «lago 
tranquillo ». su una delle più 
belle piste di fondo che esi
stono, si sono disparate (U 
7 e il 9 febbraio) le preolim
piche sulle distanze dei 15 
e dei 30 chilometri. A scor
rere gli ordini di arrivo non 
si può che pensare a un cam
pionato mondiale. E ciò nono
stante che le due prove non 

fossero valide per la Coppa 
del Mondo, il norvegese Od-
dvar Braa ha vinto entram
be le gare lasciandosi dietro 
campioni come i sovietici Ni-
kolai Zimiatov, Evgheni Be-
liaiev e Serghei Sveltev. co
me gli svedesi Sven-Ake Lun-
dbaeck, Thomas Wasberg e 
Chrisler Johansson, come Ta-

xmericano Bill Kock e come 
ti finlandese Periti Teurajar-
vi e Juha Mieto. Gli azzurri 
si sono difesi benissimo gua
dagnando classifiche eccellen
ti. Giulio Capttanio ha fatto 
Q decimo pósto sui 30 chilo
metri e il quindicesimo sui 
15. Roberto Primus si è clas 
silicato dodicesimo sulla di
stanza più lunga e decimo 
su quella media. Maurilio De 
Zolt è andato maluccio svi 
30 (trentasettesimo) riscat
tandosi sui 75 (tredicesimo). 

Ora tocca ai prtcflegtati col
leghi dello sci alpino. Her
bert Plank è runico che pos
sa darci una coppa — quel
la della discesa libera — 
mentre gli specialisti del e gi
gante* cercheranno di limi
tare i danni. Quando st parla 
di slalom gigante a Bept Mes-

smer, vice direttore agonisti
co degli azzurri, si sceglie 
un modo di levargli il sorriso. 
Bepi è cresciuto sulle piste 
di «ci maturando cognizione 
e conoscenza alla scuota dei 
maestri dello sport, ha nel 
sorriso una vena costante di 
malinconia. Se gli si chiede 
del «gigante* scompare il 
sorriso e si incupisce la ma
linconia. E spiega, paziente
mente, che si sono rassegnati 
n non pretendere, per ora, 
risultati Per averne, tra tra 
anni, c'è un piano che inte
ressa le zone alpine, e quin
di la base. Si tratta di trac
ciare piste sbntti a quelle 
di Coppa del Mondo, piste 
più vicine alla discesa libera 
che allo slalom speciale. Da 
questo arduo lavoro — che 
prevede perfino un mutamen
to di mentalità — dovrebbero 
uscire i gigantisti di domani. 
Naturalmente si lavorerà an
che per maturare i giovani 
specialisti di oggi visto che 
i « vecchi » sono radicati al-
rormai antico modo di far 
* gigante» all'italiana e che 
si è rivelato inutile copiare 

Heini Hemmi e Ingemar sten-
mark. 

La discesa libera femminile 
di domani potrebbe offrire ad 
Hanni Wenzel la possibilità 
di scalzare temporaneamente 
Annemarie Proell dalla vetta 
della classifica di coppa, in 
« libera», infatti, Annamaria 
non potrà far punti, mentre 
ad Hanri sarà utile qualsiasi 
piazzamento fra le prime 25. 
Nessuna italiana in lizza. La 
diciannovenne altoatesina Cri
stina Gravina, che aveva ben 
debuttato in questa stagione 
con un quarto posto a Pian-
cavallo, ha un ginocchio ma
landato e dolori alla schiena. 
Per lei la stagione è finita. • 

Va detto, per concludere 
che Leonardo David ha pro
vato la pista di discesa tro
vandola bella ma pericolosa 
(è una lastra di ghiaccio) 
nella parte olta. Sabato in 
« libera » dovrebbe esserci, se 
non ci ripenserà, anche Piero 
Gros 

Rtmo Musumtci 

lordo, che risulterà decisivo 
ha mandato in fumo in ma-
niera addirittura clamorosa 
tre palle gol che gli avrebbe
ro permesso di riequilibrare 
le sorti della gara e alla fine 
consente all'Inghilterra bat
tuta non più di due mesi fa 
a Montecarlo nel torneo omo
nimo, di portarsi incredula a 
casa una vittoria che gli spia
na la strada alle finali del 
torneo Uefa. 

C'è ancora da giocare la 
partita di ritorno il quattro 
aprile a Birmingham e tutto 
può accadere, perchè il cal
cio è un gioco imprevedibile, 
ma è an.:he chiaro che i 
bianchi di mister Cartwright 
un piede nella finale ce 
lo hanno abbondantemente 
messo. 

Un esordio di coppa vera
mente balordo quindi per gli 
a azzurrini ». Anche se negli 
ottanta minuti dell'Olimpico 
vi hanno messo l'anima, nel 
tentativo di fare il risultato 
pieno, ma l'hanno fatto nel 
peggiore dei modi, andando 
avanti più per tentativi, che 
attraverso precisi e razionali 
schemi tattici. 

Solo nella prima parte del 
primo tempo, quando il risul
tato era ancora quello di par
tenza si è visto qualcosa di 
buono, che lasciavano ben 
sperare. Poi, dopo l'autogol il 
buio completo. Senza dubbio 
questo sfortunato episodio ha 
avuto un peso determinante 
per i a baby » italiani. Ha an
nebbiato la mente 41 molti 
giocatori, che si sono incapo-
niti nel tentativo di sfonda
re la massiccia diea difensi
va eretta dagli inglesi di for
za. con iniziative personali, e 
non attraverso una manovra 
corale, caso mai cercando di 
aggirare l'ostacolo variando 
il gioco sulle fasce laterali. 

E pensare che un minuto 
dopo il disgraziato autogol 
di Giovannelli. susseguente 
ad un calcio dì punizione 
battuto dall'interno destro 
Carter, la squadra italiana 
ha avuto la possibilità di pa
reggiare con Romiti. L'azio
ne è partita nella tre quarti 
campo azzurra dai piedi di 
Giovannelli. ieri piuttosto in 
ombra, che metteva in azione 
Carotti. rapido invito per il 
dinamico Paolucci. che di pri
ma intenzione toccava per 
Romiti, liberissimo sulla si
nistra. L'ala entrava in area. 
superava il portiere, me ave
va la dabbenaggine di spedi
re il pallone fuori con !a por
ta completamente spalanca
ta. Una cosa incredibile An
cora al 3T e al 38" eli azzur
ri avevano una palla gol sui 
piedi; ma in entrambe le oc
casioni Romiti e Paolucci la 
sciupavano in modo clamo
roso. 

Nella ripresa praticamente 
non avveniva più nulla. Gli 
Inglesi rinforzavano ancora 
di più I loro ormeggi e per 
gli italiani trovare varchi 
buoni nell'affollata area dei 
«bianchi» diventava impresa 
sempre più improba. Il gioco 
scadeva ulteriormente fino a 
raggiungere toni soporiferi. 
A tenere desto lo scarsissi
mo pubblico e gli addetti ai 
lavori ci pensava l'arbitro, il 

tedesco Roth, che decideva di 
assumere il ruolo di prota
gonista. Nello spazio di cin
que minuti al 16' e al 21' 
mandava anzitempo negli 
spogliatoi Secchi (veramente 
sfortunata la sua prova) per 
un fallo venialissirao su Car
ter e quindi C. Alien, per es
sere entrato a scivolone su 
Occhiplnti. Due decisioni as
surde. che suscitavano l'ilari
tà generale e che davano 11 
tocco di classe... ad una pro
va mediocre, costellata da 
continui errori di valutazione 
e di decisioni prese a volte 
con rigore tutto teutonico, a 
volte lasciate inspiegabilmen
te correre. Detto questo, di 
altro non c'è da aggiungere. 

Paolo Caprio 

Avellino: nessuna 
decisione per la 

riconferma di Marchesi 
AVELLINO — Nulla ancora 
di deciso per la riconferma 
di Rino Marchesi alla guida 
tecnica dell'Avellino per il 
prossimo campionato. Lo ha 
detto ieri il segretario gene
rale della società, avv. Alfon
so Carpenito. Il presidente 
dell'Avellino e Marchesi han
no avuto un primo incontro 
nel corso del quale il tecnico 
milanese ha chiesto alcune 
garanzie ai responsabili della 
società biancoverde. Qualco
sa di ufficiale potrebbe ve
nir fuori al termine del con
siglio direttivo fissato per do
mani. oppure dopo la partita 
con il Perugia. 

Nuovamente operata 
Rita Bottiglieri 

PAVIA — Rita Bottiglieri. 
già operata un anno fa per 
borsiste calcaneare sinistra. 
è stata ieri sottoposta ad un 
intervento chirurgico al Po
liclinico S. Matteo di Pavia. 
Per una complessa lesione al 
tendine di Achille, riportata 
alcuni giorni fa in allenamen
to. L'operazione, eseguita dal 
prof. Mario Boni, direttore 
della clinica ortopedico, assi
stito dall'equipe del centro di 
traumatologia dello sport del
l'università. he confermato la 
diagnosi di rottura sottocuta
nea della regione intermedia 
del tendine di Achille, che è 
stato sottoposto a sutura e 
ricostruzione plastica. L'inter
vento, cui ha collaborato an
che il prof. Boggio Robutt'. 
ordinario di chirurgia plasti
ca dell'università, ha avuto 
la durata di circa tre ore. 
L'arto è stato tutelato in ges
so che verrà mantenuto per 
cinque settimane, success.va-
mente l'atleta riprenderà gra
dualmente la rieducazione, 
mentre l'inizio degli allena
menti, sarà giudicato in base 
al recupero funzionale, ma 
non potrà comunque avveni
re prima di tre o quattro 
mesi. 

PICCOLA PUBBLICITÀ» 
VILLEGGIATURE 

AL MARE affittiamo appar
tamenti vicinissimi spiaggia 
Pressi convenientiMimi • Mi-
zar Vacanze • Valverde Cese
natico - 0M7/MMM6213 • Gar
gano affittiamo camere Hotel 
Meublé direttamente spiaggia. 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI - MONETE 
qualsiasi importanza acqui
sto per investimento . Nuovi, 
usati, linguellati, recandomi 
anche sul posta Chinarti, via 
Bechi 1. 00197 Roma, telefono 
06/873795. 
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Dal Medio Oriente all'Asia orientale conflitti e tensioni che lacerano i rapporti internazionali 

Le forié deirArabia Saudita' 
poste in stato di «air erta» 

Continua il conflitto fra i due Yemen - La radio siriana attacca le ingerenze 
statunitensi - RiadI ritira le sue unità di «caschi verdi » di stanza nel Libano 

TEL AVIV — Begin si reca oggi negli Sta 
ti Uniti per un colloquio « personale * con 
< il solo Carter > (come specifica un annun 
ciò del governo israeliano, riunitosi ieri per 
la seconda volta in 24 ore per approvare la 
partenza del premier). Si tratta di una mos 
sa — sollecitata telefonicamente martedì not 
te dallo stesso Carter — che consente di su 
perare la situazione di grave imbarazzo 
per Washington creata dal rifiuto del gover 
no di Tel Aviv ad un nuovo vertice a Camp 
David. Non significa però che Israele abbia 
mutato posizione, e che Begin si rechi a 
Washington con intenzioni più concilianti. 

Meiitre infatti al Cairo il primo ministre 
egiziano Khalil esprimeva ieri fiducia nella 
possibilità di arrivare ad un accordo, sotto 
lineando comunque che * l'Egitto deciderà il 
prossimo passo dopo la riunione fra Carter 
* B^gin ». il primo ministro israeliano dichia 

rava di giornalisti che « è apparso chiaro 
che c'è un irrigidimento della posizione egi 
ziana * e deplorava che gli USA e appoggino 
alcune delle richieste egiziane ». t Voglio di
re subito — ha aggiunto Bogin. in diretto 
riferimento al suo viaggio a Washington — che 
se ci sarà un qualche tentativo di esercita 
re su di noi delle pressioni, lo respingeremo » 
Begin non ha escluso un suo incontro con 
Sadat. se questi si trovasse negli Stati Uni 
ti e se Carter fili chiedesse di vederlo ma 
ha ribadito che il rifiuto del vertice di Camp 
David non è stato deciso « perché ci sarebbe 
ftato Khaltl* (anche se — ha detto — <ab 
Marno uno status diverso, in quanto lui è 
nominato da Sadat che può licenziarlo in 
ogni momento *). ma perché « l'incontro non 
contribuirebbe alla causa della pace, ma al 
contrario la danneggerebbe ». a causa ap 
punto della « nuova posizione » egiziana. 

Perché lo scontro 
fra i due Yemen 

L'endemico rontraslo fra i 
due Yemen, che esplode pe-
riodicamenlc in convulsioni 
interne e conflitti annali e 
che sta ora fucumlo salire 
la tensione ncll.i regione 
«lei Golfo Araliirn e ilei M.ir 
Itosio in un momento par
ticolarmente delirato, lu le 
«ne radici non già in Littori 
Moriri, etnici o xeoprafi-
fit'i, che «orni anzi unifi
canti, quanto nella profonda 
di\cr*ila dei due n-pimi, e 
quindi nella loro dhor-.i 
rolloca/.ionc reition.de e in-
ternjzionale. 

Lo Yemen del Nord (Ile-
pubblica araba dello Yemen) 
ha una superficie di |9.*i.()llll 
kmq. e una popolazione di 
rirra 7 milioni di abitanti: 
la capitale è Sansa e la prin
cipale rì«or*a economica è 
l'agricoltura; è in cor.o un 
piano di moderata industria
lizzazione. Inclino solo no
minalmente nell'Impero Ot
tomano, fra il XVI e il XIX 
««colo, non ha mai conosciu
to In realtà la dominazione 
coloniale, «d è divenuto re
pubblica il 27 settembre '62. 
con un colpo di Slato mi
litare di ispirazione nas*p-
riana che ha rovescialo il 
regime autocratico e arre
trato dell'Imam HI Railr. Al 
« goI|»e » «eguì una «angumo-
ra guerra civile durala «el
le anni, con l'intervento a 
fianco dei repubblicani di 
un massiccio corpo di spe
dizione egiziano; lo Yemen 
fu co<i terreno ili confron
to fra la lìnea antimperiali
sta di Na««er e quella occi
dentale ed « americana'» del
l'Arabia Saudita, che aiuta
va i realisti. Cnnrlsua nel 
l°70 la guerra civile con 
un compromesso che di fat
to collocava il I\ie>e nel
l'orbita politica ed econo
mica «audila. il Nord Ce
rnei! ha conosciuto da allora 
una vita interna asitata. to
talizzando tra la fine d**l 
1972 ed oggi un colpo di 
Stato militare (giugno '74). • 
l'assassinio di Ire presiden
ti (ottolnr 1972. ottobre 
1977. giugno 1978). un nuovo 
tentativo di colpo di Stato 
(ottobre 1978). mentre le 
forze ' progres<i«te «i riuni
vano nella clandestinità in 
un Fronte nazionale demo
cratico che comprende nas-

«i-riani, bau«hti, marxisti ed 
altri gruppi. 

Lo Yemen del Sud (Re
pubblica democratica popo
lare dello' Yemen) ha una 
«uperficie di 287.683 kmq. e 
una popolazione di poro più 
di un milione 600 mila abi
tanti; la capitale è Aden; 
le principali risorse sono 
agricoltura e pc«ca, ed an
che qui è in atto un proce*-
<i> di industrializzazione. La 
RDPY ha una posizione di 
grande importanza strategi
ca. «ia perché controlla la 
sponda orientale dello stretto 
di Rab-el-Mandeb (che chiu
de il Mar Ros*o) «iaper-
rhé dispone drH'i«ola di 
Sicotra nell'Oceano India
no. Indipendente dal .10 no
vembre 1967 dopo quattro 
anni di durissima guerriglia 
contro la potenza colonizza
trice. la Gran Bretagna, è 
•civcrnstrt tir. »r. rrpirtsr pr»-
xres«i*ta. che ha codificalo 
nell'ottobre scorso la «reità 
del « «ociali«mn scientifico». 
con la costituzione del Par
lilo «ocialisla vemenita qua
le ' i partito unico di avan
guardia ». e che per«egue 
•"ili piano internazionale una 
politica di «Irrita coopera
zione con i Paesi socfali-ti 
(URSS.'HOT e Cuba In pri
mo luogo) e di appoggio ai 
movimenti rivoluzionari d-l- • 
la restane. In particolare, il 
Sud Yemen ha sostenuto at
tivamente la lotta del Fron
te popolare dell'Oman (su
bendo ner qne*to attacchi da 
parte del corno di «nedi»io
ne iraniano in quel Milla-

nato) ed ha fornito a«si*irn-
za militare all'Klinpi.i di 
Meiighislu nella guerra del-
l'Ogaden. Ciò ne ha Tatto la 
a bestia nera » dell'Arabia 
Saudita e di tutti i regimi 
pro-occidentali del Golfo. 

.Nel giugno. 1978, le tensio
ni esterne hanno avuto il 
loro contraccolpo in una san
guinosa crisi al vertice, con 
la deposizione e fucilazione 
— dopo aspri scontri ad 

Aden — del presidente del
la Repubblica, Salem Ali 
Robaya. , 

l/C relazioni fra i due 
Yemen sono «tate agitate 
fin dall'inizio. , ciascuno 
dando rifugio ed appogsio 
agli oppo-ilori interni del
l'altro e cercando di impri
mere il «egnn del proprio re-
jdmr a quel processo dì uni* 
(trazione die è nelle a«nira-
zioni ideali e nelle codifica
zioni ufficiali di entrambi. 
Dopo una prima guerra di 
frontiera, nel 1972. veniva
no creali organismi ronriiin-
li per dare il via ad un 
effettivo proces«o unitario: 
ma il progetto è rima*to di 
fallo sulla carta ed i rappor
ti reciproci hanno lorrato 
il punto più crìtico, e fnr«e 
irrevenibile. con l*nrei«iniie 
del presidente AI Gha«mi al 

- nord (ocr cui è stala arni-
cala Aden) e la fucilazione 

' due giorni dopo del pren
dente Mi Robaya al «nd e 
con una ron*e?nente rottu
ra di rapporti, il cui ultimo 

. fhorco è il conflitto armi-
' lo in cor«n. 

Giancarlo Lannutti 

Àmin non controlla la situazione 
e si prepara a lasciare l'Uganda? 

% * -
Stanno smobilitando anche alcune ambasciate straniere - A (Campala si com
batte giorno e notte « Comunicato del Movimento per la salvezza dell'Uganda 

Volantini 
noiisti 

a Matrthausen 
contro «Holocavst» 
VIENNA — Alla vigilia del
l'inizio in Austria delle tra
smissioni televisive di « Ho-
locaust » — la serie america
na sulla «trage degli ebrei 
compiuta dai nazisti — nel
l'ex campo di concentramento 
di Mauthausen. presso Linz, 
sono stati diffusi manifestini 
neonazisti. Due giovani — 
« apparentemente germanici » 
secondo quanto afferma la 
agenzia di stampa austriaca 
— hanno cominciato a discu
tere con il custode dell'ex 
« lager a e con un gruppo di 
visitatori argentini, afferman
do tra l'altro che tutta la sto
ria dei campi di concentra-
mento «è un imbroglio-» e 
hanno distribuito manifesti
ni dal titolo «Holocaust alla 
Hollywood » in cui vengono 
contestati le tesi e i mes
saggi della serie televisiva. I 
manifestini sono stampati a 
Monaco di Baviera, 

RAMPALA — In una corri
spondenza dall'Uganda, l'in
viato del quotidiano jugoslavo 
Politika riferisce che ormai 
neila capitale Rampala si spa
ra quasi tutti i giorni anche 
nelle ore diurne. I militari 
pattugliano le strade e cw-
trollano l'identità di chi arri 
va da fuori, alla ricerca di 
disertori, sciacalli e sostenito
ri del Movimento per la Sal
vezza dell'Uganda (SUM). 
ispirato dal deposto presiden
te in esilio Milton Obote. 

Fonti diplomatiche hanno 
dichiarato che il presidente 
ugandese Idi Amin ha provve
duto affinché i suoi familiari 
evacuassero il paese, invian
doli ieri nella Jamahiriyah li
bica a bordo di un Boeing 707 
delle linee aeree ugandesi. e 
hanno aggiunto che le amba
sciate straniere vicine a' regi
me di Amin. stanno inviando 
in patria i propri connaziona
li perché si teme una prossi
ma caduta del governo. . 

Un portavoce del movimen
to d'opposizione ugandese 
SUM ha annunciato nuovi at
ti di sabotaggio da parte del 
movimento stesso soprattutto 

nei confronti di automezzi ca
richi di rifornimenti prove
nienti dall'estero, al fine di 
creare nuove difficoltà al re
gime di Amin. 

La minaccia del SUM po
trebbe significare l'intenzione 
dell'opposizione di tagliare ìe 
comunicazioni dell'U g a n d a 
verso tutti i paesi confinanti 
nel tentativi dì isolare il 
paese. 

Il SUM si propone di < mo 
bilitare tutti gli ugandesi con
tro il regime fascista di Amin 
e per il ristabilimento di un 
sistema democratico >. Esso si 
propone di sostituire Amin con 
un governo provvisorio che 
prepari il paese ad elezioni de
mocratiche. 

• • • 
DAR ES SALAAM — La 
guerra Fra Tanzania ed 
Uganda e potrebbe finire do
mani » se l'Organizzazione del
l'Unità Africana ed il gover
no di Rampala accetteranno 
le condizioni poste dal gover
no di Dar Es Salaam. ha det
to ai microfoni della radio 
il presidente della Tanzania, 
Julius Nyerere. 

BEIRUT — Mentre sf conti
nua a combattere duramente 
nella zona di • confine tra i 
due Yemen (ed Aden parla 
anzi di una vera e propria 
insurrezione del nord, contro 
il regime di Sanaa), il pro
lungarsi del conflitto deter
mina crescenti motivi di ten
sione in tutta la regione del 
Golfo. Ieri il governo della 
Arabia Saudita (clte fornisce 
assistenza ed aiuti economici 
al Nord Yemen) ha posto in 
stato di ull'erta le sue for
ze armate: un comunicato del 
ministero della difesa annun
cia che tutti i permessi ai mi
litari sono stati annullati e 
che è stalo ordinato a ufficia
li e soldati di tornare imme
diatamente alle loro caserme 
« a causa delle circostanze at
tuali ». Il comunicato è stato 
diramato dopo una sessione 
straordinaria del governo, che 
ha anche annunciato la deci
sione di richiamare in patria 
i reparti sauditi che si tro
vano in Libano nel quadra del
la Forza araba di dissuasione. 

Si intensifica anche il lavo
ro delle cancellerie: il mini
stro degli esteri del Kuwait, 
sceicco Ahmed el Jaber, si è 
recato ieri a Riad e per uno 
scambio di idee sugli ultimi 
sviluppi * ed ha ottenuto, con
giuntamente al governo saudi
ta. la convocazione urgente 
per domenica, a città Kuwait, 
di una sessione dei ministri 
degli esteri della Lega araba: 
intanto il Nord Yemen ha man
dato i suoi esponenti al Cairo 
per incontrare il presidente Sa
dat. che si è impegnato con 
i sauditi a sostenere militar
mente il governo di Sanaa. 
Sembra infatti che l'Egitto ab
bia già in questi giorni for
nito allo Yemen settentriona
le pezzi di artiglieria, mentre 
l'Arabia Saudita ha pagato i 
1C0 milioni di dollari di armi 
immediatamente fornite dagli 
USA. 

Ieri sera, infine, re Khaled 
ha ricevuto Yasser Arafat. 
leader dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina 
(OLP). giunto in Arabia Sau
dita nel quadro delle sue vi
site nella zona del golfo. Al 
colloquio erano presenti il 
principe ereditario Fahd. il 
ministro della Difesa e della 
Aeronautica, principe Sultan. 
ed il ministro degli Esteri, 
principe Saud Al Faisal. 

Facendo il punto su questo 
insieme di iniziative e moti
vando il provvedimento di « al
l'erta » per le forze armate, 
un alto funzionario saudita ha 
detto che il conflitto yeme
nita e rispecchia in gran
de misura il desiderio di una 
potenza straniera di trascina
re i popoli di questa regione 
in una lotta che mira a in
taccare la sicurezza della zo 
na e a sfruttarne le risorse*. Il 
giudizio sarebbe ineccepibile 
se il funzionario* saudita si 
fosse riferito agli Stati Uni
ti. e non invece —- come in
tendeva in elfetti — all'Unio
ne Sovietica. E" appena di tre 
giorni fa la grave dichiara
zione del ministro della di
fesa americano Brown circa 
la possibilità di iniziative mili
tari USA in quella regione per 
difendere < pitali interessi 
petroliferi »; ed è proprio da 
dichiarazioni ed iniziative di 
questo genere che viene una 
minaccia alla stabilità e alla 
pace nell'afa del Golfo. Già 
l'altroieri Kuwait. Irak e la 
stessa Arabia Saudita avevano 
replicato seccamente alle di
chiarazioni di Brown; ieri se 
ne è occupata la radio uffi
ciale siriana, ricordando che 
alcuni anni or sono vennero 
costituiti negli USA reparti mi
litari specialmente addestrati 
per l'occupazione dei pozzi pe
troliferi della penisola araba. 
Tali progetti — afferma radio 
Damasco — « sono in contra
sto con le aspirazioni dei pò 
poli del Medio Oriente* giac
ché né i Paesi arabi né l'Iran 
hanno assegnato agli USA il 
ruolo di « difensore > delle re
gioni petrolifere: si tratta dun 
que di « una aperta ingeren
za negli affari del Medio Orien
te ed una provoccjione contro 
i popoli della regione ». 

Ma al conflitto inter-yeme-
mta e alle iniziative U»A si 
legano altri motivi di prece 
cupazione. Si è detto che la 
Arabia Saudita ha deciso il ri
chiamo dei suoi contingenti 
stanziati in Libano con i e ca
schi verdi » della Lega araba: 
viene cosi a mancare Io 
e schermo > interposto nel no
vembre scorso fra i reparti 
siriani e le milizie di destra. 
ciò proprio mentre si avvici
na la scadenza (nel prossi
mo aprile) del mandato se
mestrale alla Forza araba di 
dissuasione. 

Quanto alle operazioni mili
tari fra i due Yemen, si com
batte su un arco di duecento 
chilometri, ma duri scontri 
sarebbero in corso anche a 
soli 15 km. dalla capitale Sa
naa, fra truppe governative e 
insorti del Fronte nazionale 
democratico, 

•e 

Le Monde: 
contatti 

fra cinesi 
americani 

e sovietici ? 
Dal corrispondente 

PARIGI - Secondo il cor
rispondente da Pechino del 
quotidiano parigino « Le 
Monde ». t consultazioni de 
cislve» sarebbero In cor
so tra americani, sovietici 
e cinesi circa « i prossimi 
sviluppi del conflitto ». 

« Le Monde ». che ne dà 
notizia aprendo la prima 
pagina del suo numero di 
ieri sera, mette tuttavia 
sullo stesso piano queste 
informazioni, che per ora 
non hanno avuto confer
ma. e il fermo avvertimen
to della « Pravda » dello 
stesso giorno ai dirigenti 
cinesi, per dire In sostan
za che la prudenza non è 
mai troppa e che. proba 
bilmente. il tempo di un 
vero e proprio negoziato è 
ancora lontano. 

In ogni caso la corrispon
denza da Pechino insiste 
sul fatto che queste con
sultazioni e sono segretis
sime. tanto più che si svol
gono al più alto livello e 
alla presenza di un nume
ro estremamente limitato 
di persone ». Ciò smentireb 
be le informazioni diffuse 
ieri in certi ambienti pa
rigini (e riprese da alcuni 
giornali italiani) secondo 
cui il presidente Giscard 
d'Estalng avrebbe raccol
to elementi sufficienti "per 
dirsi convinto che l'Unione 
Sovietica effettuerebbe, nei 
prossimi due o tre giorni. 
operazioni militari dimo
strative in alcuni punti del
la frontiera con la Cina. 

Questa eventualità co 
munque non sembra aver 
preoccupato oltre misura il 
capo dello Stato francese. 
che non ha mutato i suoi 
programmi e che ieri è 
partito per una visita uf
ficiale in Messico. 

. a. p. 

L'ammonimento alla Cina 
rinnovato dalla «Pravda» 

L'organo del PCUS ha ribadito lo critiche alla politica americana, ricordando gli im
pegni contenuti nel patto di amicizia tra Unione Sovietica e Vietnam democratico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Pieno appoggio so
vietico 'al Vietnam, rinnovo 
della « richiesta » ai cinesi di 
« abbandonare immediata
mente i territori occupati ». 
denuncia delle e responsabili
tà di Pechino» nei confronti 
della pace nel mondo, accusa 
agli- Stati Uniti di avere as
sunto una posizione « ambi
gua » che ha favorito la ma
novra cinese. Sono questi i 
temi centrali di un lungo ar
ticolo della « Prayda » (ripre
si iin sera anche in un in
tervento elettorale di Suslov. 
a Leningrado) che viene am
piamente commentato, diffu 
so e presentato negli ambien
ti diplomatici come un docu
mento ufficiale, pur se fir
mato I. Aleksandrov. Ma in 
realtà si tratta di un pseudo
nimo che l'organo sovietico 
usa quando vuole esprimere 
un parere autorevole, appro

vato dagli esperti del mini
stero degli Esteri, del Crem
lino e del Comitato centrale. 
Il tono dell'articolo è sostan-

' zialmente pacato. Pur se si 
ribadiscono, puntualmente, le 
prese di posizióne dei giorni 
scorsi, si nota che l'URSS 
vuole evitare un conflitto di
retto per non compromettere 
la distensione. 

Il Cremlino punta a- fare 
rilevare « sbagli » e « respon
sabilità » cercando di fare 
comprendere a paesi e schie
ramenti politici interessati 
che, attualmente, la questione 
più importante è quella di 
fermare ti conflitto, salvare 
la pace nel sud-est asiatico 
e dare, quindi, avvio ad una 
nuova fase che tenga conto 
della volontà del governo di 
Hanoi e delle forze politiche 
che guidano la Cambogia so
cialista. 

Circa i rapporti tra Pechi
no e Washington, la € Prav

da » nota che la « reazione » 
del governo USA all'aggres
sione cinese può essere con
siderata se non come « ap
provazione » almeno come 
« incoraggiamento indiretto ». 
Come . minimo — scrive la 
« Pravda » — l'ambigua pre
sa di posizione dei circoli di
rigenti 'degli USA di Tronte 
alle apòrte minacce di Pechi
no all'indirizzo del Vietnam. 
hu contribuito a far imboc
care apertamente alla Cina 
« la strada della guerra *: 
e la decisione di iniziare l'in
vasione è stata presa dai go
vernanti di Pechino subito do
po il ritorno di Deng Xiao 
ping dagli USA e dal Giap
pone ». Risulta chiaro che i 
cinesi hanno tenuto conto del
le trattative fatte a Washin
gton e si sono mossi di con
seguenza. 

La « Pravda » — dopo aver 
notato che molti cercano di 
« capire » Pechino misurando 

con lo stesso metro aggres
sori e vittime — rileva elio 
so all'aggressione cinese non 
sarà posta fine, se l'aggres
sore non sarà costretto a ri
tirarsi immediatamente « le 
fiamme della guerra potran
no divampare e chi spera og
gi di riscaldarsi a queste 
fiamme rischia di divenire 
vittima dell'aggressore e del
la sua politica di avventure ». 

Il popolo vietnamita — con
clude la € Pravda » — appog
giato dai paesi socialisti sa
prà difendere anche questa 
volta la sua liberta e indi'-
pendenza: e L'URSS, fedele al 
suo dovere internazionalista. 
attuerà come è stato detto 
nella dichiarazione del gover
no sovietico gli impegni che 
derivano dal trattato di ami
cizia e cooperazione con il 
Vietnam socialista ». 

c. b. 

Hanoi: «Nessun negoziato prima del ritiro» 
TOKIO - Il Vietnam non In
tende accogliere la proposta 
cinese di un negoziato fino a 
quando Pechino non ritirerà 
i suol uomini. La risposta di 
Hanoi alle « aperture » di Pe
chino è stata data ieri al go
verno nipponico dall'amba-

Oggi Forlani 
in Commissione 

sul conflitto 
ROMA — Le questioni rela
tive alla guerra tra Cina e 
Vietnam e le implicazioni di 
questi avvenimenti sulla pace 
mondiale saranno illustrate 
oggi dal ministro degli Esteri 
Forlani davanti alla commis
sione Esteri della Camera. 
Lo ha reso noto il depu
tato democristiano Fracan-
zaoi che la settimana scor
sa aveva chiesto l'audizione 
del ministro e un dibattito 
in commissione.sulle sue co
municazioni. nonostante la 
crisi" di* governo. ' " ~» -

sciatore vietnamita a Tokio, 
Nguyen Glap. che ha prean
nunciato una vasta offensiva 
cinese ed un massiccio con
trattacco del Vietnam. 

Egli ha quindi rilevato che 
Pechino cerca di confondere 
le parti paragonando l'Inva
sione del Vietnam « all'appog
gio fornito da Hanoi allo 
sforzo della popolazione cam
bogiana di rovesciare una re
gime fascista ». 

La posizione vietnamita è 
stata ulteriormente illustrata 
dalla radio vietnamita la qua 
le ha dichiarato: « Le auto 
rità di Pechino devono porre 
f:ne alla guerra prima che 
sia troppo tardi, ritirate tutte 
le forze di aggressione che 
occupano il territorio vietna
mita immediatamente, com
pletamente e senza condi
zioni ». 

Definendo « false » le af
fermazioni del vice-primo mi
nistro Deng Xiaoping secondo 
cui l'azione cinese è limitata 
nel tempo e nello spaz'o, 
l'emittente vietnamita aggiun
ge che e « tanto più urgente 

-fermare le mani criminali de-" 

gli aggressori dal momento 
che la guerra d'aggressione 
cinese sembra estendersi ». 

« I vietnamiti non provoca
no nessuno ma se una gran
de nazione pensa di poterli 
attaccare Impunemente, subi
rà lo stesso destino degli al
tri aggressori », conclude 
radio Hanoi sostenendo che 
« l tempi della diplomazia del
la cannoniera sono finiti ». 

Sul plano militare l'agenzia 
di stampa giapponese Kyodo, 
in un suo dispaccio riferisce 
che aspri combattimenti sa
rebbero in corso nelle imme
diate vicinanze di Lang Son. 
La situazione sarebbe confu
sa. tanto che non è possibi
le dire se si combatta dentro 
o nel dintorni dell'importan
te centro strategico. 

Alcuni osservatori hanno 
anche notato che 11 governo 
di Hanoi ha spostato dalle 
retrovie numerose unità. Si 
tratta di reparti scelti che 
vanno a sostituire le forma
zioni di milizia popolare, im
pegnate fino a questo mo
menti}- nei * combattimenti 

contro la forza cinese di In
vasione. 

A Pechino 11 segretario al 
Tesoro americano Blumen-
thal, in visita alla Cina da 
cinque giorni, 6 stato ricevu
to dal presidente Hua Guo-
feng, che lo ha intrattenuto 
a colloquio per più di un'ora. 

Ai giornalisti Blumenthal 
ha riferito di aver tra l'al
tro ripetuto al leader cine
se che 11 governo americano 
è contrario alla guerra Cina-
Vietnam e che auspica il 
pronto ritiro delle truppe ci
nesi dal territorio vietna
mita. 

Blumenthal ha anche det
to di aver subito riferito al 
presidente Carter, per tele
fono, che i cinesi insistono 
nel dire che le operazioni nel 
Vietnam hanno precise limi
tazioni di durata e di obiet
tivi. 

I cinesi — ha detto il se
gretario al Tesoro — dicono 
di non volersi invischiare in 
un conflitto più ampio e tut
to fa pensare che parlino con 

-Sincerità.— 

CGSJ 

ATUTTOGGIE IL PIÙ VENDUTO 
LO SARA ANCHE DOMANI 

VI DICIAMO PERCHE 

Tra i veicoli eoe portata da 13 
a 18 qanrtali, Fiat 242 Diesel è il 
forgoat pia vendalo ia Italia. 
È un successo che dura da anni 
e si spiega facilmente. 

' 242 soddisfa ogni esigenza: 
è disponibile in due portate (15 o 
!8 quintali) e in otto versioni 
(furgone, furgone con porta laterale 
scorrevole, vetrìnato, pick-up, 
cabinato, autobus, promiscuo e 
promiscuo L). 
Ha a* eccezionale vano di carico: 
9 3 metri cubi, completamente 
sfruttabili e facilmente accessibili, 
grazie alle ampie aperture 
posteriori e laterali. 

F I A T 

Il piano di carico è a soli 37 era 
da terra: è perciò agevole e 
comodo per caricare e scaricare. 
L'altezza interna del vano di 
carico è a misura d'uomo: 
m 1,83, interamente praticabile. 
È robasto come an camion, 
ma scatta come an'aato. 
Il motore Diesel da 2175 cc-61,5CV 
(disponibile anche in versione 
benzina, da 2000 ce- 70 CV e 
lóOOcc-62 CV) permette al 242 
brillanti prestazioni sia in ripresa 
che in velocità: supera con brio 
e a pieno carico i 105 km/h. 
Il confort è tatto "aatomobilistico 
lo sterzo a cremagliera consente 
una guida incredibilmente dolce 
e precisa; la cabina è spaziosa 
come quella di un grande ca
mion ma comoda e luminosa 
(2 m2 di superficie vetrata) 

come quella di una grande auto. 
Il blocco motore è facilmente 
estraibile, per agevolare al massimo 
la manutenzione. 
Il prezzo è particolarmente 
conveniente: a partire da L. 7.915.000 
+IVA 14% interamente detraibile. 
242 è garantito an aano. 
Senza limiti di percorrenza. 

FURGONE DIESEL 
Immediata consegna presso Filiali, Succursali 
e Concessionarie Fiat anche con rateazioni Sa\a 
e a mezzo Savaleasing. 
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Le elezioni di oggi 

Gli spagnoli 
votano ' h 

per il primo 
Parlamento 
Maggioranza dei voti alle sinistre? 
La divisione dei collegi privilegia il 
partito del primo ministro Suarez MADRID — Il comizio conclusivo del PC E. Alla tribuna Simon Sanchez Monterò • 

(seduti da destra a sinistra) Sartorius, Carrillo, Camacho e Tamames 

Dal nostro inviato 
MADRID — Gli spagnoli og
gi votano per eleggere il 
primo parlamento dopo la 
approvazione della nuova 

•Costituzione democratica; la 
breve campagna elettorale 
— qui dura solo tre setti-

, mane — è stata sostanzial
mente tranquilla, caratteriz
zata da un alto grado di tol
leranza. Si sono verificati 
incidenti, naturalmente, ma 
non più di guanti se ne re
gistrino nelle campagne elet
torali di qualsiasi paese; c'è 
stata talvolta una asprezza 
verbale sorprendente — per
sino, in alcuni casi, offen
siva — ma che quasi mai 
si è trasformata in asprezza 
fisica. 1 giornali davano ieri 
un certo rilievo al fatto che 
due auto — una Mercedes 
e una Citroen — di una ca
rovana elettorale di Fraga 
lribarne erano state danneg
giate martedì sera durante 
un giro nel quartiere popo
lare di Vallecas e un occu
pante era stato ferito con 
una coltellata, via l'episodio 
— indubbiamente grave — 
è anche circoscritto. Certe 
amarezze, poi, sono recenti 
e nessun lavoratore spagno
lo ha mai perdonato a Fra
ga di essere stalo il mini
stro che, dopo la morte di 
Franco, ordinò la repressio
ne di Vitoria, dove sei scio
peranti furono uccisi dalla 
polizia, mentre tutta la Spa
gna pensava che ' — scom
parso il dittatore — mai più 
i conflitti di lavoro sareb
bero stati risolti a raffiche 
di mitra. 

Nonostante episodi come 
questo — per altro ripetia
mo isoiati — il più alto elo
gio che si debba fare alla 
Spagna è di riconoscere che 
questo paese dopo 40 anni 
di una sanguinaria dittatu

ra (non dimentichiamo che 
i e pelotones de fucilamien-
to* e il « garrote vii » — i 
plotoni di esecuzione e la 
garrota — hanno continua
to a funzionare fino alle ul
time settimane di vita di 
Franco), torna alla libertà 
senza vendette e senza ri
vincite. Alcuni hanno scam
biato questo per indifferen
za. in realtà è la manifesta
zione di un alto grado di 
coscienza civile, sviluppatasi 
nonostante l'isolamento po
litico e culturale di un in
tero popolo. 

Delusioni 
e « disincanto » 
Naturalmente c'è anche un 

elemento di delusione e di 
disincanto: il momento sto
rico ha voluto che il ritorno 
della democrazia in Spagna 
coincidesse con la crisi eco
nomica e persino di costu-
me che coinvolga quasi tutti 
i paesi dell'occidente e può 
anche essere accaduto che 
per una parte di coloro che 
uscivano dal tunnel della 
dittatura l'aggravamento del
le condizioni di vita fosse 
da considerare non una con
seguenza di dati oggettivi 
ma un portato della demo
crazia. Questo è comprensi
bile — visti appunto i dati 
storici — ed è comprensi
bile che ne siano derivate 
anelle posizioni di neutrali
tà che si esprimono con lo 
astensionismo di quanti non 
riescono a scegliere tra la 
nostalgia di una « autorità » 
che pensa a tutto e il sapo
re ineguagliabile della liber
tà. Ma è un atteggiamento 
destinato comunque a rima
nere minoritario: qui quella 
che conta è vedere che in 
un paese in cui per 40 anni 

si è spiegato che la sinistra 
si identificava col male, col 
demonio, con la perdizione 
la prospettiva è di avere un 
parlamento in cui la mag
gioranza sarà proprio di si
nistra anche se — come si 
è già detto in altra occa
sione — di una sinistra non 
omogenea. Ovviamente non 
è tanto — al momento — 
la omogeneità che conta, 
quanto l'orientamento ideale 
del popolo spagnolo che si 
è ormai in larga misura 
liberato di quei « demoni do
mestici * di cui amava par
lare Franco identificandoli 
con il marxismo, con la li
bertà di pensiero, con tutte 
— in genere — le filosofie 
che non avessero una ma
trice idealistica e cattolica. 

Una liberazione di demoni 
domestici che naturalmente 
non può essere totale (basti 
pensare che i problemi del
l'aborto e del divorzio sono 
stati affrontati apertamente 
e positivamente nella cam-
paana' elettorale solo dal 
PCE, tutti gli altri avendo 
preferito non esporsi alla re
sistenza di una quarantenna
le crosta di pregiudizi, di 
limitazioni, di devozioni da 
sacrestia) ma che tuttavia 
è abbastanza progredita da 
consentire che un paese do
minato per 40 anni dalla 
destra sia orientato a darsi 
una maggioranza di sini
stra. 

Certo 'per gli spagnoli 
quella di oggi nan sarà una 
scelta facile: essendo le pri
me elezioni dopo l'approva
zione della Costituzione sa
rà anche la prima volta che 
l'intero potere sarà devoluto 
al popolo- Il nuovo Congres
so non avrà più esponenti 
di nomina reale, tutti i mem
bri delle due camere saran
no diretta espressione della 
volontà popolare. Il limite 

rimane nei meccanismi del
la legge elettorale, che fa
vorisce i grandi partiti e 
pone fuori gioco, in larga 
misura, le formazioni politi
che minori II fatto che si 
tratti di una legge voluta in 
occasione delle elezioni pre
cedenti dalla destra neofa
langista di ' Fraga lribarne 
quando questi si illudeva di 
essere forza dominante e 
che ora gli si rivolga con
tro confinandolo in una po
sizione marginale, non ba
sta ad assolverla in un pae
se che ha bisogno della 
più larga rappresentatività. 

Vale la pena di spiegarla, 
anche se non è diversa da 
quella che determinò i ri
sultati del 1977. 

Grandi città 
e zone depresse 
Si tratta di una proporzio

nale corretta la quale pre
vede la suddivisione della 
Spagna in una serie di cir
coscrizioni elettorali — coin
cidenti pressapoco con le 
varie province — ognuna 
delle quali ha ' diritto a 4 
deputati, indipendentemente 
dal numero degli abitanti. 
più un altro deputato ogni 
150 mila elettori. La conse
guenza è che per eleggere 
un deputato, poniamo, nella 
desolata e spopolata Estre-
madura, dominata tuttora 
dai « cacichi > nominati dal 
franchismo e quindi subal
terni al potere centrale (è 
per questo che Sucrez ha 
voluto che le elezioni politi
che precedessero le ammi
nistrative: per poter contare 
sull'appoggio e l'influenza 
delle strutture di pressione 
locali, che con le ammini
strative spariranno) sono 
sufficienti 15 mila voti, per 

eleggere un deputato a Bar
cellona. o nella cintura in
dustriale di Madrid i voti 
necessari sono almeno 80 
mila. 

Inoltre nelle singole circo
scrizioni i partiti che non 
hanno raggiunto almeno i 
3% dei voti non sono am 
messi alla ripartizione dei 
seggi anche se quello stes 
so 3% Io avessero raggimi 
to nella circoscrizione con 
tiglio. Infine, tutti i rest 
vanno perduti poiché non esi
ste un collegio unico nazio 
naie: i roti o vanno utiliz 
zati sul posto — se supera 
no il 3% — o è come se non 
fossero stati mai dati. Ed è 
evidente che questo favori 
sce i grandi partiti: il son 
daggio del Pais di cui si è 
parlato ieri, indicava appun
to che l'UCD di Suarez, prò 
prio perché dovrebbe rac 
cogliere i suoi consensi nel 
le zone più arretrate e spo
polate del paese ma che tut
tavia hanno proporzionalmen 
te più seggi, potrebbe avere 
la maggioranza dei deputati 
anche non avendo la mag 
gioranza dei voti, mentre i 
PSOE — che presumibilmen 
te raccoglierà i suoi suffragi 
nelle grandi città — potreb 
he avere la maggioranza dei 
voti ma restare minoritario 
in quanio a seggi. 

La composizione del par
lamento. quindi, potrebbe 
non rispecchiare integral
mente la volontà dell'eletto
rato. ma questo non è oggi 
— in Spagna — il dato più 
significativo: quello che 
conterà non sarà tanto il 
numero dei seaqi che ogni 
formazione avrà, quanto lo 
orientamento generale e-
soresso. in termine di voti, 
dal popolo. 

Kino Marzullo 

Referendum in un clima di tensione 

Scozzesi e gallesi 
decidono oggi se 

accettare l'autonomia 
I risultati potrebbero determinare conse
guenze per il governo laburista in carica 

LONDRA — Scozzesi e galle
si decideranno oggi se accet
tare o respingere l'autonomia 
(amministrativa) della loro 
regione. Il referendum sì 
svolge in un clima di tensio
ne e di accese polemiche'an
che per ie possibili conse
guenze che i suoi risultati 
potrebbero comportare in 
campo nazionale: ki caso di 
sconfitta degli « autonomi
sti», infatti, i deputati nazio
nalisti scozzesi e gallesi pre
senti ai Comuni potrebbero 
ritirare il loro appoggio al 
governo minoritario laburista 
promotore de] referendum. 

Il parlamento britannico ha 
deciso che sarà necessaria 
una maggioranza del 40 per 
cento degli aventi diritto al 
voto per proclamare l'autono
mia e per convocare (entro 
maggio) nuove elezioni al fi
ne di eleggere un'assemblea 
di deputati in ciascuna del
le regioni. L'assemblea avrà 
limitate prerogative ammini
strative, in quanto potrà di
sporre del denaro stanziato 
dal governo ma non prelevar

ne di nuovo con imposte o 
trarlo da altre fonti. L'auto
nomia della Scozia sarà sensi
bilmente più ampia di quel
la del Galles. . 

La legge prevede anche 
rappresentanti al parlamento 
nazionale britannico delle due 
assemblee regionali, e appun
to su di essi (qualora vinca 
l'autonomia) conta il e pre
mier» Callaghan per raffor
zare il suo sostegno parla
mentare. 

All'autonomia della Scozia 
e del Galles si oppongono sia 
i conservatori sia gli estre
misti nazionalisti: i primi so
stengono che l'autonomia por
terebbe alla disintegrazione 
del Regno Unito, i secondi 
affermano che il tipo di au
tonomia proposto dal governo 
è solo una maschera per con
tinuare a tenere sotto il « gio
go» inglese la Scozia, che a 
loro avviso potrebbe essere 
più ricca e prospera se fosse 
indipendente anche perchè u-
sufruirebbe del petrolio del 
Mar del Nord. 

Khomeini invita gli iraniani 
a «estirpare l'influenza USA» 

TEHERAN — L'ayatollah KhometaiL che si 
reca quest'oggi nella citta santa di Qom, 
ha tenuto ieri un discorso invitando gli ira
niani a purgarsi delle influenze straniere e 
a estirpare «le radici del colonialismo ». 
L'ayatollah che ha citato Stati UnitL URSS, 
Gran Bretagna e Israele, ha concentrato la 
sua polemica verso gli Stati Uniti definen
doli responsabili di un'influenza corruttrice 
ed ha aggiunto che l'Iran pud raggiungere 
ia vera indipendenza soltanto sradicando in 
modo completo l'influenza militare econo
mica e politica degli Stati Uniti. 

Il partito comunista (Tudeh) ha annun 
ciato che intende lottare per ottenere libertà 
d'azione e pieno riconoscimento politico qua
lora it governo rivoluzionario del primo mi
nistro Bazargan dovesse rifiutarsi di abro
gare la legge, tuttora vigente, con cui sotto 
lo scià i comunisti furono messi al bando. 

In un articolo apparso su un suo organo di 
stampa e ripreso stamane dal quotidiano di 
Teheran Kayhan International, il Tudeh 
indica che una prova di forza appare inevi
tabile. e Nessuno elargisce diritti — dice 
l'articolo — il popolo deve battersi per ot
tenerli, anche se ciò dovesse significare la 
morte ». • > • . - . 

A Washington il segretario di Stato ame
ricano Vance ha avuto un colloquio col rap
presentante dell'ayatollah Khomeini a Wash
ington. Royhani. 

Durante il colloquio, avvenuto su richiesta 
di Royhani. Vance ha riaffermato la volontà 
degli USA di cooperare col nuovo governo 
di Bazargan e l'interesse degli USA in un 
Iran « forte indipendente e stabile ». 
NELLA FOTO: rolla davanti all'ufficio pas
saporti. in concomitanza con il rientro di 
molti iraniani dopo anni di esilio. 

A proposito del rinvio 
del convegno sull'emigrazione 

ROMA — Presiedendo la Com
missione Esteri del Senato. 
riunita per una audizione nel 
quadro della indagine cono
scitiva sulle comunità italia
ne all'estero, il compagno se
natore Calamandrei, vicepre
sidente della Commissione 
stessa, ha auspicato che il 
ministero degli Esteri dia 
maggiori chiarimenti sulle ra
gioni che hanno portato al 
rinvio del convegno sulla e-
mìgrazione italiana ! in Ame
rica latina, che era in pro
gramma a Buenos Aires per i 
giorni 8, 9 10 marzo prossi
mi. 

Secondo un comunicato di
ramato dal sottosegretario agli 
Esteri Foschi, una deBe ra
gioni die hanno consigliato il 
rinvio sarebbe 0 ritardo «di 
una definitiva conferma del
la disponibilità del governo 
argentino in relazione alle ri
chieste riferite ai detenuti po
mici italiani io quel paese». 

Questo ritardo è stato de
finito dal compagno Calaman
drei preoccupante e appunto a 
tale proposito la Commissio
ne è stata d'accordo sulla op
portunità di più precise spie
gazioni da parte del governo. 

Cattivo auspicio 
La legge per le elezioni eu

ropee prevede (art. 53) che il 
Ministero Affari Eiteri assu
ma e personale a contratto a 
durata determinata per un 
periodo massimo di nove me
si» per collaborare con i va
ri Consolati per rorganizzazio 
ne delie operazioni di voto 
«m loco» nei vari Paesi del-
la Comunità, Non è ancora 
certo che i nostri emigrali 
possano votare sul posto in 
quanto non tutti i governi 
hanno fornito le garanzie ri
chieste dalla legge (art. 25) 
e che devono comunque esse
re verificate dalle Commissio
ni Esteri della Camera e del 
Senato, è però già certo che 
con queste assunzioni si stan
no combinando molti pasticci. 

A guanto risulta i posti 
I vengono distribuiti fra i vari 

consolati non tanto in rappor
to a reali esigenze elettorali, 
ma per colmare vuoti e lacune 
di apparati consolari e anchf 
per permettere di sistemare 
alcuni raccomandati di ferro; 
non a caso i sindacati del 
personale degli esteri avevano 
accolto con molte riserve rart. 
53 della Legge. Il ministro Mi
gliato, mdeus ex machina'» 
della Direzione deWBmigra-
zione sembra che, su questa 
questione, abbia lasciato ma 
no libera mila Direzione del 
Personale (Ferrari), che a ama 
volta ha lasciato i consoti «K-

zumi secondo t loro personali 
criteri. Con tutte queste m li
bertà » risulta che sono stati 
e vengono discriminati i can
didati « di sinistra » e assun
ti coloro che sono presentati 

da de o da notabili. Casi li
miti, per ora, quelli di Londra 
e Colonia, A Londra (cinque 
posti) tra chi si è offerto vi 
erano due comunisti: fi pri
mo è stato scartato « perché 
laureato e quindi perché trop
po qualificato per mansioni 
subalterne », la seconda « per
ché aveva una qualifica me
dia » e questa dòpo aver ten
tato di « motivare » resclusto-
ne cercando di provare che 
non era residente da abba-
stanza tempo. A Colonia (sei 
posti), dopo aver scartato tut
ti i candidati di sinistra, uo
mini a donne, è stata assun
ta, fWrUa caso, la consorte 
del sig. Pintagro, dirigente 
de, che pure aveva presen
tato la sua domanda min 
extremis ». 

Bonn: in 
difficoltà 

laCDU-CSU 
per lo 

scandalo 
Carstens 

,• •< '• LÌ • *•: . \ 
La strada \erso la presi

denza della RFT si fa più 
sdrucciolevole per Karl Car-
ntcm, esponente della CDU, 
aspirante ufficiale alla sue-
cessione di Walter Scheel con 
propositi di a ripristino dell'or
dine » nella Uundesrepublik. 
Da trenlacinque anni nella po
litica, aria intellellual-sporti\o-
manageriale. una carriera di 
prestigio, una solida reputa* 
zione di dirittura personale, 
una fama dì tetragono conser
vatore ancora più solida e ta
le da garantirgli credito pres
so l'opinione pubblica di cen-
|ro-dt»tra (il suo sponsor prin
cipale è F. J. Straus-0 : ecco 
un ben costruito patrimonio 
che rischia di andare in fran
tumi da quando si è scoperto 
che Carstens ha la tendenza a 
dire bugie. E anche bugie 
gravi. 

Prima ci fu la faccenda del
la sua appartenenza al partito 
hitleriano, da lui prima ne
gata - e poi ammessa a den
ti stretti, quando qualcuno ri
cordò che il MIO zelo lo porta
va a mettere il distintivo dello 
\ S D A P anche, cosa non con
sueta, sull'uniforme militare. 
In qualche modo quest'affare 
fu superato: con 14 milioni di 
tedeschi iscritti al partito na
zionalsocialista e dato che a 
CarsteiK! non si potevano im
putare né delitti né abusi, la 
RFT poteva considerare scu
sabile la penosa bugia o la 
presunta smemoratezza dello 
esponente de che attualmente, 
fra l'altro, ricopre la carica di 
presidente del Bundestag. 

Carstens stava ancora civet
tando abilmente per far di
menticare l'infortunio sul suo 
lontano passato, quando il pas
sato prossimo gli tendeva una 
tagliola ben più pericolosa. 

Quattro anni fa, in occasio
ne dell'inchiesta sul a caso 
Guillaume » (un agente orien
tale infiltratosi nell'entourage 
del cancelliere Brandt) Car
stens dichiarò davanti a una 
commissione parlamentare di 
non aver « inni saputo nulla di 
un traffico d'armi del BSD ». 
Il BND è il servizio segreto 
rhe dipende direttamente dal. 
la cancellerìa federale, e lo 
scandalo del traffico di armi 
(conipresi aerei a reazione, an
che verso paesi in guerra) eb
be a suo tempo vasta riso
nanza. 

Le domande rivolte a Car
stens si riferivano precisamen
te al periodo in cui egli era 
stato segretario di Stato alla 
cancelleria e. in quanto tale, 
incaricato della «orvejrlianxa 
sul BND. Egli negò reiterata
mente dì o aver saputo ». Di
ceva il falso. 

Accusato di mendacio dal de
putato socialdemocratico Mctz-
ger. Carstens diede querela e 
in due recenti procedimenti, a 
Unni; e a Colonia, in qualche 
modo se la cavò, ma continuò 
a mentire. In qualche modo: 
perche se i giudici dì lìunn 
partirono dal presupposto che 
una persona cosi rispettabi
le non poteva avere un passato 
sporco, quelli di Colonia, eb
bero modo di costatare che 
questo passato sporco c'era, ma 
preferirono chiudere alla svel
ta la questione. 

In realtà i documenti for
niti dalla cancellerìa federa
le ai magistrati dimostravano 
largamente il mendacio di 
Carstens. A questi documen
ti non si faceva riferimento 
nella sentenza pubblicata a 
Colonia. Nessuno ne avrebbe 
saputo nulla se alcuni di essi 
non fossero finiti nelle mani 
di Der Spie gel che li pubbli
ca nel suo ultimo numero. 
Essi provano, come rileva la 
rivista, che Carstens a non nna 
sola roltm e per caso, ma mol
te volte e per anni si è occu
pato dei traffici d'ormi del 
B\D. come segretario di Sta
to agli Esteri, alla Difesa e 
soprattutto alla cancelleria fe
derale a; egli « ha cooperato 
subdolamente e decisamente a 
occultare alFr/pininne pubbli
ca la dimensione del traffico e 
la narteci pozione ed esso dei 
governi diretti dalla CDU »; 
egli era irfine mperfettamen
te consapevole rfeWecceziona
le gravità e deW ambiguità del
le attività del B\D ». 

Mentitore sbugiardalo, dun
que. « Chi gli crede più? » do
manda il titolo che Der Spie-
gel dedica al nuovo rapitolo 
sull'c affare Carstens ». A que
sto ponto è dubbio che. do
po demolizioni di tale periata, 
Is CDU e Siraoss riescano a 
mantenere presentabile l'im
magine del loro candidato of
ficiale alla carica di capo del
lo Stato. Liquidati Paatoriti e 
il prestigio del capo del par
tito. H detestato rietina* 
Kohl, ara i dirigenti de, a 
cominciare da Strava» e is 
Biedenkopf. rischiano di do
ver lasciar cadere qneila che 
consideravano nna carta si
cura e « improvvisare » a>na 
naova eandtdatara ad anpena 
Ire me«ì dall'elezione. Un'im
presa. per an partita rome la 
CDU-r.SU a corto di capi 
con « carisma s e per dì pia 
logorato dalle rivalità perso
nali. tall'alirn che aemplìre. 
Carstens. per parte H I ha 
dello martedì che non inten
de mollare. 

g. co. 

Dalla prima pagina 
PCI 

compagno Berlinguer ', con 
l'ampia dichiarazione che 
pubblichiamo qui accanto; 
quanto all'iniziativa socialista 
di una serie di contatti bila
terali per verificare le con
crete possibilità di una inte
sa sulla base della proposta 
La Malfa. , • , - . . 

E infatti l'assenso de non 
tiene in alcun conto le indi
cazioni del PCI cui pure lo 
stesso presidente incaricato 
aveva fatto un chiaro riferi
mento nella serata di ioti 
quando, a conclusione della 
giornata di consultazioni, ha 
visto i giornalisti. «II PCI — 
ha detto tra l'altro La Mal
fa —. pur apprezzando la pro
posta, mi ha dichiarato che 
intendeva rivolgere alcuni 
quesiti alla DC ». Da qui pro
prio la decisione del leader 
repubblicano di attendere la 
risposta ufficiale della DC 
che — ha osservato — « eri-
dentemente comprenderà la 
risposta al PCI ». Così inve
ce non è stato, nonostante le 
trasparenti sollecitazioni di 
La Malfa. Un giornalista ad 
esempio gli ha chiesto un'opi
nione sulla proposta comuni
sta dell'inserimento nel go
verno di esponenti della Si
nistra indipendente, e Questa 
domanda — ha risposto — 
bisogna rivolgerla alla DC». 

Ma La Malfa avrebbe nulla 
in contrario all'inserimento 
degli indipendenti di sinistra? 
«/o non ho nulla in contrario 
su nulla ». 

Al silenzio sulle proposte e 
ipotesi del PCI si aggiunge 
dell'altro, in casa de. Malgra
do il tono conclusivo della di
chiarazione di e consenso» da 
parte democristiana, la dele
gazione incaricata di condur
re le trattative ha continuato 
a discutere sino a tarda sera, 
presente andhe il dimissiona
rio presidente del Consiglio cn. 
Andreotti. E in questo nuovo 
incontro sono emersi altri e 
diversi disegni: in particolare 
il gruppo della destra dei 
« cento » (attraverso i pronun
ciamenti di Scalia e Segni), i 
fanfaniani (Orsini) e. in modo 
più coperto, alcuni settori ex 
dorotei (dei quali si sarebbe 
fatto portavoce Manfredi) han
no sollecitato la formalizzazio
ne della proposta di un gover
no a quattro, che recuperi un 
rapporto « speciale » con il 
PSI. 

Da qui la decisione presa a 
tarda sera dalla delegazione 
de di non far subito formaliz
zare i propri orientamenti dal
la direzione che, infatti, non 
si riunirà oggi ma semmai 
— ha precisato il presidente 
del partito. Piccoli, con rife
rimento agli «sviluppi della 
situazione » — dopo il nuovo 
incontro che la delegazione 
avrà domani con Ugo La Mal
fa (prima che questi riceva i 
comunisti), il quale attende 
appunto anche la risposta del
lo scudo crociato alle osserva
zioni del PCI. 

Dal canto loro, i socialisti 
pur manifestando e apprezza
mento » per le proposte di La 
Malfa, ritengono che la crisi 
sia giunta od tun punto mas
sima di difficoltà » f> sì sono 
proposti —"lo ha detto Crasi 
al termine dell'incontro con il 
presidente incaricato, nel po
meriggio di ieri — per un'ini
ziativa «chiarificatrice». Do
vrebbe essere formalizzata sta
mane dalla direzione del PSI. 
ma già il vice segretario Si
gnorile ne ha anticipato il con
tenuto: una serie di colloqui 
bilaterali, con il PCI. con la 
DC e con il PSDI (che intan
to aveva dato pieno assenso 
alla proposta di La Malfa) 
per verificare se esistano an
cora « punti di incontro > tra 
le forze politiche della disciol
ta maggioranza. 

Ad ogni modo, ottenute en
tro dopodomani tutte le ri
sposte. La Malfa intende con
cludere nel giro di pochissime 
ore (e certamente entro la 
stessa giornata di venerdì) e 
prendere una decisione. Lo ha 
confermato lui stesso ai gior
nalisti. Gli è stato chiesto se. 
nel caso non riuscisse il ten
tativo di ricomporre la vec
chia maggioranza, proverebbe 
una soluzione *con il PCI al
l'opposizione. anche costrutti-
vai. zio non tenta nulla — è 
stata la risposta —. Io riferi
sco al capo dello Stato che 
non ho acuto successo. E il 
presidente Pertini. nella sua 
alta responsabilità, deciderà 
che cosa c'è da fare ». E que
sto dato La Malfa ha voluto 
ribadire anche nella risposta 
ad un'altra domanda, con la 
quale gli si chiedeva se rite
nesse vincolante il mandato ri
cevuto da Pertini per una 
maggioranza a cinque, o se 
pensasse di avere altri mar
gini in cui muoversi: « Evi
dentemente U presidente della 
Repubblica intendeva che io 
esperissi questo tentativo di 
ricostituire la receftia mag
gioranza*. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato. 
riunitosi ieri, ha ascoltato una 
informazione del presidente 
del gruppo compagno Edoardo 
Perna sulla situazione politica 
e sull'anaarnento della crisi 
di governo. Nel manifestare 
l'unanime consenso all'opera
to della delegazione comuni
sta e alle proposte avanzate 
dal segretario del partito En
rico Berlinguer, il Comitato 
direttivo ha deciso la convo
cazione del gruppo, per un ul
teriore esame degli sviluppi 
della situazione. 

USA 
pressione estrema su Begin 
perchè acconsenta a un nuo
vo vertice risolutore con Sa-
dat non ha però fatto passa
re in secondo piano la situa
zione in Indocina. Anzi. Due 
fatti'hanno contribuito a ri
creare una atmosfera di al
larme. Il primo è il duro 
scambio di messaggi tra il 
presidente degli Stati Uniti e 
il gruppo dirigente cinese 
attraverso la persona del mi
nistro del tesoro americano 
Blumenthal. 11 secondo è un 
articolo della « Pravda », cui 
« esperti » americani attribui
scono il significato di una pre
parazione politica a un in
tervento militare contro la 
Cina. Carter aveva fatto al
lusione a questa eventualità 
nel messaggio consegnato da 
Blumenthal a Deng Xiao-ping. 
E ieri essa è stata ripresa 
dall'ex presidente Ford in un 
discorso fortemente inquieto. 
I cinesi, come è noto, hanno 
risposto in un modo flemma
tico da una parte e polemico 
dall'altra. Il che non tran
quillizza affatto gli america
ni, che a tutt'oggi non hanno 
ricevuto la minima indicazio 
ne attendibile sulle reali in
tenzioni di Pechino. 

1 cinesi sembrano voler 
sfruttare fino in fondo la si
tuazione relativamente favo
revole che es'si hanno all'O-
NU. Il Consiglio di sicurezza, 
in effetti, bloccato dalla mi
naccia di due veti — sovietico 
e cinese — si sta orientando 
verso una « dichiarazione per 
consensus » che accanto alla 
richiesta di cessazione di tut
ti i combattimenti nella peni
sola indocinese — e quindi 
anche dei combattimenti in 
Cambogia — arfidi al segre
tario generale dell'ONU una 
missione di mediazione. E' 
dubbio che a una tale dichia
razione si arrivi, giacché per 
poterla formulare c'è biso-' 
gno. appunto del «consen
sus » dei paesi membri che 
sarebbe il solo modo per evi
tare veti. Ma il fatto che la 
grande maggioranza del Con
siglio di sicurezza continui a 
legare, in un modo o in un 
altro, l'attacco cinese al 
Vietnam all' intervento viet
namita in Cambogia confe
risce alla Cina uno spazio po
litico maggiore di quello dei 
vietnamiti e dei sovietici. 

Gli americani, dal canto lo
ro. si trovano a premere sul
la Cina perchè arrivi presto 
alla conclusione delle opera
zioni militari e al tempo 
stesso a contribuire ad allar
gare le possibilità di movi
mento del gruppo dirigente 
di Pechino. E' una situazione 
assai difficile per Washing
ton. Tale da far ritenere a 
non pochi osservatori che. 
partita dal tentativo di utiliz
zare la « carta cinese ». la 
Casa Bianca sta scoprendo 
oggi che è la Cina a utilizza
re la « carta americana ». Nel 
corso della conferenza stam
pa tenuta nel pomeriggio di 
martedì un giornalista ha 
posto a Carter con altre pa
role. precisamente questa 
questione, -osservando che c'è 
una contraddizione tra la 
« riprovazione » americana 
dell'attacco cinese al Vietnam 
e l'invio a Pechino del mi
nistro del tesoro. Il presidente 
degli Stati Uniti ha dato una 
risposta visibilmente imba
razzata.^ Noi abbiamo — egli 
ha dettò in sostanza — dei 
contrasti con la Cina ma ciò 
non deve influire sulle nostre 
relazioni complessive. Anche 

con l'URSS • abbiamo dei 
contrasti e nessuno si è mai 
sognato di interrompere il 
dialogo '• su altre questioni. 
Formalmente il ragionamento 
di Carter è ineccepibile. Ma 
nella situazione concreta una 
tale posizione si risolve, co
me si è detto, nel conferire 
spazio politico alla Cina. 

Anche qui tuttavia vi è un 
limite. Che è rappresentato 
dalla possibilità di un attacco 
sovietico. Gli americani non lo 
desiderano affatto. La Casa 
Bianca sa benissimo in effetti 
che una eventualità di questo 
genere, qualora si verificasse, 
cambierebbe il quadro della 
situazione • mondiale costrin
gendo gli Stati Uniti a scelto 
drammatiche. Assai meno 
chiaro rimane il calcolo cine
se. E questo non fa che ac
crescere le inquietudini ame
ricane. Tanto più che la mic
cia innescata nella polveriera 
indocinese sta bruciando in 
un contesto internazionale in 
fui le possibilità di esplosio
ne aumentano paurosamente. 

Ai motivi di inquietudine 
creati dall'incertezza sui prezzi 
e sui livelli di estrazione del 
petrolio medio orientale — 
ohe rimangono elementi cen
trali per la « sicurezza ameri
cana » — si è aggiunta la cri
si tra i due Yemen: ancora 
una volta cioè in una zona 
considerata di « interesse vi
tale » dagli Stati Uniti. Carter 
è tornato a ripetere martedì 
che egli non intende prende
re in considerazione interven
ti in altri paesi. Ma è dubbio 
che una tale posizione possa 
essere mantenuta nel caso in 
cui l'Arabia Saudita procla
masse che il conflitto tra 1 
due Yemen minaccia la 
« propria sicurezza ». In que
sto caso ogni affermazione di 
principio potrebbe vacillare. 

Approvato 
il « rilancio » 

della CIT 
ROMA — Il «rilancio» della 
attività della Compagnia ita
liana turismo (CIT), di cui 
l'azienda ferroviaria è l'uni
ca azionista è stato approva
to dal consiglio di ammini
strazione delle P.S. In parti
colare, il consiglio ha appro
vato il bilancio 1978, dando 
l'assenso al ripianamento det 
deficit ed olla ricostituzione 
del capitale sociale, aumen
tandolo a 3 miliardi di lire. 
Questo provvedimento — si 
sottolinea in un comunicato 
del ministero dei Trasporti — 
consente alla CIT di ripren
dere proficuamente la propria 
attività e rappresenta un pri
mo passo verso il consegui
mento degli obiettivi fissati 
dal piano quinquennale di 
sviluppo approvato dagii or
gani statutari della CIT stes
sa, dopo un positivo confron
to con le organizzazioni sin
dacali. 
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decentrata l'attività dell'ufficio delle abitazioni 

Comuni e consigli di quartiere 
affrontano il «problema casa » 

Gli organi del decentramento compileranno gli elenchi degli sfrattati e le liste degli appartamenti vuoti - Accoglieranno an
che le domande per la erogazione del fondo sociale - Solo quarantasette i ricorsi dei fiorentini sulle zone per l'equo canone 

Sfratti, appartamenti vuoti, 
applicazione della legge sul
l'equo canone, fondo sociale 
per gli affitti. Quali poteri 
e quale attività potranno svol
gere,su questa materia e su 
questo insieme di problemi 
i consigli di quartiere? 

I caratteri delle funzioni de
legate attribuite agli organi 
del decentramento sono con
tenuti in due delibere che 
l'amministrazione comunale 
ha sottoposto nelle ultime set
timane al parere dei quar
tieri. I provvedimenti riguar
dano d'Ufficio Alloggi» e il 
Fondo sociale per U contri
buto sull'affitto alle famiglie 
meno abbienti. L'attività del
l'ufficio delle abitazioni sarà 
decentrato nei quartieri; 
inoltre spetterà ai consigli la 
gestione del fondo sociale. 

Cosa significa in concreto? 
I quartieri avranno il potere 
di formare da una parte le 
graduatorie degli sfrattati e 
dall'altra di aggiornare gli 
elenchi degli appartamenti 
sfitti o comunque vuoti. An
che l'accettazione delle do
mande e l'erogazione dei con
tributi alle fasce di cittadini 

| più bisognosi previsti dal fon
do sociale viene demandata 
agli organi circoscrizionali. 

Anche se il decentramento 
dei compiti e dei poteri previ
sti dall'ufficio alloggi non è 
ancora formalmente avvenu
to, i consigli di quartiere so
no già da mesi al lavoro 

Le delibere in questione so
no state illustrate alla stam
pa dagli assessori Anna Buc-
ciarelli (Assistenza e casa), 

Giorgio Morales (Decentra
mento) e Marino Bianco (Ur
banistica). I due provvedi
menti torneranno indietro tra 
una diecina di giorni per il 
dibattito e l'approvazione in 
Consiglio comunale. 

Alla fine di marzo Ì consi
gli di quartiere avranno de
finitivamente le deleghe pre
viste e potranno a quel mo
mento sviluppare appieno la 
loro attività che con il mese 

di aprile (mese cruciale per 
le migliaia di sfratti esecu
tivi previsti) si farà ancora 
più intensa. 

e Queste due delibere — ha 
detto l'assessore Bucciarelli 
— non fanno che concretiz
zare una parte degli impegni 
sulla casa presi dal Consi
glio comunale alla fine di ot
tobre. Da allora il Comune 
si è mosso con una serie di 
iniziative che vanno dall'in-

La validità di una scelta 
J nuovi poteri che eserci

teranno i Consigli di quar
tiere con le due delibere sul
l'ufficio alloggi e sul fondo 
sociale per l'equo canone si 
aggiungono alle altre funzioni 
che l'amministrazione comuna
le ha delegato con l'inizio del 
1979 agli organi del decentra
mento. 

Formazione delle graduato
rie degli sfrattati e compila
zione degli elenchi degli al
loggi vuoti, assegnazione del 
fondo sociale, gestione di nu
merosi servizi (verde pubbli

co, servizi sportivi, manuten
zione di alcuni immobili, ser
vizi culturali, servizi scolasti
ci, servizio di refezione, bi
blioteche).. 

€ Dopo queste ultime due de
libere sulla casa — ha detto 
l'assessore Giorgio Morales 
~~ siamo di fronte ad un sal
to di qualità nel quadro del 
decentramento a Firenze. Que
sto insieme di poteri contri
buiscono a caratterizzare quel 
nuovo modo di essere dell'am
ministrazione comunale diver
so da come lo abbiamo ere

ditato nel '75». 
Risultati concreti sono sta

ti ottenuti anche nel settore 
amministrativo. Già funziona 
bene il decentramento del ser
vizio atti notori; a buon pun
to sono i progetti che preve
dono il decentramento del ser
vizio ài anagrafe e l'istituzio
ne dei consigli tributari. 

Ce n'è abbastanza, ci sem
bra, per smentire quanti, in 
queste ultime settimane, han
no attizzato il fuoco di una 
inconsistente polemica sui 
Consigli di quartiere. 

contro dei sindaci delle gran
di città, alla firma delle con
venzioni sui mutui fino ai 
provvedimenti ultimi di re
quisizione di fronte a casi di 
urgenza >. 

Attualmente la costituzione 
dell'ufficio abitazioni è lega
to invece ad una precisa ri
chiesta politica da parte dei 
Comuni al governo centrale 
e cioè la concessione di nuo
vi poteri ai sindaci per l'oc
cupazione temporanea delle 
case vuote. 

I consigli di quartiere non 
solo accoglieranno le denun
ce spontanee dei proprietari 
che dichiarano alloggi sfitti, 
ma svolgeranno anche parti
colari indagini per l'accerta
mento e il censimento del 
patrimonio edilizio vuoto. 

L'assessore Bianco ha rife
rito anche alcuni dati sulla 
formazione delle zone per 1' 
equo canone. Pochissime le 
contestazioni alla zonizzazio
ne approvata dal Comune: 
solo trenta ricorsi al TAR 
e diciassette istanze all'uffi
cio urbanistica. 

Luciano Imbasciati 

Non avendo il Parlamento ratificato il decreto 846 

Il controllo dei prezzi 
spetta ora alla Regione 

Forse dovranno essere considerati decaduti recenti aumenti 
stabiliti dal prefetto — Oggi incontro sindacati confesercenti 

Sono illegittimi i recenti au
menti stabiliti dal comitato 
provinciale prezzi per quan
to riguarda il pane ed ti lat
te? Bulla questione è inter
venuta la Giunta regionale 
Toscana con un'ampia disa
mina su tutti gli aspetti che 
concernono le competenze in 
materia di controllo di prezzi. 

La tesi che sostiene, In un 
documento, la Regione Tosca* 
na è in sintesi questa: il pre
fetto ha assunto i recenti 
provvedimenti di aumento del 
prezzo del-pane e del latte 
in base ad una precisa nor
ma, il decreto 846, che man
teneva temporaneamente allo 
Stato l'esercizio dei poteri sul 
controllo dei prezzi. Tuttavia, 
il decreto in QU€*tìoiì* è (te-
caduto Ù 28 febbraio, non es
sendo stato convertito in leg
ge dal Parlamento. 

quindìriTgiudizio defia Regio-' 
ne, che il prefetto avesse 
aspettato questa scadenza, 

Culla 
La casa dei compagni Ro

dolfo e Fidia Canali è stata 
allietata dalla nascita della 
piccola Elisa. Giungano ai 
compagni, che in questa lieta 
occasione hanno sottoscritto 
10 mila lire per l'Unita, le fe
licitazioni della nostra reda
zione. 

'anche al fine di evitare che 
i recenti aumenti deliberati 
venissero dichiarati decaduti. 

Pertanto, la mancata con
versione del decreto legge 846 
comporta il ripristino della 
situazione originaria, per cui, 
fin dal gennaio dea "79, spetta 
alla Regione l'esercizio del 
poteri concernenti l'attività 
dei comitati. 

Di fronte a tale previsione, 
la Giunta regionale aveva, 
anzi, fin dal dicembre scor
so, adottato un'apposita deli
berazione diretta ad assume
re, a partire dal primo gen-
nio 1979, l'esercizio dei poteri 
in questione attribuendo al 
presidente della Giunta regio
nale fa nresldenza dei comi
tati provinciali prezzi. 

Tale delibera, rimasta so
spesa per effetto del decreto 
lame Me. riprende ora vigo
re, non essendo stato lo stes
so decreto convertito in leg
ge. Pertanto, dal primo mar
zo il presidente della Regio
ne assume la presidenza dei 
comitati prezzi ed esercita 
attraverso questi i poteri de
legati. 

E* intenzione della Regio
n e — s i legge nella nota — 
chiarire rapidamente i pro
blemi insorti sull'efficacia dei 
provvedimenti adottati recen
temente dal prefetto, in base 
ad una norma decaduta (il 
decreto 846); inoltre la Re
gione intende regolare, nel
l'ambito della propria com

petenza legislativa, l'organis
zazione e l'esercizio delle fun
zioni amministrative delegate 
in materia dei prezzi. 

A questo proposito, la Giun
ta ha già predisposto un di
segno di legge, che sarà nei 
prossimi giorni sottoposto al
l'esame del Consiglio regio
nale e che consentirà un più 
organico e razionate assetto 
a livello regionale delle fun
zioni pubbliche nel settore, 
in attesa della normativa sta
tale di riforma dell'intero si
stema dei prezzi controllati 

Appare opportuno infine 
sottolineare — afferma la no
ta — che il ministero dell'In
dustria ha convocato una riu
nione, seppure tardiva, per 
oggi, di tutte le Regioni, nel 
corso della quale potranno 
scaturire soluzioni anche di
verse da quelle fin qui ipo
tizzate. 

NaUa seduta di ieri la Giun
ta ha approvato, con proce
dura d'urgenza, una propo
sta di legge per la disciplina 
della funzione amministrativa 
delegata alle Regioni, riguar
dante il problema del suben
tro della Regione nelle fun
zioni svolte dai comitati pro
vinciali prezzi. 

Infine, oggi una delegazio
ne dei sindacati si incontrerà 
con la Confesercenti, per di
scutere i problemi della ri
forma della distribuzione, al
la race anche dei recenti au
menti del prezzo del pane e 
del latte. 

Domani edili in corteo 
Domani sciopero nazionale 

dei lavoratori edili e dei ma
teriali da costruzione. A Fi
renze si svolgerà una mani
festazione regionale, ogni 
delegazione autonomamente 
raggiungerà piazza Strozzi 
dove alle 9,30 si svolgerà il 
comizio del segretario gene
rale FX.C. Claudio Truffi. 
- n corteo come momento 

conclusivo della manifesta
zione si svolgerà dopo il co
mizio e terminerà alla for
tezza da Basso. Dopo i primi 
e negativi incontri col padro
nato i- lavoratori edili e del
ie costruzioni daranno doma
ni la prima grande risposta 
alla intransigenza delle asso
ciazioni imprenditoriali e al 
loro rifiuto di entrare nel me

rito delle piattaforme riven
dicative. 

Dal dibattito in corso per 
la preparazione dello sciupe
rò, emerge in tutta la sua 
ampiezza la volontà di lotta 
unitaria dei lavoratori per gli 
obiettivi contenuti nelle piat
taforme e sulla loro impor
tanza per incidere sulla orga
nizzazione del lavoro. 

Maggiori poteri nei cantie
ri e nelle fabbriche, miglio
ramento della struttura pro
duttiva e riduzione dei costi 
di produzione, ambiente di 
lavoro, abolizione del sub
appalto e del cottimismo e 
sui temi dell'orario della 
struttura del salario: sono i 
punti più sottolineati nel di
battito. 

Uno denuncia dei vice-direttori 

«Ecco perché le imposte 

dirette non funzionano» 
Una dettagliati analisi salta sottontHizzazione 
dei funzionari - Le responsabilità del ministero 

I vicedirettori degli uffici 
delle imposte dirette della To
scana hanno scioperato ieri 
per tre ore. Stanno parteci
pando ad un corso di aggior
namento promosso dalla Re
gione e l'occasione di trovar
si tutti insieme ha fornito k> 
spunto per discutere della lo
ro situazione. 

La protesta riguarda il man
cato pagamento delle indenni
tà di missione finora matura
te e dell'acconto per i pros
simi mesi, ma i vice-direttori 
mettono in discusskme tutta 
l'organizzazione delle imposte 
dirette. 

n primo significato della 
presa di posizione dei vicedi
rettori sta nella denuncia del
l'incapacità del ministero del
le Finanze dì gestire la lotta 
alle evasioni fiscali. 

«La recente dichiarazione 
del ministero di voler effet
tuare trecento mila accerta
menti ai fini delle imposte sul 
reddito per il "79 — dicono i 
vicedirettori — si scontra con 
una realtà che non riesce 
nemmeno a garantire un se
rio svolgimento dei corsi di 
formazione professionale». 

I vice-direttori della Tosca

na hanno fornito, nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
a Palagio di Parte Guelfa, i 
dati reali della situazione esi
stente. 

In base alle mansioni svol
te risulta che 0 91% dei nuo
vi funzionari è stato assegna
to al lavoro di controllo for
male delle dichiarazioni; il 
31% dei vice-direttori non ha 
mai svolto accertamenti, men
tre un altro 37% li ha svolti 
raramente. 

La situazione si aggrava nel
le verifiche esterne: il 91% 
non le ha mai fatte, fl 4% 
qualche volta. 

Preoccupante analisi anche 
sul piano professi anale: fl 
52% dei vice-direttori non 
svolgono mai riunioni di ag
giornamento. un altro 39% le 
svolge raramente. 

TJ personale viene quindi 
mantenuto in una condizione 
di sottoutilizzazione professio
nale, in contraddizione con 
la necessità di aumentare la 
lotta alle evasioni fiscali. In 
conclusione, i vice-direttori 
delle imposte dirette dina To
scana rivendicano una coscien
za professiona?5 nuova del di
pendente finanziario 

Rischiano 

di saltare 

70 posti 

all'Ateneo 
Sono m forse settanta 

posti di ausiliario presso 
l'università di Flren». po
sti ottenuti in base ad un 
concorso per titoli. Sem
bra infatti che il conc i 
so stesso — per il quale 
erano già state pubblica
te le graduatorie ed asse-
gnau i posti — sia ora 
bloccato presso la Corte 
dei conti. 

I settanta vincitori, tra 
ausiliari precari che già 
prestano la toro opera nel
l'università e giovani di
soccupati, vedono ora in 
pericolo il loro posto di 
lavora 

Lo denuncia la Lega dei 
disoccupati CGIL-C1SL-
UIL la quale mette in ri
salto la gravità di questo 
episodio che potrebbe es
sere ricondotto agM anno
si problemi di non fun
zionamento della pubblica 
amministrazione nel no
stro paese. 

Va-rilevato, inoltre, che 
t settanta posti in que
stione rispondono ad esi
genze effettive dell'univer
sità che, in mancanza di 
una effettiva riforma, ve
de crescere a dismisura i 
suoi problemi. 

Per tutto questo la Le
ga dei disoccupati e i sin
dacati confederali di ca
tegoria sono impegnati a 
salvaguardare 1 settanta 
posti acquisiti. 

Firmato l'accordo nazionale 

Un colpo alla « giungla » 
retributiva il contratto 

dei dipendenti comunali 
Una comunicazione in Consiglio dell'as
sessore Barranti - Gli aspetti finanziari 

Un colpo all'intricata «giun
gla» del pubblico impiego e 
quindi un passo in avanti nel
l'impegno di omogeneizzazio
ne normativa e retributiva. 
Sta qui soprattutto secon
do l'assessore al personale 
della regione Toscana, Ro
berto Barranti, il valore po
litico del primo accordo na
zionale per il contratto di la
voro dei dipendenti delle re
gioni a statuto ordinaria 

La firma ha posto fine a 
un lungo e non facile lavoro 
di ricomposizione ad unità di 
una situazione economica e 
normativa fortemente diversi
ficata, conseguente al primo, 
inquadramento del personale 
delle regioni. Ne ha parlato 
l'assessore Balzanti nella re
lazione in Consiglio regionale. 

Per la parte economica del 
contratto. Barzanti ha ricor
dato come governo e sinda
cati abbiamo proceduto ad 
una verifica dell'accordo del 
5 gennaio 1977, con il quale 
erano stati definiti i limiti di 
spesa per 1 rinnovi dei con
tratti del pubblico impiego e 
ai era stabilito un tetto dtffe-
ranahto tra le varie categorie 
per avviare un processo pere-

• quattro delle retribuzioni In 
seguito alla verifica, fu deci
so d'incrementare 11 beneficio 

per i dipendenti degli enti 
locali, ospedalieri e statali. 

Nessuna decisione fu pre
sa per i dipendenti delle re
gioni, le cui organizzazioni 
sindacati richiesero un incre
mento economico nella stessa 
misura prevista per i dipen
denti degli enti locali. 

L'accordo raggiunto com
porta un aumento delle retri
buzioni del personale regiona
le da un minimo di 18.000 
lire mensili per la fascia più 
alta, ad un massimo di 30.000 
lire per le fasce inferiori al
la quinta. 

L'esito contraddittorio del
ie assemblee dei personale 
che si sono svolte nelle va
rie regioni, anche riguardo 
alle medesime soluzioni, ha 
— per Barzanti — confer
mato la convinzione che le 
proposte fatte fossero le più 
equilibrate e praticabili tra le 
ipotesi possibili per realizza
re l'obiettivo di fondo della 
unificazione degli ordinamen
ti del personale delle regioni. 

E* stata quindi confermata 
integralmente l'ipotesi d'ac
cordo con alcune integrazioni 
allo scopo di raggiunere un 
maggiore grado dì adattabili
tà dei meccanismi di primo 
inquadramento alle diverse 
situazioni regionali. 

Ferito 
un ragazzo 

da un agente 
di polizia 

in via 
della Spada 
Un grave ed oscuro 

episodio è avvenuto ieri 
sera verso le 20 in via 
della Spada. Un giovane 
è stato ferito da un col
po di pistola esploso da 
un agente di polizia. For
tunatamente il giovane 
veniva raggiunto ad un 

• braccio e secondo i pri
mi soccorsi ricevuti al
l'ospedale di San Giovan
ni , di Dio dovrebbe ca
varsela in 20 giorni. 

Le versioni dell'episo
dio sono contrastanti. Se
condo l'agente il colpo di 
pistola sarebbe partito 
nella colluttazione con il 
giovane, mentre secondo 
alcuni testimoni il poli
ziotto avrebbe sparato per 
bloccare il giovane. 

Ieri sera verso le 20,30 
la guardia, mentre per
correva via della Spada 
ha fermato il giovane 
che in motorino proce
deva in senso vietato. Al
l'alt il giovane avrebbe 
scagliato il ciclomotore 
provocando la caduta del 
poliziotto. E nella cadu
ta sarebbe partito il colpo 

Un'analisi dell'andamento durante lo scorso anno 

Sostanziale stabilità 
del flusso turistico 

5 milioni e 700 mila presenze negli esercizi alberghieri ed extralber-
ghierì - Calo nel settore « di lusso » - Prevalgono i turisti americani 

Le presenze dei turisti ne
gli esercizi alberghieri ed ex-
tralberghleri <n Firenze del 
1978 sono state oltre 5 mi
lioni e 700 mila, con un mi
lione e 844.945 arrivi. Queste 
cifre sono state fornite dal 
presidente dell'Azienda Auto
noma di Turismo, ' Andrea 
Von Berger, nel corso di una 
conferenza stampa durante la 
quale è stato fatto il punto 
sull'andamento turistico del 
*78. 

Dal movimento complessi
vo si nota che gli esercizi 
alberghieri hanno accolto un 
milione e 685.367 clienti e 
4.059.186 presenze con varia
zioni negative, rispetto al '77, 
dello 0,2 per cento per i pri
mi e dell'I per cento per 
le seconde. 

Gli ospiti negli esercizi ex-
tralberghieri sono stati 159.578 
per 1.670.079 giornate di pre
senza. Rispetto al '77 i pri
mi diminuiscono del 3,' per 
cento, le seconde aumentano 
del 4,6 per cento. 

Passando ad analizzare 1' 
andamento delle singole ca
tegorie alberghiere si rileva 
un dato che conferma un an
damento già consolidatosi in 
questi ultimi anni. 

Ce una rilevante flessione 
degli alberghi di lusso, dove 
1 clienti calano dell'8,3 per 

cento e le presenze ben del 
9,5 per cento. Ad avvantag
giarsene sono le pensioni di 
1. categoria, fatto che cor
risponde sia ai mutamenti av
venuti nella capacità ricettiva 
sia anche nel tipo di turismo 
che si va affermando. 

Ma nel complesso si può 
affermare che la capacità ri
cettiva alberghiera di Firen
ze e stata ben collocata syl 
mercato turistico in quanto 
l'indice di utilizzazione net
ta, nel corso del "78, è stata 
pari al 64 per cento. 

Rilevante è anche l'aumen
to degli esercizi extralber-
ghleri, come 1 campeggi e gli 
alberghi della gioventù a di
mostrazione di un sostanzia
le cambiamento del tipo di 
purismo a cui Firenze era 
abituata. 

Interessante è anche 11 flus
so deli stranieri che, nello 
scorso anno, hanno toccato 
il numero di 1.107.063 arrivi 
e 3.114.973 presenze negli e-
sercizi alberghieri ed extra
alberghieri. 

Tra le nazionalità prevalgo
no gli statunitensi seguiti, ma 
a lunga distanza; da tede
schi, ingiesl, francesi e sviz
zeri. Un flusso consistente, 
superiore alle 100 mila gior
nate di presenza, si è regi
strato anche per 1 turisti au

straliani e spagnoli. 
Variazioni positive rispetto 

al '77 riguardano i turisti 
provenienti dalla Spagna, dal
la Germania Federale, dal 
Regno Unito, dalla Svizzera, 
dal Giappone. Variazioni ne
gative hanno Invece subito 1 
turisti provenienti dalla Fran
cia, dall'Australia, dagli Stati 
Uniti e dal Canada. 

Una particolarità è fornita 
dai turisti dell'Unione Sovie
tica: sono stati 3.606, per un 
totale di 8.020 giornate duran
te il '78, ma il flusso è de
stinato ad aumentare nel '79. 

Al di là delle lievi oscilla
zioni, il dato che emerge co_n 
maggior forza è quello del
la raggiunta stazionarietà del 
movimento turistico comples
sivo in Firenze. 

Stazionarietà che pone la 
città su livelli soddisfacenti, 
come attestato dagli indici di 
utilizzazione delle strutture 
alberghiere e dalla distribu
zione stasnonale che non co
nosce vuòti. 

A giudizio del presidente 
dell'Azienda Autonoma di Tu
rismo l'espansione turistica di 
Firenze è legata ad un ulte
riore sviluppo della capacità 
ricettiva e, più in generale, 
di tutte le infrastrutture e 
servizi connessi con il turi
smo. 

Aggredirono due ragazze dentro la loro auto 

Rapina con il trincetto: 
presi anche due minorenni 

Arrestato anche un terzo complice - Il « bottino » di 50 mila lire • Alcuni numeri di targa dell'auto 
usata per la fuga li hanno traditi - Colpo da 20 milioni alla Cassa di Risparmio di piazza Puccini 

Alcuni numeri di targa 
hanno permesso alla squadra 
antlrapine ed alla Criminal-
pol di individuare gli autori 
della rapina con trincetto 
compiuta il'18 febbraio scor
so ai danni di due ragazze 
che si erano fermate in auto 
sotto la loro abitazione. 

Si tratta di Francesco Ma
ria Magrini di 22 anni abitan
te in via Gaspero Barbera 44 
e dei minori Paolo D. di 17 
anni e di Marco S. di 15 an
ni. I primi due sono stati 
arrestati su ordine di cattura 
del dottor Fleury sotto l'ac
cusa di rapina aggravata 
mentre il quindicenne è stato 
denunciato a piede libero. 

Due domeniche fa Raimon
da Venezian aveva riaccom
pagnato a casa verso 1*1,30 
l'amica Marta Poli e si erano 
fermate a chiacchierare sotto 
l'abitazione di quest'ultima in 
Borgo San Jacopo. All'ini-
prnwten erano arrivati due 
giovani a volto scoperto ed 
uno di questi dopo aver a-
perto lo sportello dell'auto le 
aveva minacciate con un 
trincetto e si era fatto con
segnare le loro borse con po
co più di 50 mila lire. I due 
rapinatori erano quindi fug
giti verso piazza Frescobaldi. 

Le ragazze non si persero 
d'animo e inseguirono i loro 
aggressori vedendoli salire su 
di una Fiat 126 blu di cui 
riuscirono a rilevare alcuni 
numeri di targa. Da questi la 
polizia è risalita al Magrini. 

Nella stessa nottata gli a-
genti decidono di compiere 
una visita nel suo apparta
mento, ma il Magrini non 
c'è. Successivamente viene 
fermato ed interrogato. In un 
primo momento il Magrini 
nega e tenta disperatamente 
di costruirsi un alibi poi di 
fronte al magistrato incomin
cia a fare qualche ammissio
ne. 

Afferma di essere stato In 
auto con due amici e che 
questi ereno scesi in piazza 
Frescobaldi dove li aveva a-
spettati senza sapere cosa 
questi avevano fatto. Fran
cesco Maria Magrini fornisce 
agli inquirenti i nomi di bat
tesimo degli amici. 

Cosi si può, risalire a Pao
lo D. e Marco 8. Secondo gli 
inquirenti sarebbe stato il 
diciassettenne Paolo D a mi
nacciare con il trincetto le 
due ragazze, mentre l'altro si 
sarebbe limitato a rimanere 
fermo vicino alla loro auto. 

Una volta Identificati e 
condoti di fronte al magistra
to i due minorenni vuotano il 
sacco ed ammettono di aver 
compiuto loro la rapina. TI 
e bottino » che ammontava a 
circa 55 mila lire oltre al do
cumenti delle due ragazze, 
sarebbe stato diviso in tre 
parti uguali. 

Rapina all'agenzia n. 19 del
la Cassa di Risparmio di Fi
renze in piazza Puccini. Due 
banditi armati di pistole a 
tamburo hanno fatto irruzio
ne nell'istituto di credito po
co prima della chiusura. In 
quel momento nell'interno si 
trovavano oltre agli imniegati 
anche alcuni clienti. 

La scena è stata quella so
lita: «Fermi tutti è una rapi
na! ». Mentre uno dei banditi 
salta il bancone e rastrella 
circa 20 milioni di lire, l'al
tro tiene i presenti sotto la 
minaccia della pistola. Uno è 
alto e robusto, mentre l'altro 
è basso e tarchiato con un 
giubbotto celeste. 

In pochi minuti tutto è fi
nita I due rapinatori fuggo
no a bordo di una vespa ros
so amaranto in direzione di 
Porta a Prato, dovt fanno 
perdere )t tracce. 

I presidenti 
dei consorzi 

socio sanitari 
Le assemblee dei consorzi socio sanitari 

hanno eletto i propri organismi direttivi 
e i presidenti Alla riunione — convocata 
dall'assessorato all'Igiene e Sanità del Co
mune di Firenze — erano presenti l'assessore 
comunale Massimo Papini, l'assessore pro
vinciale Renato Righi, i componenti dei 
consigli e delle giunte comunale e provin
ciale, i rappresentanti delle forze politiche. 

A conclusione della riunione sono risul
tati eletti: 

Consorzio n. 1: Galliana Cecchi, presidente 
dell'istituto degli Innocenti ed ex presi
dente dell'ONMi provinciale. 

Consorzio n. 2: Calogero Nani, membro 
del direttivo del consorzio Trasporti e della 
commissione Sanitaria del PSDL 

Consorzio n- 3: T.lcio Mannonl. responsa
bile della commissione Socio Sanitaria del 
quartiere 5 ed ex presidente dell'ospedale 
oftalmico. 

Consorzio n. 4: Paolo Bongianni, assessore 
ai Servizi Sociali del Comune di Sesto Fio
rentino, membro dell'assemblea del con
sorzio sociosanitario di Sesto, Campi e 
Calenzano 

Consorzio n. 5: Fulvio Abboni, consigliere 
comunale ex assessore all'Igiene e Sanità 
del Comune di Firenze. 

In Parlamento 
la vicenda della 

« L. il Magnifico » 
La vicenda della scuola media «Lorenzo 

11 Magnifico » giunta alla cronaca dei gior
nali con l'esposto che la madre di un 
alunno ha presentato alla magistratura e 
al provveditorato per denunciare una lezione 
sull'aborto che sarebbe stata tenuta in 
classe, arriverà in Parlamento. 

I parlamentari comunisti Cerrina, Ral-
clch, Morena Pagliai, Cecchi e Niccoli. 
hanno infatti interpellato il ministro alla 
Pubblica Istruzione per sapere se egli è a 
conoscenza del fatto e della natura e del 
contenuti dell'opuscolo redatto dal « Cen
tro della vita» introdotto nella classe della 
«Lorenzo 11 Magnifico». 

Questo opuscolo — si afferma ancora 
nella interpellanza — falsificando la real
tà e strumentalizzando un grave e dolo
roso problema sociale, appare di natura 
meramente propagandistica e tale, per le 
fotografie e le didascalie, da suscitare, co
me di fatto è stato, grave turbamento 

Gli interpellanti chiedono ancora quali 
iniziativa intenda assumere il ministro per 
stabilire la verità dei fatti e, nell'ipotesi 
che questi risultino confermati per cono
scere quali provvedimenti si intenda pren-
drc nei confronti dei responsabili. 

Partendo dal palazzo del Municipio 

Oggi alle 15 i funerali 
del compagno Liberto Roti 

Una folla commossa di lavoratori cittadini e amministratori ha 
reso omaggio alla salma del sindaco prematuramente scomparso 

L'improvvisa scomparsa del 
compagno Liberto Roti, sin
daco di Campi Bisenzio, av
venuta lunedi mentre si tro
vava in comune, ha provoca
to profonda commozione e 
dolore tra I comunisti, i cit
tadini e gli amministratori 
della nostra provincia. 

Il compagno Liberto era 
nato nel 1923 da famiglia an
tifascista, il padre fu tra i 
fondatori del PCL Liberto 
partecipò alla guerra di li
berazione con la divisione 
Gramsci che operava in Al
bania. Dopo la liberazione 
partecipò con entusiasmo al
la vita associativa di Cam
pi, ricoprendo incarichi nel 
comitato direttivo della se
zione del PCI, ne! movimento 
associativo fino al 1964, quan
do venne eletto assessore nel
l'amministrazione comunale e, 
successivamente, sindaco, ca
rica nella quale fu riconfer
mato nel 1975. 

Ininterrottamente dal po
meriggio di martedì, nume
rosi cittadini, compagni e de
legazioni dei vari comuni 
hanno reso omaggio alla sal
ma del caro compagno nella 
sala del consiglio comunale 
di Campi allestita a camera 
ardente. 

Numerosi telegrammi di 
cordoglio, sono giunti ai fa
migliari del compagno Roti 
dal presidente del consiglio 
Regionale Loretta Montemag-
gì, dal sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani, dal presidente 
della provincia Franco Ravà 
a nome della giunta, dal vice 
presidente della Provincia 
Oublesst Conti che al * re

cato a rendere omaggio alla 
salma, dalla federazione del 
PCI, dalla sezione di Campi, 
dal comitato di zona, dalle 
organizzazioni democratiche. 

I funerali partiranno dal 
comune e si dirigeranno in 
piazza Matteotti dove, alla 
presenza di delegazioni e 
gonfaloni del comuni e della 
amministrazione provinciale, 
il compagno Luigi Tassinari 

terrà l'orazione funebre. 
Infine il corteo si recherà , 

al cimitero comunale dove la 
salma verrà tumulata. ' 

Oggi, pertanto, dalle 15 al- , 
le 18, la zona centrale di 
Campi Bisenzio rimarrà in- • 
tardetta alla circolazione. Il 
traffico sarà deviato sulla ' 
tale 66-Pisto.ese e sulla sta- > 
tale 325 della Val di Bisenzio 
e di Setta. 

TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964-1979 

Nel 15° anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 

I l / A 
unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298 605 
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Si aprono i congressi PCI 
in quattro città toscane 

L'assise fiorentina prende il via questa sera con la relazione introduttiva del segretario Michele 
Ventura - Assemblee di caseggiato e riunioni di giovani a Siena - Litografie all'assise versiliese 

FIRENZE — Quello che si 
apre stasera nei.a grande ba
ia del Palazzo dei congressi è 
il diciOofactlesuno congiesso 
della Federazione fiorentina 
del PCI. L'obàise si apre uni-
ciadmente alle 21, alle 21 e 30 
il segietario della federazio
ne Uorentlna Michele Ventu
ra leggera ai delegali e agli 
invitati la relazione intiodut-
Uva ai dibattito. Sempre nel
la stessa serata, alle 23 var
ranno elette le commis-sioni. 
I lavori vanno avanti fino a 
domenica 4 con n dibattito, 
interi otto solo alle 21 di sa
bato 3 quaruio ci sarà la fae-
duta riservata ai soli delega
ti. 

Il dibattito riprende il 
giorno succetìsivo, comunica. 
alle 0,30 nella mattina, alle 4 
e mezzo u congie .̂-*» viene 
concluso da Gerardo Chiaro-
monte delua Direzione del 
partito. La relazione delle 
commissioni e le e.eziom del 
Comitato federale e della 
commissione lcuerale di 
controllo previste per le 6 
del pomeriggio di domenica 
concluderanno la diciassette
sima assise del partito co
munista fiorentino. 

Il congresso provinciale co
rona una lumia fase di lavoro 
e di dibattito congressuale 
avviata nelle sezioni territo
riali, di fabbrica e di azienda 
Sia alcune settimane fa. Il 

lbattlto ha coinvolto 260 se
zioni. la discussione ha re
gistrato una sostanziale ade
sione di fondo sulle tesi in 
preparazicne del congresso. 

Una cifra notevole che te
stimonia il notevole grado di 
partecipazione attiva all'ela
borazione e alla discussione 
della linea e della politica del 
partito. Le sezioni al termine 
dei loro lavori hanno espres

so i 773 delegati che questa 
sera eieaeranno insieme a In
vitati rappresentanti e diri
genti delle altre forze politi-
che democratiche e delle as
sociazioni sociali e di mossa. 

Emerge anche dai numeri 
l'immagine di un partito sai-
do e ramificato nella società 
fiorentina e in tutte le sue 
più vive espressioni e mani
festazioni. Oh tsuritti alla fe
derazione fiorentina nel '74 
erano 68.045, dopo quattro 
anni la cifra è abbondante
mente superata: l'altr'anno e-
rano 71.788; il 28.4 per cento 
di essi erano donne e i reclu
tati 329. Quest'anno 1 tesse
rati sono 63.648 (il dato è al 
7 febbraio e il tesseramento 
non è ancora concluso) pari 
ul 01,4 per cento dei tesserati 
dell'anno passato. Gli iscritti 
sono organizzati in 210 sezio
ni territoriali e 47 sezioni a-
ziendall. 30 sezioni in più 
rispetto al 74. 
SIENA — Il 15. Congresso 
della Federazione comunista 
senese si apre oggi alle 16 
con la relazione introduttiva 
del segretario della Federa
zione Riccardo Margheriti 
Seguirà la nomina delle 
commissioni che si riuniran
no alle 21. Venerdì alle ore 9 
apertura d el dibattito con 
prosecuzione nel pomeriggio: 
alle 21,30 6* riuniranno di 
nuovo le commissioni. 

Sabato alle 9 si terrà una 
seduta riservata ai delegati 
per la elezione della commis
sione elettorale , alle 10.30 
comincia il dibattito che pro
segue per tutta la giornata. 
T.a seri ut» ohe inizia alle Qre 
21 è riservata ai delegati per 
l'elezione degli organismi di
rigenti e dei delegati al 
Congresso nazionale. 

Sabato seni il congresso 

comunista lascerà la 8e;i* 
dell'Hotel Garden dove si 
terrà il dibattito dei tre 
giorni per poter dar medo ad 
Adriana Seioni della Direzio
ne del PCI di tenere le con
clusioni pubbliche al cinema 
Metropolitan domenica mat
tina alle 10. 

Saranno 309 i delegati di 
tutte le sezioni del Poi della 
provincia che parteciperanno 
a questo Congresso provincia
le In rappresentanza di 41.600 
Iscritti. Iia fase di prepara
zione di questo 15. congresso 
provinciale è stata molto in
tensa: si sono tenuti infatti 
164 congressi a cui hanno 
partecipato 13.000 iscritti di 
cui 1086 donne. 
PISTOIA — Anche a Pistoia 
il Congresso provinciale che 
si apre oggi pomeriggio al 
teatro Manzoni corona una 
inteasa fase di dibattito e di 
confronto interno al partito 
che si è sviluppata nelle set
timane passate. SI sono te
nuti congressi In tutte e 106 
le sezioni della Federazione 
pistoiese: la partecipazione 
alle iniziative e al dibattito 
è risultata notevole In quasi 
tutte le sezioni con una pre
valenza per quelle di fabbri
ca e operaie 

Qualche dato. Hanno preso 
parte ai congressi nel Pistole-
se più di un quarto del totale 
degli iscritti (4.500 su 17.180). 
non si è trattato di una par
tecipazione passiva, la pre
senza si è tramutata spesso 
in partecipazione concreta al 
dibattito: uno su quattro dei 
presenti ha preso la parola 
(in cifra assoluta 1.213 Inter
venti). 

In 36 sezioni hanno parte-
croato al dibattito e hanno 
osservato i lavori delle no
stre organizzazioni anche rap 

presentanti e dirigenti di al
ti e forze politiche democrati
che. I congressi di sezione 
hanno espresso i delegati al 
Congresso provinciale che ed 
apre oggi: 218 dalle sezioni 
più 32 giovani della FGCI. 

Alle 17.30 li compagno Gio
vanni Dolci Segretario della 
Federazione leggerà la rela
zione Introduttiva. Qu'<idi il 
dibattito che andrà avanti fi
no a domenica mattina a He 
11 quando prenderà la parola 
per le conclusioni il compa
gno Crossino, presidente del
la Regione Liguria. Per il 
Comitato regionale del PCI 
seguirà i lavori la compagna 
Marisa Nicchi segretaria re
gionale della FGCI. 
VIAREGGIO — La Federa
zione comunista della Versi
lia dà il via oggi ad suo nono 
congresso alla palestra di Va-
Ugnano di Viareggio: 126 de
legati — di cui 25 donne — 
in rappresentanza di 5257 1-
scrltti si apprestano a discu
tere approfonditamente la li
nea del nastro parruto. Si è 
arrivati alla scadenza con
gressuale dopo l congiessi 
delle 38 sezioni della Versilia: 
la partecipazione e la p;e.-»en-
za a queste scadenze sono 
state particolarmente signifi
cative. 

Il partito, In Versilia, arri
va a questa scadenza avendo 
raggiunto quasi il 100 per 
cento degli iscritti e con 10 
sezioni che hanno già rag
giunto l'obiettivo. Sono 4951 1 
comunisti che hanno rinnova
to la tessera per il 1979; di 
questi 1020 sono dame (102 
per cento nel tesseramento 
delle compagne). I reclutati 
sono 258, rispetto al 182 del 
1978: in particolare vanno 
segnante le sezioni di Lido 
di Camaiore con 32 reclutati. 

del Varlgnano a Viareggio 
con 23 nuovi iscritti. 

Ai congiebsi delle sezioni 
hanno partecipato oltre 1000 
compagni di cui 160 duine; 
si sono avuti 319 interventi, 
44 dei quali effettuati dalle 
compagne. Un altro dato par
ticolarmente interessante del
la campagna congressuale in 
Versilia è stata la partecipa
zione delle forze politiche 
democratiche, del movimenti 
di massa, dei sindacati alle 
assemblee dei comunisti. Par
tecipazione che ha contribui
to ad arricchire la discussio
ne. 

In occasione del congresso 
federale viene stampata una 
cartella di litografie di artisti 
contemporanei. Ugo Attardi, 
Antonio Bueno, Primo Conti 
e Renato Guttuso sono l plt 
tori che hanno voluto essere 
presenti a questa iniziativa 
che rientra nell'ambito di 
quelle relative al finanzia
mento della nuova sede che l 
comunisti versiliesi si sono 
dati dai giugno scorso. 

Da sottolineare che. per 
scelta del Comitato federale 
veisiliese, e stata aperta al 
piano terra della sede comu
nista, una libreria Rinascita 
che risulta essere l'unica 
struttura di ques.o tipo pre
sente nel litorale toscano. 

Quest'anno ha voluto essere 
presente all'iniziativa della 
Federazione versiliese il 
compagno Giorgio Amendola 
che con uno scrìtto ha pre
sentato l'opera dei pittori. 
Saranno presenti al 9. Con
gresso della federazione co
munista versiliese i compagni 
Giancarlo Rossi del Comitato 
regionale toscano ed LI com
pagno Antonio Rubbi del 
Comitato Centrale. 

Vivace dibatt i to ai Congresso delia cellula 

Alla Breda 
confronto 
sulle tesi 

I problemi di politica nazionale e intemazionale diretta
mente rapportati alle fematke contenute nel documento " 
del partito - Interventi improntati atta massima franchezza 

. Dal nostro inviato 
PISTOIA — Chi oensava che 
questo congresso sarebbe sta-
»o condizionato dagli avveni
menti politici (nazionali ed 
internazionali) In corso, è ri
masto profondamente deluso. 
Anche alla Breda i comunisti 
hanno parlato soprattutto 
df-lla Tesi. Ciò non vuol dire 
che non siano stati dibattuti 
ì problemi politici «contin
genti». Tutfaltro. 

Ogni oratole che è venuto 
al microfono della tribuna 
congressuale, situata nel sa-
loncino del circolo aziendale 
della Breda, ha parlato anche 
dell'attuale crisi di governo. 
della novità dell'incarico a un 
laico, del pericolo di elezioni 
anticipate, del rischi insiti 
nell'assuefazione al terrori
smo. del plano triennale e 
del Mezzogiorno, delle elezio
ni europee e dello SME. del 
pericoloso scontro in atto nel 
sud est asiatico. 

I problemi politici, insom
ma. sono stati «toccati » tut
ti. Ogni argomento, però, è 
stato sempre confrontato con 
le Tesi, attraverso citazioni 
precise e minuziose di quel 
testo che 1 27 intervenuti alla 
tribuna del congresso della 
Breda hanno dimostrato di 

aver letto e meditato atten
tamente. . 
1 C'era il pericolo che 11 tut
to potesse trasformarsi in u-
na parata « rituale » e *se-
riosa». hia 1 comunisti della 
Breda hanno scongiurato an
che questo rischio. Hanno 
subito capito che non si trat
tava di dire se si fosse d'ac
cordo o meno con le tesi del 
Partito, ma di verificarle con 
iVsperienm di fabbrica e di 
arricchirle o modificarle con 
proposte nuove e concrete. 

Lo stesso * tono » del di
battito è stato improntato al
la massima franchezza: criti
che e consensi -sono stati 
espressi con chiarezza, senza 
conformismo o reticenza. Lo 
stesso segretario della sezio
ne, Angelo Iozzelll. non ha 
avuto « peli sulla lingua » 
quando, nella relazione in
troduttiva. ha lamentato che 
molto spesso I rapporti fra 
sezione aziendale e Federa
zione vengono condotti a li
vello di « amicizia a con que
sto o quel funzionario, senza 
un rapporto politico organi
co. 

Che la fabbrica trovi diffi
colta a comunicare con l'e
sterna del resto, non è un 
mistero: rapporti con la Re
gione sono quasi inesistenti. 

scarsi quelli con la Circoscri
zione, con la quale invece si 
potrebbe aprire un confronto 
sia sulla fabbrica che su 
quella magnifica struttura 
culturale e del tempo libero 
che è il CRAL aziendale. 
Molto meglio vanno invece i 
rapporti con lì comune e la 
Provincia, nei cui organismi 
sono stati eletti anche alcuni 
operai della Breda. 

Ma vediamo cosa si aspet
tano 1 comunisti della Breda 
da questo congresso e da tut
ta l'azione politica del Partito 
per 1 prossimi anni. Intanto. 
la linea unitaria del confron
to con le altre forze sociali e 
con gli altri partiti democra
tici viene accettata senza la 
minima riserva. Qualcuno. 
addirittura, ha affermato che 
le Tesi rappresentano u-
na « organica esplicazione» 
di tutta la linea politica por
tata avanti negli ultimi anni 
nel nostro Partito. 

Per il futuro, i comunisti 
della Breda suggeriscono u-
na azione più incisiva e più 
capillare nei confronti delle 
masse. Dopo il 20 giueno c'è 
stato un certo adagiamento 
sugli allori: il PCI non ha 
denunciato subito le sistema
tiche inadempienze da parte 
della DC nei confronti del 

programma concordato fra le 
forze politiche di maggioran
za. • 

Certamente, il ruolo di par
tito di lotta e di governo è 
molto difficile da portare a-
vurul; ciò non toglie, però, 
che se si fosse aperto subito 
un dibattito più ampio sulle 
difficoltà incontrare dal PCI 
nella pratica azione di gover
no forse 1 contraccolpi elet
torali avvenuti all'indomani 
del 20 giugno -sarebbero stati 
meno vistosi. " 

Ma 11 « piatto forte » del 
congresso è stato il dibattito 
sull'attuale situazione politica 
nel sudest asiatico, a di
mostrazione di come la « vo-
i-HVlone » internazionalista sia 
«incora viva fra la classe ope
raia. Dei contrasti URSS-Cina 
hanno parlato soprattutto gli 
anziani, con un certo ram
marico ma anche senza 
l'ombra del più minimo im
barazzo 

Non vi ' sono state " né 
• scomuniche » né « preferen 
re » per runa o l'altra parte. 
anche se sono state rilevate 
le vistose contraddizioni insi
te nella politica portata avan
ti negli ultimi anni della Ci
na. 

Gli operai della Breda 
hanno dimostrato che argo

menti come questi, che toc
cano le fondamenta di tutta 
l'Impostazione ideologica del 
marxismo e dell'internaziona
lismo proletario, possono es
sere affrontati con la massi
ma serenità, senza traumi di 
sorta. 

Qualcuno ha cercato di fa
re delle distinzioni fra scon
finamento, intervento, inva
sione. aggressione; qualche 
altro ha cercato di confron
tare l'attuale situazione con 
l'intervento dell'Unione &<y 
vletica in Cecoslovacchia. La 
conclusione è stata però u-
rwnime: vi sono delle con
traddizioni nei Paesi che si 
richiamano al socialismo che 
vanno superate: la guerra era 
e resta una prerogativa del
l'imperialismo. 

A conclusione del congres 
so. il compagno Della Lena, 
della segreteria della Federa
zione. non ha mancato di 
sottolineare, senza omaggi 
formalistici, l'ampio * spesso 
re» del dibattito. Oggi la se 
zione della Breda. con 391 
Iscritti su 1220 dipendenti. 
rappresenta un punto di rife
rimento per il Partito non 
solo nella provincia ma an
che in tu t t i la regione. 

Francesco Gattuso 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Ternabuoni 
Tel. 2N.M4 • 284.033 

F IRENZE 

SEDE UNICA 

12 MARZO 

Inizio nuovi 

CORSI 
• HI? 

di LINGUA 
INGLESE 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le iscrizioni al corsi di tecnica -
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 
posti 25 (presentazione domande entro l'8-3~79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: ragioniere o pento 

*" commerciale. •< 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni il 10 marzo. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi: 

LUCCA c/o ISTITUTO PER LA GIOVENTÙ' 
Via S. Chiara 6 - Tel. 0583/45040 
orario: 9-13 e 15-19,30 (domenica ore 9-13) 

VIAREGGIO c/o COLLEGIO COLOMBO 
Via Petrarca 1 - Tel. 0584/42777 ,i 
orario: 9-13 e 15-19,30 (domenica ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055 / 26 31 83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19.30 

n CAA. dichiara la su* estraneità, autonomU e indi
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra rneciilonata 

Cinema in Toscana 
UVORNO 

GRANDE: Qualcuno sta uccidendo 
i più grandi cuoctv d'Europa 

METROPOLITAN: Ceo ni 
MODERNO: Picco'* donne 
LAZZERI: Toro « verg.ne incon

tro ravvicinato 

AREZZO 
CORSO: Le francasi si confo **a no 
POLITEAMA* Il piatto piano* 
SUPERCINEMA: Calore nei ventre 
TRIONFO: Lo squalo 2 

PISA 
NUOVO: R a i » schiava 
ODEON: Interior» 
MIGNON: Le pOT-nomogli 
ARISTON-. Nos'eratu il o* ndp* 

de ia notte 
ASTRA: L'ingorgo 
ITALIA: Addio ultimo uomo 

PISTOIA 
EDEN: Heidi 
ROMA: Il maestro e Margherita 
ITALIA: Le sorelle 
CLORO: Nosteratu il principe del

la notte 
LUX: Addo ultimo uomo 
OLIMPIA (.Martine Coperta): 09-
. gì riposo 

SIENA 
IMPERO: Pantera rosa show 
METROPOLITAN: Collo d'eccito 
ODEON: Disawentu-e d> un com

missario di po:ina 
SMERALDO: B.ue movie» 
MODERNO: Le rivelar oni di una 
• evasa dal carcere femminile 

VIAREGGIO 
EDEN? L'immoralità 
ODEONi Notfarato » principe dal

ai fior?» ( V M 14) 
EOLO) A>hanti 

IUCCA 
' MIGNON: Rosa bon bon fiora del 

sesso 

. • . { 1 > i 1 

SCHERMI E RIBALTE 
* CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl * Tei . 387.834 •* 
In futursound usttm. Cito »U, di Paolo Poeti. 
Technicolor coti Renato Zaro Pei tutti 
(15.35. 17,25, 1t .05, 20.S5, 22.45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O v i t » i 
Via dei Bardi 47 rei 284 .Hv 
Insaziabili adolescenti ardenti e sensuali nel 
paradiso di Lesbo a nel regno di Eros: Adole
scenza morbosa, technicolor con Elke Boltn-
hagen. Nadine Da i Rengont, Claudia Fielers. 
Regia di Mlchse' Thomas (Rigorosamente 
vietalo minori 18 Mini) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 
C A P i r O L 
Via dei Castellani rei 212 J2(» 
Il nuovo capolavoro del cinema Italiano: Il 
g.ocsttolo, colori, con N no Manfredi, Marlene 
Jobert. Regia di G;ul'ono Montaido 
(15.30, 17,45. 20,15. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. «J82.687 
(Ap. 15,30) 
• P r m n 
Questa è l'America. Film inchiesta • colori. 
(Rigorosamente VM 18) 
(16. 18,15, 20,30, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 l'el 23.110 
(Ap. 15.30) 
Prova d'orchestra, diretto do Federico Pollini. 
technicolor 
(15,45. 17,30, 19.10, 20.50. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 Tel 2!2 7H8 
Horrori Nosferatu II principe della notte, di 
Werner Herzog technicolor con Klaus Kkiikl. 
Isabelle Adjani. Bruno Ganz (VM 14) 
(15, 17. 18.55. 20,50, 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra Tel 207 117 
(Ap.: 15) 

Sexomania, technicolor, con Annette Aven, 
Les'ir Bove* ' V M 18) 
(15.30, 17,20. 19.10. 20.55, 22 45) 
G A M B r f l N U S , 
V ia Bninel leschl T e l 215.112 
(Ap. 15.30) 
Thrilling La tarantola dal ventre nero, techni
color. con Barbare Mg eh Giancano Gannirli, 
Barbane Bouchel Caudine Auger. Stefania 
Sendrell' (VM 14) 'Ried ) 
(16. 18,15. 20.30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663.611 
Piccole donne, m technicolor con Elisabeth 
Taylor. Peter Lawtord Margaret O' Brian. 
Jenet Le ah Pe> 'ut* 
(15.30. 17,55, 20.20. 22.45) 
(Ried.) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215 954 
« Primo » 
Piccole Labbra, di M. Cattan'ch in technicolor. 
con Katya Berger. Pierre Clementi. (VM 18) 
(15,30. 17,20, 19.10. 20,55, 22,45) 
O D E O N 
Via dei Sasset t l Tel 214.0ttb 
Fintoscienza- Superman, diretto da Richard 
Oonner technicolor con Maron Brando. Gene 
Hocfcman. G'enn Ford Christopher Reed, Tre 
vord Howa-d Ned B«jtty Mena Schell. Te-
rence SMmin <n»>Tw>k »-»-k Per tutti 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R Tel 575 891 
(Ap. 15.30) 
« Pr'ma » 
Dall'omonimo romanzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capo'ovoro di Francesco Rosi: Cristo si è fer
mato a Eboli, technicolor con Gran Maria 
Volontè, Irene Papvss, Lea Massari, Alain 
Cuny. Per tutti 
(16, 19. 22) 
SUPERCINEMA 
Via Cima'on Tel 272 474 
Un gallo a tinte rosa Pericolosamente diver-

' lente: Gioco sleale, colori, con Goldie Hewn. 
Chevy Cinse 
(15.30, 17.45. 20.15, 22,45) . 
VERDI 

rVia Ghibellina- Tel 29A242 * 
Un; nuovo capolavoro tpattacoiare ed e o o » 

I sionante. Technicolor' Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stallone. Anna Archer 
(15,30. 18. 20.15. 22.45) .. - -

MODERNO: Ciao Ni 
CENTRALE: La via della prostitu-

z one 
PANTERA: AdJ o ultimo uomo 
A k m A : Un matrimonio 

PRAIO 
GARIBALDI: L'ingorgo 
ODEON: Lo moglie erotica 
POLITEAMA: Compagnia U. Pa-

i yiia. e P. Gassmann 
| BORSI D'ESSAI: Quell'oscuro og

getto de. de* derio 
BOITO: nuovo programma 
PERLA: nuoto programma 
EDEN: Vos' * d donna 

EMPOLI 
CRISTALLO: A proposito di orni- . 

Cidi 
LA PERLA: Blue movies 
EXCELSIOR: Ciiema ver'età. com 

' pasn " To~i?s 

' MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Civiltà del Vi

zio 
EXCELSIOR: oggi riposo 
ADRIANO: -w« - r>oso 

CARRARA 
MARCO*" ' v e d'vcciiio 

POGGIBONSI 
POLITE/» »• A- Un genio due eom-

par'. ur ->->' o 

CAMAIORE 
MODERNO La beila addormen

tata nel bo»co 

PIOMBINO 
ODEON: non pervenuto 
SEMPIONE: Mai t r *» - sefiu* Su

per Ball 

COUE VAI D'ELSA 
TEATRO D E I POPOLO: L'idolo di 

Acapuko 
S. A C O * - ' * " * - *T ""« '*re amlgo 

ROSIGNANO 
TEATRI. SOLVAY: La nipote del 

prete 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana*. 113 ' Tel . *>*>3.388 
Premio Festival di Cannes 1976 
L'opera più prestigiosa del nuovo cinema spa
gnolo: Cria Cuervos, di Corlos Saure, con 
Gero!dine Chaplin. Colori L. 1.300 AGIS 900 
(U.S.: 22,45) , . - . « .- • i*-",. 
A D R I A N O -*•-% • l' 
Via Romagnosl Tel ' 483 607 
Wolt Disney presenta: La carica del 101. Co
lori A; film è aboneto Paperino e 11 lupo. 
technicolor per 'utt 
(15.30, 17,20. 13.05. 20.50. 22.45) 
ALDEBARAN • 
Via F Baracrn'151 Tei «10 0(17 
Come perdere una moglie e trovare un'amante. 
con lohnny Dorelh Barbero Bouthtt Stefania 
Casn> (VM 141 
(15 30. 17.20. 19. 20.40 22.30) 
A L F I E R I D E S S A I 
V ia M rlP» Pnnnio K ' !'«• " " , 0 " 
I maestri del c'nems: Intrigo internazionale, 
di Alfred Hitchcock, colori eco Ccry Grant, 
Eva Marie Saint 
A N D R O M E D A 
V i i A r p » n n R I ' R r > ' ««TOt"» 
Ouel dannato pugno di uomini. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Marvin. Per tutti 
Rid. AGIS 
APOLLO 
Via Nazionale Tei 210 049 
Nuovo, grand'oso sfolgorante confortevole 
» e^ante 
FMm divertente: l i vinetto, colori con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina Michel Sarroult. 
Reio d Edous'd Mollnsro 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22 45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G Orsini 32 Tel. 6810550 
R I I - . 1 1 M ^1 123 Xi 

Spettacoli di prosa (Vedi nibrio» TEATRI) 
C A V O U R 
Via Cavour Tei S87 70o 
Visite a domicilio, technicolor, con Walter 
Mattheu, Glenda Jackson. Art Cemey Per tutti 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel . 212.178 
« Prima » 
Sexy erot:co a colori: Calore nel ventre, con 
Marie Voiret. lohn Persk'rfl. Dayne Tchemoi. 
(Rigorosamente V M 18) 
EDEN 
Vìa della Fonderia • Tel 225643 
( A D 15 30) 
I nuovi mostri, con V. Gassmtn. O. Muti. U. 
Toanazzì. 'TI technicolor. Reg'a d'. M. Moni-
celìi. D. Risi. E. Scola. (VM 14) 
(U-s.: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano Tel. 296 823 
fAp 15.30) 
Suoersexy a colori: Le evase (» Storia di sesso 
e di violenza » ) , con LHIi Conati. Zo-a Keer. 
(R gerosemerte V M 1B) 
F I A M M A 
Via Pacmottl Tei 50401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di 1 . visione il divertente 
film qi Steno: Amori miei. Technicolor con 
Monioa Vitti. Johnny Dorrili. E.M. Salerno. 
E:t- - * Frr*ch P*r tuff 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 
F I O R E L L A 
V i * D'Annunzio Tel «10 240 
(Ao 15 301 

Giallo: Assassinio sol Nilo, tratto *si romanzo 
d Agatha Christie. a colori, con Peter Usti-
nov. M s Favo*» David Niven Per tutti 
(15.30 17.50. 20 10. 22.45) 
PLORA SALA 
P a t t a Dalmazia Tel «70101 
(Ap. 15.30) 
Sexy a cruori: Saraof sfottati, con Jiliisn 
Kesnor. Jan ne Helden. ( V M 18) 
(U.S.: 22.45) 

? ' .,' i ì 1 " • , , ' 

PLORA SALONE < 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo film di Sergio Corbuccl: Pari 
e dispari, con Bud Spencer. Ter enee Hill. 
Technicolor per tutti -

, (U.s.i 22.45) { 

GOLDONI D'ESSAI 
' V a dei Serragli Tel 222 437 " 

Un film di Salvatore Samperi: Ernesto. Techni-
i color con Mari n rialm. Michele Placido, Virna 

Lsi. (VM 14) 
Platea L. 1 700 

. Rid. AGIS. ARCI, ACLI. ENOAS L. 1.20O 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
I U C A L E 
Via Firenzuola rei otl.JOb 
(Ap 15 30) 
Penatratlon, colori con Jaimln La Rouge. 
(Vletatissimo minori 18 anni) 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antlm ) 
Molly primavera del sasso. Technicolor con 
Moria Lynn a Evo Axen. (VM 18) 
ivmrazONl 
Via Mariti Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Dova vai In vacanza?, di M Bolognini. 5oiee 
e Alberto Sordi, colori, con Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzì, Peoio villaggio. Stefania Svtv 
drelli. (VM 14) 
(15,50, 18,55, 22) 
MARCONI 
Viale D Olannotti Tel B80644 
Agente 007 licenza di uccidere, di Jan Fleming. 
Diretto da Ter enee Young, technicolor con Sean 
Conncry, Ursula Andress. Per tutti 
Rid. AGIS 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel 270.170 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola di 
situazioni divertentissime: Per vivere meglio 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelll. Catherine Spaak, Renoto Po& 
zetto. Regia di FMvIo Mogherint 
(15,30, 17.45. 20.15. 22,45) 
I L P O R T I C O 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
(Ap. 16) 
Divertente di Menati l i , Scolo, Risi: I nuovi 

mostri. Technicolor con U. Tognozzt, A. Sor
di, V. Gassman, O. Muti. (VM 14 ) . Riduzioni 
( U J . : 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel 362.067 
Bus .7 
( A P . 16) 
Bilitls, di David Hamilton, con Patti D'Arban-
ville. Mena Krlstenscn. Colori. Musica di Fran
cis Lai. (VM 14) 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Entusiasmcnte giallo: Occhi di Laura Mara, 
technicolor, con Faye Dunewey, Tommy Lee 
Jones. Per tutti 
(U.*.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana Tel. 226 196 
(Ap. 15) 
Orr.oggio a Humphrey Bogcrt dal romanzo di 
D. Hammett. Un lilm giallo: I l mistero del 
falco, di J. Huston, con H. Bogart, Peter 
Lorre. L. 800 AGIS 600 
(U.s: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnlni • Tel. 480.879 
(Ap.: 15.30) 

L'ingorgo, d; Luigi Comenclnl, colori, con Al
berto Sordi. Stefania SendreMi. Marcello Me-
itro^onni. Ugo Toqrwzzi (VM 14) 
(15.50. 18. 20,15, 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rl fredh Tel 452 296 
(Ap. 15.30) 
La croce di feno, di Sam Pecklnpoh. Techni
color con J. Coburn. M. Schell e S. Berger. 
(VM 14) 
Rid. AGIS 
3 I G L I O (Galluzio) 
Tel 20 49 493 
(Ap. 20.45) • • i -
Susen Scott fn: Emanuelle e Lolita. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Villamaffna i n 
Western eccezionale: Massacro a Condor Posa, 
con Stephen Boyd. Inizio spettacolo ore 21,15 
(Si ripete il primo tempo) U 700 /350 

.ARCOBALENO 
Via Pisana 44? Legnate 
Il c'-neclub e II Timone • presentar L'albero 
degli zoccoli, di Olmi. Spettacolo unico ore 
21.15 esatte 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 Tel . 225057 
(Ap. 15.30) 
Un giallo di Edgar Wallece: L'uomo dall'occhio 
di vetro. A colori con Ho'St Tappert • Korln 
Hubne.- (VM 14) 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza 3 Simone 
Tortey 'ri english 
The easlc has landend. by John Sturges Wlrh 
Miche«1 Caine, Dona.d Suthrnend 
(16.16. 18.20. 20.15. 22.30) 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 

Vi» de' Pucci 2 - Tel. 282.879 
Oggi riposo 
BOCCHERIN I 
Via Boccherinl 
Oggi chiuso 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Rlpoll, 213 (Badia a Bipoli) 
Bus 8 23 3 2 - 3 1 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel 20 48 307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paolettl 36 Tel 469177 
Soett. 20.30 - 22 30 
Ouel l'oscuro effetto del desiderio, di L. 
Bunuel, con F. Rey 
FLORIDA 
Via Pisana I09'R Tel 700.130 
( A D . 15,30) 
Botte da orbi con: ...Più forte raaairl. Diver
tente technicolor con Terence Hill e Bud Spen
cer. UH. spett 22,30 
Rid. AGIS L. 700 
R O M I T O 
Via dei Romito 
(Ao. 15) 
Domani vento anch'io, diretto do Lemonf 
Johnion in technicolor con Robby Annotto. 
Benson O'Toole. Per tutti 
(U-s.: 22.40) 

r.ne NUOVO GALLUZZO 
Oggi chiuso 
S M S . S Q U I R I C O 
Via Pf««n« 57fi Tel 701 035 ihus 6-26» 
' A D 70 30) 
La baoda eoi fofcoo, con T. MI Man 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C CASTELLO 
VI» p Giuliani. T74 
Oggi chiuso 
C D . C S ANDREA 
Via S Andrea a Roveaano (bus 34» 
Tel 690 418 
Soert. 20 30 22.30 
Lenin nell'Ottobre, di M. Romm (1973) 
L. 700 /500 
SPAZIOUNO 
(Via de' Sole. 10 Tel 794 265) 

Ore 17.30 - 20.30 - 22 30 
La tonno Mborao I I I . I l bordello, film cutoni 
ann '40. Condrr Hyckk's Panda* fcfceei. f i 
Peno Mese/ita. Jota wumtm asuioos waloaaj. 
Pipe» dooner. C I . Coatie* M o i a 
CIRCOLO L U N I O N E 
Ponte a Erra. Via Chlamiguana, 111 
Oggi chiuso 

UÀ RINASCENTE l 

(Cascine del Ricolo • Bus 41 • Telefo
no 209.032 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Tel. 441203 Bus 28 
Spett. or* 20.30 • 22,30 
Il cinom* spagnolo: M t COMÒ «I può uccider* 
un bambino?... ($p. ' 76 ) , di N.L. Servador 
C A Ù * U C L P o . O L u G H A a a i N M 
Ptuwsa de'la flepuhtvioa Te. «40083 
Spett. ore 21.15 (si ripete II primo tempo) 
Un film di hintescronia: I l pianata proibito, 
a colori. Po- tutti 
C.R.C A N T E L L A 

Piazza Raptsardl (Sesto Fiorentino) • 
Oggi chiuso 

LUivUJNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei 2011 118 • 

Oggi chiuso 
IVIHN^OIVI ( S c i n d i c e l i 
P a z z a Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Un classico rhtn nolr: Sette nota In nero, con 
Jennifer O'Neill, Marc Forai, G. Fanelli. 
(VM 14) 
( U À : 22.30) 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
(Via A. Gramsci, 5) 

Oggi chiuso 
S A L E S I A N I 
Fi»i|pf» Vi ldarno 
Oggi chiuso 
GARIBALDI 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi ch'uso 
Programmo ri cri e saboto e domenica 
R I N A S C I T A 

I Un film di Som Hrckinpach: Cane di paglia. 
La più grande mterpretatione di Dustin 
Horfman TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel. 316.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978'79 
Onesto sera ore 20: Lucreiia Borgia, dì G. 
DonizetH. D'rettore Gabriele Ferro. Regia di 
G'enoarlo Sepe. Scene di Raffoele Del Savio. 
Costumi di Anne Giemmusso. Maestro del co
ro: Roberto Gabionl. Direttore dell'allestlmsn-
tO Raoul Farolfi. Orchestra e coro del Maggio 
Musicala Fiorentino 
(Oulnta ropprosentatlone abbonanti, rumo E) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel 210 097 262 690 
(Validi gli abbonamenti turno e B >) 
Ore 21.15: Don Giovanni, di Mollate. Uno 
spettacolo del Teatro ReglonoU Toscano, con 
Corto Cocchi. Darlo Cantarelli, Vittoria Bea na
to. Alfonso Santagato, Aldo Sassi, Toni Berto-
redi, Moria Teresa Toifeno, Maura Sandona, 
Claudio Mcrganti, Luciano Lustro. Drammatur
gia e regia di Cerio Cocchi e Cosare Garbo!!. 
Prevendita 9.30-13 / 15-18,45 
Tel. 262.690 - 299.225 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R Tel . 490 463 
Venerdì e sabato oro 21,15 e domenloa • 
festivi ore 16.45 e ore 21.15 
La compagna Dory Cai con Orlando Fusi 
presenta: La signorina Stella e Talmlna COLF 
a ore. Bozzetti comicissimi toscani di Dory 
Cei. collaborazione dei pittore Rodolfo Marma. 
Prenotazioni: telefono 490.463. Novità assolu
te. Uno spettacolo vario e comicissimo. 
COLONNA 
Via O. Orsini. 32 • Tel . 681.0550 
Bus 3, 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Masino a Tina VInd presentano: • l o 
corna del sabato sarà ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rov'nl, iole Party, 
Giorgio Picchienti. Roberto Masi. Regio di 
Tina Vmcl. Spettacoli giovedì, venerdì. sa
bato ore 21.30. Oomenlca e festivi ora 17 
e 21.30. log-esso anche dot Lungarno Fer
rucci di fronte ai lido. Prenotar, al 6810550. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel. 218.820 
Venerdì e sabato alle ora 21.30, domenica 
olle ora 17 e 21.30. Lo Compagnia dal Teatro 
fiorentino diretta da Wanda Pnsquini presenta 
la ultime repliche del piti gronda succasso 
comico degli ultimi anni. Il sesto mese di 
repliche di: Reverendo... la si soojll. Tre atti 
di Igino Caggese. Venerdì sono valide tutte 
le riduzioni A.G.I.S.. Prenotazioni dalla ora 
13 telefonando al 218.820 
O M N I B U S 
(Associaslone Radio Radicale) 
Via Ghibellina. 156158r 
Aparto dalle 19 fino a tardissima noti*. Plano 
bar, Buttai continuato per I toc). Tutta le sarà 
per cena: specialità gastronomiche. Tutti I 
giovedì: inlt'-atlve gastronomiche Witttnazlona-
II. Tutti 1 venerdì! Gay Omni boa («alMloii . 
Sabato si apre alle ore 15.30 par U rock, 
ore 21.30 tutti I sabati: Red Bean ianers. 
Domenica, alla ora 19.30, disco-music, alla 
21 jazz. 
M l C C O L I N I 
Via R tra soli T e l 213 282 
Oggi ore 21 Mario Chiocchilo presenta Salvo 
Rundohe '«-.. Tstte per bsss. d! Luigi Paon-
dailo, con Neda Nel di. Cesarina Gherordl. 
Adriano Micantoni. Edoardo Borio!! e G. Ma
niscalco. Re*ìa di A. Giupponi. Scena • co
stumi di Umberto Bcrtocca Prevendita dallo 
10 alle 13 30 e dalle 16 alle 19. 
(Validi gli abbonamenti fumo B a rid. AGIS) 
SCUOLA LABORATORIO DELL AT
TORE 
Via Airanl 84 Tel 215 543 
Domani alte ore 17 Metodo Oratlo Costa, 
mimo, tecnica della resp'rozione, espressione 
corporale. Ore 18.30: Traln'ng vocale condot
to dell'attore Roger VVarrod. Ora 20: Tredi
cesima seduta di: Training autogeno por attori, 
conduca l'équ:pe dell'istituto di psicologia dello 
sport prof. Notarnlcoro a I dottori Fabbri a 
Costerni 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 • Tel . 210555 
Lunedi, martedì mercoledì riposo 
11 Giovedì. Venerdì Sabato alle ora 21.13 a 
Oomenlca alle ore 16.30 la Compagnia di 
orosa Citta di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: • I l pateracchio • di Ferdinando Peo-
llerl. ragia di Mario De Maio Scena a costumi 
di Giancarlo Mancini 
•l giovedì a venerdì sono valide la rtdurlonJ. 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via O Orsini. 73 Tel. «8 12 191 
Teatro ArfrateHamanto • Teatro Ragionate 
Toscano 
Ore 21.30 la società teatrale e L'Albore » 
di Roma presenta: Spastaatent! d'amoro di 
Alfred Jairy. dì Gigi Angeli Ilo e Ludovico Mo-
dugrto. Reg a a imp:anto scenico di Jullo 
Zuloeta Alle ora 20 proiezione dot film: 
Man Rol. di j . Ch. Averty E' aparta una 
mostra dedicata a Alfred nrry curata da Edo 
Bellingeri con la collaborazione di Rubai;a 
Correrò 
(Abbonati turno « A > a pubblico norme**) 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
RONDO' D I BACCO 
<*I?»;T»O P i t i T H *1flSfl5 
Or* 21.15. la Compsono) l-TJL ea esenta. 
Piamele*, di Andrea Bandoni da Eschilo • 
Robert Lowell. Regia di Alberta Gagnarfl 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
Via Oriuolo. 33 
(ARCI Dipendenti CcmunaiT) 
Centro Sperim-nteronl Arti Vrtfr* Musica. 
Aperto tutti I giorni da'le 20.30 sala Iattura. 
sabato e damtrirca ore 18. Laboratorio, rinoma, 
orti vVve. suono 
Par «ìforTrtszìonJ rutti I giorni ora 20-22 
« Ubo cornuto • 
TEATRO H U M O R S I D E 
S M 8 Rlfredi V i * V Emanuele, 303 
Ooof riposo 
Domani ingruppo Pupi e Presedd* presenta 
<B nuova versione dello spettacolo: folla «la 
al S. Michele, sono aperte le fscrTz'onl al saml-
nari'di Maggie Nicols. Lerwvy Horrteon a Spi
der Woman Theatre 

R u t r k h a • cura slatta SPI ( facto** par 
la p i rkMkit* in Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martaiì i n, t • Tafefonl: 217.171-ti 1v«4t 

Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici 

N C.L.A.P. (Ceweertlo toccai— AalatraspaiU PubMId) coaao-
tica eoo a alato bandita an cawcans aooMko par tìtoli ad aaaaai 
par la caparrare di 1 post* « FUNZIONARIO PRINCIPALE, livel
lo 2. cosi atenai—l Capo Barvttio Tarala» (arfkhta a dapaaUI). 

éovraaiw penaolre entro lo ora 12 dal 24-1-1 »7». 

IwfanwasJawl pati anno ewera rkMaata all'Ufficio Se> 
frateria dalla Direaioa* dal Conserrto, poeto la Lacca, Corta 
pana 12, tutti I aJornl feriali dalla ora 8 eri* ara 13,30. 

^̂ WWâ â slawUJ 

CHICINA UZZANESC (PT) 
TEL. (Km éXJtt 

DISCOTECA JUNIOR 
Aporta tutte i* sere comprato 
sabato a domenica potnsriafla. 

DISCOTECA SENtOft 
E SPAZIAI 

Tutti | ranardl iisvtt eoa I 
mloliori eomfenl. 
Sabato tara • domenica a*v 
merloalo discoteca. 

apra, dfacvtoao a Ifsfto 
Si «torta al 

CONCORDI 
TMo*) lai fBHW t̂al t i Mwftv 
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Con il voto contrario della Democrazia cristiana 
v. /> n ' -•• 

: si astengono 
del Comune il PRI e il PSDI 

Lunga discussione prima dèi voto - L'atteggiamento di chiusura dei de che 
guardano alle amministrative dell'80 - Passi in avanti del progetto della città 

PISA — Il consiglio co
munale pisano ha appro
vato a larga maggioranza 
11 bilancio di previsione 
per U 1979. Solò la DO e 11 
MSI hanno votato contro, 
mentre la relazione della 
giunta è stata sostenuta 
dal voti favorevoli del co-
omunlstl e del socialisti, 
(che compongono la mag
gioranza) e dall'astensione 
del repubblicani e del so
cialdemocratici. E' questo 
11 dato saliente della lunga 
riunione di lunedi sera che 
ha visto l'assemblea del 
consiglio riunita ininter
rottamente dalle prime o-
re del pomeriggio fino a 
tarda notte. 

Con numerosi interventi, 
gli assessori hanno Illu
strato le attività della 
giunta negli anni passati, 
tentando di rompere 11 
muro del rifiuto eretto dal 
de. Dal banchi democri
stiani si è risposto con una 
levata di scudi, accusando 
la giunta di Immobilismo, 
mantenendo ferma la po
sizione di non partecipare 
alle presidenze delle com
missioni consiliari in no
me di una presunta distin
zione dei ruoli tra maggio
ranza e minoranza. Alle 
prossime elezioni del 1980 
— ha detto in sostanza la 
Democrazia Cristiana — 
noi vogliamo presentarci 
come forza di opposizione, 
1 problemi di Pisa possono 
attendere. 

£' una . decisione irre
sponsabile ma che ormai 
il comitato comunale della 
DC sembra deciso a per
seguire, come mostrano le 
recenti strumentali pole
miche sui plani pluriennali 
di attuazione di cui anche 
il nostro giornale ha avuto 
modo di occuparsi nei 
giorni scorsi. La discus
sione sul bilancio di previ
sione 1979 — com'era pre
vedibile — si è trasforma
ta subito in un dibattito 
sull'attività svolta dàlia 
amministrazione di sini
stra In questi ultimi 
quattro anni. - - ' ' ' ' 

« Pisa non è certo la cit-

PISA — Uno scorcio del centro storico 

tà in dissesto dei primi 
anni '70 — ha detto il sin
daco Luigi Bullerl — la 
città ingovernata e alla 
deriva che la giunta Laz
zari si trovò di fronte. Ma 
la crisi non l'ha certo ri
sparmiata, né coi suoi ef
fetti diretti né coi feno
meni sul piano sociale e 
civile che l'accompagna
no». 

Eppure la coscienza civi
le ha retto, grazie alla 
mobilitazione dei lavorato
ri ed anche alla politica 
dell'ente comunale che ha 
fondato le proprie scelte 
sulla partecipazione e sul 
controllo popolare. « Pisa 
— ha detto il sindaco — 
ha pagato negli anni pas
sati prezzi atti per Vinse-
sensibilità, lo spirito di 
rottura che forze impor
tanti, come la DC, avevano 
assunto a base del proprio 

comportamento». Nono
stante questo è andato a-
vantl 11 progetto di città, il 
tentativo di programmare 
una dimensione nuova e 
più equilibrata del territo
rio comunale. 

L'Iniziativa per la difesa 
dell'occupazione è stata 
costante, con un'estesa 
partecipazione unitaria: 
non c'è stato momento 
nelle travagliate vicende 
della Forest e della Ri
chard Ginorl in cui l'am
ministrazione comunale 
non abbia svolto il proprio 
ruolo di difesa del diritti 
dei cittadini pisani. La 
strada da percorrere in 
questo senso è ancora 
molta ma la giunta si è 
presentata al consiglio con 
proposte ben precise che 
indicano il senso, di mar
cia versò cui muovere per 
intervenire anche sul pla

no dell'assetto economico 
del comprensorio. • « Due 
questioni — è stato detto 
nella relazione — sono ora 
decisive: l'istituzione delle 
aree di ricerca del CNR, 
che oltre a qualificare la 
ricerc a ed a impegnare 
forze culturali e scientifi
che importanti può indur
re allo sviluppo di piccole 
aziende ad alta tecnologia, 
e l'espansione della Piag
gio». . .;.. • 

Sul fronte dello sviluppo 
pisano c'è il colosso Piag
gio. L'iniziativa della giun
ta è particolarmente im
portante perchè si collega 
ad una linea di condotta 
che proprio in queste set
timane sta emergendo con 
chiarezza tra gli enti locali 
interessati. Queste posi
zioni si sono manifestate 
anche recentemente nel
l'incontro avvenuto con la 
Regione Toscana ed i co
muni di Pisa e Pontedera. 
In sostanza gli enti locali 
ritengono necessario un 
consolidamento dei livelli 
occupazionali a Pontedera 
e l'affermazione di un ruo
lo non più sussidiario del
lo stabiliménto di Pisa 
attraverso una sua espan
sione per la quale esistono 
le condizioni nel territorio 
comunale. - > 

< Una tale scelta — è 
stato detto nel consiglio 
comunale — può compor
tare l'assunzione di centi
naia. di giovani diven
tando un elemento di rie
quilibrio nel vasto territo
rio». Altro punto decisivo 
del progetto è rappresen
tato dal programma, già 
in fase di attuazione, che 
mira ad un riassetto defi
nitivo dell'ateneo 

«Per la prima volta — 
ha detto il sindaco — l'as
setto e la presenza dell'u
niversità, dell'ospedale e 
della ricerca vengono posti 
in equilibrio con le esigen
ze delle comunità ed in 
particolar modo del centro 
storico*. . . . . . 

Andre» Lazzari 

Le scelte di fondo del documento programmatico di Livorno 

Contenimento della spesa 
ma sviluppo dei servizi 

Due intere sedute del consiglio comunale dedicate all'esame del bilancio - D 
porto della città toscana il primo del Mediterraneo - Un risultato da ampliare 

LIVORNO — La discussione 
sul bilancio dell'amministra
zione comunale di Livorno ha 
riempito due intere giornate 
dei lavori dell'ultima seduta 
del consiglio. Mercoledì l'as
sessore comunista Tanda ha 
introdotto la discussione illu
strando il bilancio di previsio
ne per l'anno "79 con una lun
ga e dettagliata relazione. 
Prima di parlare delle «ci
fre» il compagno Tanda ha 
fornito un quadro socioeco
nomico delia realtà cittadi
na. Per prima cosa ha fatto 
riferimento al buon anda
mento dello scalo marittimo. 
il cui movimento è più che 
raddoppiato dal iti ad oggi. 
Nei primi dieci mesi del "78, 
rispetto al corrispondente pe
riodo del TI, è aumentato del 
4,3%. Sempre rispetto al T7 
il movimento dei contenitori 
è aumentato del 55%; con 
questi ritmi di espansione il 
porto di Livorno ha conqui
stato il primo posto nel Me
diterraneo per i traffici dei 
contenitori. 

« Ma questa spinta, ha detto 
Tenda, potrebbe essere fre
nata se neirimmediato non 
tengono superati nodi e ina
deguatezze che pregiudicano 
le potenzialità degli impianti 
ó un ulteriore sviluppo dei 
traffici*. A questo punto so
no stati ricordati i ritardi con 
cui si è provveduto al rifaci
mento di alcuni tratti di ban
china (di competenza mini
steriale). 

Tanda ha poi ricordato l*ur-
gensa con cui dovrà essere 
realizzato il centro intermo
dale e la darsena Toscana. 
«Un particolare significato 
riveste il recente insediamen
to della commissione consulti
va comprensoriale per gli stu
di preliminari sul piano rego
latore del porto di Livorno». 

Per quanto riguarda l'atti
vità industriale l'ammlnistra-
jdone intende continuare con 
il sostegno e le iniziative per 
la difesa delle capacità pro
duttive delle fabbr.che. Soste
gno anche all'occupazione 
giovanile (la lista speciale 
dei giovani conta al 31 dicem
bre 3.960 giovani iscritti nel 
Comune) soprattutto alle 
cooperative agricole costitui
te dai giovani. r 
• E Infine l'edilizia: « Sono 
note a tutti te condizioni di 
estrema tensione sociale che 
si sono venute a determinare 
tn questo settore — ha detto 
Tanda — per l'acuirsi del nu
mero degli sfratti e raggra
varsi del problema del. senza 
tetto: la legge 467 e Piano de

cennale per l'edilizia, consen
tirà di avviare a soluzione 
questa angosciosa situazio
ne». A questo punto le ci
fre. n tetto massimo di spe
sa per il comune di Livorno 
ammonta a 50 miliardi e 770 
milioni. Linea, del «conteni
mento» ma anche sviluppo 
dei servizi essenziali e privi
legio di alcuni settori; della 
casa, della sicurezza sociale, 
delle spese igieniche, dei tra
sporti e della scuola. 

« Per quanto concerne il 
settore degli investimenti — 
ha continuato Tanda — ab
biamo privilegiato le scuole 
materne (500 milioni), le 
scuole deWóbbllgo (2 miliar
di e 657 milioni), gli impianti 
sportivi (550 milioni), gU in
terventi nel campo delle abi
tazioni e delle opere igienico 
sanitarie (ti miliardi e 236 
milioni), viabilità e giardini 
(2 miliardi e 280 milioni) ». 
Durante il dibattito per il 
PCI è intervenuto, tra gli 
altri, il segretario Luciano 

Bussotti. Il PCI condivide fi
no in fondo l'impostezione 
del bilancio dell'amministra
zione comunale che sta utiliz
zando al meglio le risorse e 
i mezzi. 9 Non abbiamo mai 
sostenuto che Livorno sia una 
isola felice » ha detto Bussotti. 

Anche in questa città si av
vertono campanelli d'allarme; 
se 1 problemi sono meno acuti 
e drammatici di altrove è 
grazie alte lotte sostenute 
sempre dai lavoratori e dal 
modo con cui le sinistre, sen
za trascurare anche la colla
borazione con le forze di mi
noranza. hanno governato per 
trent'annl la città « Ma l'eco
nomia livornese, deve essere 
perciò collegata strettamente 
ad una programmazione eco
nomica democratica naziona
le ed alia politica europea, 
Tra poco si presenterà la sca
denza dette elezioni e molte 
partite che interessano alla 
economia detta nostra città 
ed il nostro scalo marittimo 
si giocano anche a livello di 

Dopo la morte di una ragazza 

A Grosseto ancora 
arresti per droga 

In carcere un altro giovane - Scarcerata la sorella 
di Salvana Falaschi - Raccolta di firme della FGCI 

GROSSETO. — Pare lungi dal fermarsi l'indagine istrutto
ria aperta dalla magistratura per fare piena luce sulla mor
te per «droga» della ragazza di Orbetello Silvana Falaschi 
avvenuta 15 giorni fa. Ieri mattina, è stato arrestato e tra
dotto in carcere Stefano Guerrini. di 21 anni, grossetano. 
Il suo arresto fa seguito a quello di Paolo Tosa. 22 anni, ese
guito dai carabinieri nel pomeriggio di martedì facendo co
si salire a 22 gli arrestati per spaccio e detenzione di droga. 

Al loro trasferimento in cella si è giunti sa ordine di 
cattura spiccato dal dottor Antonino Vinci, sostituto procu
ratore della repubblica che, sempre nel tardo pomeriggio di 
martedì, ha decretato la scarcerazione in libertà provvisoria 
di Paola Falaschi, sorella della ragazza deceduta, arrestata 
insieme al fotografo orbeteUano, Remo Aliente. Paola Fa
laschi è accusata di omicidio colposo per omissione di aoc
corso: un'imputazione meno grave rispetto a quella del fo
tografo, accusato anche di « spaccio di stupefacenti ». Frat
tanto, anche la FOCI di Orbetello, nell'impegno teso a coin
volgere i giovani, gli studenti, i lavoratori e le istituzioni 
nel dibattilo sai fenomeno droga, ha indetto ima petizione 
con la raccolta di «1.000 firme contro l'eroina» da inviare 
alle competenti autorità. 

Ed è nel eaairo di questa mobilitazione che per sabato 
mattina ha proclamato uno sciopero in tutti gli istituti su
periori del Comune che si concretizzerà con una assem 
blea nei locali della Sala Nova. 

Anche nel comune di Gavorrano la FGCI ha lanciato una 
petizione per la raccolta di 100 firme. 

politica europea, soprattutto 
di politica di riequilibrio tra 
Nord e Sud». 

Per la DC è intervenuto il 
consigliere Katuffà che ha 
espresso le sue critiche nei 
confronti delle scelte adot
tate dall'amministrazione e 
riproposte nei bilancio di pre
visione per il 1979. In parti
colare si è riferito alla que
stione di trasferimento di at
tività industriali nella zona 
Picchiantd. soprattutto per 
il costo che comporterà que
sta operazione. Ha poi espres
so il suo disappunto su co
me l'amministratone si è 
mossa per risolvere fl proble
ma della casa ed ha accusa
to di troppo ottimismo l'at
teggiamento assunto nei me
si scorai. A Katuffà ha ri
sposto il vice sindaco socia
lista Magonzl che io ha in
vitato ad una lettura più ap
profondita del bilancio ed ha 
letto alcuni passi del docu
mento. 

Per quanto riguarda il set
tore dell'edilizia pubblica Ma-
gonzi ha ricordato che a Li
vorno sono state ultimate ope
re residenziali per un totale 
di 5:962 vani nel 1977 e di 
7J08 vani nel 1978. Con gli 
stanziamenti del primo bien
nio "7S-T9 del piano decen
nale della casa si potranno 
cosUutre nel Comune circa 
500 alloggi. A questo si devo
no aggiungere 1 risultati che 
daranno le scelte per il rin
novo urbano ed fi recupero, il 
risanamento e la valorizzazio
ne del patrimonio edilizio pub
blico previsti dal piano re
golatore generale cittadino. 

Riferendosi all'intervento 
dell'amministrazione nella zo
na Picchisnti. Magonzi ha 
detto che per i costi è stata 
applicata la legislazione regio-
naie. In questi giorni è stato 
firmalo il contratto di acqui
sizione del terreni da parte 
del Cornane che permetterà 
la stipula di una convinzione 
con la Pire» ed a trasferì-
mento della vecchia fabbrica, 
che si trova attualmente sul 
viale Carducci, su un'arem pe
riferica di 70X100 mq. 

Magonsi ha inoltre ricorda
to che per ora l'ammtnfetra-
sione ha espropriato un terzo 
deOe aree della zona Ptochian-
ti che permetteranno di sod
disfare le esigenze non solo 
dena Pirelli, ma anche delle 
piccole e inedie industrie e 
delle attività artigianali. 

Stefania FracJdanni 

Assemblee nel Grossetano 

I chimici dicono 
sì alla bozza 

della piattaforma 
Prende l'avvio la lotta per il contratto 

GROSSETO — I due mila chimici della Maremma hanno 
approvato a grandissima maggioranza, la bozza di piatta
forma del contratto nazionale attualmente a confronto tra i 
sindacati e la controparte pubblica e privata. Questo è il 
dato positivo che sconfessa strumentalizzazioni su disagi e 
malessere della base operaia. Al termine delle assemblee 
tenute nelle quattro aziende chimiche della provincia e in
centrate sulle tematiche riguardanti il controllo dell'occu
pazione e degli investimenti, l'ambiente e l'organizzazione 
del lavoro, i lavoratori chimici della SIPE-Nober e Sitopo 
(di proprietà della Federconsorzi) di Orbetello e quelli dei 2 
stabilimenti chimici del Casone di Scarlino, rispettivamente 
della Solmine e della Montedison. hanno espresso un voto 
pressoché plebiscitario. Quali i risultati? Nelle due azien
de orbetellane. 5U0 lavoratori hanno votato a favore mentre 
solo 2 hanno votato contrariamente all'ipotesi di accordo: 
all'unanimità e senza astensioni, il voto dei 600 dipendenti 
dello stabilimento di Solmine, adibito alla produzione di 
acido solforico; allo stabilimento del biossido della Monte
dison. conosciuto per la produzione dei famosi « fanghi 
rossi », su 511 unità lavorative si sono registrati 11 voti 
contrari e nessuna astensione. 

Un'espressione di dissenso molto esigua che mette co
munque in rilievo alcuni problemi irrisolti che meritano 
un'attenzione tutta particolare. Un altro elemento uscito da 
questa vasta consultazione è il fatto che nel dibattito i la
voratori si sono strettamente collegati al quadro politico 
nazionale rivendicando una soluzione politica adeguata, ba
sata sull'unità di tutte le forze politiche e democratiche 

Un susseguirsi di roghi nei boschi del pratese 

Dove non giunge la ruspa 
arrivano gli incendi 

Il concomitante accendersi di focolai avvalora l'ipotesi 
del dolo - Colpite colline non toccate dalla speculazione 

PRATO — Con una puntuali
tà. per troppi versi sconcer
tante, si verificano da qual
che tempo nella zona coniava-
re intorno a Prato incendi 
boschivi. Gli ultimi in ordine 
di tempo sono quelli che si 
sono sviluppati nel pomerig
gio di martedì 15 ettari di 
bosco sono andati distrutti 
nella pineta demaniale di 
Montecagni. in zona Vallibo-
na nel comune di Vaiano. Si 
tratta prevalentemente di 
sottobosco e di bosco ceduo 
che è andato in fiamme, pro
vocando 11 danneggiamento di 
circa 300 abeti. Sempre nella 
stessa giornata un altro in
cendio si è sviluppato nella 
zona di Querciola 

Gli incendi di martedì han
no imperversato oer tutta la 
giornata di domenica, e 
hanno interessato soprattutto 
la zona della cipresseta della 
fattoria di Travate, oltre a 
focolai che a breve distanza 
l'uno dall'altro, si sono svi
luppati in vari punti della 
colline intomo a Prato, ren
dendo strenuo il lavoro delle 
squadre di volontari di Vaia

no, la cui opera è stata resa 
difficile anche dal forte vento 
che spirava su quei territori. 
Il fenomeno degli incendi pe
rò non è nuovo. Stime uffi
ciali del danni, e delle centi
naia di ettari colpiti non so
no state ancora fatte. Certo è 
che una grande quantità di 
patrimonio boschivo, di pian

te. e di vegetazione varia, 
indispensabile per l'equilibrio 
naturale, minacciato da altri 
fattori come l'inquinamento, 
è stato perso. 

Ma perché questi incendi? 
Una domanda che ancora 
non ha trovato una precisa 
risposta. Che alla loro origi
ne ci siano cause di carattere 
accidentale, dovute all'irre
sponsabilità di qualche gitan
te che con leggereza getta 
moiconi di sigarette accese 
o fiammiferi non spenti è 
anche vero. Ma sì nutrono 
forti dubbi che tutto possa 
essere ricondotto solo a fat
tori casuali. 

Ed è impensabile anche 
che per simili incendi si pos
sa parlare di autocombustio
ne. non solo per il tipo di 

stagione molto fredda che 
non può dare adito in nessun 
modo ad un simile fenomeno, 
ma anche perché alcuni e-
spertl hanno messo più volte 
in dubbio che questo possa 
accadere nei mesi estivi. E 
allora è più facile pensare 
che si tratti di dolo, di qual
cuno cioè che appicca volon
tariamente il fuoco spinto da 
propri interessi. Il fatto che 
divampano focolai, tutti in
sieme, all'improvviso, porta a 
confermare queste tesi. 

Le (ragioni possono essere 
svariate, ed è difficile formu
larle. Certo è che queste col
line sono 6tat5 preservate 
dalla speculazione edilizia. E' 
comunque un dato di fatto 
che il fenomeno degli incendi 
è preoccupante. Un grido 
d'allarme in questo senso è 
venuto dalle VAB di Vaiano. 
«Non ce la facciamo più — 
ci è stato detto —. Siamo 
tutta gente che va a lavorare. 
e che si dedica volontaria
mente all'opera di salvaguar
dia del patrimonio naturate». 

L'andamento del settore nella provincia di Livorno 

L'agricoltura regge ma mancano i giovani 
LIVORNO — Nella provincia 
l'agricoltura ha ancora un 
ruolo notevole nel processo 
economico. La buona predi
sposizione dei terreni per la 
quasi totalità situati in pia
nura, la loro conformazione, 
il clima sono fattori impor
tanti. A queste risorse natu
rali occorre aggiungere la 
spiccata imprenditorialità 
degli agricoltori che, nono
stante la crisi che imperversa 
soprattutto nel settore, il 
conseguente ^abbandono di 
mólti terreni'da parte degli 
agrari, ha costituito un polo 
di attrazione e di fiducia per 
le attività agresti con la con
duzione in conto diretto o in 
affitto (la mezzadria è ormai 
un fatto sporadico). 

La capacità imprenditoriale 
si è dimostrata nella scelta 
dette colture che ha permes
so anche lo svilupparsi del
l'industria di trasformazione 

(pomodoro, barbabietola, 
prodotti caseori). Alle diffi
coltà che i coltivatori hanno 
incontrato è stato risposto 
con l'associazionismo. Nasco
no, così, la COPAL che asso
cia circa 900 agricoltori, l'A-
POL nel settore ortofruttico
lo, l'associazione zootecnica 
provinciale per quanto ri
guarda gli allevamenti. Sono 
pertanto sorti strumenti e 
strutture che hanno rivitaliz
zato l'agricoltura livornese. 
Ciò che è mancato al settore. 
complice la politica governa
tiva, è stato l'apporto dei 
giovani ed è uno dei dati più 
negativi. Di fronte a questa 
situazione non poteva manca
re l'intervento delle istituzio
ni come il coordinamento e 
l'incentivo dato dall'ammi
nistrazione provinciale o su 
che modo esso .si sia concre
tizzato. E' quanto abbiamo 
chiesto al compagno Domeni

co Italiano assessore all'agri
coltura della provincia di Li
vorno. a Innanzitutto — ci 
dichiara Italiano — lavoran
do in stretto contatto con la 
Regione, gli enti locali e gli 
altri organi e associazioni o-
peranti nel settore. Racco
gliendo le sollecitazioni di in
tervento politico provenienti 
da più parti . E questo at
teggiamento si è rivolto so
prattutto verso la componen
te più debole del settore: 
quella giovanile. « Infatti — 
continua Italiano ~ la Pro
vincia ha sostenuto costan
temente te cooperative dei 
giovani disoccupati in tutte 
le fasi: individuazione delle 
terre incolte o malcoltivate, 
contatti con i proprietari, ri
cerche catastali, elaborazione 
di programmi alle terre ri
chieste, presentazione delle 
domande di concessione delle 
stesse . 

Nell'affrontare l'inserimen
to del giovani in agricoltura, 
non poteva non essere di
menticato il problema della 
formazione professionale. I-
niziative in proposito hanno 
coinvolto l'università di Pisa 
con conferenze per gli agri
coltori e corsi professionali 
per i giovani riuniti in coo
perative. Particolare interes
se, però, ha rivestito il rap
porto di collaborazione fra la 
Provincia e l'Istituto tecnico 
per geometri « Buontamenti » 
di Livorno, sulla attività 
formativa della scuola e l'at
tività produttiva delle impre
se. 

Contemporaneamen
te a questa iniziativa la Pro
vincia ha - svolto anche un 
ruolo di promozione e di svi
luppo dell'agricoltura. Va ri
cordato a questo proposito il 
progetto (quasi ultimato) di 
irrigazione collettiva con le 

acque della fossa calda in 
comune di Campiglio, il 
contributo dato ai bieticoltori 
per le vicende dello zuccheri
ficio Sermide di Cecina, il 
sostegno ai produttori del 
pomodoro e i contributi pa
gati alle cooperative agricole 
e a singoli coltivatori. 

Quali prospettive sussistono 
perché la Provincia qualifichi 
ulteriormente i suoi interven
ti in agricoltura? « Sono so
prattutto due — dichiara Ita
liano ~ , contribuire all'orga
nizzazione dei Comuni sulla 
base della legge regionale 
sulle associazioni intercomu
nali, e la radicale ristruttura
zione della organizzazione in
tenta della Provincia in di
partimenti collegati alle atti
vità di promozione dello svi
luppo programmato in agri
coltura ». . . , 

Giovanni Nannini 
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in via monti un nuovo 
/(ipermercato alimentare 

=: 

dove/ì compra 
a colpo sicuro !! 

; 

ì 

il nuovo magazzino a libero servizio 
«tutto convenienza» 
per l'abbigliamento 

e per la casa 
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Per una nuova 
qualità 
dell'abitare 

r ' 

I guasti delle cosiddette « coopera
tive autonome » — I programmi 

Nel perseguire il loro 
fine sociale le singole coo
perative di abitazione, di 
fronte alte sempre mag
giori difficoltà derivanti 
dalla complessità procedu
rale e tecnica del nuovo 

> quadro legislativo e dallo 
"stato di degradazione del 
settore, si trovano spesso 
impreparate, con conse
guenze di forti aggravi di 
costo, di abbassamento 
della qualità del prodotto 
casa, di ritardi notevoli 
nella spesa di un investi
mento sociale così impor
tante. 

E" questo un male tipi
co della cosiddetta « coo
perazione autonoma » che 
nel passato si è accompa
gnata a volte ad un male 
ancora più grave: quello 
del clientelismo, quando 
non si è giunti a vere e 
proprie forme di specula
zione. 

Questa situazione ha 
portato addirittura a in
debolire la stessa imma
gine della cooperazione 
più ~sana e qualificata. E' 
per questo che l'impegno 
primario, unitariamente 
definito negli accordi tra 
le tre Centrali, è quello 
di orientare i cittadini a 
sottrarsi da queste forme 
spurie di cooperazione, 
promuovendo l'adesione 

alle associazioni di cate
goria nazionalmente rico
nosciute dal ministero del 
Lavoro. 

E' un interesse questo 
non burocratico, né « di 
gruppo»; bensì un impe
gno che parte dalla con
vinzione che il difficile 
processo di trasformazio
ne oggi necessario nel no
stro paese deve contare 
sul contributo attivo di 
soggetti economici e so
ciali nuovi, i cui interessi 
siano autonomamente con
vergenti verso gli obiettivi 
di cambiamento e di riti-
novamento. 

In questo quadro il ri
sanamento e la ristruttu
razione delle cooperative 
di abitazione è un mo
mento importante nell'am
bito di una linea che pun
ta al rafforzamento gene
rale della presenza del 
movimento cooperativo nei 
grossi nodi irrisolti dello 
sviluppo: per affermare 
una terza componente del
l'economia, in grado di 
articolare sul territorio 
strutture stabili, aperte 
alla più ampia partecipa 
zinne, più adequate a tra
durre in risultati apprez
zabili i progetti territo
riali e a dare sostegno 
attuativo alle istituzioni e 
agli indirizzi dei program-
7ni democratici. 

Impegni ed obiettivi 
Sono impegni e obietti

vi che non possono essere 
delegati solo alla capacità 
interna della cooperazio
ne. Senza un maggiore 
sostegno da parte dello 
Stato e delle forze politi
che che si traduca in 
maggiore promozione e 
valorizzazione di questo 
indirizzo, i ritardi saran
no più. pesanti. E' centra
le in questo momento la 
riflessione che'il Partito 
Comunista a questo pro
posito può fare nel suo 
15. Congresso. 

Per questo inoltre rite
niamo estremamente vali
do il riconoscimento otte
nuto dalla Regione Tosca
na dopo un approfondito 
confronto, di un punteg
gio per le cooperative as
sociate alle tre Centrati, 
nell'ambito dei criteri di 
scelta degli operatori in 
attuazione del Piano De
cennale. 

Al centro dell'impegno 
dell'ARCAT è la necessità 
di conseguire risultati ap
prezzabili con le nuove 
leggi sulla casa nel rea
lizzare una nuova qualità 
dell'abitare e nell'avviare 
l'industrializzazione dell' 
edilizia. 

La capacità • dei sog
getti istituzionali econo 
mici e sociali interessa
ti a tradurre leggi e pò 
litiche in comportamenti. 

strumenti di lavoro e pro
getti adeguati agli obtet-

> tivl, è determinante in 
questa fase. 

In questo senso la di 
mensione frammentaria, 
effimera e spesso cosila 
le, i particolarismi che ne 
conseguono sul piano eco 
nomico e aziendale, costi
tuiscono ancora oggi, per 
le cooperative di abitazio
ne. come per gli altri ope
ratori del resto, il mag
gior limite alla possibilità 
stessa di misurarsi con t 
problemi complessivi di 
sviluppo del settore edi
lizio, da cui ormai nes
suno può più sottrarsi: 
costi, occupazione e inve
stimenti, utilizzazione so 
ciale del patrimonio e del
le risorse finanziarie, qua
lità degli insediamenti nel 
territorio. 

La stessa soluzione dei 
problemi delle cooperative 
per il recupero e della ' 
proprietà indivisa, che og- . 
gi sono al centro delia 
nostra attenzione per una 
definizione delle caratte
ristiche giuridiche e della 
convenienza economica di 
queste formule pia ade
guate alle nuove condi
zioni legislative, si vede 
sempre più chiaramente 
possibile solo attraverso 
il potenziamento e riqua
lificazione delle strutture 
direzionali e organizzati
ve. 

I soggetti della domanda 
L'impegno pertanto del

la Associazione a valoriz
zare la capacità di con
trollo e di coordinamento 
su scala regionale e com-
prensoriale con strutture 
consortili e cooperative di 
zona è alla base dell'obiet
tivo • di riaggruppare e 
omogeneizzare in un con
sistente « blocco i> i sog
getti della domanda pub
blica e privata, che siano 
in grado per il loro ca
rattere di servizio all'uten
za e non di profitto, di 
dare un contributo a crea
re condizioni praticabili 
al perseguimento di un 
più equilibrato sviluppo. 

E* significativo a que
sto proposito sottolineare 
nel momento del bilancio 
dell'ARCAT che si terrà ' 
a marzo, t risultati otte
nuti in questa direzione: 
il programma triennale di 
sviluppo per le cooperati
ve associate all'ARCAT 
definito dopo un anno di 
discussione di base, è or
mai in fase operatila, es
sendo completato ti qua
dro territoriale delle lo
calizzazioni, delle tipolo
gie e delle aree a dispo
sizione. il quadro dei co
sti. delle risorse e delle 
strutture: raccordo unita
rio tra te tre Centrali di 
abitazione per la forma
zione di un « blocco di 
domanda » coordinato nel
le strumentazioni e neali 
obiettivi territoriali, eco
nomici e sodali, sta pro
cedendo con il coordina
mento delle localizzazioni 
nell'ambito dei Program
mi Pluriennali di Attua
zione, delle risorse e delle 
destinazioni sociali delle 
risorse, dei rapporti con 
le istituzioni: il consoli
damento e Yampliamenlo 
delle strutture associative. 
consortili e cooperative su 
tutto il territorio regio
nale. viù effinenti e qua
lificate lo dimostrano i 
risultati di cotto e di 
temoesttvità nelVattuazio-
ne delle leggi precedenti: 
deve essere povta ratten-
zione sul fatto che le coo-
peratire detrARCAT han
no già con*conato al 95^ 
gli alloggi ex lege n. 166 
e 492 con temoi medi di 
realizzazione • di 2 anni. 
dalla assegnazione del fi
nanziamento alla conse
gna degli allogai: eh* il 
costo medio consuntivo 
regionale t di 26 milioni 
ad alloggio; che è stato 
aia avvoltato tutto il pro
gramma dei fondi delle 
Assicurazioni (ANIAi: che 
sono stati promossi ap

palti per oltre 500 alloggi 
con mutui ordinari in re
gime di edilizia conven
zionata per le fasce di red
dito medie in modo da li
berare tutte le agevolazio
ni del piano decennale 
per le fasce di più basso 
reddito: che il settore si 
è arricchito di circa 30 
nuovi addetti. 

Risultati e condizioni 
su cui potrà poggiare me
glio l'attuazione di una 
politica organica della ca
sa che spinga verso il su
peramento in positivo dei 
limiti e ritardi dovuti dal
l'avvio « diseguale » «al 
piano operativo delle pri
me esperienze realizzate 
dalle nuove leggi, in di
rezione di un « piano ca
sa » regionale, che open 
un maggior raccordo tra 
obiettivi della Regione, 
criteri e strumentazioni 
tecniche e realizzative de
gli operatori e delle isti
tuzioni. tra il fabbisogno 
sociale e territoriale e tra 
risorse pubbliche e priva
te. e predisposizione di 
programmi e capacità at
tuativi 

Questa impostazione nel-
Vultimo Congresso Regio
nale dell'ARCAT ha tro
ttato una più chiara defi
nizione nella proposta di 
promuovere * convenzioni 
a tre » su programmi ter
ritoriali comprensoriali e 
regionali, 

Su questa via che con
sente di trovare un equo 
rapporto 'tra esigenze so
ciali e esigenze produtti
ve del soggetti interessa
ti. finalizzato a unificare 
gli sforzi verso gli obiet
tici di sviluppo occupazio
nale. di uso ottimale delle 
risorse e di realizzazione 
di insediamenti integrati, 
alla scala territoriale e 
quantitativa che consenta 
il loro effettivo raggiun
gimento. rARCAT sta pre
disponendo consistenti pia
ni di intervento con te 
osiociazioni degli impren 
ditori, con la cooperazio
ne di consumo e di det
taglianti. 

E* su questa linea, in un 
mento così nodale detto 
sviluppo del settore per t 
prossimi anni, quale è 
rappresentato delVattua 
zione del piano decenna
le. che chiediamo una 
chiara promozione e so
stegno da parte delle for 
ze politiche e dei pubbli 
ci poteri 

N. P. Di Biagio 
(Presidente dell'ARCAT) 

Più facile costruire case 
• i « . **» 

con la «convenzione a tre» 
La formula consente maggiori garanzie sia all'ente locale che all'impresa e alla cooperativa - Im
portanti accordi sono stati stipulati dall'ARCAT in Toscana - I programmi per i prossimi anni 
Il quadro legislativo in ma

teria di edilizia residenziale 
pubblica, che si è venuto a 
costituire successivamente al
la Legge n. 865/71 fino al pia
no decennale (L. 457/78), ha 
progressivamente Individuato 
con chiarezza i compiti de
gli operatori: agli IACP spet
ta l'attuazione dell'edilizia re
sidenziale a totale carico del
lo fitato; alle Cooperative e 
alle Imprese l'attuazione del
l'edilizia con contributi sta
tali sul mutui da richiedere 
agli istituti di credito (edili
zia agevolata). Le Imprese 
debbono convenzionare con il 
comune i prezzi di cessione 
degli alloggi costruiti con con
tributo pubblico. 

Inoltre le Iniziative di edi
lizia convenzionata sperimen
tate gli anni passati se han
no dimostrato la validità di 
una formula che consenta al
l'ente locale di concordai 
preventivamente le iniziative 
costruttiva delle Imprese al 
fine di determinare 1 costi di 
cessione, d'altra parte hanno 
dimostrato come, nei fatti, la 
gestione di queste iniziative 
risulti faticosa e difficilmen
te praticabile senza un reale 
coinvolgimento dell'utenza. 

A tal fine le Cooperative 
di abitazione associate all' 
A.R.C.A.T. assieme alle altre 
2 centrali cooperative presen
tano agii Enti Locali Toscani, 
agli operatori alle forze po
litiche, una proposta di ge
stione concordata degli inter
venti di edilizia residenziale 
convenzionata e agevolata 
che prende il nome di «con
venzione a tre». 

In sintesi i contenuti di 
questa proposta consistono in 
un accordo preliminare tra 
Impresa costruttrice e Coo
perativa edificatrice da pre
sentare alla amministrazione 
comunale: in questo accordo 
vengono preventivamente de
finiti, sulla base delle norme 
previste nel piano di zona per 
l'edilizia economica e popola

re, i tipi edilizi da costruire, 
la qualità dei materiali da 
mettere in opera, l costi di 
cessione degli alloggi, le mo
dalità di pagamento al co
mune degli oneri di urbaniz
zazione ed esproprio, alla Im
presa dei costi di costruzione. 

Il terreno viene ceduto al
l'intestatario del finanziamen
to (agevolato o mutuo fon
diario ordinario) che può es
sere sia l'Impresa che la Coo
perativa. 

I vantaggi di queste formu
le sono egualmente ripartiti 
tra i tre contraenti: all'Ente 
Locale viene assicurata la pos
sibilità di programmare la 
quantità degli interventi di 
edilizia residenziale, senza do
versi impegnare in minuzio
se ed estenuanti trattative 
con le Imprese e controlli 
continui in corso d'opera. L' 
Ente Locale viene inoltre sol
levato dal problema di or
ganizzazione della domanda 
mentre si riserva funzioni di 
controllo generale sia sull'Im

presa che sulla Cooperativa. 
L'Impresa costruisce gii edi

fici con il vantaggio di ave
re gli alloggi già tutti preno
tati e quindi senza eventuali 
rischi di insediamento. Nel 
caso poi che l'Intestatario del 
finanziamento sia la Coope
rativa, alla stessa vengono 
demandate tutte le attività 
relative sia ai rapporti con 
gli Istituti di Credito che 
quelle relative all'ottenimento 
della concessione. 

La Cooperativa, infine, or
ganizza la domanda a livello 
comunale ponendosi come or
ganizzazione « aperta » alle 
esigenze di abitazione dell'in
tera comunità locale facen
dosi carico anche di proble
mi sociali emergenti (sfrat-
tati, pensionati, giovani COD-
nie. ecc.) mettendo a dìspo-
sizlone dell'Ente Locale una 
quota parte di alloggi da co
struir*» 

Con questa proposta inoltre 
i soci della Cooperativa han
no 11 vantaggio di utilizzare 

le strutture tecniche del mo
vimento Cooperativo specia
lizzate nel settore edilizia re
sidenziale per una migliore 
definizione dei costi a pre
ventivo e controllo della qua
lità in corso d'opera. 

Esistono già operanti nella 
Regione Toscana accordi sti
pulati secondo la proposta di 
« convenzione a tre ». 

A Pistoia è stata firmata 
recentemente una convenzio
ne tra il Comune, il Consor
zio Etruria il CONEP e le 
tre centrali Cooperative per la 
realizzazione di un Intero 
comparto PEEP (Località Bo-
nelle) comprendente 230 al
loggi. Tutte le urbanizzazioni 
primarie (viabilità, fognatu
re, Illuminazione, ecc.) attrez
zature sportive, un parco pub
blico di 14.700 mq., una sezio
ne scuola elementare, un cen
tro commerciale di 1.530 mq. 
di cui 530 ceduti al Comune. 
Il prezzo di cessione degli al
loggi «chiavi in mano» oscil
la, a seconda della tipologia, 

tra le 230.000 e le 350.000 lire 
al metro utile netto di super
ficie dell'alloggio. 

A Scandicci, in provincia di 
Firenze, è in corso di stipu
la una convenzione analoga 
tra Comune, Cooperative ade
renti alle tre centrali, SOCET, 
consorzio regionale di Impre
se aderente all'ANCE, per la 
realizzazione di un comparto 
del PEEP di Scandicci (Lo
calità Vingone) per comples
sivi 376 alloggi al prezzo di 
cessione di 250.000 lire al 
metro quadro convenzionale 
comprensivo delle spese ge
nerali, al netto di oneri di 
urbanizzazione primaria e se
condaria e oneri di acquisi
zione del terreno. 

Sono In corso di ratifica ac
cordi già definiti con il Con
sorzio Etruria e il C.N.A. (Ar
tigiani); incontri sono stati 
fatti con Consorzi di Impre
se aderenti all'A P.I. e si in
tende avviarli con l'ANCE. 

Il Consorzio Cooper Tosca
na ha praticamente comple
tato 11 progetto • programma 
regionale di attuazione del 
piano triennale dell'ARCAT 
che costituirà la piattaforma 
di incontro e di verifica con 
le Imprese secondo gli accor
di via via stipulati tra ARCAT 
stessa, associazioni imprendi
toriali ed enti locali. 

Il progetto-programma con
tiene il quadro regionale, sud
diviso per zone delle localiz
zazioni degli interventi delie 
cooperative aderenti; il re
pertorio unificato delle tipo
logie da sottoporre alla di
scussione con le Imprese; 1' 
obiettivo di costo suddiviso 
per tipologie, un capitolato-
tipo prestazionale, un piano 
economico e finanziario tipo 
per la copertura dei costi fi
nali, il contratto-tipo per la 
ratifica degli accordi. 

Coordinatore dell'ufficio 
tecnico regionale della 

COOPER Toscana 

Per chi vuole 
•t 

risanare 
l'alloggio 
Invito a tutti i cittadini interessati a 
mettersi in contatto con l'ARCAT 

La Legge n. 457 del 5-8-'79 ha previsto, per la prima vol
ta. organici e consistenti interventi per il recupero di alloggi 
degradati, accogliendo cosi le richieste delle forze democra
tiche che operano nel settore dell'edilizia abitativa, che han
no individuato nel riuso del patrimonio esistente uno degli 
strumenti di riequilibrio del mercato. 

La Legge n. 457 (meglio nota come legge di piano decen
nale per la casa), stabilisce infatti che almeno il 15T* del 
totale dei finanziamenti siano utilizzati per il recupero degli 
alloggi in stato di degrado. Questa percentuale, secondo sti
me orientative, equivarrebbe in Toscana ad oltre 1.700 al
loggi da recuperare, con le sole agevolazioni previste per 
l'edilizia convenzionata, nel biennio 1978 '79. compresi nei 
piani di recupero che i comuni adotteranno ai sensi del
l'art. 28 della Legge n. 457. Gli interventi di recupero sa
ranno attuati dai Comuni e dai proprietari singoli o riuniti 
in Consorzio. 

Riteniamo che l'associazionismo cooperativo debba svol
gere nei piani di recupero un ruolo importante al fine di 
creare una organizzazione che consenta di realizzare in
terventi superiori al singolo alloggio, riducendo quindi i 
casti e semplificando le procedure e che offra ai singoli 
cittadini interessati al recupero una risposta alle numero
sissime difficoltà tecniche e burocratiche (pratiche di mu
tuo. progettazione, procedure di appalto, assistenza ai la
vori). 

Mentre la stessa Regione Toscana ha riconosciuto 11 
ruolo del movimento cooperativo decidendo per un criterio 
di preferenza, nell'assegnazione dei finanziamenti destina
ti al recupero, per le cooperative e per gli interventi di di
mensioni più consistenti. l'ARCAT è impegnata o?gi a su
perare i suoi ritardi con la costituzione di strutture organiz
zative (cooperative di piccoli proprietari) che siano pronte 
ad operare in occasione dei bandi relativi alla assegnazio
ne dei finanziamenti del 2. biennio. 

L'ARCAT invita i cittadini interessati che hanno pre
sentato o presenteranno domanda per l'ottenimento dei fi
nanziamenti destinati al recupero, a mettersi in contatto 
con la propria sede regionale e le sedi provinciali: 

Sede Regionale e della Provincia di Firenze Corso Tin
tori. 8; Sede della Provincia di Pisa Borgo Stretto. 35; Se
de della Provincia di Siena Via dei Termini 6: Sede della 
Provincia di Grosseto Via' Aurelia Nord km. 184; Sede 
della Provincia di Livorno Scali Manzoni. 19; Sede della 
Provincia di Arezzo Corso Italia. 222; Sede della Provincia 
di Carrara Via Rosselli. 17; Sede della Provincia di Lucca 
Via Burlamacchi, 25. 

Domenico Andreola 

Vice-Presidente dell'A.R.C.A.T.) 

Programma di investimenti 
per la Toscana fino al 1981 

. 

-
PROVINCIA 

- • - • -

SIENA ' 
LIVORNO 
PISA 
GROSSETO 
AREZZO 
PISTOIA 
LUCCA 
FIRENZE 
MASSA CARRARA 

TOTALE REGIONE 
TOSCANA 

N. soci 
iscritti 

- • • 

4.215 
3.129 
2.089 
2,214 
1.200 
1.065 
1.730 
8.772 

751 

' 25.165 

N. alloggi da 
realizzare al -
1981 secondo 

il programma 
ARCAT 

1.271 
941 
627 
665 
362 
320 
533 

2.625 
225 

7.569 

Aree già 
acquisite dalle 
Coop. aderenti 
in n. dì alloggi 

realizzabili 

581 
678 
398 

1.005 
226 
158 
926 

2.797 
211 

'6.980 

DISTRIBUZIONE 
• . ^ 1. BD5NNO 

(1978-
a mutuo fon

diario ordinario 

150 
168 
40 

276 

i 

' - -54 
553 
20 

-

1.261 

1979) 

. 
\ 

. 

-

PER BIENNI 
. • . . . 

-' in 

DEL PROGRAMMA | 
2. BIENNIO 
(1980-

a mutuo fon-
totale diario ordinario 

381 
235 
248 
603 
106 
112 
234 

1.684 
97 

3.700 

J 

55 

, 
84 

-
36 
90 

303 

568 

1981) 

• 

- ' 

in 
totale 

138 
120 
150 
402 
120 

- 46 
562 

1.299 
114 

2.951 

Già avviato il piano 
triennale dell'ARCAT 
- La costruzione di 7500 alloggi - La cifra corrisponde al 

30 per cento del fabbisogno organizzato dall'associazione 

L'autofinanziamento 
riduce notevolmente i costi 
Nel biennio 77-78 in Toscana le cooperative dell'ARCAT hanno investito oltre 20 
miliardi raccolti direttamente fra i soci - Reperiti 50 miliardi con il credito 

L'azione finanziaria condot
ta in questi anni dalle Coo
perative aderenti all'ARCAT 
ruota attorno a due temi 
fondamentali. 

1) L'aggregazione collettiva 
delle risolse dei soci e lo svi
luppo dello autofinanziamen
to delle Cooperative; 

2) La ricerca di canali fi
nanziari a copertura dei 
programmi e la contrattazio
ne con il sistema creditizio 
per quanto attiene i plafoni* 
creditizi, le procedure banca
rie, i tassi, le condizioni ac
cessorie. l'elaborazione di 
proposte alternative al siste
ma vigente per superare le 
strozzature che di volta in 
volta impediscono regolari 
flussi di credito é per abbas
sare la soglia di accesso al 
bene casa alla portata di un 
sempre maggiore numero di 
utenti. 

Poderoso 
sviluppo 

Che significa puntare su 
questi due momenti? D pri
mo l'aggregazione collettiva 
delle risorse e lo sviluppo 
dell'autofinanziamento è la 
prerogativa stessa del nostro 
essere cooperativo, cioè l'af
fermazione che i mezzi limi
tati dei nostri soci, che i ri 
spanni dei lavoratori acqui
stano vatore e forza solo se 
siamo in grado di aggregarli, 
sviluppando l'ampliamento 
della base sociale e la costi
tuzione di consorzi di servisi 
fra le varie Cooperative. Svi
luppo dell'autofinanziamento 
inteso quindi nei suoi vari 
aspetti; raccolta del rispar
mio, aumento del capitale 
sociale delle Cooperative, ac

cantonamento di congrue ri
serve investite esse stesse nei 
programmi del movimento. 
Ne! biennio 77-78 in Toscana 
le nostre Cooperative hanno 
investito oltre 20 miliardi 
raccolti attraverso l'autofi
nanziamento, risorse che si 
sono aggiunte ai quasi 50 mi
liardi reperiti attraverso il 
sistema creditizio. 

Questo poderoso sviluppo 
dell'autofinanziamento non 
solo ha permesso di ridurre 
noteiolmente i costi di in
termediazione finanziaria e 
quindi il costo finale degli 
aitassi ma ha anche creato le 
basi per on ulteriore balzo in 
avanti del movimento attra
verso una p!ù reale presenza 
e partecipazione dei soci alle 
scelte e ai programmi delle 
Cooperative. Pero accanto a 
questi temi, aggregazione col
lettiva delle risorse e svilup
po dell'autofinanziamento, 1' 
azione dell'ARCAT e del Con
sorzio Regionale Cooper To
scana. ha teso ad impostare 
una politica di diversificazio
ne dei canali finanziari, at
traverso la programmazione 
di Interventi che non vedes
sero solo sul contributo 
puoMico l'unica fonte di fi
nanziamento. 

Cosi nel 1978, accanto al 
tradizionali interventi finan
ziati con credito agevolato 
dal contributo pubblico, sono 
partiti programmi di edilizia 
convenzionata finanziati con 
fondi provenienti dall'accordo 
tra Imprese assicuratrici (A-
NIA) e centrali sindacali, che 
ha destinato il 15 per cento 
degli incrementi delle riserve 
tecnicne e matematiche alla 
costruzione di alloggi di edi
lizia economica e popolare 
(In Toscana a Cadenzano, Pi
sa, Piombino, Grosseto); so
no state inoltrate domande 
alia C£CA per finanziare ca

se per lavoratori del settore 
carbone-acciaio all'Isola d'El
ba a Piombino e a Massa 
Carrara, sono stati avviati 
contatti con il Fondo di Ri
stabilimento del Consiglio di 
Europa per finanziare pro
getti tesi a risolvere 1 pro
blemi abitativi in zone so-
vrapopolate della Toscana, ed 
infine ha preso il via un 
progrc*nma di quasi 1.000 al
loggi interamente finanziato 
con credito edilizio a medio 
e lungo termine senza con
tributo statale. 

AI tal fine sono stati presi 
una serie di accordi con al
cune Casse di Risparmio (Pi
sa, Prato. S. Miniato) per la 
stipula di mutui a medio 
termine (15 anni) a tassi più 
bassi di quelli di mercato (si 
va dal 12 per cento al 13,5 
per cento contro il 15,20-15,50 
per cento di quelli degli I-
stituti di Credito Fondiario 
presenti in Toscana (monte 
dei Paschi di Siena - San Pao
lo di Torino, Banca Naziona
le del Lavoro) per la coper
tura finanziaria dell'intero 
programma (ordinario ed a-
gevoJato ex legge di Plano 
Decennale) e per l'appllcazio 
ne delle convenzioni stipulate 
dalla Finanziaria Nazionale 
del nostro Movimento (il 
Fincooper) relativamente ai 
tassi attivi e passivi, condi
zioni di conto, valuta ecc. 

Infine la nostra azione ha 
teso a contribuire alla elabo
razione di nuove proposte fi
nanziarie per consentire ad 
una sempre maggiore fascia 
di utenti di usufruire di un 
sfoggio 

Proprio In questi giorni la 
Deputazione del Monte dei 
Paschi di Siena ha approvato 
un sistema di ammortamento 
dei mutui edHfcrt a rate cre
scenti per I primi dieci armi 
• costanti successivamente. 

Si tratta di una importante 
innovazione che da tempo la 
nostra associazione aveva 
proposto dimostrandone an
che la fattibilità tecnica: in 
sostanza il mutuatario paghe
rà una rata più bassa di 
quella normale e crescente 
secondo un piano prestabilito 
e non secondo infernali mec
canismi di indicizzazione, la 
banca garantirà attraverso un 
apposito fondo 11 debito resi
duo fino a che al decimo an
no. il mutuatario non inizierà 
a pagare la rata normale più 
parte del debito residuo fino 
alla sua estinzione. 

Capacità di 
risparmio 

Questo meccanismo agevola 
soprattutto i giovani che di
spongono di un reddito at
tualmente limitato ma che e-
destinato a crescere nel tem
po per le aumentate capacità 
di risparmio. L'ottenimento 
di questo primo risultato non 
è che un aspetto ovviamente 
del complesso problema di 
riforma del sistema di credi
to edilizio e che dovrà vedere 
nel risparmio-casa e nella 
costituzione di un circuito fi
nanziario autonomo per l'edi
lizia economica e popolare I 
suoi momenti più importanti. 

Il movimento cooperativo 
per l'esperienza maturata in 
questi armi ha le carte In 
regola per contribuire alla e-
lacerazione di questa rifor
ma. 

Andrea Secci 

(ufficio di 
ill'ARCAT) 

1 La programmazione trien-
! naie degli investimenti delle 
1 Cooperative aderenti al-
,' l'A.R.CA.T. costituisce un 

contributo alla programma
zione regionale e garantisce 
il supporto di una organizza
zione di movimento che ne 
consente l'attuazione. 

Il carattere del programma 
è sia di proposta complessiva 
quantitativa (volume di in
vestimenti attivabili) e quali
tativa (rapporto costi-qualità, 
degli insediamenti, standards 
e tipologie, soddisfazione 
guidata del fabbisogno, sele
zionando per fasce di reddito 
l'utilizzo delle diverse fonti 
finanziarie) rivolta al quadro 
istituzionale e agli operatori 
del settore a supporto dell'at
tività di governo e come sti
molo verso I processi di ri
strutturazione produttiva; sia 
di impegno per le cooperati
ve aderenti per la formazione 
di blocchi di domanda con 
caratteristiche dimensionali 
ed organizzative che garan
tiscano l'efficienza e la ge
stione imprenditoriale dei 
programmi. 

L'impegno delle cooperative 
aderenti all'attuazione dei 
programmi zonali comporta 
soprattutto la costituzione di 
forme unitarie di gestione a 
livello intercomunale che 
permetta l'unificazione tipo 
logica e progettuale degli in
terventi necessaria per poter 
esprimere in un lingueggio 
industriale le esigenze dell'u
tenza e che offra un interlo
cutore unico con la rappre
sentatività e la capacità ope
rativa necessaria per essere 
il referente dell'offerta, degli 
operatori istituzionali e del 
corpo sociale m tutte le fasi 
di realizzazione del pro
gramma. 

La definizione dei pro
grammi intercomunali costi
tuisce dunque l'opzione prio
ritaria espressa dall'ARCAT 
nelle linee di piano 

L'obiettivo di 7500 alloggi 
da realizzare in Toscana nel 
triennio 197W1, corrisponde 
al 30 per cento del fabbiso
gno attualmente organizzato 
dall'ARCAT (oltre 25.000 soci) 
ed è coerente con la visione 
programmatica dell'Intervento 
pubblico che Imposta m un 
arco decennale il sostegno al 
flusso degli investimenti di 
edilizia abitativa L'obiettivo 
tende al raddoppio degli in
vestimenti realizzati nel 
triennio 1975-78 (3.706 alloggi 
consegnati ai soci), sfruttan
do le opportunità offerte dal 
nuovo quadro legislativo, ri
muovendo alcuni vincoli In
terni all'organizzazione del 
movimento, e corrisponde al 
mantenimento, da parte delle 
Cooperative aderenti, di un 
volume di Investimenti pari 
al 12 per cento del totale re
gionale (stimato in 21.000 al
loggi l'anno), percentuale I-
dentica a quella r e a l i s t a 
dall'ARCAT con gli Investi
menti finanziati dalla Legge 
n. 166 del 1975. 

E* importante precisare an
cora che l'obiettivo quantita
tivo deve qualificarsi con ri
sultati di costo e di qualità 
degli Insediamenti che con
sentano di mantenere e mi
gliorare il livello di concor
renzialità e di efficienza ri
spetto agli operatori privati 

(e al mercato non organizza
to); di mantenere, con la mi
nimizzazione dei costi finali, 
una bassa soglia di accessibi
lità iniziale all'acquisto o al
l'uso dell'alloggio; dì genera
lizzare e migliorare gli stan
dards qualitativi che risulta
no dall'esperienza del trien
nio trascorso, con riferimento 
preponderante alla qualità 
sociale degli insediamenti. Il 
contributo dell'A.R.CA.T. alla 
programmazione risponde al
le esigenze di razionalizzazio
ne e specializzazione dell'of
ferta con riferimento specifi
co alle Istanze di ristruttura
zione e sviluppo tecnologico 
delle Imprese, di migliora
mento delle condizioni lavo
rative, di maggior peso alle 
esigenze sociali negli obiettivi 
di sviluppo produttivo. 

Uno dei maggiori vincoli al 
raggiungimento dell'obiettivo 
del programma consiste sen
z'altro nella limitatezza delle 
risorse finanziarie agevolate. 
sicuramente insufficienti a 
coprire l'ammontare di inve
stimenti da realizzare nel 
triennio. Riteniamo pertanto 
che il ricorso al credito edi
lizio ordinario e lo sviluppo 

dell'autofinanziamento costi
tuiscano una indispensabile 
condizione di diversificazione 
delle fonti di finanziamento. 
Il ricorso al credito ordina
rio e all'autofinanziamento si 
accompagna alla riorganizza
zione delle strutture finanzia
rie aziendali che puntano sul
la partecipazione di una lar

ga base sociale acquistando 
prospettive di maggiore effi
cienza ed è favorito dalla 
nuova normativa introdotta 
dalla legge n. 457 cho estende 
la garanzia sussidiaria dello 
stato a tutti i contratti di 
mutuo stipulati per interventi 
in aree PEEP. 

Una prima verifica col 
nostro corpo sociale relativa
mente al prossimo triennio ci 
porta a dimensionare gli in
terventi non agevolati intorno 
ai 1.800 alloggi, che conside
riamo realistica in riferimen
to ai risultati conseguiti dalle 
cooperative coinvolte nei 
programmi di versamento in 
conto anticipazione, pari 
dunque al 25 per cento del 
programma complessivo. 

Le iniziative finanziarle dal 
credito ordinario, attualmen
te in fase di avvio, ammon
tano a circa 500 allogi che 
saranno appaltati entro po
che settimane. Significativo 
ci pare notare che la loro 
maggiore consistenza è nel 
circondario fiorentino (200 al
loggi a Fiesole, 68 a Impru-
neta, 30 a Calenzano, 25 a 
Pontassieve. 48 a Firenze), a 
dimostrazione che le coope
rative associate offrono I 
propri strumenti autonomi di 
programmazione e di inter
vento in una zona dove più 
pressante è la domanda e più 
problematico dare risposte in 
tempi brevi. 

Raimondo Ortu 
(dell'Ufficio di Presidenza 

dell'ARCAT) 
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Una organizzazione che aggrega e qualifica la doman
da a sostegno della programmazione regionale nel settore 
dell'ediiizia abitativa. 
0 25.000 famìglia etiocieti 
• 3.708 alloggi u r t i m i nel triennio 1975-78 
• 7300 alloggi in pngnmmm nei triennio 1979-11 
O un petrintonio di eepcrierae tecniche ei servizio dello 
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Sarà concluso domenica dal compagno Berlinguer 

Da stamane il congresso del PCI 
I lavori hanno.inizio alle ore 9,30, al Teatro Mediterraneo, con la relazione del compagno Eu
genio Donisé, segretario della Federazione — Subito dopo i saluti delle altre forze politiche 

. . . . . . v A . ; •. , 

L'assise congressuale dei comu
nisti di Napoli e della provincia 

.ha Inizio stamane — alle 9,30 — 
al Teatro Mediterraneo, della Mo
stra d'Oltremare. Si tratta del 
XVI appuntamento congressuale 
del PCI di Napoli; ed al congresso 
spetterà l'elez.one dei delegati al 
congresso nazionale del partito, 
oltre che la composizione del nuovi 
organismi dirigenti della federa
zione. 

Si tratta — come è ovvio — di 
una scadenza di estrema impor
tanza non solo par i comunisti, 
ma per la città e l'intera provinci;'.. 
E come tale essa è avvertita dalle 

forze politiche democratiche, dalle 
forze sindacali, dal mondo della 

' cultura, dall'associazionismo demo
cratico. Il congresso comunista ca- . 
de, infatti, in uno dei momenti 
più difficili e delicati della vita 
della città e della provincia. 

La vicenda della virosi respira
toria, il male che ha ucciso oltre 
70 bambini in pochi mesi, ha mes
so a nudo, se mai ce ne fosse stato 
ancora bisogno, i caratteri e la 
drammaticità dell'emergenza so
ciale ed economica di quest'area 
del paese. SI intrecciano così pro
prio a Napoli tutti i temi del mo
mento politico nazionale: l'asso

luta urgenza di una radicale svol
ta meridionalista nell'azione del 
governo, prima di tutto. Di tutto 
questo, di Napoli e del suoi pro
blemi, discuteranno i comunisti in 
queste giornate del congresso, che 
si concluderà domenica mattina 
con un discorso del compagno En
rico Berlinguer al cinema Metro
politan. 

Al congresso parteciperanno 564 
delegati, eletti in 178 congressi se
zionali (58 in città e 120 in pro
vincia). 506 delegati rappresenta
no i 46.803 iscritti alla federazione 
napoletana; 51 i 5.770 Iscritti alla 
FGCI. Subito dopo la relazione 

introduttiva, che sarà letta dal 
compagno Eugenio Donise, segre
tario della federazione, stamane i 
lavori continueranno con i saluti 
dei rappresentanti delle altre for
ze politiche. 

Nel pomeriggio inizierà il dibat
tito. Venerdi mattina il congresso 
si dividerà in 4 commissioni di la
voro. dedicate al Mezzogiorno, al 
partito, ai movimenti di massa. 
alle istituzioni. Venerdi pomerig
gio e per *utta la giornata di sa 
bato si svolgerà il dibattito. Do 
menica mattina, come abbiamo 
detto, le conclusioni del compa 
gno Berlinguer. 

Dopo il voto sulle nomine e l'approvazione del bilancio 79 del Comune 

La DC attesa ora alla prova dei fatti 
Tutti i partiti si sono impegnati a discutere subito una serie di qualificanti punti programmatici 

! L'esito delle votazioni - I designati negli enti - Polemiche nel PSI e nella Democrazia cristiana 
Riuscirà il PCI — si è chie

sto ieri il t Manifesto » — a 
non cedere al ricatto della 
DC? La risposta è venu
ta dalla seduta del consiglio 
Comunale conclusasi alle sei 
di ieri mattina. Non solo è 
stato approvato il bilancio (co
me diciamo anche in altra 
parte del giornale) ma la DC 
,ncn ha potuto più persevera
re nelle sue manovre dila
torie. Si è, infatti, procedu
to alle nomine negli enti pub
blici e si è approvato un or
dine del giorno che parla 
chiaro: sin dalle prossime se
dute del consiglio saranno 
messi in discussione tutti i 
pDiti qualificanti dell'accordo 
programmatico 

Con il voto di ieri mattina 
si è aperta una nuova fase 
per la quale hanno costan
temente lavorato tutte le for
ze della Givnta: quella veri
fica politica più volte solle
citata potrà ora finalmente 
avvenire sui-fatti, sui prov
vedimenti sulle delibere. Con
tro il bilàncio hanno votato 
solo i consiglieri del MSI. 
mentre D.N.. l'indipendente 

! Cannata e il PLI si sono aste
nuti (l'esponente liberale, co
munque ha votato positiva
mente per quanto riguarda la 
parte dedicata alle aziende 
municipalizzate). 

Era assente, al momento del 
voto, il rappresentante di 
D.P. Alla votazione si è giun
ti al termine di una seduta 
estenuante, lunghissima (c'è 
•stato anche l'ostruzionismo 
del MSI) e ricca di colpi di 
scena. Fino all'ultimo minu
to la DC ha tentato di an
teporre il voto sul bilancio a 
quello sulle nomine; la ra
gione va forse ricercata nel
la « qualità » delle nomine de
mocristiane. Se si eccettuano 
i distretti scolastici, infatti la 
DC ha indicato dovunque con
siglieri comunali. 

' Tra l'altro, la frettolosità 
con "cui si è proceduto, ha pro
vocato non pochi contrasti al
l'interno della DÒ. Il consiglie
re Tesorone. ad esempio, si 
è subito dimesso dalla com
missione consortile delle ex 
TPN. E \ il riflesso di una 
violenta polemica tra le varie 
correnti sul metodo con cui 

è avvenuta la spartizione. Ana
logamente l'assessore Di Do
nato (PSI) ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che il comitato cittadino del 
suo partito « non ha discus
so né la linea politica né i 
criteri per la scelta né, in
fine, la designazione dei rap
presentanti socialisti, che si 
devono quindi ritenere indica
zioni personali del capogrup
po. Si tratta — ha continua
to — di una vera e propria 
prevaricazicne in danno degli 
organi di partito e della lcro 
capacità di proiezione 
esterna ». 

Ed ecco l'esito delle vota
zioni. IRPEF (Geraldo Vitiel
lo. Vincenzo Acciaio. Manlio 
Ingrosso Vittorio Simoncelli). 
Consorzio campano valorizza
zione agricola (Giovanni Colo-
simo. consigliere DC e Antonio 

D'Auria). CONAGAS (Vincenzo 
Caruso, consigliere DC e Vito 
Lauria). Consiglio di ammini
strazione dell'università Fran
cesco De Lorenzo. Val la pe
na notare che non è stata 
accettata l'arrogante richiesta 
della DC che voleva per sé 

questa nomina). Commissione 
edilizia (Lucio De Simone, e 
Vincenzo D'Amura. Salvatore 
Bisogni. Roberto Mango, Mar
cello Angrisani, Enrico Ruoto-
lo, Antonio Tammaro, Agosti
no Borselli, Raffaele Capun-
zo e Tommaso De Capua. Gli 
ultimi due sono consiglieri 
de). CTO (Gennaro Mariani). 
ATAN (Aniello Formicola). 
AMAN (Antonio D'Amico). Ex-
TPN (Antonio Scippa. Sergio 
Pastore, Vincenzo De Palma, 
Edmondo Mundo, Giuseppe 
Galasso, Vittorio Vasquez, e 
Giulio Di Donato — che si è 
dimesso — Ferdinando Cilen-
ti. Diego Tesorone. Giovanni 
Della Corte. Domenico Mara
no. Vincenzo Barbato. Fran
cesco Barbato, Francesco Pi
cardi, Alfredo Arpaia, Luigi 
Buccico. Antonio Carpino, Vin
cenzo Mariella, Alfredo Vito, 
Rosario Giovine. Massimo Ab-
batangelo). 

Per il consigliodi ammi
nistrazione del Teatro S. Car
lo. infine, sono stati designa
ti Gaetano Macchiaroli (PCI). 
Pasquale Del Vecchio (PRI). 
Filberto Marselli (PSI) e Re

nato Benincasa (DC. Tutti 
i partiti tranne la DC, in so
stanza, hanno riconfermato le 
stesse persone. Il consigliere 
comunale democristiano Be
nincasa ha infatti preso il po
sto del suo collega Fantini. 
E' una sostituzione significati
va: la DC ha implicitamen
te riconosciuto che Fantini — 
come più volte hanno affer
mato sia i lavoratori dell'ente 
sia le forze democratiche in
teressate ad un rilancio del 
teatro — non era assoluta
mente all'altezza del compito. 

E pensare che per un breve 
periodo è stato perfino nomi
nato sovraintendente. Sulle no
mine nei consigli di distretto 
il compagno Ettore Gentile ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «Il consiglio comu
nale ha compiuto un atto di 
grande rilevanza politica, dan
do così l'avvio alla seconda 
fase dell'attività dei distretti. 
Siamo sicuri che — ha conclu
so — i consigli di distretto 
possano ora intensificare la 
loro opera e dare un contribu
to alla crescita civile della 
città ». 

Numerosi procedimenti giudiziari incombono sul « banchiere d'assalto » 

Giorni decisivi per la sorte di Groppone 
' Giorni decisivi per la " sor
te di Gianpasquale Grappo-
ne, l'ineffabile « banchiere » 
napoletano protagonista del
le note vicende che hanno 
portato alla dichiarazione di 
insolvibilità della Lloyd Cen
tauro assicurazioni ed all'al
larmante situazione della 
banca di Credito Campano. 
Coinè ììoto, GiSnpssQUSiC 
Grappale già rispondeva di 
appropriazione indebita ag
gravata in danno dell'assicu
razione di Firenze per un am
manco di alcune decine di mi
lioni. Fu condannato dalla 3. 
•penale del Tribunale a due 
j;rni di reclusione. Dopo una 
serie di uLerlori indagini e 
di più accurate perizie, il 
prof. Alfonso Cianniello ha 
accertato che almeno 55 mi
lioni furono stornati. 

Questo, anche se tutta la 
tesi difensiva sostenuta dal
l'imputato è esatta. Sì profila 
quindi una causa molto diffi
cile fissata per il prossimo 
20 marzo, dopo una serie di 
ncn molto giustificati rinvìi 
— davanti alla corte di ap
pello. Per il Credito Campa
no. al Groppone sono conte
ntati il falso in bilancio ed 
altri reati previsti dalla leg-
se bancaria. Il processo è 
In istruttoria formale ed il 
«uidice D'Aiello sta proceden-

-do. ma pare con molta cau
tela. In questo processo so
no coinvolti noti personaggi 
|che avrebbero permesso al 
'Grappone di stornare a pro
prio utile fondi della banca. 
• Nonostante l'ammontare 
delie somme stornate — si 
parla di cifre astronomiche 
.— nella globale situazione 
.giudiziaria del Giappone 
questo può ritenersi un pro
cesse « minore ». Viene poi il 
^processo per il crak della 
Lloyd Centauro, la cui istrut-
'toria è affidata al sostituto 
Iorio. La raffica di contesta
zioni qui è gravissima: ban
carotta fraudolenta aggrava
l a e altro. Il liquidatore, a w . 

Mario Tuccillo,' sta accertan
do il disastroso stato di que
sta società, ma le cose sono 
molto complesse per cui non 
è ancora intervenuta una re
lazione definitiva che possa 
permettere al magistrato di 
trarre le prime conclusioni. 
Al momento non appare dub
bio che gli assicuratori avreb
bero avuto un danno di mi
liardi. ' 

I più cauti parlano di set
te. altri di dieci, si arriva 
perfino a quindici miliardi di 
deficit. Anche in questo pro
cesso sono coinvolti col Grap-
pone grossi nomi, gente che 
facendo parte del consiglio 
d'amministrazione della Cen
tauro permise al Grappone 
di compiere indisturbato le 
proprie acrobazie finanziarie, 
naturalmente sulla pelle dei 
propri clienti assicurati. 

Fin qui, però, appare la fi
gura dei Grappone spericola
to. « finanziere » di assalto e 
senza scrupoli. La sua situa
zione giudiziaria « si sporca » 
e la sua figura potrebbe as
sumere un aspetto ben diver
so alla luce dell'ultimo pro
cesso che è in corso davanti 
al giudice Di Pietro, presso 
la Procura della Repubblica. 
Grappone risponde di ricetta
zione di assegni circolari per 
decine di milioni rubati alla 
banca commerciale di Reggio 
Emilia. 

Furono trovati nella cassa
forte della Lloyd Centauro 
dal liquidatore, a w . Tuccil
lo. che immediatamente li 
trasmise alla magistratura. 
Chiaro che quegli assegni co
stituiscono la prova di qual
cosa di estremamente losco. 
la partecipazione ad un «gi
ro » ben diverso da quello de
gli avventurieri finanziari. Il 
processo che il sostituto D5 
Pietro sta conducendo a rit
mo serrato, costituisce il ve
ro pericolo immediato per 
Gianpasquale Grappone. 

m. c. 

La vicenda dei 7 nuovi traghetti « Caremar » 

Prima ancora del varo 
polemica sui vaporetti 

Diffusione: Almanacco PCI 
e «La Città Futura» 

Sono state predisposte •' 
diffusioni straordinarie 
sia de « La città futura » 
che dell'Almanacco 1979 
del PCI. 

Il giornale dei giovani 
comunisti pubblica in 
questo numero un inserto . 
di 40 pagine sulla que
stione giovanile negli an
ni '80 e tra gli altri arti
coli vi sono gli interventi 
di Antonio Bassolino, 
Massimo Lo Cicero, del 
collettivo Alfa Sud ed un 
«viaggio» fra i circoli 
politico - culturali della 
Campania. 

La diffusione di que-1 
sto numero avverrà nelle • 
scuole, nelle fabbriche, 

sui luoghi di lavoro, alla 
università. Tra le preno
tazioni più significative 
quella del circolo univer
sitario (100 copie); della 
San Giuseppe Porto 
(100); dell'Arenella (60); 
della Sereni e dell» 
Gramsci di Portici; di 
Avellino (100) e di Sa
lerno. * 

E1 in vendita presso il 
Centro Diffusione Stam
pa Democratica (via Cer
vantes 55, tei. 203.896) 
l'Almanacco del PCI del 
79. I compagni che lo 

, volessero acquistare si 
' possono rivolgere al cen

tro. ' Vengono • anche ac-
. cettatt ordinativi dalle ' 

sezioni e dalle cellule. 

Il primo dei sette nuovi 
traghetti della Cavemar. in 
costruzione nei cantieri < L. 
Orlando » di Livorno non sa
rà consegnato alla società di 
navigazione a fine marzo 
cerne stabilito, ma solo nel 
prossimo giugno. 

C'è però chi è convinto che 
neppure per queJta data la 
nuova nave potrà cominciare 
a far la spola tra Napol e 
Capri, Ischia e Precida. Cosa 
alimenta i dubbi? In proposi
to si è fatto un gran parlare 
in queste ultime settimane e 
le veci che circolano sono 
abbastanza note. Si dice che 
gli approdi esistenti non sono 
adeguati ai nuovi mezzi. 

La conseguenza .sarebbe 
che il primo dei nuovi tra
ghetti. se ncn anche altri. 
verrebbe passato alla « To-
remar >. l'altra società pub
blica regionale che gestisce i 
collegamenti marittimi con 
l'arcipelago toscano. A questo 
punto, anche per conoscere • 
per rendere pubblico il punte 
di vista de! ministro della 
marina mercantile, i senatori 
Mola e Fermarieilo del PCI 
gli hanno rivolto una inter
rogazione. I due parlamentari 
chiedono e a che punto è il 
programma di costruzione 
dei traghetti Caremar e quali 
sono le date della loro entra
ta in esercizio. Se non ritrene 
il ministro di esaminare, di 
intesa col ministro dei Lavori 
Pubblici e la Regione Cam
pania. le decisioni da assu
mere per l'adeguamento delle 
strutture e delle attrezzature 
portuali a: nuovi tipi di tra
ghetti per consentire il loro 
approdo e manovre agevoli ». 

Alla Caremar. comunque, si 
considerano risibili le voci 
che insistono sulla cessione 
di navi, e Anche se il pro
blema degli approdi non ve
nisse risolto — ci hanno det
to — certamente la società 
ncn cederà né uno né più 
traghetti. Quello che potrà 
fare e che probabilmente fa
rà. sarà di dirottare la prima 
nave sulla linea delle isole 
Pentire, in attesa che il 
problema degli ormeggi abbia 
una soluzione. A un certo 
punto è sorta addirittura una 
polemica per stabilire se fosse 
stato più conveniente costrui

re navi adeguate agli attrac
chi piuttosto che adeguare gli 
attracchi alle navi. 

In proposito è stato soste
nuto, ci sembra opportuna
mente, che il servizio deve 
soddisfare le richieste di 
mobilità dei cittadini e le e-
sigenze del turismo nei pros
simi lo anni, come minimo; 
che le navi sono state proget
tate per rispondere a queste 
esigenze. Sono quindi gli 
approdi die devono esser 
messi all'altezza del compito. 
I nuovi traghetti stazzano 800 
tonnellate, sono lunghi 71 
metri, larghi l'4 e possono 
raggiungere la velocità di 16,5 
miglia orarie. In pratica il 
percorso di 17,7 miglia tra 
Napoli e Ischia può essere 
coperto in un'ora e sette mi
nuti. da questi traghetti che 
trasportano mille passeggeri 
e 79 veicoli. 

Di nuovo 
nel PCI 

il compagno 
Maglietta 

Il compagno Clemente Ma
glietta, da ieri, è nuovamen
te iscritto al PCI. La tes
sera "79 gli è stata conse
gnata, alla presenza di un 
folto gruppo di compagni, 
dal compagno Gennaro del
l'Aquila, segretario della se
zione Chiaia-Posillipo. Tra i 
presenti anche il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. Franco Mieliarotti e 
Gaetano Machiaroli. 

Il compagno Maglietta 
entrò a far parte del Par
tito comunista nel lontano 
1930: è stato tra i fondatori 
della federazione comunista 
napoletana; ha partecipato 
alla guerra di Spagna, rima
nendo prima ferito ad una 
gamba e riuscendo poi an
che a scampare ad una con
danna a morte. 

Negli anni '50 fu segretario 
della camera del lavoro a 
Napoli e più volte è stato 
eletto come deputato nella 
ncstra città. Come si ricor
derà nel ifó il compagno Ma
glietta si allontano dal par
tito, pur continuando — in 
vari modi — a mantenere 
rapporti con la realtà della 
classe operaia. 

Va detto che tra le altre 
polemiche se ne è inserita u-
na che riguarda la potenza 
dei motori e la velocità. Si 
sostiene che verranno mon
tati motori di potenza infe
riore a quella prevista per 
non danneggiare troppo i 
concorrenti privati. Il fatto è 
vero, ma la spiegazione è i-
nesatta. Fu la stessa Italcan-
tieri di Trieste incaricata di 
progettare i traghetti, a rile
vare e comunicare con una 
nota del 23 febbraio 1977 che. 
date le dimensioni delle navi 
la potenza calcolata era ec
cessiva. come eccessiva la ve
locità di 18 miglia orarie. 

Della cosa furono informati 
anche i sindacati in una riu-
nicne con l'amministratore 
delegato della Caremar che a 
quel tempo era il dottor Fio
rentino. Tornando all'argo
mento. è vero che navi di 
queste dimensioni hanno 
problemi con gli approdi e-
sistcnti. anche se qualche 
mezzo di stazza più o meno 
uguale già naviga tra Napoli 
e Ischia. A Capri si avrebbe 
bisogno di dragare il fondale, 
di ricavare un po' di spazio 
per 1 a manovra, di predi
sporre la banchina in modo 
che i veicoli di una certa 
dimensione possano sbarcare. 
Anche a Ischia vanno siste
mate le banchine e dragato il 
fondale. Ma il vero problema 
svmbra essere Napoli. 

La calata Beverello comin
cia veramente ad essere 
troppo stretta per i milioni 
di passeggeri e per le mon
tagne di merci che ogni anno 
passano su questa banchina. 
Dopo che sono state cancella
te le proposte di spostare il 
capolinea dei vaporetti sul 
lato destro del molo Angioino 
o alla testa del molo e Imma-
colateUa ». ora si avanzano 
altre ipotesi. 

C'è chi parla del porticcio-
lo di Mergellina c'è chi mette 
gli occhi sullo specchio d'ac
qua alla radice del molo S. 
Vincenzo tenuto dalla marina 
militare. c"è. infine, chi con- I 
sidera la possibilità di con- ! 
centrare tutto, vaporetti e a-
liscafi, nella darsena del Mo-
losiglio. Una soluzione, co
munque, bisognerà trovarla. 

f. de a. 

Stamattina assemblea al Cardarelli dei lavoratori 

Appello dei sindacati 
a riprendere il lavorò 

Una delegazione dei paramedici ricevuta ieri dai capigruppo regionali - Impegni per ri
solvere la questione - Stigmatizzati gli episodi di intimidazione - I ritardi della Giunta 

La segreteria della federa
zione unitaria CGIL. CISL, 
UIL, riunitasi ieri sera con 
le strutture di base dei lavo
ratori ospedalieri ha formal
mente invitato le medesime 
a revocare immediatamente 
ogni azione di sciopero pro
grammata. « La segreteria, 
si legge in un comunicato 
emesso in serata, ha preso 
atto delle difficoltà frap
poste dalle strutture azien
dali aUa revoca di tali, azioni, 
nelle quali ncn sono estranee 
anche espressioni di intimi
dazioni di stampo camorri
stico. Pur tuttavia la segre
teria ha deciso che ove tali 
azioni di sciopero non venis
sero revocate assumerà i 
provvedimenti, anche statu
tari, necessari ». 

« La segreteria — conclude 
il comunicato — a fronte 
delle prospettive aperte dal
la vertenza, sulla quale riba
disce di essere coerentemen
te impegnata per arrivare, 
assieme ai lavoratori, a de
gli esiti positivi, invita tutti 
i lavoratori degli Ospedali 
Riuniti a ristabilire la nor
malità ». 

Stamattina intanto all'ospe
dale Cardarelli ci sarà una 
assemblea dei lavoratori. Al
l'assemblea prenderanno par
te anche i dirigenti sindacali 
provinciali CGIL. CISL. UIL 
che sin da martedì, in un 
loro comunicato, avevano du
ramente criticato l'atteggia
mento della motivazione, ma 
le forme di lotta adottate 
che ancora una volta trasfe
riscono sulla parte più debole 
della collettività, gli amma
lati. responsabilità che sono 
di altri e pi eoliamente della 
Regione che ancora non ha 
chiarito come intende affron
tare e risolvere la spinosa 
questione. 

In pratica s: può senz'altro 
dire che l'attività di assisten
za in tutti gli ospedali del 
gruppo è paralizzata. 

Le percentuali degli ade
renti allo sciopero danno la 
esatta misura della consi
stenza dell'agitazione: 70uo 
al Cardarelli. 81 al San Pao
lo. 80 al Loreto Mare, 80 
al Loreto Crispi, 68 agli In
curabili, 47 al Gesù e Ma
ria, 25 al Rizzoli. Nessuno 
scioperante al Pace, ma si 
tratta di un ospedale mi
nore. 

Nella mattinata di 'ieri si 
sono presentati all'ospedale 
Cardarelli i 105 militari che 
erano stati richiesti dal so
vrintendente sanitario, prof. 
Pagnozzi, per fronteggiare 
la situazione ma in effetti 
l'intervento dei militari non 
solo non ha risolto alcuno 
dei problemi posti dallo scio
pero ma s'è rivelato un ps-
so. Per questo - il prof. Pa
gnozzi, nella richiesta di al
tri militari da utilizzare an
che negli altri ospedali de! 
gruppo, ha però precisato 
crje essi debbono sostituire 
il • personale nelle mansioni 
e non limitarsi a piccoli con
tributi 

La questione dello sciope
ro è stata affrontata in una 
riunione della cellula del 
PCI dell'ospedale Catdarel-
li e al termine è stato emes
so un comunicato nel quale 
si esprime ferma condanna 
per lo sciopero proclamato 
nel quale si esprime fnrma 
condanna per lo sciopero 
proclamato dalle organzza-
zioni sindacali aziendali. 
« Tali azioni di lotta — è dot
to nel documento — mirano 
a isolare il movimento dei la
voratori ospedalieri dalla in
tera opinione pubblica spe
cie in una fase cosi dram
matica come quella che la 
città vive in questi gior.ii ». 
I lavoratori comunisti rile
vano come il PCI è « coeren
temente impegnato in que
ste ore a sollecitare con ri
gore le forze politiche ' re
sponsabili della Giunta re
gionale affinché all 'in'eti 
questione sia data rapida e 
positiva soluzione ». 

Intanto i sanitari dell ospe
dale S. Paolo, riuniti in a-. 
semblea. hanno deciso di ."c-
lidarizzare con - i lavoratori 
in lotta e ieri si sono aste
nuti dalleffettuare presta
zioni oltre quelle di pron
to soccorso. Nello stesso tem
po però hanno fatto appello 
alla sensibilità e alla sol.-
darietà democratica del per
sonale paramedico per ga
rantire un livello minimo di 
assistenza data la dramma
tica situazione sanitaria del
la città- A loro volta •• la
voratori del S. Paole hanno 
deciso, al termine di una 
riunione, di astenersi, a pir-
tire dal 3 marzo, ria n.?ni 
prestazione straordinari», ri
badendo la loro volontà di 
abolire questa forma oi la
voro per consentire nuove as
sunzioni. 

Nel comunicato emesso al 
termine di questa riunione 
è detto che « i lavoratori a l 
l'intento di evitare grosse dif
ficoltà alla direzione sani
taria. la informano dando 
tre giorni di tempo per 
prendere i dovuti provvedi
menti tecnici ». 

Una delegazione di lavora
tori ieri mattina e stata ri
cevuta dai capigruppo regio
nali che hanno dato manda
to alla Giunta di esanima
re in quile modo risoivre :1 
problema sollevato. N*I cor
so dell'incontro sono stati 
anche sv.gntft'zzat: gii epi 
sodi di violenza e di intimi 
dazione messi in atto d*» al
cuni facinorosi 

In consiglio regionale il piano di edilizia scolastica 

250 miliardi per le nuove scuole 
La seduta de! consiglio regionale ha visto 

l'approvazione del piano triennale 1078t>0 
per l'edilizia scolastica. Questo piano pre
vede una spesa di 250 miliardi di lire dei 
quali finora ne sono stati spesi appena sei. 
La compagna Vanda Monaco ha sollecitato 
l'approvazione di questo piano (mentre ì 
missini ne chiedevano il rinvio), facendo 
presente non solo le esigenze della scuola 
ma anche quelle occupazionali, dal momen
to che molti cantieri si sono aperti e altri 
certamente si apriranno dando occasione 
di lavoro a centinaia e centinaia di edili. 

La legge è stata quindi approvata alla 
unanimità. L'assemblea ha quindi perduto 
circa due ore per una incomprensibile 
diatriba sulla esigenza di stabilire la data 
di una seduta del consiglio da dedicare 
alla situazione sanitaria con particolare 
riferimento alla morte di decine e decine 
di bimbi al reparto rianimazione dell'ospe
dale Santobono. 

La richiesta era partita dal gruppo mis
sino con una interrogazione di Zanfagna. 
Poi s'è avuto un succedersi di interventi da 
cui per la verità è apparso poco chiaro quale 
fine si riprometteva un dibattito incentrato 

solo ed esclusivamente sulla volontà del
l'assemblea di discutere sia la condizione 
sanitaria della Campania che il fenomeno 
del cosiddetto « male oscuro ». 

Molto opportunamente il compagno Nicola 
Imbiiaco è intervenuto in questo assurdo 
dibattito denunciando gli scopi speculativi 
che malamente si celavano dietro la pre
sunta esigenza di fare luce sulle cause del
le morti dei bimbi. Se si vuole dare un 
concreto contributo a rimuovere le cause 
che hanno determinato questi decessi 
— ha detto 11 capogruppo del PCI — è 
inutile un dibattito a ruota libera su que
sto doloroso avvenimento. Fissiamo una 
riunione del consiglio ma per fare qual
cosa di concreto, vale a dire per avviare 
il dibattito sul piano socio-sanitario che è 
lo strumento attraverso il quale si deve 
realizzare hi riforma dell'assistenza sani
taria. 

E' questo il contributo migliore che l'as
semblea può dare al contenimento del fe
nomeno del cosiddetto « male oscuro ». Nei 
prossimi giorni si terrà la conferenza dei 
capigruppo per stabilire la data del di
battito. 

Tante sono le sentenze che condannano gli inquilini 

Oltre 4000 sfratti 
incombono su Napoli 

Di questi più di 3000 in corso di esecuzione - Gli affittuari dovrebbero 
lasciare le case entro 2 mesi - Spezzare la rete di trucchi e di espedienti 
Le sentenze e le ordinanze 

che condannano definitiva
mente gli inquilini a liberare 
le case, perchè sfrattati, am
monterebbero, per l'immedia
to e nella sola pretura di 
Napoli, a 4421. Di questi pro
cedimenti — sempre solo n 
Napoli — 3108 sono in corso 
di esecuzione. L'orientamento 
che è prevalso, tra i pretori, 
è il seguente: gli inquilini 
sfrattati per necessità del lo-

I catore, e sottoposti ad esecu-
I zione dei provvedimenti, do-
I vranno lasciare i quartini che 
j occupano non oltre la data 
I del 30 aprile di quest'anno. 

Praticamente, tra due mesi. 
La situazione, se non in

tervengono fatti e leggi nuo-
i ve, non lascia margini per 

commenti ottimistici. I fatti 
gravi e gli episodi anche 
clamorosi degli ultimi giorni, 
confermano, da un lato, la 

Sciopero regionale della categoria 

Domani gli edili 
in corteo al centro 

Domani, dopo i recenti forti scioperi, gli edili tornano 
in piazza, dando luogo in tutta la regione a manifestazioni 
provinciali e di zena. Con gli edili che si fermano per otto 
ore, scendono in lotta, sospendendo il lavoro per 4 ore, anche 
i lavoratori dei cementifici, delle fabbriche di laterizi e mn-
n' i f l t * 5 **• o f t m r r t f n « H A ) c o t t n r f l l^OTir* 

A Napoli, al corteo che da piazza dei Martiri raggiungerà 
la sede della Regione a Santa Lucia, partecipano anche de
legazioni delle altre province della Campania. A Santa Lucia 
i lavoratori andranno a chiedere alle forze politiche di risol
vere rapidamente questa ennesima crisi della Regione, per
chè alle nostre popolazioni e ai lavoratori è necessario un 
governo regionale capace di affrontare i grossi problemi che 
abbiamo di fronte e dì avviare lo sviluppo programmato del-
l'eccnomia e del territorio. 

Andranno a chiedere anche alla Giunta di assolvere al 
proprio ruolo rispetto alle rivendicazioni che il sindacato 
pone nella piattaforma per il rilancio del settore. Con lo 
sciopero di domani gli edili intendeno dare un'altra spinta 
per strappare al padronato un contratto che privilegi il Mez
zogiorno. Tutto lo sforzo è, quindi, teso a sbloccare la situa
zione di stasi del settore. 

In questi giorni a Napoli i lavoratori stanno distribuendo 
migliaia di volantini nei quartieri nei quali si denunciano 
inrdempienze e ritardi della Cassa per il Mezzogiorno, aei-
l'AKAS. dell'IACP per una serie di importanti opere già 
definite e finanziate. Queste sono raccolte in nove punti 
che vanno dal disinquinamento del Golfo, al progetto sor 
ciale per l'area metropolitana, all'edilizia universitaria, alla 
metropolitana urbana, dal palazzo di giustizia, al centro di
rezionale e alla 167 di Ponticelli, dall'edilizia scolastica al 
risanamento del centro storico. 

Un nuovo motivo di dura polemica nei confronti della 
Giunta regionale è venuto recentemente con l'atteggiamenu* 
che è stato assunto rispetto alla legge 457 sul piano deccn 
naie. La Giunta, infatti, ha proceduto alle ripartizioni *enza 
sentire l'esigenza di consultare i sindacati. 

e Ci troviamo ancora una volta d: fronte a un caso cnt» 
perpetua un modo di gestire clientelare: un modo che no» 
rappresenta in nulla i lavoratori ». ha dichiarato in prò 
posito Luciano Miraglia. segretario razionale della F I L L E A 
CGIL. 

volontà del padronato immo
biliare di ricorrere a ogni 
specie di trucchi e di espe
dienti truffaldini per evadere 
la legge in danno degli inqui
lini; dall'altro nei fatti, la 
sparizione del mercato delle 
locazioni per uso abitativo, 
dalla città e dall'intera pro
vincia. - Le denunce contro 
singoli costruttori e specula
tori sono, in effetti, la punte 
di un iceberg, che nasconde 
un enorme traffico di intimi
dazioni, di spudorate pretese 
e di prepotenze contro inqui
lini sfrattati, giovani coppie 
in cerca della prima casa, la
voratori. 

Di fronte a tutto questo la 
risposta degli organa giudi-
iari è fredda e inadeguata. 
anche perchè la stessa legge 
si presenta disarmata contro 
i propri trasgressori. Certo. 
va ripetuta e con forza In 
necessità di modifiche pro
fonde e sostanziali, compresa 
la previsione di reati precisi 
e specifici contro quelli che 
la violano. Ma il problema è 
soprattutto di mobilitazione 
popolare e di iniziativa poli
tica di massa, rispetto alla 
scadenza del 31 marzo, data 
prevista per la relaiono del 
ministro al Parlamento sullo 
stato di applicazione della 
legge 392. 

Il lavoro già svolto, e che 
si porta avanti, per iniziativa 
dei comunisti, delle altre for
ze democratiche, del SUNIA. 
su questa prima fase di e-
sperienza a Napoli e in pro
vincia. è alla base delle pro
poste contenute anche nelle 
sottoscrizioni popolari su tut
to quanto della legge deve 
essere eliminato, modificato. 
innovato. 

Di questo è necessario te
ner conto, ma non basta. 

E' essenziale che le case 
sfitte — e ncn sono poche — 
vengano legittimamente i<-
destinate al loro uso. secondo 
i canoni fissati dalla legge. 
cosi come non può tollerarsi 
il permanere di un mercato 
nero, di falsi laboratori, di 
falsi studi, di false gareon-
nièrcs, sostanzialmente fitta
ti per abitazione, ma i prezzi 
vertiginosi, e per chi può. o 
è costretto a permetterselo. 

Gerardo Vitiello 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giove-di I. marzo 1979. 
Cvicmastico: Albino (domani 
Simplicio). 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia - Riviera: via Cìuaia 

153; corso Viti. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po-
tillipo: via Posillipo 84; via 
Manzoni 215. S. Ferdinando -
Montecalvario - S. Giuseppe: 

i via Concordia 7; via G. San-
I felice 40. Avvocata - S. Loren-
. zo - Museo: via Ventaglieri 

13: via E. Pessina 63. Mer
cato! piazza Garibaldi 21. 
Ptndlno: corso Umberto 64. 
Ponioraala: via N. Poggio-
reale 4>B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 102: via Firenze 29. 
Stella: via Materdei 72: San 
Severo a • Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63; via Guadagno 33. Colli 
Amine!: Colli Aminei 74. Vo
mere - Ararwlla: via Palizzi 
85; via Merliani 27; piazza 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

ric«T» per i M U t t * VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni s«ssuol09icht • eonsotenz» matrimoniala 

NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tal. 313428 (tutti i «torni) 
SALERNO . Via Roma, 112 • Tal. 22.75.93 (martad) • giovedì) 

Muzì 25; viale Michelangelo 
33; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar
ra: via M. D'Azeglio 5. San 
Giovanni a Tad.: Ponte dei j 
Granili 65: corso S. Giovan
ni 263. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano - Secon-
digliano: cupa Capodichino 
53: corso Secondi?liano 174. 
Chiaiano - Marianèlla • Pisci
nola: via Napoli 46 - Pisci
nola. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
eiomata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Ar«n«lla (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.2O.10>: 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42>: 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Soc
cavo (tei. 767.28.40 - 728.31.80); 
S. Ghmppo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te-
lefono 740.33.03); Pianura 

(tei. 726.19.61 - 726 42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Sacondifliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 73824.51): San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16 86); Marcato -
Pendino (tei. 33.77.40): Vomi
rò (telefono 36 00.81 - 37.70.62 -
36.17.41): Piscinola - Maria-
netta (tei. 740.6058 - 740.83.70); 
Poggìoraale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30): Barra (t. 750.02.46): 
Stella • S. Carlo (tei. 34.21.60-
34.00.43). 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestifempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (XA) - MS1253 
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I lavori al « Jolly Hotel » - La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno D'Ambro
sio, segretario della Federazione - Le conclusioni saranno tenute, domenica, da Macaluso 

Iniziativa dei parenti Mie vittime 
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! « Stabia I » : domani 
\ delegazione a Roma 
Chiedono che vada avanti l'indagine 
e che venga tirato a secco il cargo 

SALERNO — Quali sono 
le condizioni di vita dei 
marittimi? L'intcTwgativo 

i — cui sarebbe facile ri
spondere con un solo ag
gettivo: drammatiche — 
lo ripropone, assillante, la 

'• pesante denuncia contenu
ta in un promemoria stt-

• lato dai familiari delle vit
time del naufragio dello 
« Stabia > / ». Un dossier, 

, con numerose richieste ed 
informaziont, essi lo han
no ' già consegnato alla 
magistratura nei giorni 
passati: si tratta di un ve
ro e proprio atto d'accusu 
verso quanti hanno mani
festato — in relazione al
la vicenda dello « Stabia 
I » — pressappochisìuo, 
inefficienza, trascuratezza 
e. in alcuni casi, irrespon
sabilità. 

Domani mattina i pa
renti delle vittime ed i 
componenti la commissio
ne d'inchiesta per il nau
fragio • saranno a Roma, 
al ministero della Marina 
Mercantile, per avanzare 
tutta una serie di denun
ce e di richieste: in primo 
luogo che la nave venga 
finalmente tirata a secco ; 
perché? è molto probabile '». 
che dentro vi siano i corpi 
dei tre marinai non anco
ra ritrovati. Al centro del
l'azione di denuncia ades
so è il RINA, il Registro 
Italiano' della Navigazio- ' 
ne 

Ma è anche nel mirino 
• la legislazione stessa che 

regola la materia e che 
consente a tante piccole 

• « società ombra » — del 
tutto inconsistenti per ca
pitale e per le garanzie 
giuridiche che offrono ai 
lavoratori — di proliferare 
a dismisura ed al di fuori 
di ogni controllo. «Monte 
di Procida, in provincia di : 
Napoli — molti dei mari
nai morti nel naufragio 
dello "Stabia 1" veniva
no da questo comune, ci 
dicono alcuni dei parenti 
dei naufraghi del mercan
tile — conio per esempio 
oltre 1.500 marittimi e 100 
navi di piccola e media 
stazza; sono tutte in ma
no a poche persone, gente 
senza scrupoli ». 

Citiamo queste cifre per-
.c/té il problema riguarda 

"" sopraiiuiio te navi di pic
colo e medio cabotaggio: 
è proprio su queste chi il 
più delle volte si lavora 
/ •.Irt"'» ** tinnr*0\ nnn il Tifi* 

ricolo continuo di affon-
~, dare. Per i proprietari di 
' queste vecchie « bagnaro
le ». essere diventati ar
matori ha il valore di una 
partita a poker la cui po
sta è un forte profitto ga
rantito, magari, dalla po

lizza assicurativa di una 
vecchia « carretta » che 
non vale ormai che pochi 
soldi e che è di cento vol
te più alta, molto spesso, 
del valore reale. 

Forse anche per lo «Sta
bia Ine stato così. Ed in
tanto dalle ricerche e dal- '•' 
le indagini condotte dai 
parenti dei naufraghi co
minciano a venir fuori le 
prime notizie ed i primi 
dati che — per chi non è 
dentro alle cose del «set
tore » -— appaiono scanda
losi ed inimmaginabili. E' 
il caso, per esempio, della • -. 
composizione del consiglio 
di amministrazione del 
RINA: ne fanno parte 27 
persone, ben 11 delle quali 

ì in rappresentanza, degli • 
. armatati. A difendere i di
ritti degli imbarcati, dei 
marittimi c'è invece un 
solo rappresentante. 

La' cosa ancora più . 
'•', scandalosa è che, per es- ~\ 
•'; sere valide, le sedute del ' 
.-,' consiglio di amministra-
' zione hanno bisogno della 

presenza di solo un terzo 
dei componenti: come a 
dire che, da soli, gli 11 rap- -1 

' presentanti degli armato- '•-, 
•ri possono riunirsi e deli- -ì 
• bcrare a loro piacimento. 

« Ma non è tutto — in
calzano Colandrea, D'Ur-

; so, Gianpaglia e altri —, ' 
nell'ottobre del 16 VOIL, 

1 l'Organizzazione Interna- ' 
' zionale del Lavoro, fissò 

una convenzione sulla con
dizione dei marittimi: l'I
talia, a tutt'oggi, non l'ha 
ancora ratificata, con mil
le e drammatiche conse-
guenze per i lavoratori del 
mare. Centinaia di mi
gliaia di marittimi, per 
esempio, non possono vo
tare; a loro non è rico
nosciuta la malattia pro
fessionale; per loro, pra
ticamente, lo statuto dei 
lavoratori • non esiste. Il 
loro libretto di lavoro non 
ivene accettato in nessun 
ufficio del lavoro d'Italia 
e viaggia quindt nella cas
sa di bordo senza alcun ri
conoscimento ufficiale: è, 
insomma, un comunissimo 
pezzo di carta». 

Sarebbe quindi necessa
rio un serio censimento 
delle matricole per impe
dire anche che le navi 
< _ * — ' : _ tnnn « n ~ « « r f » . 
i n / c i t u r i u w . v w i v i i i i u i u 
te di stazza viaggino con 
5 o 6 persone in meno 
rispetto all'equipaggio che , 
dovrebbe regolarmente es
sere a bordò ma con tutti 
i libretti di navigazione 
imbarcati. 

Una seria « sterzata » 
nell'organizzazione del set
tore ormai si impone 

Fabrizio Feo 

AVELLINO — Riuniti da 
domani a domenica nel salo
ne del Jolly Hotel di Avelli
no, 1 circa 180 delegati al 15. 
congresso della federazione 
comunista irpina si troveran
no a discutere — assieme al
le « tesi » e al temi più gene
rali di politica — i problemi 
e i compiti che pone al parti
to uno dei momenti più ori
ginali e contraddittori, quale 
quello attuale, della vicenda 
politico-sociale della nostra 
provincia. 

93 congressi sezionali hanno 
già sviluppato una seria ri
flessione £ul .ruolo oggi dei 
comunisti in Irpinla; In un'a
rea cioè dall'entroterra meri
dionale che vede convivere al 
suo Interno processi di svi
luppo di ulteriore degrada
zione socioeconomica. Colpi
sce Innanzitutto, riandando 
con la memoria all'altro 
congresso, celebrato appena 
due anni fa, la distanza note
vole che lo separa da quello 
attuale. 

Allora si discuteva del mo
di e del tempi in cui realiz
zare, negli enti locali irplni, 
una politica di intesa tra le 
forze democratiche, 'a sola 
capace di unificare la nostra 
società rendendo protagoniste 
le sue energie migliori. Oggi, 
con la consapevolezza che, 
per certi versi, un ciclo si è 
chiuso, ci si trova prima di 

; tutto a dover valutare ia por
tata dell'involuzione modera
ta - (talvolta ' apertamente 
conservatrice) della DC. la 
quale ha «riorganizzato» il 
suo sistema di potere con i 

>. monocolori appoggiati dalla 
- destra e da trasformisti (si 
; pensi '• •• • all'amministrazione 

provinciale e, a quella di A-
riano, il secondo centro del-

"/ PInpinia) e con giunte cen-
;•;•' triste ' (è ' quanto • accaduto 
a proprio ad Avellino). 

Tutto ciò è stato in gran 
parte dovuto al fatto che il 

, gruppo dirigente « basista », 
: di fede demitiana, non crede 
. più all'Intesa, giacché si è 
-accorta che essa non è una 

riverniciatura, magari più in
cisiva del centrosinistra, ma 
impone un nuovo modo di 
governare e nuovi obiettivi 
programmatici da perseguire. 
Prezzi, questi, che De Mita e 
soci non sono disposti a pa
gare. Fallimento, dunque, del
la linea della intesa (da con
finare nel chiaroscuro delle 
« illusioni perdute »), e ne
cessità di costruire nuove 
prospettive La realtà è di
versa. • - ' ' .-.:-..: 

Ciò non significa tanto che 
i partiti incapaci di un ac
cordo cerchino un nuovo ag
gancio con le classi sociali di 
cui sono espressioni, quanto 
e soprattutto che vi è nella 
società una esigenza nuova di 
contare, di essere protagoni
sti. di non delegare più senza 
controlli e verifiche la pro
pria volontà e la propria a-
splradone alle forze politi
che. Se, quindi, l'intesa — 
per responsabilità della DC 
— non ha prodotto un'urnfl-
caslone del tessuto sociale ed 
una feconda solidarietà tra i 
partiti, è pur vero che ha. 
reso più sensibile, qui in Ir
pinla. la gente al «momen
to» politico ed ha costretto 
gii stessi partiti a stare più 
ed autenticamente dentro alla 
realtà sociale. 

I segni più recenti e vistosi 
di tutto ciò. nel bene e nel 
male, sono lo sciopero del 24 

febbraio alla FIAT per la 
democrazia all'interno della 
fabbrica e la manifestazione 
a Flumeri di due giorni più 
tardi, indetta dal comitato di 
zona comunista contro le ul
time 143 assunzioni clientela
li, a cui però la locale dire
zione FIAT — con l'appoggio 
della Clsl, UH e della DC — 
ha risposto con l'intimidazio
ne e le minacce impedendo 
la assemblea operaia convo
cata lunedi scorso. 

Come dire che gli interessi 
(assunzioni, tipo di fabbriche 
e di classe operaia da creare 
nella valle dell'Ufita, proble
mi di espansione urbanistica 
su cui si accentrano le mire 
della speculazione) sono 
grossi e la lotta è In corso, 
dura e senza esclusione di 
colpi: la posta in gioco è al
ta, giacché si tratta di sce
gliere se fare dell'Irpinia una 
sorta di retroterra ' ancora 
più spopolato e terziarizzato, 
come in sostanza vuole la 
DC, o vederne in concreto le 
possibilità di sviluppo 

In questa seconda direzione 
va la ecelta dei comunisti, 
come dimostra pure la recen
te manifestazione di Bisaccia. 
La battaglia dei prossimi me
si — come ha sostenuto il 
compagno Michele D'Ambro
sio, segretario provinciale del 
PCI, al congresso della se
zione « Gramsci » di Avellino 
— può essere vinta a patto 
che il PCI sappia innanzitut
to meglio organizzare ed ar
ticolare le proprie energie. Se 
l'anello debole è stato finora 
la città, il compito che è di 
fronte ai comunisti è di dar 
vita ad una loro più forte 
presenza 
• Il compito — anche per un 
partito come il nostro che 
giunge forte ed unito al 
congresso — non è facile: i 
tre giorni di dibattito — dal
la relazione del compano 
D'Ambrosio alle conclusioni, 
del compagno on. Emanuele 
Macaluso — dovranno costi
tuire uno sforzo In questo 
senso. 

. Gino Anzalone 

Originale happening allo « psichiatrico » 

ì AL Frullone «sani» 
<.,é » » » - , » 

e « malati » salutano 
• V t ri ti »cr &" ;.\v 

il Carnevale '79 
Il successo dell'incontro con il quar
tiere — La conferma di una linea 

51»» 
1 " ~ ***** 
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N E L L E F O T O : alcuni moment i del Carneva le a l Fru l lone 

Vergata con una calHgra-
Tia infantile . e : incerta, | 
la scritta colpisce subito. « La ' 
parola amore significa vive
re » afferma. E* tracciata sul 
muro esterno di uno dei tanti 
padiglioni che costituiscono 1" 
ospedale psichiatrico del 
Frullone. Il ricoverato che l'ha 
scritta sarà certamente sod
disfatto. E' stato infatti ac
contentato. Amore,s vita, ma 
anche gioia, libertà, amicizia 
si sono e incontrati > ieri nel 
cortile dell'ospedale, nel cor
so di una festa non-stop, or
ganizzata dagli ospiti, dagli 
infermieri, dai medici e dal
la Provincia di Napoli per 
salutare il Carnevale '79 che 
se ne andava. 

Era una festa * aperta >, 
innanzitutto al quartiere, e 
poi a tutti quelli che vi vo
levano partecipare. Per tutti 
« salsicce e friarielli » a vo
lontà, bagnate da un vinello 
rosso e frizzante. Per tutti 
musica (suonava il comples
so dei «Cantori Napoletani») 
e poi giochi, balli, coriandoli 
e stelle filanti. In questa at
mosfera non era possibile non 
familiarizzare. Infatti, dopo i 
primi momenti di comprensi
bile imbarazzo, H «ghiaccio» 
è stato retto. E i giovani ar
rivati numerosissimi da va
rie parti della città insieme 
con i ricoverati, hanno da
to vita ad un vero happening. 

« Non è questa la prima 
volta che ci apriamo al ter
ritorio — ci ha poi detto Giu
lio Cassano, uno degli infer
mieri che lavorano da tem
po nell'ospedale — abbiamo 
fatto feste per la primave

ra, per la giornata della don
na. Qui sono stati ospitati 
spettacoli del Living. del Ca
baret Voltaire. La vera no
vità censiste nel fatto, che 
a differenza di quanto acca
duto l'inora, questa volta non 
ci siamo limitati ad ospita
re all'interno dell'ospeda
le gente venuta da fuori. Og
gi siamo "usciti" all'esterno 
insieme ai nostri ricoverati». 

« E' vero — aggiunge Re
nato Locorotondo, un altro in
fermiere — siamo usciti que
sta mattina e abbiamo fatto 
un corteo; la gente ci ha 
accolti ccn affetto. Dai bal
coni coriandoli in quantità. 
Ora le stesse persone sono 
venute qui per mangiare e 
ballare ccn noi ». 

«La "180" non ci ha colti 
impreparati — ci dirà in
fatti poi il prof. Sergio Pi-
ro — ma l'abbiamo abbon-
dantemeate anticipata. E 
in un certo senso — almeno 
su alcuni punti — pilotata ». 
Queste parole sono confer
mate da alcuni dati signifi
cativi. In questo ospedale, per 
la prima volta nella vita di 
una qualunque struttura psi
chiatrica, sono stati istituiti 
dei corsi per le 150 ore; il 
numero dei ricoverati dimi
nuisce progressivamente e 
rapidamente (si è calati ne
gli ultimi mesi da 680 a 317); 
vengono chiusi alcuni reparti 
che sono poi subito trasfer
mati o in case-pareheggio per 
senzatetto o in alloggi per 
persone dimesse ma che non 
hanno una abitazione 

Anche qui ovviamente ii 
problema della sopravviven

za. in termini di lavoro ed 
economici, degli ex-ricove
rati. Ma ecco ancora una so
luzione « diversa ». « Abbiamo 
voluto dire basta all'assisten
za tradizionalmente intesa 
— ci ha detto l'assessore pro
vinciale, Luigi Nespoli — ma 
appoggiamo invece l'ipotesi di 
una cooperativa tra ricoverati 
e dimessi per lavori di verde 
attrezzato ed altri servizi al
l'interno delle strutture della 
Provincia, ma anche fuori. 
Una cooperativa aperta an
ello ai giovani, che H mer
cato del lavoro rende oggi 
emarginati in modo tanto 
drammatico ». Interviene a 

• questo punto Rascid Kemali. 
assessore all'assistenza dello 
Provincia. E* un intervento 
più tecnico. 

« La gente deve capire clic 
i nostri ricoverati sono H la
to più debole della società. 
Vanno quindi amati e difesi. 
E per questo si devono muo
vere anche le istituzioni. Bi
sogna creare in tempi bre
vi il servizio territoriale pre
visto dalla legge e per que 
sto è necessario die il con
siglio regionale approvi al 
più presto il piano sanitario». 
« Lo scopo die volevamo rag
giungere mi pare che lo sfa 
stato in pieno — agg'u'vge. 
guardandosi intorno. Antimo 
Borzacchiello. un altro ope
ratore sanitario — oggi par
tecipando a questa festa, la 
gente ha fatto un altro pas
so avanti sulla strada della 
comprensione tra "sani" e 
"malati" ». 

Marcella Ciarnelli 

il s. 
Lo Stadio giudicato insufficiente dalla federazione gioco calcio 

schia di perdere gli «europei» 
In sciopero gli avvocati napoletani 
Stamattina gli avvocati napoletani si astengono dalle 

udienze per protestare contro una diffamatoria campagna 
che da tempo — cosi dice il comunicato dell'Ordine che pro
clama l'agitazione — tende a far gravare sugli avvocati le 
varie deficienze della giustizia. • 

Com'è noto, il caso è a esploso» allorché 1 detenuti di 
Poggloreale cominciarono a revocare 1 loro difensori, soste
nendo che questi, oltre ad essere esosi, si disinteressavano 

Al giudice di sorveglianza, che assieme ad una delega
zione del consiglio dell'ordine si.recò subito al carcere, dis
sero invece cose un po' diverse. Non si parlò, di disinteresse 
e di esosità, ma in un documento accusarono i difensori di 
debolezza perché ncn riuscivano a contrastare gli «abusi 
della magistratura e delle cosiddette forze dell'ordine». 

Conferenza su: v £ v/ i 

« La diseducazione sessuate » ; 
Oggi pomeriggio alla 18 pretto'la Libr«riir*ÌM Rasasti 

— largo Farrantina 1 — Enzo Olivieri a Rota Reni paria-
ranno su e La diseducaziona aesauala ad il llnpiaajto nalla 
formationa dal ruoli maachili a famminili >. 

L'atteso sopralluogo svolto
si ieri mattina al S. Paolo 
alla presenza del capo del
l'ufficio stampa della FIGC. 
Giuseppe Bardfcgotta, e del
l'assessore comunale allo 
sport, Carlo Vanto, ncn è 
certo servito a dipanare dub
bi e perplessità sulle reali 
possibilità che Napoli ha di 
ospitare i prossimi campio
nati europei di calcio in pro
gramma per l'estate* dell'an-
ISO )#rCGSa»a*w« ' . -r-^-r' ' -

Un esito più scoraggiante 
non si sarebbe potuto avere. 
Alle antiche e quasi, croni
che carenze inerenti la tri
buna stampa, rimpianto - di 
lEuminaalone e il cartellone 
luminoso se ne sono aggiun
te altre, nuove e del tutte 
Inattese. Secondo Bardigotta, 
in pratica, dello stadio sareb
bero agibili solo gli spalti ed 
il terreno di gioco. 

Le condizioni necessarie 

perchè Napoli possa ospitare 
alcune partite del campiona
to europeo — secondo Bar
digotta e la PIGC - - sono 
in una pressocchè totale ri
strutturazione dello stadio. Bi-
bosnerebbe infatti — sempre 
secondo la Federazione e il 
suo portavoce ufficiale — am
pliare la tribuna stampa (700 
posti con scrittoio e 200 sen
za), potenziare le linee tele
foniche (300). reperire uno 
spazio di aCrneno 570 mq. per 
realizzare una nuova sala-
stampa, installare 50 cabine 
telefoniche, 10 telex con ri
petitore e 3 apparecchiature 

i per telefoto, realizzare tre 
; studi da destinare alle TV. 

reperire due locali da mette
re a disposizione degli alle
natori e dei giocatori, rifare 
1 servizi degli spogliatoi, ver
ticalizzare tribuna stampa, 
spogliatoi e sala-stampa in 
modo da facilitare il compito 

Come si vede si tratta di 
.• lavori di notevole portata che 
hanno indotto 1 più scettici 
a profetizzare l'esclusione di 
Napoli quale sede degli euro
pei. Al suo posto - potrebbe 
essere preferita Firenze che. 
tra l'altro, neppure brilla in 
fatto di organizzazione. Al S. 
Paolo — come abbiamo det
to — Ieri era presente anche 
l'assessore Vanin. Al termine 
del sopralluogo Bardigotta e 
vanin si sono intrattenuti nel
lo studio di Attila Sallustro. 
direttore dello stadio. 

Prendendo atto dei deside
rata della Federazione, lo 
elesse Vanin è apparso seon 
certato e preoccupato. Ad im
pensierire maggiormente l'as
sessore non è tanto il costo 
dei lavori quanto lo scarso 
tempo utile a disposizione. 
« Credevo fosse tutto più sem
plice — ha brevemente com
mentato Vanin —. Vedremo 

cosa sarà possibile fare quan 
do riceveremo il progetto de'.-
tagliato dal CONI ». 

Comprensibile del resto la 
sorpresa dell'amministratore. 
In e/»etti la Federazione, at
traverso Bardigotta, ha ipo
tizzato un impianto avveniri
stico, anni 2.000. Lodevoli, 
forse, nel prospettare stadi 
al massimo della funzionali
tà, le sue aspirazioni. Ma — 
ci domandiamo — quanti e 
quali stadi nel nostro paese 
rispondono ai requisiti di ido
neità cosi categoricamente 
pretesi? 

Che, sotto sotto, sia in at
to una nuova manovra, per 
danneggiare Napoli e i 6uoi 
sportivi a favore di chi ha 
già fatto sentire, e senza di
screzione, le proprie lagnan
ze per essere stata esclusa 
da! torneo europeo? 

Marino Marquardf 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
T€ATRI 

CI LEA ( V i * San Domenico T«l» 
lene 656 265) 
Ore 21,15: • Mistero napolitano* 
di Roberto Oc Simone 

SANCARLUCCIO {Via ». Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel. 4OS.O0O) 
Ore 21.30 Teatro dello Donne 
con Savlana Stalli in: « La
sciami cola » ' ' - • ' i 

SANNAZZARO (Via Chlal» 1S7 
Tel. 411.723) 
Ore 17: « Donna Chiarina pron
to soccorso » 

POLITEAMA (Via Monte «I Dio 
Tel. 401.643) 
Ore 21.15: « I parenti tonv 
bili » con Lilia Brlgnone e 
Anna Miserocchì 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tel. 
7694741) 
Ore 21.15 « I l signore di Pow-
ctaofnec » di Molière con' Mario 
• M. Luisa Sanreìla 

TEATRO SAN CARLO 
(TeL 417144) 
Óre 18: « La boheme » 

ACACIA-EXCELSIOR 
GLORIA GUIDA 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alea 30) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.S* S. Fer
dinando Tel. 444.500) 
Ore 21,15: « Cararatjl© >, di 
Mole 

JAZZ CLUB NAPOLI (preeeo " G 7 " 
(Via C O O M I D'Ayala 15 - Vo> 
ntero) 
Domani ore 20,30: Concerto 

SPAZIO LISERO (Parco Marghe
rita, 28 - Tel. 402712) 
Ore 20,30: « Jazz Concerto » di 
Gianni D'Arjenzio 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
8- Conolino. ^ 4» • - • E r t i eoo) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Contro 
Laboratorio • Via Nazionale 121 
Torre del Greco • Tel. S82SS55) 
Riposo 

AUGUSTEO (P le in Osca - O'Ao-
,•-. TeL 4 1 1 X 1 1 
Alle oro 17, Vittorio Caprioli, 
Angelo Pagano. Gigi Reder :ti: 
• L'opera do moort • reame • . 
di E. Porta, con Isa L«*Ji a 
Antonio Casagranda 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piazza Sa lew) 
Alla ora 17,30 il gruppo Libera 
Scena Ensemble di Napoli pre
senta « Mamma chi è » dal Cer-
chis dì gesso del Caucaso dr" 
B. Brecht, regia di G. Vitienno 

AUDITORIUM RAI 
ni. 9 ) 
Venerdì ore 19: 
retto dal Maestro 
man 

(Vìa Marco-

Concerto dì-

Saaruel Frìed-

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via ». Da Mara. 19 

TeL 377.04* ) 
Ma i a t i Maiale, di R. Altman • 
SA 

MAXIMUM (Viale a . Or elea ri 19 
Tal 682.114) 
Un watiìeaaiila di R. Alrrnin • 
SA 

NO (Via Santa Catarina da Stana 
TeL 41S.171) 
Una strada chiamata domani di 
R. Mitingai) 

NUOVO (Via Monrecelvarm. 18 
Tel. 412.410) 
Cai da aac, con D. Pleesance • 
SA (VM 14) 

RI1Z (Via Peeetaa. 55 Telefo
no 218 510) 
La nafta dai marti «franti, con 
M. Eartman - DR ( V M 18) 

• P O I LINECLMO ivie M. Rada, 9 

Ta

c i RCOLO CULTURALI • PAOLO 
NERUDA > (Via PoalHIp© 346) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via POrfAl

ba. 30) 
(Riposo) 

CINECLUB (Via Orazio) • Telefono 
tu 660.501 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACl» (Tel 370.871) 

L'infermiere di notte 
A L O une. «vis LO. I ICDI IO . 3 

letono 418.680) - ' -
Prova d'orcfiestra 

AMBASCIATORI (Via Cmpl. 23 
Tel. 683.128) 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould G :j 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
- I l aaradiea ave «ti anelai r. -con 
" W . Beitty - S 
«UCU9TEO (Paatza Pece d'Aoste 

Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

COaìSO (Corso Meridionale - Tele
fono 139.911) 
Non pervenuto 

OELLE PALMI (Vicolo Vetreria -
Tal. 410.134) 
I l ietto e n canarine 

EMPIRE (Vie r. Giordani. Baiale 
Vìa M. Schisa - TeL 6S1.9O0) 
Pirata, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Mileeo • Tete> 
I<M»O 2 6 * 4 7 9 ) 
L'infermiere di notte 

F I A M M A (Via e rocrio 46 Te
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
Morti eoaperte 

FILANGIERI (Via Piianeferl. 4 
Tel. 417.437) 

con P. Sellerà - SA 
FIORENTINI (Vm 01 Brecce. 9 -

TeL 310X40» 
Cioè ni , con R. Zero - M 

METROPOLITAN (Vm CMata Te-
lefene 410.800) 
•permeo (orano: 15.30. 22,30) 

OOCON <p\so Pumpette 12 te
lefono 0437.360) 
Ashanti. con O. Sharif - O R 

ROXT (Via Tsr*M Tel. 343.149) 
I l gatto e il canarine 

SANTA LUCIA (Via %. Lecia. 59 
Tel. 413.572) 

PtOSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADtR (Vm 
Tal. 377.0S7) 

con M. Vitti SA 

ACANTO (Viale Augusto Tele
fono 619.923) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

AR|*U (Via Aiessaneiv Poerio. 4 
TeL 224.764) 

1 Contessa la coeteosina e la ce-
'merlerà 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
I l vialetto, con U. Tognazzi - SA 

ALLE GINESTRE (Ptaeze San Vi
tale - Tel. 016.303) 
I l vizietto. con U. Tognazzi • SA 

AMERICA (Via fito Anelini. 2 
Tel. 248.983) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

A R l O o A L c M U i V i t i Carelli, i 
,- Tel. 3T7.S63) >• 
* Piccola labbra ' ' - ' ' 
ARISTON (Via Morghen. 37 Te

letono 377.352) 
- I l paradiso può attendere, con 
' W Beatty 5 

- AVtON (VJe «egli ' Aetrcsseti 
, j Tel 741.92 0 4 ) • 

• Pena I O da faunisns, con R. 
Shaw • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te-
, letono 377.109) 

Lleete degli Bernini pesce, C Cas-
slnelli - A 

CORALLO (Piazza G.B- Vico - Te

l i vìzierto. con U. Tognazzi • SA 
DIANA (Via U Giordano . Tele

fono. 377.527) 
Fantoxzi, con P. Villaggio - C 

EDEN (Vìa G. Sentante Tarn. 
fono 322.774) 
I pomo giochi. A. Willson - S 
(V .M. 18) 

EUROPA (Via, Nicole Rocco, 49 
T«. 293 423) 
Olimpiadi del sesso 

GLORIA • A . (V i * Arenacela. 
250 Tel. 391.309) 
I I poliziotto scomodo - DR 

GLORIA • a • 
Scontri stellari oltre Is terza di
mensione, con C. Munro • A 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Telefono 324.893) 
Contessa, confessino a came-

AZALEA (Via Cumana. 23 Te
lefono 619.280) 
Goldrek all'attacco 

BELLINI |Via come di Ruvo. 16 
TeL 341.222) 
Ashanti - O. Sharif - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel 200 4411 
La porno detective, con A. Ran
elali - DR ( V M 18) 

PIAZA (Via Kerbeker. 2 Tele 
fono 370.519) 
I l vitictto. con U. Tognazzi • SA 

TITANUS (Corso Novara 37 Te
lefono 268.122) 
L'esca meccanica per ragazza 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Meczecannene. 109 

Tel 200.470) 
•eoa fa sciama che ajccide, con 

' M. Park* • DR 

DOPOLAVORO P I (T 321.339) 
Fraulen Msrien, con P. Noiret -
DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnenn 35 
T»l 760.17 121 
Ritratto di borghesia in . _. 
ccn O. Muti - DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Woodatock - M 

solar energy s.r.i. 
NAPOLI Via Morino e Cotronei,31 

Tel.081/242583-360587 
CASERTA Parco Gabrielte-loWoV 

TeU0823/443874 
A V E R S A Via Liberto, 54-56-58 

Tel.081/890K>17- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del-
l'Olio Tel. 310.062) 
Carlo e Cristina 

PIERROT (Via A C De Meis. SO 
Tel. 756.78 02) 
Non pcrrenuto 

POSILLIPO (Vie Posillipo - Tele
fono 7694741) 
Vedi Teatri 

VALENTINO 
La febbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR ( V M 14) . 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Le ragazze pon pon, con J. 
Johus:on - SA (VM 18) 

OUADRIFOGLIO (V.ie Cavslleege-
ri Tel 616 925) 
Heidi in città - DA 

la ESI 
Edizioni Scientifiche Italiane 
Napoli 
Via Chiatamone, 7 Tel. 418346 

presenta : 

Mezzogiorno e fascismo 
Atti del convegno nazionale di studi 

promosso dalla regione Campania 
eBBmBBBBeBeBBnmemnmgBBjaaaBjemm 

Saremo-Monte S. Giacomo - 11/14 die. *75 

voi. I pagine XVI + 808 

voi. II pagine 908 

in vendita presso tutte le librerìe 
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Aperta nelle Marche una riuova fase politica non priva di difficoltà 

La Giunta regionale si è dimessa 
11 presidente Massi ha rimesso il suo mandato -1 problemi derivano soprattutto dalla netta chiusura che la DC 
ha opposto ad un governo di coalizione democratica - Chiara proposta comunista: costituire un esecutivo PCI, 
PSI, PRI, PSDI e Sinistra indipendente capace di stabilire un confronto positivo con la Democrazia cristiana 

ANCONA — La Giunta re-

Jionale delle Marche si è di-
icssa. Ieri sera il Consiglio. 

dopo aver rinviato la leg
ge delega ai Comuni per le 
òpere pubbliche ed altri due 
itti amministrativi, ha preso 
^uo della comunicazione del 
presidente Emidio Massi, che 
ha annunciato le dimissioni ed 
ha tracciato un breve bilan
cio dell'attività della Giunta 
nei sei mesi di lavoro. 
i Con il 28 febbraio, secondo 
la e tabella di marcia » che 
k? for/.e politiche si erano da
ta al momento della formazio

ne della Giunta laico-socialista. 
4i apre una nuova fase politi

ca. non priva di difficoltà. I 
problemi derivano soprattutto 
dall'incertezza causata dalla 
netta chiusura che la DC ha 
opposto ad un governo di coa
lizione democratica, ed an
che alla « cautela > con cui 
si muovono PRI e PSDI. 

Chiara invece la proposta 
dei comunisti: ci sono le con
dizioni per formare subito una 
Giunta stabile ed autorevole. 
che conduca la Regione alla 
fine della legislatura, sulla ba
se di un programma che in
dichi in modo preciso i pun
ti di massimo impegno per ri
solvere gli acuti problemi del

la collettività marchigiana. I 
comunisti hanno indicato la 
.strada da percorrere, di fron
te ai reiterati dinieghi della 
DC: la formazione di un ese
cutivo PSI. PRI. PSDI. PCI 
e Sinistra Indipendente, capa
ce di stabilire un confronto 
positivo con la Democrazia 
cristiana. 

La Giunta Massi ha garanti
to una continuità di dialogo. 
vanificata per lo più in que
st'ultimo periodo dall'atteggia
mento della DC. Anche ieri, in 
una dichiarazione ai giornali. 
il presidente della Giunta del 
governo dimissionario ha riba

dito che la Giunta ha guarda
to soprattutto agli interessi del
la collettività, teiìtando di 
smorzare i contrasti tra i par
titi. 

A giudizio di Massi, l'inte
sa può essere ancora salvata: 
e La Regione — ha detto — 
sta attraversando una fase 
estremamente delicata, forse 
cruciale. Da una parte esiste 
il pericolo che le grandi scel
te nazionali ci taglino fuori, 
dall'altra esistono condizioni 
favorevoli per il rilancio del 
così detto modello marchigia
no di sviluppo tutto impostato 
sulla piccola e media indu

stria. Ciò significa che ci si 
offre l'occasione storica per 
spezzare un antico isolamento. 
Ma dobbiamo essere politica
mente presenti nelle sedi che 
contano. Dobbiamo far udire 
con chiarezza e forza la no
stra voce. E per questo ci 
vuole unità >. 
' L'unità e la solidarietà rap
presentano davvero, e tanto 
più oggi, l'unica strada per 
evitare una lunga crisi. Di 
questo sono consapevoli tut
ti i partiti, anche se non tut
ti riescono ad agire coerente
mente. La DC per esempio: 
ha proclamato a gran voce la 

necessità dell'intesa e poi ha 
manovrato per rendere im
possibile una Giunta organi
ca a cinque. Adesso, è pro
prio vero che si deve atten
dere — come qualcuno dice 
apertamente — la soluzion? 
della crisi nazionale per fa
re un governo nelle Marche? 
Il nodo da sciogliere a livel
lo nazionale non è di quelli 
semplici. E" quindi un'illusio 
ne pensare che da Roma pos
sano arrivare lumi tali da dis
sipare le tenebre. .E poi la 
posizione di ferma chiusura 
della DC marchigiana ha già 
avuto il potere di far cadere 
molte incertezze. 

|I)a oggi a domenica 
! • 

; A congresso 
i i comunisti 
i 

di Pesaro 
e Urbino 

L'assise provinciale si svolge presso 
il Teatro sperimentale del Comune 
PESARO — A partire da og
gi. giovedi 1 marzo, si svol
gerà nel corso di quattro 
giornate il 16. congresso pro
vinciale del PCI di Pesaro 
e Urbino. ' Parteciperanno ai 
lavori, in rappresentanza dei 
25.206 iscritti. 340 delegati e-
letti nei 197 congressi di se
zione che hanno avuto luogo 
in tutta la provincia nelle ul
time settimane. L'assise pro
vinciale si svolgerà presso il 
teatro Sperimentale del co-
ninne di Pesaro. Seguirà ' le 
varie fasi del congresso, ospi
te della Federazione del PCI. 
una delegazione della Lega 
dJi Comunisti Jugoslavi di 
Lubiana guidata dal compa
gno Joze Hartmann, respon
sabile della commissione per 
i -rapporti con l'estero del PC 
di Slovenia. . . . • • • 

Hanno anche preannunciato 
la loro partecipazione al 
nostro congresso i • partiti 
democratici, le organizzazioni 
stidacali. associazioni di ca
tegoria e culturali. Il pro

gramma della prima giornata 
prevede l'apertura ufficiale 
dei lavori alle ore 16.30 con 
un intervento del compagno 
Giuseppe Mari, comandante 
partigiano, membro del comi
tato federale del partito. Al 
centro della prima giornata. 
ovviamente. la relazione 
congressuale, svolta dal com
pagno Lamberto Martellotti. 
segretario della. Federazione. 
Al termine della relazione 
sono previsti i primi inter
venti delle forze politiche in
vitate ai lavori. 

Nella stessa giornata di a-
pertura i delegati procede
ranno all'elezione delle tre 
commissioni di lavoro (poli
tica, elettorale, verifica pote
ri) che inizeranno subito la 
propria attività. Da domani 
si avvierà il dibattito. Il 
congresso provinciale del PCI 
di Pesaro e Urbino sarà 
coneluso domenica 4 marzo 
dal compagno Fernando Di 
Giulio della direzione nazio
nale del partito. 

Siamo molto convinti della 
autonomia e della libertà 
d'informazione, ma lo siamo 
altrettanto della - legittimità 
d'interrogarsi sul modo e sul 
perché i giornalisti hanno u-
no o un altro approccio di 
fronte ad avvenimenti politici 
o fatti della vita quotidiana. 
E' quello su cui vogliamo ri
flettere visto il modo nel 
quale la pagina maceratese 
del « Carlino » ha seguito " i 
lavori del nostro XV con
gresso provinciale. 

Primo titolo: € Scontala la 
riconferma di Bravetti al 
vertice del PCI maceratese ». 
Il senso è chiaro: il congres
so si sta svolgendo, ma tutto 
è stato deciso, è tutto forma
le... ecco; H solito PCI anti
democratico. Secondo titolo: 
« Esplodono contrasti al 
congresso comunista... ». 
Quindi, colpo di scena, i co
munisti sono divisi, ci sono. 
contrasti. 

Libertà d'informazione 
personalismi ed altro 

Logica professionale avreb
be voluto dopo un così cla
moroso titolo che successi
vamente fosse dedicato am
pio simzio al dibattito ed alle 
risposte che sono venute ai 
problemi che i due compagni 
legittimamente hanno solleva
to. E sono state tante le ri
sposte, tutte ' su una linea 
chiara ma interpretata per
sonalmente ed in modo ori
ginale a seconda del livello 
politico, della storia e delle 
convinzioni personali dei \ 
compagni intervenuti; quindi 
grande franchezza su una li
nea fortemente unitaria. 

Sarebbe stato interessante 
fare questo panorama, ma il 
cronista del « Carlino » si de
dica ad altro, tant'è che l'ul

timo titolo è dedicato ad il- •' 
lustrare gli interventi di due 
soli compagni che hanno da
to un serio contributo al di
battito. Perché questo atteg
giamento Noi al caso ' non 
crediamo, avendo stima della 
professionalità del redattore 
che ha seguito i nostri lavori. 
Una risposta c'è. Il giornale 
fa spesso una scelta, quando 
sì tratta di interpretare il 
modo di muoversi e di svi
lupparsi della dialettica nei 
partiti del Maceratese: quella 
personalista ed individualista. 

C'è interesse, se si può 
montare una contrapposizio 
ne fra questo e quel dirigen
te comunista, fra ' questa o 
quella personalità socialista, 

E' una scelta legittima e 

noi ne prendiamo atto e la 
rispettiamo, anzi diciamo di 
più, è una scelta che pur di
sinformando, nel caso della 
cronaca dèi nostro congresso 
c'è stata molto utile e quindi 
ringraziamo. I 200 delegati, 
gli invitati, quelli che hanno 
applaudito i diversi compa
gni. quando hanno letto sul 
« Carlino » la cronaca non ci 
si sono riconosciuti, hanno 
capito la scelta del giornale. 
Ci spiace per il « Carlino ». 
ma il nòstro partito, nono
stante i problemi che ha e 
che non abbiamo né mime
tizzato, né tanto meno na
scosto. non è quello che vor
rebbe il redattore che ha se
guito il congresso; e se anco
ra ci fosse qualche segno di 
un vecchio modo di essere, il 
congresso ci ha ' dato un 
mandato forte e chiaro: quel
lo di superarlo. 

b. b. 

J -

Denuncia della Confcoltivatori di Fermo contro una decisione del brefotrofio 

C'è tanta terra incolta, ma si vende quella coltivata 
150 ettari abbandonati da anni resteranno tali, mentre saranno messi all'asta quelli lavorati dai mezzadri che 
non possono far valere nemmeno il diritto di prelazione nell'acquisto - L'ente assistenziale è gestito dai de 

JDomani. venerdì, al Tribu
nale di Fermo si consuma un 
altro atto, alquanto triste, del 
capitolo e Azienda agraria » 
del brefotrofio di Fermo.' Sa
racino venduti all'asta, infat
ti, 32 ettari di terre pignorate 
tu richiesta di alcuni credito
ri dell'ente assistenziale fer
mano. Il magistrato aveva 
bloccato circa duecento ettari. 
di cui 117 a Torre San Patri
zio. 37 a Petritoli e 32 a Fer
mo. Ad essere venduti saran

no proprio quelli di Fermo e. 
guarda caso, sono gli unici ad 
essere coltivati da mezzadri. 
mentre gli altri sono incolti 
da anni. In questa scelta si è 
vistò un altro episodio anticon
tadino. uno dei tanti di cui è 
costellata da diversi anni tut
ta la politica seguita dal bre
fotrofio sotto la gestione del 
democristiano Saverio Guer
rieri. 

L'aspetto grave della scelta 
delle terre di Fermo è costituì-

A San Severino allarme 
per l'antica torre civica 

SAN SEVERINO — Allarme e preoccupazione per la stabilità 
dell'antica torre civica di San Severino che da circa 700 anni 
sorge sul punto più alto della città, in rione Castello. Da tem
po l'imponente strattura — la torre è alta 40 metri — pre
senta un grado di inclinazione, lieve ma evidente, che po
trebbe crescere per ristabilità morfologica del terreno circo
stante e per le piogge e le nevicate abbondantissime delle set
timane scorse. 

Giorni addietro, per fare il punto della situazione, si è 
svolto a San Severino un incontro promosso dalla Sovrin-
ttndenza ai Beni ambientali e architettonici della regione. 
Alla riunione hanno preso parte la sovrintendente dottoressa 
Maria Luisa Polichetti, il sindaco Vissani, l'assessore ai La
vóri pubblici Passano e 11 dottor SimI, della prefettura. Suc
cessivamente. sotto !a direzione dell'ingegnere Rinaldelll del
l'ufficio tecnico del comune, si è svolto un sopralluogo sulla 
torre. Si è cosi potuto constatare che sul terreno esistono 
evidenti segni di «scivolamento» e che la costruzione pre
senta aspetti di deterioramento. Il grado di pendenza, supe
riore al 2 per cento, non ha comunque registrato di recente 
incrementi tali" da lasciar preredere un crollo della torre. 
tanto che non è stata ancora emessa alcuna ordinanza di 
chiusura al pubblico della zona. 
, Per un intervento di restauro più funzionale si è dunque 

decìso di avviare innanzitutto un'indagine geognostica con 
prelievi di campione di terreno alle varie profondità, da sot
toporre ad analisi di laboratorio. La Sovrintendenza ha già 
stanziato 50 milioni per i lavori, mentre all'interno della torre 
Civica verrà istallata una sorta di pendolo che consentirà di 
registrare tempestivamente ogni eventuale incremento del 
livello di pendenza. ' 
! Va aggiunto che. a cura della Sovrintendenza, la torre fu 

sottoposta ad operazioni di restauro qualche anno addietro. 
La costruzione risaie al XIII secolo e, fino a qualche anno fa. 
Aveva nel suo intemo un campanone del peso di oltre 20 
fjoinUli. 

to dal fatto che trattandosi di 
pignoramento forzato, i mez
zadri non possono far valere 
il diritto di prelazione nell'ac
quisto. per cui sono tagliati 
fuori dall'asta, e i terreni fi
niranno quasi certamente in 
mano ad uno dei tanti indu
striali calzaturieri, che da 
tempo sono proiettati specula
tivamente in direzione dell'a
gricoltura. Si sa per certo, 
poi. che uno di questi ha già 
depositato circa ottanta milio
ni presso la 'Cancelleria del 
Tribunale, come richiesto per 
adire all'asta (la cui base è di 
360 milioni); questo stesso in
dustriale avrebbe anche con
tattato uno per uno i mezza
dri che coltivano le terre, pro
mettendo a due di essi una 
lauta buonauscita per liberar
gli i terreni, mentre ad un 
terzo, meno disposto a rinun
ciare alla propria presenza 
sui campì, avrebbe assicura
to. in caso di vincita dell'asta. 
l'uso gratuito dell'abitazione 
e di un fazzoletto di terra per 
uso familiare 

Le terre oggetto di asta so
no tra le migliori esistenti in 
territorio fermano, costeggian
do ia provinciale Val d'Ete e 
la Castiglionese. Non manca 
eh: ipotizza interessi specula
tili connessi a lottizzazioni per 
villette in. aperta campagna. 
anche se una operazione del 
genere troverebbe difficilmen
te spazio in un rigido conte
sto urbanistico come quello 
adottato a Fermo dalla giun
ta di sinistra. 

t Dalla controparte — affer
ma Giuliano Persichini. che 
come responsabile della Conf
coltivatori ha seguito da vi
cino la lotta dei mezzadri dell' 
azienda agraria del brefotro
fio — eravamo preparati a 
tutte le manovre, ma questa 
rappresenta una delle peggio
ri. E' innegabile, infatti, che 

volontà del presidente Guer
rieri (dopo la sconfitta subita 
con l'affitto forzato imposto
gli per le terre di Rocca di 
Montevarmine) fosse proprio 
quella di colpire i mezzadri. 

Su questo presidente va da
to un giudizio assolutamente' 
negativo ed è grave che la 
Democrazia cristiana, che egli 
rappresenta ne sposi, tacen
do. il comportamento. La sua 
condotta, in questo come negli 
altri episodi, non è stata quel
la di un amministratore pub
blico, ma quella di un proprie
tario privato che invece di cer
care di risolvere i problemi 
ha tentato addirittura di met
tere zizzania tra i contadini. 
cercando di spezzare il loro 

l fronte, da cinque anni unito 
sulla richiesta di affitto. 

Tra l'altro — conclude Per-
sichtni — Guerrieri ha sulle 
spalle la grossa responsabili
tà di non avere accettato il 
piano di risanamento finan
ziario del brefotrofio (circa un 
miliardo di deficit), presenta
to dalle associazioni contadi
ne con l'assenso del'e forze 
politiche. Ciò ha portato, tra 
l'altro, alla vendita forzata 
dei terreni pignorati: non è 
ora di chiedere conto a Guer
rieri dei danni che sta provo
cando al brefotrofio? ». 

La vendita all'asta dei ter
reni di Fermo, ovviamente, 
non avrà riflessi sulla coope-

i nativa dei mezzadri di Rocca 

A Fano la nuova struttura sta diventando una leggenda 

Quella centrale ortofrutticola 
caduta in mano alla burocrazia 

PANO — La vicenda della 
costruzione della Centrale 
Ortofrutticola del Medio A-
driatico è emblematica di 
quella pratica esasperante, 
fatta di rinvìi e inefficienze, 
che gli ingranaggi burocratici 
e statali esprimono, mortifi
cando l'impegno di quanti o-
perano con volontà e tenacia 
al servizio della collettività. 

In questo caso ad essere 
mortificati sono gli enti loca
li (l'amministrazione comuna
le di Pano e quella provincia
le di Pesaro e Urbino) e le 
associazioni dei produttori 
che lottano da anni per con
quistare questa importante 
struttura al servizio di una 

agricoltura programmata. La 
centrale è in costruzione a 
Fano in località Sant'Orso, in 
una posizione di facile acces
sibilità perché situata vicino 
agli svincoli dell'autostrada 
Bologna-Canosa e della su
perstrada Fano-Grosseto. 

Pare l'intera storia della 
centrale (il cui primo lotto 
di lavori non è ancora stato 
completato) significa rianda
re a più di dieci anni fa. 
quando l'amministrazione 
comunale di Pano nominò un 
comitato promotore al quale 
fu affidato l'incarico di ela
borare una ipotesi per la 
costruzione di una struttura 
di mercato interessante più 

di Montevarmine. che alla fi 
ne di gennaio è stata immes
sa in possesso di circa quat
trocento ettari, sempre di pro
prietà del brefotrofio, con un 
atto di concessione stabilito 
dalla Commissione provincia-

j le per le terre incolte (contro 
| cui. ancora. Guerrieri aveva 
I tentato tutte le forme di sabo

taggio). In questi giorni sono 
in via di svolgimento le pri
me riunioni tecniche, con l'en
te di sviluppo agricolo regio
nale e con l'assessorato regio
nale all'agricoltura, per defi
nire il piano di recupero di 
queste terre abbandonate e 
della loro rimessa a coltura. 

Sandro Marcotulli 

regioni e di verificare le 
condizioni tecniche, politiche 
ed amministrative per la sua 
realizzazione. 

La richiesta di intervento 
avanzata al ministero dell'A
gricoltura dal comitato pro
motore, perché fosse affidata 
all'Ente di Sviluppo nelle 
Marche la realizzazione della 
centrale, ebbe risposta posi
tiva il 13.1.1969. 

L'ESAM inoltrò il progetto 
esecutivo dell'opera nel luglio 
del 70. Il ministero impiega
va due anni (esattamente il 
12.6.72) per emettere il decre
to di costruzione: ma bisogna 
attendere l'aprile del 1975 
perché venisse attuato l'ap-

Il Comune pubblicherà gli elenchi delle dichiarazioni 

Da quest'anno a Jesi 
meno evasori col 

consiglio tributario? 
V 

Ne parlano l'assessore alle Finanze e il presidente dell'organismo 

JESI — L'amministrazione co
munale di Jesi, allo scopo di 
contribuire alla battaglia con
tro l'evasione fiscale e pei* 
una maggiore giustizia tribu
taria. renderà pubblici gli 
elenchi dei contribuenti iesini 
con le loro dichiarazioni dei 
redditi per l'anno 1975. cosi 
come era stato fatto lo scorso 
anno relativamente ai redditi 
dichiarati nel '74. 

Fra pochi giorni i cittadini 
potranno avere il quadro 
complessivo della situazione 
tributaria della nostra città. 
giudicare l'onestà altrui ed es
sere giudicati per la propria. 

« Jesi oggi ». il mensile d' 
informazione del Comune, ri
porta anche uno specchietto 
da cui risulta accertata una 
evasione di imposte di oltre 
372 milioni per gli anni dal 
1974 al 1977. I dati però si 
riferiscono a sole 136 dichia
razioni di cittadini apparte
nenti a varie categorie, fra 
cui commercianti (47). pro
fessionisti (8). imprenditori 
(14). artigiani (12). e proprio 
fra questo categorie si regi
stra il maggior tasso di eva
sione: 237 milioni, pari al 
91 r'r per i commercianti: 2G 
milioni per gli artigiani 
(1081'O: 57 milioni per gli im
prenditori (2(5'J): 49 milioni 
per i professionisti (84%). 

Dalle cifre sopra riportate 
risulta chiaro che anche a 
Jesi.'oltre ad una fascia di 
lavoratori a reddito fisso, tas
sati fino all'ultimo centesi
mo. ve ne è un'altra che sfug
ge alle maglie del fisco, e si 
arricchisce ingiustamente. Co
me, e ccn quali mezzi, posso
no intervenire i Comuni, ol
tre alla pubblicità delle de
nunce dei redditi, per porre 
fine a questo fenomeno? Ne 
parliamo con il nuovo asses
sore alle Finanze, la compagna 
Quartina Ceccarelli e con il 
presidente del consisrlio tribu
tario di Jesi. Alberico Marco-
belli. 

« Attualmente la legge — 
dice la compagna Ceccarel
li — offre ben poche possi
bilità ai Comuni di operare 
concretamente: prevede di
versi compiti, ma non conce
de i poteri per espletarli, per 
avere ad esempio i dati ne
cessari all'accertamento di 
eventuali evasioni. Inoltre fin 
dal '73. dal momento cioè del
l'entrata in vigore della leg
ge di riforma tributaria, gli 
uffici tributi dei Comuni, quin
di anche quello di Jesi, sono 
stati praticamente smantella
ti, rimanendo con un numero 
irrisorio e del tutto insuffi
ciente di impiegati. L'ammini
strazione comunale ha cerca
to quindi di utilizzare al mas
simo le possibilità che le sono 
state datp. cosicché nel giu
gno del '77 hn deliberato all' 
unanimità la istituzione del 
Consiglio Tributario e ora sta 
lavorando per rafforzare l'Uf
ficio Tributi, mediante l'im
piego di un vigile attualmente 
distaccato in questo ufficio ». 

Nato come organo consul
tivo dell'amministrazione co
munale. il consiglio tributario 
è espressione di tutta la cit
tadinanza: è comnosto da Ifi 
membri (di cui 11 eletti dal 
consiglio comunale fra le per
sone iscritte nelle liste elet
torali de1 Comune e 5 propo
sti dai consigli di quartiere). 
la cui durata in carica coin
cide con il mandato del con
siglio comunale che li elegge. 
con la possibilità di essere ri
confermati. Suoi compiti spe
cifici sono compiere accerta
menti. formulare prooo^te di 
aumento degli imponibili, fa
re segnalazioni all'ufficio 
delle imooste dirette. 

€ Gli obiettivi che ci siamo 
posti fin dal momento del no
stro insediamento — dice il 
presidente Marcobelli — so
no stati due princioolmenle: 
sollecitare fra i cittadini e le 
categorie economiche una più 
giusta coscienza fiscale in mo
do che Verasore non renaa 
più considerato "un furbo". 
ma colui che defrauda ia col

lettività; fornire un supporto 
di democrazia e di partecipa
zione al lavoro di accertamen
to svolto dallo Stato ». 

Il giudizio sull'attività fino
ra svolta dal consiglio è si
curamente positivo, tenuto 
conto delle numerose difficol
tà che ha dovuto superare e 
dei limitati mezzi a sua di
sposiziono. Dopo alcune se
dute di studio, cui hanno par 
tecipato rappresentanti dell' 
ufficio delle imposte dirette e 
dell'intendenza di finanza, e 
che .sono servite a concordare 
programmi di lavoro atti ad 
evitare duplicazioni o ricer
che non necessarie e per scam
biare notizie ed informazioni. 
è cominciata l'attività vera e 
propria dell'organismo co 
mimalo. 

E' stjta cosi istituita l'.ina 
grafe tributaria. « mi disegno 
ad ampit» respiro —- dice an 
cora il compagno Marcobel 
li — che consentirà di avere 
propri strumenti di accerta 
mento e di basare di conse
guenza proposto di aumento 
degli imponibili e le varie se
gnalazioni agli uffici compe
tenti su dati certi e inequivo 
cabili *. 

« Per avere però risultati 
tangibili — afferma la com
pagna Ceccarelli — è neces 
sario che i Comuni siano 
messi in condizione di opera
re concretamente: dovrebbe 
essere consentito, ad esempio. 
in deroga ai decreti vigenti 

(Stammati, Pandolfi) ricostruì 
re uffici tributari efficienti. 
anche tramite assunzioni di 
giovani o di personale prove 
niente da enti disciolti, o *s 
sere eliminate tutte quelle 
preclusioni che non consento 
no al nostro personale, de 
bitamente autorizzato, ad at 
tingere dati presso tutti gh 
uffici finanziari dello Stato. 
o gli uffici pubblici in gene 
rale, o gli istituti ed enti 
pubblici. E' necessario inol 
tre che siano trasmesse ai 
Comuni, con tempestività e 
non dopo alcuni anni, le co 
pie delle dichiarazioni e gli 
elenchi dei contribuenti *. 

D'ora in avanti dunque an 
che a Jesi gli evasori avran 
no vita p ù dura? E' quanto 
ci si augura e si tenta di ot 
tenere con la collaborazione 
di tutti. \AÌ sperano soprattut 
to i lavoratori dipendenti n 
reddito fisso, i più colpiti, hi 
definitiva, dalla disonestà di 
appartenenti ad altre cate 
gorie. 

In un incontro avuto recen 
temente con rappresentant' 
del consiglio tributario e del 
l'amministrazione comunale, i1 

consiglio di zena CGILCISL 
LJIL ha chiesto di essere in 
formato periodicamente siili 
andamento della lotta all'èva 
sione e che i problemi, i ri 
stillati e i dati di onesta ba» 
taglia siano discussi in assoni 
blee pubbliche. 

I. f 

'CONSIGLIO tu FRiiteH^ 

, QFF. MRRRLQI i tolta d * ] 
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ROBUTTIVA NELLE 

&ANCHE DFI 
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Operai della Maraldi manifestano per la difesa del lavoro 

Alla Maraldi nominare 
subito il commissario 

ANCONA — Dopo la dichiarazione dello stato di insolvenza 
da parte del tribunale di Forlì della società del gruppo Ma 
raldi è assolutamente urgente che il governo nomini il tupcr 
commissario: il sindacato ha rivolto questo pressante appello 
alle forze politiche ed ha deciso di organizzare assemblee in 
tutti gli stabilimenti del gruppo. Ad Ancona, l'assemblea 
aperta si svolgerà lunedì prossimo, alle ore nove, presso lo 
stabilimento del molo sud. Sono stati invitati i presidenti 
della Regione, degli enti locali, il sindaco di Ancona, ì segre
tari regionali e provinciali dei partiti, i parlamentari. Si di
scuterà delle ripercussioni nello stabilimento dorico della de
cisione del tribunale di Forlì; dei tempi che occorrono per 
approvare subito il decreto legge sul super commissario. 

Come si sa. i lavoratori ed i sindacati, le forze sociali 
avevano chiesto una rap:da decisione all'ex presidente del 
Consiglio Andreotti prima delle sue dimissioni. Ai ritardi e 
alle pesanti responsabilità del suo dicastero. Andreotti aveva 
aggiunto nell'ultimo periodo un sostanziale immobilismo. 
Tutto ciò le maestranze Maraldi denunciano anche oggi. 
« La situazione drammatica che ha già investito alcuni sta
bilimenti del gruppo — dice una nota sindacale — rende im 
prorogabile che il governo nomini urgentemente il commis
sario per tutto il gruppo industriale e convochi di conse
guenza un incontro con il sindacato, per esaminare le pro
spettive di completa ripresa negli stabilimenti meccanloo-
siderur?:ci e di effettuazione della campagna saccarifera 
del 1979 ». 

Il coordinamento sindacale ha chiesto ai tribunali inte 
ressati la d:ch:araz:one di insolvenza per tutte le società 
Maraldi. in modo di accelerare i tempi di applicazione del 
decreto. 

paltò del primo stralcio fun
zionale. Un bel mucchio di 
anni, quindi, per passare dal
l'idea iniziale all'avvio dei la
vori. 

Per accelerare i tempi, 
l'amministrazione comunale 
di Pano rivolse un invito, in 
occasione della « 1. conferen
za economica comprensoria-
Ie» (dicembre 1975). alle for
ze poetiche. istituzionali e 
sociali, ed in particolare alla 
Regione Marche, perché si 
andasse ad un incontro nel 
corso del quale definire il 
ruolo della centrale anche in 
relazione al programma di 
sviluppo regionale del setto
re. Dall'invito alla realizza
zione dell'incontro doveva 
passare un altro anno e mez
zo (giugno T7) causa i conti
nui rinvìi della Regione. 

Nel convegno vennero con
fermati alcuni punti Impor 
tanti innanzitutto la validità 
della scelta di costruire la 
centrale, la verifica della cor 
ietta dimensione della strut 
tura in rapporto alla dispo
nibilità della produzione, la 
forma di gestione e la com
patibilità della centrale di 

Fano con le altre strutture 
regionali. Si decide inoltre di 
costTTuire un gruppo di lavo
ro che affiancasse l'ESAM 
nell'approfondimento di tutti 
questi temi. Ci vollero co
munque ben sette mesi e 
mezzo per costituire il grup 
pò, e ciò avvenne presso l'as-
sessonto regionale dell'Agri
coltura, 

Il gruppo si mise al lavoro 
con impegno e inoltrò alia 
Regione la richiesta di esecu
zione di alcune opere previ
ste nel progetto principale, 
ma la cui realizzazione non 
era stata autorizzata con Io 
stralcio del primo lotto. La 
richiesta comprendeva la rea
lizzazione di un raccordo fer
roviario: l'installazione del 
tunnel di surgelazione; l'au 
mento del numero degli 
stand? per commercianti da 
12 a 20 e dei box per i prò 
duttori da 129 a 215; il com 
pletamento della sala «asta 
zione ». Le richieste sono sta 
te inoltrate all'ufficio compe 
tente nel maggio del 1978 per 
la redazione della perizia 
suppletiva da trasmettere al 
ministero dell'Agricoltura. Ma 

I a tutt'oggi i lavori sono fer
mi. 

Perché tanti ritardi? Quali i 
• motivi veri di questa situa 
; zione? Quali ostacoli è ne 
• cessano superare o rimuove

re? La Regione deve dare u-
I na risposta 
! Ma è necessaria soprattutto 

la mobilitazione delle fonv 
politiche. delle assemblee e-
lettive e dei produttori per
ché si giunga al rapido 
completamento delle opere. E 
si tratta di un impegno ne
cessario e importante dal 
momento che questa struttu
ra non interessa solo gli ad
detti del settore, ma l'intera 
economia del comprensorio e 
delle Marche 

L'amministrazione del Co
mune di Pano e !a Provìncia 
di Pesaro e Urbino hanno già 
sollecitato con energia la so
luzione del problema alla 
Regione Marche. Una rispo
sta. fatta di cose concrete, 
deve essere quindi data. Il 
ritardo è assai grave, e gravi 
i suoi riflessi per la nostra 
agricoltura. 

Gabriele Ghiande*! 
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Inizia oggi pomeriggio il XXVII congresso provinciale • :
: . . / ! : u,u c r / ^ h n t > ; ]\ 

h 
i* L'Umbria degli anni ottanta al centro 

del dibattito dei comunisti di Perugia 
L'assise si terrà al CVA di Ponte San Giovanni —- Concluderà il compagno Edoardo Penìa, 
membro della Direzione'— Partecipano 355 delegati su 31.000 iscritti — Ventitre della FGCI 

* I comunisti perugini da 
oggi pomeriggio saranno 
dunque a congresso. -
• I lavori si svolgeranno 
al CVA (Centro di vita as
sociativa) di Ponte S. Gio
vanni, la popolosa frazione 
al piedi del capoluogo. Il 
XVII congresso della fe
derazione provinciale co
munista di Perugia termi
nerà. come è noto, dome
nica > mattina con l'inter
vento del compagno E-
doardo Perna, presidente 
del gruppo senatoriale 
comunista a Palazzo Ma
dama e membro della Di
rezione nazionale del PCI. 

L'assise congressuale i-
nlzlerà oggi alle ore 15,30 
con la relazione del com
pagno Francesco Mandarl-

Il consiglio 
provinciale 

ricorda 
il compagno 
Bazzucchi 

Il Consiglio provinciale 
l'altro giorno ha ricordato la 
recente scomparsa di Luigi 
Bazzucchi, assessore comu
nista in . Provincia dal '63. 
primo sindaco di Cordiano e 
militante del PCI dal '47. 

Al suo posto un cesto di 
fiori testimoniava il suo rap
porto d'amore con la natura 
che sempre lo aveva caratte
rizzato. 

«La rapidità della malattia 
e l'improvviso, inesorabile 
aggravamento, hanno lasciato 
tutti i compagni ed i collabo
ratori nel dolore e nel rim
pianto... >, ha detto a nome 
della Giunta la compagna 
Roscini che era stata profon
damente legata allo scompar
so da armi di lavoro politico 
e di amicizia. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato "Ridano Capuccelli 
tracciando un profilo umano 
e politico: <... Da quasi 15 
anni egli è stato il protago
nista appassionato di iniziati
va. dì opere che hanno tra
sformato la fisionomia della 
nostra provincia ». «... Gigi 
che ci lascia il ricordo della 
sua umanità, del suo lungo e 
coerente irroegno politico. 
dei suoi r radicati, convinci
menti ideali... ». 

Per la DC il consigliere Tei 
ha ricordato il rigoroso im-
peeno politico. ogeciio di 
stima e di fiducia di tutto il 
gmooo democristiano. 

Gcoario Guatini. per il 
PS-» I . TM*650 f i^ viva CfììTtiTiO-
zione ha potuto esprimere 
so'o coche frnsi di cordoglio 
n o«ii si è aggiunto per il PSI 
VcHo Lorenzini. vice-presi-
d<**»to. 

Subentra come conti oliere 
A'^o Mattioli, orimo d*i non 
eletti noMe 1Ub? del PCI del 
collegio di Gualdo Cattaneo. 

ni, relazione che è stata 
discussa ed approfondita 
dal comitato federale nella 
sua riunione di lunedi 
pomeriggio. 

Ai lavori parteciperanno 
355 delegati eletti dai 189 
congressi svoltisi nella 
provincia e 23 delegati del
la federazione giovanile 
comunista. Ma oltre al de
legati assisteranno al di
battito congressuale dei 
comunisti anche molti in
vitati, rappresentanti delle 
altre forze democratiche. 
esponenti delle forze socia
li, delle organizzazioni di 
massa, del mondo della 
cultura. Il congresso al 
termine del suol lavori 
procederà all'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti 
e dei venti delegati al 
congresso nazionale che si 
terrà a Roma dal 20 ni 25 
marzo. 

Oggi pomeriggio dopo la 
reazione del segretario 
della federazione, France
sco Mandarini, i lavori 
procederanno in seduta 
plenaria con 1 saluti degli 
invitati e con la formazio
ne delle commissioni di 
lavoro che si riuniranno in 
ore stabilite dal congresso 
Il quale nella seduta ple
naria di domenica mattina 
sarà chiamato a votare sui 
lavori prodotti dalle com
missioni. 

I 355 delegati sono • in 
rappresentanza del circa 
31.000 iscritti al nostro 
partito nella provincia di 
Perugia e i 23 della FGCI 
in rappresentanza del 1.600 
Iscritti alla federazione 
giovanile. 

Questo XVII congresso 
della federazione comuni
sta di Perugia rappresenta 
ovviamente un grosso ap
puntamento politico e non 
solo per 1 comunisti. Non 
sarà cioè solo l'occasione 
per un'ampia riflessione 
sullo stato organizzativo e 
politico del nostro partito 
in provincia > d i , Perugia, 
ma un momento di analisi 
importante sulle prospet
tive - economiche, sociali, 
culturali dell'intera regio
ne. L'Umbria degli anni 
Ottanta, insomma, sarà al 
centro del dibattito , del 
comunisti. 
* Ma come - si prepara 

l'impatto con gli anni Ot-
tanta? Quali sono le modi
ficazioni economiche e so
ciali Intercorse in questi 
ultimi anni nella struttura 
della regione? Qual è il li
vello del rapporto con le 
altre forze democratiche? 
ttfuaii caratteristiche ha 
assunto la società civile a 
Perugia e in Umbria? E 
ouali tipologie i movimenti 
di massa, i giovani, le 
donne? 

Ecco alcuni degli inter
rogativi che sono dì fronte 
al lavoro del comunisti 
perugini, e che a partire 
dalla relazione del com
pagno Mandarini saranno 
oggetto di attenta rifles
sione. 

Le difficoltà di inserimento dei figli degli emigrati 

Quando si torna 
nel proprio paese 

Se n'è parlato a un convegno nazionale promosso dalla consulta um
bra dell'emigrazione - Presenti delegati delle regioni e dei sindacati 

Quali difficoltà vivono i fi
gli degli emigrati • rientrati, 
bambini ed adolescenti che si 
trovano di fronte al proble
ma del reinserimento nella 
scuola e nella società dei lo
ro paesi d'origine? Su quali 
proposte ed ipotesi di inter
vento stanno lavorando le re
gioni, gli enti locali, il mondo 
della scuola? 

Di questi interrogativi di 
fondo si è occupato per due 
giornate piene di discussione 
il convegno nazionale e Inse
rimento nella società dei figli 
degli > emigrati rientrati » 
conclusosi ieri sera a Matìgge 
di Trevi, promosso dalla con
sulta regionale umbra dell'e-
fiiigniZKHm e «al Servizio re
gionale per l'anno internazio
nale del bambino. I lavori 
del convegno, alla presenza 
d M i ^ n * w a c £ n ( a n l « H a l l n P o . 

gioni Friuli ! Venezia Giulia. 
Toscana, Lazio, Campania ed 
Umbria, le associazioni na
zionali degli emigrati, le con
federazioni sindacali naziona
li. esponenti del mondo della 
scuola e dell'università, degK 
enti locali, erano stati intro
dotti da una relazione del 

compagno Francesco Lom
bardi, consigliere regionale e 
presidente dell'Arulef che ha 
illustrato le finalità dell'ini
ziativa. 

Lombardi ha detto tra 
l'altro clie l'iniziativa e nasce 
per affermare quel ruolo di 
coordinamento e promozio
ne, attribuito dalla costitu
zione alle regioni perché di
ventino una reale articolazio
ne del governo centrale. E 
perché attraverso la pro
grammazione nazionale e re
gionale si definisca un qua
dro di certezze per i lavora
tori costretti al rientro». 

L'assessore regionale alla 
formazione professionale 
vricui v u i u IUCIUIICUI, imi
tando il saluto della giunta 
umbra, ha messo in evidenza 
la gravita del problema del 
reinserimento dei figli degli 
emigrati. 

La proT. Serena Di Carlo 
dell'università di Perugia ha 
fornito i dati del fenomeno 
sulla scorta di una relaziona 
elaborata dall'Ecap CGIL e 
dalla Regione Umbria sulla 
situazione regionale. « Il flus
so dei rientri in Umbria — 

ha affermato — non ha certo 
la dimensione drammatica di 
quelli verificatisi in alcune 
regioni meridionali ma è 
sempre significativo se rap
portato all'universo della po
polazione: 1.5 per cento pari 
a 11.134 unità su 802.442 *. 
' La ricerca è stata condotta 
sulla base di una campiona
tura dell'età dei bambini: 
dall'indagine risulta « una 
condizione di vita drammati
ca » caratterizzata da.«frat
ture della comunicazione > da 
e sentimenti di marginalità e 
di frustrazione * da «oggetti
va solitudine» e «disorien
tamento ambientale». Come 
si rtuove la regione del
l'Umbria per far fronte a 
questa situazione? Una prima 
iniziativa — ha spiegato la 
prof. Di Carlo — è la istitu
zione a Gubbio e a Gualdo 
Tadino di corsi di aggiorna
mento per gli insegnanti del
la * scuola dell'obbligo. •.- di 
programmi finalizzati al 
«recupero linguistico» e di 
«attività integrative» p e r i 
ragazzi - rientrati dalla emi
grazione. 

Anche a Terni dopo Torino gli anziani « usati » davanti alle scuole 
• — • • • -, 

Un «nonno vigile» al servizio dei piccoli scolari 
L'esperimento davanti a venticinque istituti cittadini — Collaborazione con la polizia urbana 

TERNI — Alunni e genitori 
troveranno davanti alle scuo
le una sorpresa: ci saranno 
degli anziani che si prende
ranno cura dei bambini, che 
fH i faranno attraversare la 
strada e che li accompagne
ranno al posto dove si pren
de l'autobus. 
• Si tratta di « una esperien

za pilota che l'Amministra
zione comunale intende av
viare al p.ù presto. Il nuovo 
servizio, che affiancherà quel
lo prestato dai vigili urbani, 
dovrebbe entrare in funzione 
nega ultimi tre mesi di que
sto anno scolastico. Il pro
gramma è stato discusso e 
precisato ulteriormente ieri 
mattina nel corso di una riu
nione svoltasi presso la sede 
della giunta municipale e alla 
quale hanno partecipato il 
sindaco di Temi. Giacomo 
Porrazzkii. e gli assessori Fa
tale, Mazz.l.i e Onori, e i 
rappresentami delle tre or
ganizzazioni sindacali dei 
pensionati che fanno capo al
le confederazioni. 

«Un esperimento analogo 
— sostiene l'assessore ai scr 
vizi sociali Fatale — è stato 
real zzato a TOT no. Li questa 
maniera ci siamo prefissi 
molteplici obicttivi. In primo 
luogo tutti avvertiamo il bi
sogno che davanti alle scuole 
funzioni un servizio di assi
stenza che inetta i bambini 
«t sicuro da ogni pericolo. 
Dm una parte Quindi diamo 

una risposta a questo tipo di 
esigenza, dall'altra operiamo 
perchè l'anziano continui a 
svolgere una attività social
mente utile anche nel perio
do della pensione. E* insom
ma una forma di assistenza 
all'anziano di tipo diverso in 
quanto essa ha dei risvolti 
utili per l'intera collettività». 

Entro breve tempo quindi 
davanti a 23 delle maggiori 
scuole temane faranno la lo
ro comparsa eli anziani, con 
una veste pubblica molto simile 
a quella dei vìgili urbani. In 
Comune precisano che «l'in
serimento del servizio di sor
veglianza va a integrare quel
lo attualmente svolto dai vi
gili urbani in uno spirito di 
collaborazione», che gli an 
ziani in servizio «saranno 
privi di potere repressivo che 
rientra esclusivamente nelle 
attribuzioni istituzionali dei 
corpi a ciò preposti ». 

Gli anziani in servizio por
teranno una fascia al braccio. 
che li contraddistinguerà, e 
saranno muniti di una sem
plice paletta con la quale 
potranno bloccare le autovet
ture. Per questa prima fase è 
prevista la utilizzazione di 50 
anz; »:ì. Per ogni servizio è 
previsto un comoenso di 2 
mila Tre. «Se l'esperimento 
darà buoni risultati — ag
giunge Fatale — non è detto 
che non si possa estendere il 
servizio anche ad altre scuole 
e ai giardini pubblici. Stiamo 

inoltre vedendo la possibilità 
di utilizzare gli anziani anche 
per tenere aperte le bibliote
che ed altri centri pubblici 
per l'intera giornata ». 

L'Amministrazione comuna
le va quindi avanti lungo la 
strada scelta, che è quella di 
evitare che l'anziano viva in 
un mondo a parte. Altre e-
sperienze interessanti sono 
state realizzate al centro ge-
riatrico Le Grazie, dove è 
stato stabilito un proficuo 
rapporto con i bambini delle 
scuole materne. 

«Cerchiamo di favorire — 
dicono in Comune — la 
comprensione tra due fasce 
di popolazione distanti tra di 
loro soprattutto per l'età ». 
Inutile dire che la proposta è 
stata accolta con entusiasmo 
dai pensionati. Le organizza
zioni sindacali hanno assicu
rato tutta la loro collabora- I 
zione. 

«E' una iniziativa assai in
teressante — sostiene Alani 
del sindacato di categoria 
della CGIL.' al quale sono 
iscritti a Temi 3.400 pensio-

Per chi ieri sera si è ri* 
cordato, magari all'ultimo 
momento, del Martedì Gras
so l'epilogo più probabile è 
stato stressante: stipato, 
compresso tra braccia e 
gambe In movimento, è ri
masto fagocitato dalla fol
la di consimili che Ieri se
ra, a decine di migliaia. 
si seno trovati incapsulati 
in discoteche e locali da 
ballo umbri. 

Il «carnevale delle lo
candine», annunciato quasi 
esclusivamente da manife
sti murali di avviso per 1 
numerosissimi veglioni, co
me fatto di rilievo ha in
fatti dato origine Ad un 
marcato affollamento delle 
discoteche: circa 2.600 bi
glietti venduti (3.500 l'uno) 
al «Blllù», oggi ribattez
zato «Odeon Club», altri 
tremila e rotti alla Città 
della Domenica, tutto esau
rito intorno ai giocatori del 
Perugia nel «Veglione di 
serie A» di Collumberto 
(4.000 l'Ingresso) e via di 
seguito eco tutto esaurito 
nei vari Europa 7. Scacco 
Matto, Boo ecc. 

Al pienone non si è sot
tratta nemmeno la mensa 
di Agraria, trasformata in 
una discoteca improvvisa
ta con l'ausilio di una ra
dio locale, e rimasta aper
ta fino alle tre del mattino 
per più di un migliaio di 
studenti italiani e stranieri. 

Le locandine, bene o ma
le, seno riuscite Insomma 
nell'intento: far rivivere, 
almeno per una sera, un 
carnevale che comincia a 
scomDarìre come tante al
tre feste tradizionali. Nei 
giorni scorsi, del resto, co
me a Natale, le vetrine ncn 

Carnevale in tono minore per quasi tutta l'Umbria 

Martedì non troppo «grasso» 
tranne che per i gestori 

degli (affollatissimi) night 
Perugia in testa alla graduatoria della calma - Qualche 
lancio di farina a Terni - Feste a Foligno e Colombella 

si 6onb imbellettate per 
l'occasione, né droghieri né 
panetterie hanno esposto a 
iosa strufoli, cartine per fa
re le .frappe e barattoli di 
miele.* 

Tanto meno le cartole
rie o i negozi come, per 
Perugia, la « Termotecni
ca », hanno rispolverato 

• maschere e completi carne
valeschi Del resto slmili 
cose, anche a volerle co
stano parecchio, tanto che 
i grandi magazzini come la 
Stantìa hanno ritenuto op
portuno ncn sfruttare Ala
cremente il carnevale pro
prie a causa degli alti prez
zi cui sarebbe stato neces
sario vendere costumi e 
maschere Con questo, sia 
pure In tono ridottissimo, 
mascherate ce ne seno sta
te. Qualche faccia bianca si 
è vista nel giorni scorsi In 
giro per Perugia e'c'è stato 
anche un abbozzo di batta
glia della farina per corso 
Varnucci 

C'è da dire comunque 
che a " Terni almeno que
sta nuova tradizione dello 
FDorcarsi vicendevolmente 
gli abiti con manciate di 
polvere bianca (e con « ma
gno gaudio » degli spazz'nl 
comunali!) ha avuto un ve

ro e proprio boom, con tan
to — si dice — di gente 
sopra 1 tetti Impegnata nel 
lancio di farina e di face
zie varie. 

Un piccolo boom del car
nevale lo si è avuto anche 
a Colombella vicino Perù-

f ia dove la cittadinanza si 
organizzata per una car

nevalata con carri e pu
pazzi che ha coinvolto qual
che migliaio di persone in
curanti della gelida tramov 
tana, A Foligno il carne
vale è servito a rispolvera
re l'ormai « tradizionale » 
— nel senso che si fa da 
qualche hanno — festa di 
S. Eraclio, anche 11 a base 
di varie mascherate. 

La crcnaca degli avveni
menti pubblici sembra però 
fermarsi a queste poche 
manifestazioni cui vicever
sa si è accompagnato il ci
tato boom delle discoteche 
e dei locali da ballo. Tutto 
sommato, almeno per Pe
rugia, c'era da asoettarse 
lo visto che nella città ncn 
esiste nemmeno una ma
schera locale di vn certo 
rilievo e che per alcuni pe
rugini al massimo c'era 
l'appuntamento « monda
no » e borghesotto del ve-
gliene al « Brufanl ». 

Scomparso quello il «car
nevale dei bambini » c'è 
stato, ma questa volta or
ganizzato da ARCI e cir
colo aziendale dell'IBP-Pe-
rugltia, al palazzetto dello 
sport con tanto di « pupaz-
zonl » sapientemente propo
sti da Ukleja e dal suol g-.j 
vani animatori. 

Ovviamente, in tempi di 
cosiddetto « ritorno al pas
sato» ncn è mancato chi 
ha tentato roche di rispol
verare il vecchio carnevale 
come occasione mondana 
della « buena borghesia ». 
E' successo ad Amelia in 
un veglicne che ha dovuto 
però subire 1 lazzi in rima 
distribuiti con un volanti
no della locale attivissima 
ARCI. 

Del resto i veglioni di 
o?gi ncn seno più né occa
sione borghese di sfog3lo, 
né mascherate all'Insema 
dsll'« oggi seno come mi pa
re», ma più semplicemente 
danze del sabato sera a ba
se di disco-music e di qual
che centimetro quadrato di 
pista in meno occupato da 
coloro che per andare a 
ballare scelgono solo il 
« martedì grasso » 

g. r. 

La direzione dell'azienda elettromeccanica Sit-Siemens 

Ailarghiamo l'occupazione? 
Sì ma licenziamo dieci lavoratori 

In tutte le aziende metalmeccaniche assemblee per preparare lo sciopero di 
tre ore di domani - L'astensione dal lavoro avverrà alle fine di ogni turno 

nati — per la cui riuscita c'è 
tutta là - disponibilità degli 
anziani >. 

Alle organizzazioni di cate
goria il Comune darà una 
scheda che dovrà essere I 
compilata dagli «aspiranti» I 
agl'incarico. Ci sarà poi ura ! 
commissione che le esamine
rà e che stab.lirà la gradua
toria. 

Anche i consigli di circo 
scrizione e quelli scolastici 
saranno coinvolti nella inizia
tiva. 

g. e. p. 

TERNI — La FLM provin
ciale è impegnata nella pre
parazione dello sciopero di 
tre ore fissato per domani. 
L'astensione dal lavoro, che 
avverrà ogni fine turno, è 
inserita nel quadro delle ini
ziative promosse per il rin
novo del contratto di lavoro. 

Assemblee sono state tenu
te in tutte le aziende metal
meccaniche della provincia, 
mentre per oggi è in calenda
rio una riunione della Segre
teria provinciale della FLM 
per fare il punto della situa
zione. Mentre si è quindi in 
piena mobilitazione ' per la 
vertenza contrattuale, conti
nuano però a esplodere casi 
legati alla situazione intema 
delle industrie temane. L'ul
timo è quello della Sit Sie
mens, dove da mesi è in 
corso una trattativa per av
viare una esperienza di nuo
va organizzazione del lavoro. 

A questa e sperimentazio
ne > si è guardato con fiducia 
da parte del movimento sin
dacale, che ha assunto, al
l'inizio. un atteggiamento di 
collaborazwoe con l'azienda. 
La nuove organizzazione del 
lavoro dovrebbe per adesso 
riguardare il reparto verni
ciatura. 

Le premesse dalle quali si 
era partiti erano che la nuo
va organizzazione del lavoro 
avrebbe si consentito un no
tevole aumento della produ
zione. ma dall'altra parte del
la bilancia avrebbe portato a 
una migliore qualificazione 
professionale, a un aumento 
dell'occupazione, nonché a 
condizioni di lavoro comples
sivamente migliori. 

C'è stato un mese di trat
tative serrate, le parti si se 
no incontrate quasi ininter
rottamente. ma non si è riu 
sciti a approdare a nessun 
risultato concreto, anzi nel 
corso dell'ultimo degli incon 
'ri si è andati alla rottura e 
-1 consiglio di fabbrica ha in 
ietto un'era di sciopero per 
Totestare contro l'atteggia-
~nento assunto dalla direzione 
aziendale, defhrta « provoca
toria e irresponsabile ». 

In pratica la d.rczione *i 
è rimangiata tutto quanto a-
veva precedentemente pro
messo. in primo luogo gli im
pegni assunti per quanto ri
guarda la creazone di nuovi 
posti di lavoro. 

Grazie alla nuova organiz
zazione del lavoro l'organico 
sarebbe dovuto aumentare. 
All'ultimo incontro la direzio
ne ha invece addirittura pro
spettato la riduzione di 10 
posti di lavoro. 

Il giudizio del consiglio di 
fabbrica è estremamente du
ro: e Quando sembrava che 
si fosse vicini a un accordo. 
essendo stati smussati molti 
angoli — viene detto in un 
comunicato — la direzione si 
è rim8n»i3ta tutto. E' il se
gno evidente che nsn c'era 
m3i stata la volontà di far 
giungere in porto una simile 
esoerienza. 

t vantaggi della sperimen
tazione andrebbero soltanto 
all'azienda, che raddonpiereb-
be la produzione e dimezze
rebbe I costi d'esercizio. 

Per Vincenzo Quercini, ven
tenne di Perugia, la farmacia 
in cui tentava di rubare so
stanze stupefacenti si è tra
sformata in una trappola. La 
polizia di Perugia lo ha infat
ti preso verso le una e trenta 
di ieri mattina dopo un bre
ve inseguimento iniziato da
vanti alla farmacia Rossi di 
Corso Cavour. 

Il giovane era conosciuto 
alla questura proprio perché 
dedito agli stupefacenti ed e-
ra stato arrestato anche in 

Arrestato un giovane 
che voleva rubare droga 

occasioni analoghe. 
Furti nelle farmacie per 

reperire sostanze stupefacenti 
a Perugia ce ne sono stati 
molti ed è per questo che la 
vigilanza della questura si è 
fatta più intensa evitando. 
come ieri sera, l'asportazione 

di metadone ed altre sostan
ze. '• » 

Per Vincenzo Quercini, già' 
associato alle carceri di Pe
rugia, il futuro è abbastanrtr 
grigio anche perché è stato 
trovato in possesso di un 
coltello a serramanico. 

SPOLETO — L'Istituto Sta
tale d'Arte di Spoleto sarà 
intitolato al nome dello 
scultore Leoncillo, immatu
ramente scomparso nel 1968. 
Leoncillo Leonardi, nato a 
Spoleto nel 1915, fu artista 
di riconosciuto valore in 
ternazionale. Sue opere so
no raccolte in gallerie d'ar
te ed in musei di tutto il 
mondo. 

Nel corso della sua inten
sa attività artistica, Leon
cillo partecipò a mostre ed 
esposizioni nazionali ed in
ternazionali. La Biennale In-

.ternazionale d'Arte di Vene-
Zia gli riservò più volte sale 
per a personali ». 

Opere dello scultore sono 

L'opera di Leoncillo 
sarà ricordata da Argan 
conservate naturalmente an
che a Spoleto nella Galle
ria di Arte moderna al 
Chiostro di S. Nicolò ed in 
vari edifici pubblici. Dopo 
lo scoprimento della targa 
dell'Istituto d'Arte, che avrà 
luogo oggi al Palazzo Colli-
cola alle ore 10, la vita e 
l'opera di Leoncillo saran
no ricordate alle ore 11 dal 
prof. Giulio Carlo Argan, 
sindaco di Roma, Insigne 
storico dell'arte, che terrà 

un discorso nella Sala delle 
riunioni di S. Nicolò. 

« L'itinerario artistico di 
Leoncillo» sarà ancora ri
cordato il 10 marzo alle ore 
11 nella Sala maggiore del 
Centro Studi sull'Alto Me
dioèvo con una conferenza 
del prof. Bruno Mantura, 
soprintendente aggiunto al
la Galleria nazionale d'Arte 
moderna di Roma. 

La conferenza sarà Illu
strata da proiezioni. 

Inaugurata la nuova sede 
del CRUED (Centro regionale 
elaborazione dati) In via 
Tornetta l'altra sera alla pre
senza del presidente della 
Giunta Germano Murri. del 
Presidente del Consiglio Ro
berto Abbondanza, del sinda
co del Comune Stello Zaga-
nelli e di altre autorità. Ha 
aperto la manifestazione il 
Presidente del CRUED Gian
franco Formica illustrando il 
programma di attività del 

j Centro. 
Il CRUED è un'associazione 

privata tra Enti pubblici co
stituita nel "73 con sedi a Pe
rugia e a Terni. La nuova 
sede realizzata dalla Ammi 
nitrazione provinciale di Pe
rugia è stata ricavata in uno 
storico palasse sulle antiche 

• mura dell'ex chiostro e mo 
nasiere di S. Chiara in Porta 
Susanna. Il Presidente della 
Provincia di Perugia, il 
compagno Vinci Grossi, ha 
parlato di questa opera di 
restituzione alla produttività 
di antichi locali inutilizzati. 

! pur rispettandone tutta la 
struttura architettonica me
dioevale. 

Inaugurata a Perugia la 
nuova sede del CRUED 

Il Centro ha 35 collabora
tori in totale, il Direttore è il 
compagno Brando Manelli. 
La finalità fondamentale del 
CRUED è quella di coordina
re a livello regionale la poh 
tica dell'informatica, raziona
lizzando le risorse di calcolo 
delle Pubbliche amministra
zioni e di contribuire alla 
nstrutturazione degli Enti 
pubblici e locali tramite pro
cedure che utilizzano l'elabo
ratore elettronico. Gli Enti 
serviti sono 40 tra Ospedali. 
Comuni. Province. Municipa
lizzate. ecc. 

Tra i primi in Italia è r»no 
con lo scopo di rispondere 
alle esigenze delle Ammini
strazioni pubbliche e impedi
re il sorgere disordinato di 
elaboratori per evitare lo 
spreco di denaro pubblico. 

I principali servizi fomiti 

sono: certificazione anagrafi
ca. servizio elettorale e di le-/ 
va. vaccinazione, medicina^ 
preventiva, fatturazione, aer-, 
vizi di ragioneria, gestione, 
del personale. 

Som in avanzato corso di 
studio programmi per la. 
schedatura nosologica dei ri
coverati in ospedale, automa
zione degli archivi delle li
cenze edilizie, l'anagrafe re
gionale del medici e degli as
sillimi. 

I servizi offerti dal CRUED 
permettono in pratica in 
tempi rapidissimi l'espleta
mento di importanti e inec-
stltuibili funzioni delle puf* 
bliche amministrazioni, oltre-, 
che permettere un risparmio-
assoluto da un punto di vista 
economico. 

st. ca. 

Lutto 
E" deceduto Ieri improvvi

samente all'età di 74 anni 
Tito Fanelli, padre del com
pagno Brando, assessore al 
comune di Perugia e diretto
re del CRUED. 

Al compagno Fanelli vada
no le condoglianze dei comu
nisti umbri e della redazione 
de l'Unità.' 

Laurea 
J Discutendo una tesi sulla 

liberazione condizionale e an
ticipata del condannato si è 
laureato pochi giorni fa con 
il massimo dei voti in giu
risprudenza il compagno Giù 
seppe Innamorati. 

Relatore è stato il prof. 
Fabio Dean. 

Editori Riuniti 
Achille Occhetto 

A dieci anni dai '68 
Intervista di Walter Veltroni 
• Interventi .. pp. 150. L. 1 500 
Il movimento del sessantotto dieci anni dopo. 
Un giudizio approfondito sulle radici storfa^politiche 
del movimento studentesco in Italia e sul suo 
rapporto con la crisi attuale del giovani • il 
fenomeno del terrorismo. 

\ Ì 
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Dopo 4 mesi di crisi mercoledì la riunione decisiva del consiglio? 

Incontro tra PCI e PSI in Calabria 
Ormai urgente l'elezione del governo 
I comunisti hanno ribadito la necessità di porre fine alla pratica dei rinvìi 
I problemi non possono più attendere - Le indicazioni : o una giunta unitaria 
oppure un quadripartito PCI-PSI-PSDI-PRI con l'appoggio dei democristiani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è svolto 
ieri mattina Catanzaro, nella 
«ede del PSI, un incontro bi
laterale fra una delegazione 
socialista (presenti i compa
gni Tassone, Luciano e Mun-
do) e una del PCI (presenti 
i compagni Ambrogio, Guarà-
Belo, Pittante e Bova) sulla 
crisi regionale. L'iniziativa 
rientra nel quadro di una 

[>resa di contatto del PSI con 
e altre forze democratiche 

calabresi a sette giorni dalla 
riunione del consiglio regiona
le convocato per il 7 marzo e 
chiamato ad eleggere dopo 
quattro mesi di crisi il nuovo 
governo. 

Al termine dell'incontro, 
che si è protratto fino a! pri
mo pomeriggio, la delegazione 
comunista ha rilasciato ai 
giornalisti la seguente dichia
razione: « Abbiamo espresso 
alla delegazione socialista l'as
soluta necessità di non pro
trarre ulteriormente la solu
zione della crisi regionale che 
dura ormai da quattro mesi. 
Non si possono accettare ten
denze, che già si manifesta
no, ad un altro rinvio del 
consiglio regionale fissato per 
il 7 marzo. 

I comunisti considererebbe

ro una volontà di questo ge
nere come una vera e pro
pria sfida alle popolazioni ca
labresi. I comunisti hanno 
fatto rilevare come si sia 
creata una situazione di gra
ve anomalia per cui, mentre 
è in corso la crisi, da una 
parte si allungano irrespon
sabilmente i tempi, dall'altra 
la giunta regionale opera qua
si come se niente fosse con 
metodi scorretti e in funzione 
elettoralistica dei vari asses
sori. Le forze politiche devono 
quindi assumersi le loro re-
sposabilità Abbiamo anche 
espresso ai compagni sociali
sti alcune osservazioni sulle 
loro posizioni durante la crisi 
e riaffermata la nastra volon
tà unitaria. Abbiamo espresso 
alla delegazione socialista la 
convinzione che un serio col
legamento unitario tra i due 
partiti avrebbe potuto consen
tire di fare emergere con 
maggiore nettezza le respon
sabilità che si è assunta la 
DC ne! rifiutare, senza argo
menti validi, la proposta di 
realizzare una giunta unita
ria e questo collegamento po
trebbe consentire anche oggi 
un elemento fondamentale 
per risolvere positivamente la 
crisi. Per questo abbiamo in
dicato la necessità che venga 
messa da parte ogni polemi

ca pretestuosa nel confronti 
delle posizioni da noi soste
nute ». 

Il comunicato della delega
zione comunista prosegue poi 
con le indicazioni delle possi
bili soluzioni, ad avviso del 
PCI, e sulle quali i partiti 
sono chiamati ad assumere 
decisioni nell'ambito del con
sìglio regionale. 

a) una giunta unitaria com
posta da tutti l partiti in 
grado, per la sua autorevo
lezza, di realizzare un pro
gramma di fine legislatura 
espresso dal bilancio polien
nale e incentrato sulle que
stioni più qualificanti come il 
progetto per le zone interne, 
i forestali, il piano di investi
menti in agricoltura, l'edili
zia, l'occupazione giovanile, 
l'artigianato, le deleghe, ecc. 
ed in grado di guidare un 
confronto forte e serrato sul
la Calabria con il governo 
nazionale; 

b) una giunta composta da 
PCI, PSI. PSDI e PRI con lo 
appoggio esterno della DC se 
questo partito mantiene l'im-
motivato rifiuto a dar vita ad 
una giunta unitaria con tutti 
ì partiti, a Abbiamo detto ai 
compagni socialisti — conclu
de il comunicato della dele
gazione del PCI — che la 

formazione di una giunta 
senza i comunisti ci avrebbe 
trovato in una collocazione di 
opposizione costruttiva e po
sitiva al fine di risolvere i 
problemi delle popolazioni ca
labresi e di creare le condi
zioni per un nuovo sviluppo 
della politica di unità demo
cratica ». . 

A fronte di queste posizioni 
comuniste c'è da segnalare 
un documento della direzione 
regionale della Democrazia 
cristiana in cui si ribadisce 
che allo stato attuale non so
no possibili soluzioni di go
verno che comprendano il 
PCI e si dichiara disponibi
lità per una presidenza dello 
esecutivo laica. Il gruppo co
munista ha nel frattempo 
chiuso nella serata di ieri il 
secondo ciclo di incontri con 
le forze sociali e gli enti locali 
della regione incontrando a 
Vibo Valentia una delegazio
ne di amministratori della zo
na del Vibonese, mentre nei 
giorni scorsi incontri si era
no avuti con gli amministra
tori della zona tirrenica co
sentina e con una nutritissi
ma e qualificata delegazione 
dell'Associazione degli indu
striali guidata dal presidente 
regionale Praticò. 

f. V. 

j IL DIBATTITO CONGRESSUALE NEI CENTRI DEL SUD 

Nuoro affronta l'intreccio 
fra crisi e criminalità 

: Il XIII congresso della federazione del PCI — Il lungo e vivace dibattito concluso dal 
. compagno Pavolini — Il nodo della Regione e le gravissime responsabilità della DC 

Dal nostro corrispondente 
•NUORO — Un dibattito, 
quello del XIII congresso 
della Federazione comunista 
nuorese — al quale ha preso 
parte il compagno Luca Pa-
.volini delle Segreteria nazio-
male del Partito — che ha 
saputo collegare le ragioni 
'della crisi «organica» della 
Sardegna a queHe della crisi 
•strutturale del paese e agli 
'sconvolgimenti verificatisi nei 
rapporti. tra le nazioni a li
vello mondiale; e quindi l'a
nalisi e le proposte per la 
sua soluzione alle scelte deci
sive della < terza via » e di 
'un nuovo internazionalismo. 
' Ne hanno parlato il com
pagno Agostino Erittu. segre
tario della Federazione, nella 
sua relazione introduttiva, e 
jil compagno Mario Pani, de
butato al Parlamento. Una li
nea chiara di contributo, da 
.qui. dalle zone interne della 
Sardegna, da una rinnovata 
^attaglia per l'autonomia e la 
rinascita per un « mutamento 
jdi segno » nello sviluppo e-
•conomico e sociale, e nella 
,« gestione » del paese. 
I « Non si comprende oggi la 
[condizione sarda e meridio
nale s"ì non si guarda concre
t a mente a come è avvenuto 
•lo sviluppo di queste regio-
jii >: qui. da subito, dalla re
dazione del compagno Erittu. 
'•ai è messo il dito sulla piaga. 
La crisi sarda, crisi del 
«vecchio» e del «nuovo» non 
è frutto di chissà quali fatali
tà. come pensano di dare ad 
intendere i dirigenti regionali 
'<• nuoresì della DC: è risulta
to invece delle scelte dissen
nate di politica economica. 
iquelle negli anni cinquanta e 
'sessanta, di cui questo parti
lo e altre forze, che hanno 
condiviso con esso la gestio

ne dei governi regionali, por
tano intera la « schiacciante » 
responsabilità. 

Ne ha parlato efficacemen
te il compagno Erittu. ma vi 
hanno insistito • il " compagno 
Angius. segretario regionale. 
il compagno Barranu, re
sponsabile regionale della 
commissione programmazio
ne del partito. Si sono fatte 
qui ie stesse scelte operate 
nel Mezzogiorno, uno svilup
po industriale per poli, scol
legato alle risorse economi
che locali, che in Sardegna e 
m provincia di Nuoro hanno 
significato Ottana. la SIR, la 
Metallurgica: i grandi colossi 
in crisi, « vere piovre per il 
denaro pubblico », tentativo 
di « privatizzare risorse 
pubbliche» (Pavolini) che so
lo una lotta estenuante 
condotta da una giovane ma 
combattiva classe operaia ha 
permesso di tenere in vita 
(Addis, Barranu). 

Non che non sia stata af
facciata una linea alternativa 
e coerente per la rinascita e 
lo sviluppo dell'isola. Tut-
t'altro. Come ha puntualizza
to Erittu. il movimento ope
raio e la parte più avanzata 
del movimento autonomistico 
sardo Tin dal primo congres
so del popolo Sardo, nel 
maggio del '50. ha saputo in
dicare una via chiara: un 
progetto straordinario da 
realizzarsi con il concorso 
dello Stato, sulla base delle 
indicazioni fornite dall'art. 13 
dello statuto autonomistico. 
per la trasformazione delle 
risorse fondamentali, legate 
all'economia agropastorale, e 
per la creazione di un tessu
to industriale diffuso. 

Tali indicazioni sono dive
nute via via più precise, sono 
passate attraverso due piani 
di rinascita, attraverso le 

conclusioni della commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sui fenomeni della criminali
tà, ma sono stati disattesi e 
« soffocati » dalla gestione 
democristiana e clientelare di 
essi. Una fase nuova, quella 
della « programmazione de
mocratica ». della « intesa au
tonomistica », che pure ha 
prodotto .un'elaborazione le
gislativa fra le più avanzate e 
originali, è stata vanificata 
dalla « politica dei rinvii » 
della DC e dalle resistenze. 
sorte in seno ad essa e in 
seno alle forze della conser
vazione, all'attuazione conse
guente di quella politica (E-
rittu. Angius, Sini, Antonietta 
Facello, Murgia, Mtfkdda, 
Tina Campana, Lucia Moi). 

Queste le radici della crisi 
particolare della Sardegna e 
delle zone interne, della pro
vincia di Nuoro, crisi che 
non è solo economica e so
ciale, ma investe valori, 
comportamenti, produce fe
nomeni nuovissimi, emargi
nazione, disgregazione, specie 
fra le giovani generazioni 
(Berria. Angela De Chiccu, 
Graziella Deledda) fra le 
donne (Campana, Mariange
la Succu. Tina Zidda) fra i 
disoccupati (Barranu. Addis). 

Di questa crisi è effetto di
rompente ' la - recrudescenza 
dei fenomeni di criminalità 
tradizionale, la comparsa di 
fenomeni di tipo terroristico. 
(Tonino Orrù. Zidda e altri) 

Un contributo importante 
lo ha portato al congresso 
comunista una delegazione 
del sindacato di polizia: il 
maresciallo Duilio Mazzei. 
l'appuntato Cossu e l'agente 
Careddu. Un Tatto importan
te. non era mai accaduto. U-
na testimonianza concreta 
della svolta che si è realizza
ta nei rapporti tra le forze 

dell'ordine e il movimento o-
peraio e classi lavoratrici in 
provincia di Nuoro. 

«La crimValità non la si 
combatte con le misure ecce-
cionali — ha sostenuto Cossu 
— ma con le leggi esistenti, 
con un'efficace opera di risa
namento sociale, con un uso 
oculato delle forze di polizia 
e con l'attuazione della ri
forma e con la sindacalizza-
zione dei corpi di PS». 

Come si esce dall'* imbu
to» della crisi sarda? E* ne
cessario rilanciare con gran
de forza, ' e di tale rilancio 
devono .essere protagoniste le 
classi lavoratrici, i significati 
più autentici dell'autonomia 
Speciale 55Fii3, ic CUI TagiGnl 
non sono quindi cadute, ma 
sono più valide che mai (E-
rittu). autonomia die da 
sempre ha avuto un significa
to progressivo e democratico 
(Angius) e che si riconnette 
alla generale battaglia per lo 
sviluppo democratico del 
paese (Pavolini). 

Ma perché questa battaglia 
sia vincente è necessario 
modificare i termini stessi 
della gestione che dell'auto
nomia hanno fatto le classi 
dirigenti sarde e la democra
zia cristiana, che hanno sto
ricamente fallito. E' necessa
rio, cioè, un pieno coinvolgi
mento del PCI nel governo 
della regione sconfiggendo le 
preclusioni strumentali e 
«soggettive» della DC. Per 
questa battaglia decisiva il 
partito si deve attrezzare su
perando limiti e difficoltà 
(GimeUi. Rubiu. Campana) 
che pure ne hanno caratte
rizzato l'azione negli ultimi 
tempi e che si riflettono in 
alcuni ritardi anche organiz
zativi. 

Carmina Conte 

Una linea economica che punti 
per Foggia siili 'agricoltura 

Al 18° congresso provinciale riconfermato segretario il compagno Rossi — La linea di 
' larga unità perseguita dal PCI nelle istituzioni — Il « nodo » delle fabbriche in crisi 

TOGGL\ — Si sono conclusi 
con un ampio e approfondito 
dibattito i lavori del 18. Con
gresso provinciale della fede
razione del PCI di Capitana
ta. Al tennine dei lavori con
gressuali il nuovo comitato fe
derale e la nuova commissio
ne federale di controllo in se
duta congiunta hanno ricon
fermato nella carica di segre
tario il compagno Angelo 
Rossi. 

L'impostazione politica e-
mersa dal dibattito ha fatto 
sì che si sviluppasse intomo 
«Ha proposta dei comunisti, ri
guardante una linea di svi
luppo socio-economico della 
Capitanata, un'ampia discus
sone cui hanno portato note
voli contributi numerosi dele
gati e dirigenti di altri partiti 
d ie hanno voluto recare il sa

luto al congresso comunista. 
Sia nella relazione de1 com

pagno Rossi che nel richiama
to dibattito si è posto con for
za l'accento sui problemi del
la situazione politica interna
zionale. sulle questioni della 
crisi economica e politica del 
nostro Paese e sui problemi 
più urgenti della provincia di 
Foggia. 

Il congresso del Partito co
munista ha ribadito ancora 
una volta la lìnea strategica 
dei comunisti che è quella re
lativa alla ricerca dell'unità 
tra le forze politiche democra
tiche per un effettivo proces
so di rinnovamento de'la so
cietà italiana e foggiana. Su 
questa - linea si è mosso in 
questi ultimi tempi il Partito 
comunista in tutti i settori del
la vita sociale della nostra 

provincia e in modo partico
lare nelle istituzioni. 

Per quel che riguarda, in
vece. la linea di sviluppo so
cio-economico presentata da! 
compagno Rossi e fatta pro
pria dal Congresso, i temi più 
importanti riguardano i set
tori dell'agricoltura, dell'indu
strializzazione. dei servizi, del
la scuola e della programma
zione. 

In primo luogo è stato posto 
il problema dell'agricoltura in 
quanto la provincia di Foggia 
conserva la sua fisionomia di 
grande provincia agricola, re
lativamente moderna per di
mensioni aziendali, per parco 
macchine, per metodi di con 
duzione. La Capitanata si pre
senta come una zona non di
sgregata e in abbandono, ma 
anzi come una provincia che 

- i 

può contare su una larga ba
se produttiva, relativamente 
aggregata e con possibilità 
concrete di grande espansione. 

Anche alle questioni relati
ve alle fabbriche in crisi e ai 
problemi dei servizi è stato 
dato grande rilievo da parte 
dei numerosi compagni che 
sono intervenuti nella discus
sione. In ultimo un altro pun
to di riferimento ha riguarda
to il Partito nella provincia 
di Foggia, i suoi legami con 
la società civile e con le mas
se lavoratrici, legami che 
vanno sempre più rafforzan
dosi.. 

Al 18. congresso del PCI 
hanno portato adesioni di sa
luto i rappresentanti dei PSI, 
del PSDI. del PRI. deD'ANPI 
e della ANPPIA e di altre or
ganizzazioni di massa. 

L'Unioni- Sarda ha pub
blicato ieri in prima pagina 
una lettera aperta inviata al 
presidente della Repubblica 
Pcrtini scritta da un giovane 
operaio della Rumianca di 
Cagliari in cassa inetgrazio-
ne. Crediamo sia inutile di
scuterne r<autenticità, o cer
care di confutare la somma
rietà dei giudizi politici in 
essa contenuti, che mettono 
sbrigativamente sullo stesso 
piano, come responsabili del
la grave crisi sociale ed eco
nomica, sia nazionale che re
gionale, i sindacati, i partiti 
che hanno governato nel mo
do che sappiamo, quelli che 
come il PCI si sono battuti e 
si battono sul serio per un 
cambiamento profondo. 

Prendiamo questa lettera 
per quello che essa ogget
tivamente può rappresenta
re: lo sfogo, il disagio, la sfi
ducia di un giovane sardo 
(«una storia, tante storie» 
intitolava significativamente 
il quotidiano di Cagliari) alle 
prese, come migliaia di suoi 
coetanei, con i drammatici 
problemi dell'occupazione. 

E* vero, lo abbiamo detto 
noi stessi molte volte, la cri
si economica può avere ef
fetti laceranti sulle coscien
ze, sulla « tenuta * politica 
e sociale delle popolazioni 
colpite; può addirittura an
nebbiare la combattività e 
le prospettive di cambia
mento. 

Sta in questo fatto una 
delle responsabilità più gra
vi delle classi dominanti e 
della DC. del modo con cui 
esse hanno affrontato in 
questi anni i problemi dello 
sviluppo economico, socia
le. Alle esigenze e alle pos
sibilità di cominciare una 
trasformazione seria della 
società sarda, con l'attuazio
ne delle leggi per la rifor
ma agropastorale, per la sal
vaguardia del tessuto indu
striale, per l'occupazione 
giovanile, la DC ha opposto 
la cieca e sorda conserva
zione dell'esistenza, la logo-

I GIOVANI «LA 
tt* TAPPI Jr'àWnirl 

Una serie di manifestazioni della FGCI nel Sassarese 

Tante iniziative di zona 
per il lavoro ai giovani 

Riflessioni sulla lettera inviata da un operaio della Rumianca a un giornale sardo 
« Una storia, tante storie » di lotta — Le responsabilità della Democrazia cristiana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo il grande successo della manifestazione 

comprensoriale indetta dalla FGCI sassarese a Itt ir i , domeni
ca scorsa, a sostegno di una vertenza zonale per il rilancio del
l'agricoltura e l'occupazione giovanile, nuovi appuntamenti di 
lotta sono previsti per il movimento dei giovani disoccupati 
sardi. Sempre nel Sassarese, la FGCI sta preparando una serie 
di manifestazioni zonali nel Meilogu, nell'Ozierese, nel com
prensorio di Sorso. Quest'ultima manifestazione avrà al centro 

una vertenza per la irrigazione che, consentendo il rilancio 
dell'agricoltura, rappresenterebbe una concreta possibilità di 
occupazione per centinaia di giovani. 

Analoghe vertenze zonali si sviluppano nelle altre tre pre-
vince sarde. Infine un chiaro successo del movimento delle 
cooperative agricole giovanili: la cooperativa « Fulvio Sanna » 
di Villaputzu è entrata in possesso dei terreni richiesti da 
tempo, per Ì quali — insieme agli amministratori di sinistra 
e al nostro partito — aveva intrapreso una dura battaglia, 
vinta nei giorni scorsi, dopo la nota sentenza del pretore. 

rante tattica del rinvio e del 
sabotaggio, la riproposizio
ne del vecchio clientelismo. 
I prezzi di questa politica 
non vengono pagati solo sul 
piano economico, ma anche 
sul piano sociale più gene
rale: non è senza significa
to la ripresa massiccia della 
criminalità e dei sequestri 
di persona. Sconfiggere que
sta politica, la conservazione 
ostinata di quei privilegi an
tiquati e di quegli squilibri 
profondi dei quali è permea
ta ancora la società sarda, 
battere le resistenze al rin
novamento presenti nella 
DC: per realizzare questi 
obiettivi, indispensabili ad 
un'autentica rinascita del
l'isola, è necessario da una 
parte un'opera di chiarifica
zione delle autentichi» re
sponsabilità di questa crisi, 
e dall'altra il rilancio di un 
movimento di lotta consape
vole e combattivo, capace di 
strappare risultali significa
tivi. 

Non è vero che tra i gio

vani, tra i disoccupati sardi 
ci sia solo rassegnazione e 
sconforto. Guai a confondere 
— certo, c'è chi ha tutto 
l'interesse a farlo — le dif
ficoltà obiettive di un movi
mento che vuole battersi per 
conquiste positive con una 
ottica di « governo » con la 
stanchezza ed il riflusso ine
luttabile. Sono date ed epi
sodi importanti nella lotta 
dei giovani disoccupati sar
di che dimostrano come que
sto movimento sia tutt'altro 
che piegato, e quanto invece 
abbia di maturità politica, 
di volontà di cambiamento, 
dì chiarezza di prospettive. 

Come non ricordare as
semblee e manifestazioni 
promosse dai giovani del 
Sulcis. nei mesi ?corsi ed 
ancora in questi giorni, per 
il rilancio delle attività mi-
nerarie? Come non ricorda
re le iniziative, silenziose e 
tenaci, delle decine e decine 
di cooperative agricole, fat
te da giovani e ragazze, che, 
nonostante tutte le difficoltà 

e gli ostacoli, sono lì n testi
moniare l'impegno e la se
rietà di centinaia di giovani 
disoccupati? Come non ri
cordare il successo della ma
nifestazione regionale del
l'autunno indetta dalla FGCI 
a Domusnovas, a sostegno, 
appunto, della lotta delle 
cooperative agricole giova
nili? 

Certo, quello dei giovani 
disoccupati è un movimento 
« difficile » che paga i prez
zi di un'economia in piena 
crisi, e. ancora di più, il hoi-
cottaggio della DC all'attua
zione delle leggi per l'oc
cupazione giovanile, quella 
nazionale numero 285 e so
prattutto quella regionale 
numero 50. La manifesta/io-
ne promossa domenica scor
sa a Ittiri dalla FGCI di Sas
sari, la grande partecipazio
ne di giovani disoccupati, 
ma anche dei braccianti «li 
tutta la zona a sostegno di 
di una vertenza comprenso
riale per il rilancio dell'agri
coltura e lo sviluppo dell'oc

cupazione giovanile, il piano 
di iniziative e di lotta a 
livello comprensor-ialc, che, 
sempre la FGCI sassarese. 
insieme al PCI, sta prepa
rando per le prossime set
timane; i risultati finalmen
te ottenuti dalle cooperati
ve giovanili del Sarrabus so
no il segno più tangibile di 
di un movimento in piedi, 
capace di combattere anche 
contro la sfiducia, in grado 
di ottenere conquiste. 

Al giovane operaio della 
Unione Sarda, per il quale le 
responsabilità sono di tutti. 
e tutti sono ugualmente col
pevoli, volevamo dire solo 
questo: se si vuole cambiare 
sul serio la Sardegna, biso
gna avere il coraggio e la 
volontà di capire, il corag
gio e la volontà di lottare. 
Questo è quanto i giovani e 
noi comunisti sardi cerchia
mo di fare ogni giorno, con 
pazienza, fermezza e osti
nazione. 

Walter Piludu 

Insostenibile situazione per gli utenti bloccati agli aeroporti 

Fermi gli aerei, da 4 giorni Sardegna isolata 
L'attuale condizione denunciata in commissione alia Regione dai consiglieri comunisti - Perché 
non vengono predisposti voli di emergenza per i casi urgenti? - Il vuoto di iniziativa delle autorità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I collegamenti 
aerei ira la Sardegna e il 
continente sono da quattro 
giorni completamente inter
rotti. La situazione negli ae
roporti isolani è di nuovo pre
cipitata nel caos più totale. 
I disagi dei passeggeri si ag
gravano, le perdite sono enor
mi. L'esasperazione sta mon
tando. fino a determinare vi
vaci manifestazioni di prote
sta. 

Nelle aerostazioni di Elmas 
e di Fertilia c'è gente che 
attende di imbarcarsi su ae
rei di Unea da diversi gior
ni. Puntualmente, gli utenti 
ricevono la comunicazione 
che « tutti i voli sono inter
rotti ». Nessuna altra spiega
zione. 

A questo punto i nervi crol
lano. e vengono lanciate le 
invettive più crude. Sotto ac
cusa è la compagnia di ban
diera, ma se ne sentono di 
tutti i colori anche contro i 
responsabili del governo cen
trale e della giunta regiona
le. Cosa hanno fatto e cosa 
fanno per evitare alla Sarde
gna il totale isolamento? Per
chè non vengono garantiti dei 
voli speciali, per i passeggeri 
che hanno l'assoluta necessi
tà di viaggiare? Non sanno 
i responsabili dell'Alitarla, o il 
ministro e l'assessore diret
tamente intercisati, che ne
gli aeroporti sardi bivaccano 
delle persone che attendono 
di raggiungere un parente 
gravemente malato, o che de
vono sottoporsi a cure urgen- j 
ti in qualche ospedale del j 
continente oppure addirittura 
all'estero? 

«Siamo al limite della sop
portazione. Questo non è nep
pure un aeroporto, ma è un 
lager >: dicono i passeggeri 
costretti ad Elmas. Molti di 
essi hanno i soldi contati per 
il biglietto, non possono per
mettersi il lusso di trascorre
re le notti in albergo, non 
hanno parenti, si trovano sul
la strada. Ed allora, per ri
pararsi. non resta che la sa
la d'aspetto scomoda e ri
stretta di una tra le aerosta
zioni più disastrate del mon
do. Cosi in questo stato di 
estremo disagio, devono ri
manere per ore ed ore. 

Il compagno Enrico LorTre-
do. intervenendo ieri in com

missione al Consiglio regio
nale, ha denunciato la situa
zione a dir poco tragica che 
si è creata negli aeroporti 
sardi a seguito del lungo scio
pero degli assistenti di volo. 
chiedendo all'assessore ai tra
sporti. il democristiano Are. 
un intervento presso il mini
stro Colombo. 

Non si deve tollerare che 
la Sardegna risulti totalmen
te tagliata fuori dal resto 
d'Italia in queste circostan
ze. Occorre una volta per 
tutte, che in occasione di scio
peri del genere (purtroppo 
sempre più frequenti), venga

no predisposti in anticipo dei | 
voli di emergenza. 

« Non si può condannare — 
ha detto Loffredo — un'inte
ra regione italiana all'isola
mento e al!a paralisi. Lo scio
pero degli assistenti di volo 
può avere una sua validità. 
ma non può essere accettato 
dai sardi se poi li danneggia 
tutti in eguale misura. Biso 
gna agire rapidamente per
chè la vertenza venga supe
rata. ed occorre allo stesso 
tempo intervenire in modo 
die questi gravissimi disagi 
non si ripetano per il futuro >. 

L'assessore Are ha rispo
sto con una battuta di circo

stanza: si è messo in contat
to col ministro Colombo per 
studiare un intervento appro
priato. al fine di arrivare al 
superamento dell'attuale sta
to di disagio. 

Perchè l'intervento presso 
il ministro dei Trasporti non 
è stato deciso prima? E con 
quanti progetti alternativi. 
per combattere e superare 
l'emergenza, si presenta al 
governo l'amministrazione re
gionale sarda? 

Scartata la proposta, lan
ciata da un organo di stam
pa dell'isola. « di chiedere e 
pretendere che l'Itavia e 
l'Alisarda siano autorizzate 

ad effettuare qualche volo an
che da e per Roma, fino a 
quando TATI non sarà in gra
do di garantire la ripresa 
del servizio » (non è possi
bile in quanto ogni compa
gnia è autorizzata a compiere 
detcrminate rotte, e deve se
guire precise norme di navi-
gazicne aerea difficili da mo
dificare). l'amministrazione 
regionale non è assolutamen
te in grado di indicare al
cuna soluzione transitoria. 
Anche qui. il vuoto è totale. 
Con le conseguenze che tutti 
i sardi, in questi giorni, amo 
ramentc stanno duramente 
pagando. 

Si tenta di interrompere il processo di rinnovamento in corso 

Intimidazioni e attentati mafiosi 
al direttore degli ospedali riuniti 

Dopo le incursioni vandaliche all'interno del nosocomio, un ordigno è stato scagliato 
contro l'abitazione del dottor Mannino - Solo per circostanze fortuite evitata l'esplosione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
serie di gravissime intimida
zioni centro quanti operano. 
con convinzione e sacrificio. 
per migliorare strutture e 
servizi agli Ospedali Riuniti, si 
è in questi ultimi giorni ri
volta contro il dottor Antonio 
Mannino. che sta assolvendo 
l'incarico di direttore sanita
rio. provvisoriamente affida
togli dal consiglio di ammi
nistrazione. Sono note le vi
cende che hanno portato, do
po l'espletamento di regolari 
concorsi, all'abbandono del 
posto di direttore sanitario e 
di primari presso la prima 
divisione chirurgica, il clima 
di attentati mafiosi e teppi
stici (incendio doloso delle 
cartelle marcatempo e di ca
bine telefoniche, collocazione 
di una bomba all'interno di 
un reparto ospedaliero, con
tinui furti d'auto) che tende, 
con l'instaurazione di minac

ce e violenze, a bloccare e ' 
respingere il processo di rin • 
novamento e di qualificazione : 
tecnica e professionale delle ' 
prestazioni medicasanitaric. 

Solo per un caso fortuito • 
non ha avuto tragiche conse- j 
guenze l'attentato dinamitar- i 
do contro l'abitazione del ' 
dottor Mannino. Solidarietà e .' 
condanna verso gli atti di 
criminale intimidazicne sono 
state espresse dal consiglio di 
amministrazione. presieduto 
dal compagno Calvarano. e 
dall'assemblea generale dei 
dipendenti ospedalieri, pron
tamente convocata dai sinda
cati aziendali della CGIL. 
CISL. UIL. 

T processi di normalizza
zione della vita ospedaliera, 
portati avanti nell'interesse 
dei dirigenti, anche a mezzo 
di provvedimenti che tendono 
a dare maggiore efficienza al
le divisioni ed ai servizi, tro
vano, come rileva il consiglio 
di amministrazione. « ostaco- i 

li. resistenze e reazioni in 
quanto colpiscono privilegi e 
interessi costituiti che hanno 
pesato nel determinare pre
clusioni, disfunzioni e ineffi 
cienza >. 

Il consiglio di amministra
zione — unitamente alla col
laborazione piena ed appas 
sionata del direttore, di gran 
parte del personale sanitario. 
dei dipendenti e delle orga
nizzazioni s'ndacali — non si 
lascerà intimidire « dall'attac
co forsennato di quanti vor
rebbero difendere interessi 
egoistici e personali inter
rompendo i processi di avan
zamento operati nell'interes
se della collettività ». L'as
semblea dei dipendenti degli 
Ospedali Riuniti ritiene « ohe 
l'attacco al direttore sanitario 
che. coraggiosamente e con 
impegno, si è adoperato per 
ridare all'ospedale una fisio
nomia ed una funzione più 
accettabile e produttiva, è di
retto contro tutte le forze 

che in ospedale e in città lot
tano per rimuovere antichi 
privilegi, incrostazioni clien
telar!. inefficienze croniche 

'che hanno mantenuto, finora. 
l'ospedale ad un livello di 
qualificazione ed efficienza 
non compiutamente rispon
dente alle esigenze di una 
cittadinanza, costretta, ancora 
oggi, a rivolgersi altrove an
che per i bisogni di salute ». 

Di qui. l'invito a tutti i la
voratori dipendenti perché 
«con spirito costruttivo e 
senso di responsabilità » si 
realizzino « in ospedale con
dizioni di maggiore efficienza 
e funzionalità » e l'appello 
«alle istituzioni democratiche 
ed alia magistratura affinché 
sia fatta al più presto piena 
luce sui delittuosi avvenimenti 
e vengano denunciati e per
seguiti. penalmente, i respon
sabili» del clima di violerà» 
e di intimidazione. 

Enzo Lacarta 
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Iniziata con la relazione di Matterello la discussione 

Confronto tra i partiti mentre 
ha preso il via il dibattito 

sul «piano triennale» all'ARS 
Le osservazioni al documento economico governativo 
Critiche alla gestione della politica di programmazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il serrato con
fronto tra le forze della mag
gioranza regionale si trasfe
risce adesso negli organismi 
dirigenti dei partiti. La se
greteria del PCI ha deciso 
martedì sera là convocazione 
del comitato regionale comuni
sta che si riunirà lunedi 5 
marzo. Al centro dei lavori 
la valutazione della situazione 
politica in Sicilia. La relazio
ne sarà svolta dal compagno 
Gianni Parisi, segretario re
gionale. mentre le conclusioni 
saranno tenute dal compagno 
Armando Cossutta 

Il comitato regionale è al
largato alla partecipazione dei 
deputati comunisti di Sala 
d'Ercole In quella sede (la 
riunione comincerà nel pome
riggio alle ore 16.30) verrà 
compiuta una valutazione sul
le risposte che la Democrazia 
cristiana, gli altri partiti e 
il governo avranno dato sulle 
precise richieste avanzate dal 
PCI per attuare con chiarezza 
e urgenza i punti principali 
del programma 

Ieri la tornata delle riunioni 
degli organismi collegiali dei 
partiti siciliani si è aperte 
con i lavori della direzione 

regionale repubblicana. Oggi, 
giovedì, si dovrebbe invece 
riunire la direzione regionale 
della Democrazia cristiana. 
I socialisti hanno invece deci
so di tenere il loro esecutivo 
regionale nella mattinata di 
lunedi prossimo. 

Intanto ieri mattina a Sala 
d'Ercole è cominciato con una 
relazione del presidente della 
Regione Mattarella il dibatti
to sul piano triennale. Mentre 
questa edizione va in stampa 
la discussione è ancora in 
pieno svolgimento. Mattarella 
ha tra l'altro giudicato « in
sufficiente » e « incoerente » 
il programma economico 
triennale presentato dal go
verno Andreotti. Alcuni suoi 
elementi, in particolare, con
fermano — ha detto — un in
sufficiente impegno per una 
« decisa svolta meridionali
sta ». 

Una ferma critica sull'av
vio della politica di program
mazione in Sicilia è stata, inol
tre, espressa ieri in una di
chiarazione congiunta dei tre 
componenti del comitato re
gionale per la programmazio
ne. Patrizio Damigella, Fran
co Padrut ed Elio Rossitto. Il 
comitato era chiamato a da
re il proprio parere sulle de

libere di alcuni assessori per 
gli investimenti sul bilancio 
del 1979. « Gli atti degli asses
sori — hanno dichiarato i tre 
componenti del comitato — 
(scandaloso quello dell'asseso-
re all'agricoltura), dimostrano 
l'assoluta carenza di ogni at
tività di promozione, orienta
mento e coordinamento della 
spesa. 

I tre componenti del comi
tato, il segretario compagno 
Alfredo Galasso e un altro 
membro, il presidente della 
Confcoltivatori. Girolamo Sca-
turro, si erano opposti alla 
approvazione della proposta 
di non ripartire territorial
mente i fondi dell'assessorato 
all'agricoltura. « Inspiegabile 
— si afferma nella dichia
razione — l'atteggiamento del 
presidente della Regione che 
aveva in precedenza giudi
cato la proposta inadeguata ». 

« L'avvio di una reale pro
grammazione — concludono i 
tre componenti — non può 
aver luogo se non viene deci
samente superata l'attuale 
logica di potere che ispira il 
comportamento della gran 
parte degli assessori che pre
tendono di continuare a ge
stire la spesa pubblica in ma
niera discrezionale ». 

Approvato 
il bilancio 
del 1979 

alla 
Provincia 
di Foggia 

FOGGIA — Dopo un'ampia 
consultazione e dopo un am
pio dibattito, il Consiglio pro
vinciale di Foggia ha appro
vato il bilancio di previsione 
per l'esercizio 1979 presenta
to dalla giunta unitaria di si
nistra. composta da PCI, PSI 
e PSDI. 

Le linee di bilancio si 
muovono in direzione di una 
adeguata utilizzazione di tut
te le risorse di cui dispone 
la Capitanata, nonché parten
do dalle esigenze di una pro
grammazione che investe in 
primo luogo settori vtali per 
l'economia e lo sviluppo del
la zona come l'agricoltura e 
l'industria. 

Al dibattito hanno parteci
pato tutte le forze politiche 
che hanno inteso dare un loro 
contributo sia all'approfon
dimento di alcune questioni, 
sia all'arricchimento dei pro
blemi che sono stati oggetto 
di confronto e di discussio
ne. Al termine della seduta 
lo strumento finanziario di 
previsione della spesa per 
l'esercizio del 1979 è stato 
approvato con i voti del Par
tito comunista, del Partito so
cialista e dell'unico rappre
sentante del PSDI. 

La crisi alle «Acciaierie Pugliesi» di Giovinazzo, 

Tra serrate 
e sovvenzioni 

gli operai 
ancora in 

ferie forzate 

I lavoratori delle Acciaierie Pugliesi di Giovlnazzo manifestano a Roma per II lavoro 

• Dalle 40 mila 
tonnellate 
del periodo 

• L'azienda è 
chiusa nonostante 
le numerose 
commesse 
Insostenibile 
atteggiamento 
di fronte ai progetti dei rimanenti 
di rinnovamento sei mesi 

• Quale obiettivo 
intende perseguire 
la direzione? 

gennaio-giugno '78 Iniziative 
si era passati di mobilitazione 
alle 80 mila sono state indette 

dai sindacati 
confederali 

Danni gravissimi dalle mareggiate 

Senza la spiaggia 
come finirà 

Testate pescarese? 
E' questo il risultato di anni e anni di incuria 

In migliaia in piazza per lo sciopero generale di otto ore proclamato dalla federazione unitaria 

Lamezia ha gridato che non 
dopo le mille promesse non 

si rassegna 
mantenute 

2.500 posti promessi dal pacchetto Colombo: ne sono stati creati appena 300 e sono in cassa integra
zione 1.500 edili, metalmeccanici e impiantisti della SIR - Il dramma della disoccupazione giovanile 

Nostro servizio 
PESCARA — La spiaggia di Pescara non 
esiste praticamente più. Questo è il risultato 
dell'imperversare naturale degli elementi e 
dell'incuria colpevole degli uomini, grazie a 
questa convergenza si sono provocati cosi 
danni economici calcolabili in centinaia di 
milioni e danni naturali incalcolabili e irri
mediabili. 

Di fronte al ripetersi dei ricorrenti feno
meni dell'avanzare del mare, pesa ormai 
una seria minaccia sulle strade litoranee e 
su tante altre attività turistiche e commer
ciali della costa. Ci si intestardisce con la-
logica degli interventi di emergenza, costi
tuiti essenzialmente ed esclusivamente dalla 
posizione di scogliere frangiflutti, provve
dimenti insufficienti e che inevitabilmente 
ripropongono a monte delle barriere gli stessi 
problemi. 

E" manifesta, alla prova dei fatti. l'insuf-
f:c:enza di programmi ed interventi ad oc. 
approntati in modo disorganico, senza pro

getti di iniziativa a più largo raggio, senza 
programmi globali capaci di affrontare ade
guatamente il processo di erosione. Per sti
molare un intervento dirette e più efficace, 
i parlamentari comunisti dell'Abruzzo, del
l'Emilia-Romagna e delle Marche, hanno pre
sentato una interpellanza al ministro dei 
Lavori Pubblici. 

Nella interpellanza si chiede la predispo
sizione di un programma di interventi non 
casuale ma fondato su soluzioni indicate nel 
sotto-progetto «difesa delle coste» allegato 
al progetto finalizzato alla conservazione 
del suolo elaborato dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, considerando le calamità ve
rificatesi, ma soprattutto quelle incombenti. 
cerne problema di preminente interesse na
zionale. 

s. m. 
NELLA FOTO: il litorale di Pescara gremi
to di bagnanti in estate, una scena che ri
schia di non ripetersi. 

CATANZARO - Mentre continua il disimpegno della giunta 

Occupato il comune dai cittadini 
Chiedono servizi per 400 alloggi 

Dalla nostra redattane 
CATANZARO — Centinaia 
di cittadini hanno occupato 
simbolicamente l'aula del 
consiglio comunale di Ca
tanzaro. Questa giunta e 
queste forze politiche che 
governano la città, dicono, 
non da* .no più alcuna ga
ranzia: vogliamo parlare ce* 
tutte le forze politiche, con 
il consiglio comunale perché 
dopo mesi di rinvìi e di 
pannicelli caldi, la nostra si
tuazione sia adeguatamente 
e significativamente affron
tata. 

Di che si tratta? Si tratta 
di un ennesimo caso di mal
governo. Del fatto che, cioè. 
nonostante la fame di case 
che assilla un comune come 
Catanzaro, l'amministrazione 
comunale guidata dal demo
cristiano Cesare Mule so
stenuta, si fa ior dire, da 
un tripartito DC-PSDI-PRI 
che, appunto, è una baruffa 
continua dopo l'uscita ormai 
dal luglio scorso del PCI e 
del PSI dal patto program-
Statico, si permette il lus
so di non fornire di servizi 

essenziali un intero quartie
re che entro giugno dovreb
be ospitare 400 famiglie. 

C'è anzi da dire che dei 
400 alloggi, 250 sono pronti 
ormai da annL Oggi, quindi, 
la manifestazione promossa 
dalla lega delle cooperative 
di abitazione, in quanto an
che questo va detto, ie case 
sono state costruite in coo
perativa e con i sudati ri
sparmi di operai e di impie
gati. Ma anche oggi le rispo
ste del sindaco sono state 
evasive e del tutto insoddi
sfacenti. Quel che non si ca
pisce è perché quattro mi
liardi di lavori per dotare il 
quartiere di fogne, luce e 
acqua, sebbene siano stati 
appaltati non siano stati an
cora consegnati 

E* vero, c'è una lettera del
l'impresa appaltatrice dei la
vori che ne sollecita la con
segna. ma tutto lascia capi
re che l ritardi rientrano in 
quella categoria di trovate 
che consentono, dopo aver 
fatto passare certi tempi,-di 
andare ad una revisione del 
prezzi stabiliti nel capitolato 
di appalto. Ma non è tutto. 

Il comune ha ricevuto or
mai da mesi una lettera del
la SIP riguardante la richie
sta di installare nel nuovo 
quartiere una cabina telefo
nica. Ebbene, la lettera è an
cora nel cassetto del sinda
co democristiano Cesare Mu
le. che non si è degnato di 
una risposta qualsiasi. Siamo 
ancora ad una dimostrazio
ne lampante del malgoverno 
che distingue una giunta che 
ormai non governa nemme
no se stessa, e che più di 
una volta, come ormai è no
to. è statA bersaglio dei fran
chi tiratori della stessa mag
gioranza 

Se ci fosse bisogno di un 
altro motivo per giustificare 
1'opposizicne dei comunisti a 
questa giunta, dice a questo 
proposito Nino Potenza, re
sponsabile cittadino del PCI. 
ecccne un altro: un motivo 
che spiega come questo sin
daco, questa giunta, la DC 
e ìe altre forze politiche che 
sono nell'esecutivo", lavorino 
in ben altra direzione rispet
to ai bisogni della popolazio
ne della città. 

n. m. 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Migliaia 
di lavoratori e di giovani han
no manifestato ieri a Lamezia 
Terme per il lavoro, la spesa 
produttiva e lo sviUippo. nel
l'ambito dello sciopero zona
le di otto ore proclamato dal
la federazione CGIL-CISL-UIL. 
n grande corteo si è snodato 
per le vie di S. Eufemia La
mezia in modo inconsueto, con 
centinaia di mezzi motorizzati 
fino alla piazza dove ha par
lato Cerquetti del'a federa
zione unitaria lavoratori chi
mici nazionale. 

I temi centrali della verten
za Calabria: gli impegni in
dustriali mancati, il proble
ma di 1.500 lavoratori fra edi
li metalmeccanici e impianti 
sti dei cantieri SIR, in cassa 
integrazione nonostante anco
ra il progetto per 'a costru
zione dell'impianto chimico la-
metino sia ancora tutto o qua
si da realizzare, se si pensa 
che dei 2.500 posti di lavoro 
programmati dall'ormai vetu
sto pacchetto Colombo, abbia
no trovato lavoro meno di 300 
persone tra operai e tecnici. 

Dei ventuno impianti, infat
ti, l'unico completato è la 
FIVE Sud. Accanto ai lavora
tori lametini tutte le altre ca
tegorie, dai commercianti agli 
artigiani, ai contadini ai brac
cianti ai forestali nello spiri
to di una piattaforma unita
ria che il sindacato ha elabo
rato ormai da anni, per lo 
svHuppo più complessivo di 
un comprensorio le cui attivi
tà principali rimangono l'agri
coltura. il commercio, l'arti
gianato, appunto. 

La parola d'ordine della ma
nifestazione. è stata ancora 
una volta quella che il movi
mento calabrese con precise 
proposte ha portato a Roma 
dinanzi al palazzo del gover
no e negli scioperi successivi: 
non vogliamo assistenza ma 
lavoro produttivo. E in que
sta zona, bisogna ribadirlo. 
le condizioni per la "rinascita 
e l'occupazione ci sono tutte. 
Innanzitutto, se si mantenes
sero gli impegni del comple
tamento del polo chimico che 
almeno per quanto riguarda 
undici degli impianti program
mati, si integrano con le esi
genze di rilancio negli altri 
settori produttivi 

Inoltre sono centinaia e cen
tinaia i miliardi di interven
to pubblico che potrebbero es
sere spesi in agricoltura, nel
l'edilizia abitativa, ospedalie
ra e scolastica per dotare la 
città di Lamezia di infrastrut
ture civili. Un monte di in
vestimenti che se utilizzati 
potrebbero non solo dare oc
cupazione a centinaia di di
soccupati e di lavoratori in 
cassa integrazione e giovani. 
ma avviare una reale politi
ca di investimenti e di svi
luppo. 

I lavoratori hanno ancora 
una volta oggi, dunque. 
espresso il loro risentimento 
verso la giunta regionale e il 
governo che con i loro ritardi 
e le loro inadempienze hanno 
fatto precipitare una situazio
ne economica ed . occupazio

nale a limite del collasso. Ba
sti pensare che nel compren
sorio lametino sono oltre 7 mi
la i giovani senza un lavoro, 
mentre i fondi della 235 per 
diretta responsabilità della 
giunta regionale e per le ri
sposte del tutto inadeguate da 
parte del governo, rischiano 
di cri are altro assistenziali
smo. Un assistenzialismo che 
i lavoratori e i giovani, come 
abbiamo detto ieri, hanno an
cora « la volta respinto. 
- Sulla piazza- di Lamezia, 

quindi, è ritornato uno spac
cato di quel grande movimen
to calabrese che non si ras
segna né al malgoverno di cui 
si è res»» responsabile la giun
ta regionale, né alle mancate 
risposte che hanno contraddi

stinto l'azione governativa. Il 
lungo corteo, fitto di striscio
ni e di cartelli, ha insomma 
puntato l'indice sulle cose che 
si possono fare subito: mobi
litare tutti i fondi disponibili, 
evitare die la spesa in agri
coltura segua vecchi schemi 
clientelati e assistenziali, op
pure che l'investimento pub
blico nei vari territori vada 
ad arricchire, come sta av
venendo per l'inerzia e l'in
capacità progettuale della 
giunta regionale, il capitolo 
dei residui passivi. 

Da Lamezia è venuto un al
tro monito della Calabria a 
cambiare rotta, ma anche la 
richiesta che la Regione e il 
paese abbiano governo effi
cienti e realizzatori in grado 

di lasciarsi alle spalle vecchie 
logiche dispersive, per impie
gare in modo produttivo le 
risorse di cui si dispone. Il 
sindacato, in altre parole, non 
smobilita. Anzi articola la sua 
lotta in quelle realtà in cui la 
emergenza calabrese è ormai 
un fatto drammatico. Questo 
sciopero è in qualche modo un 
anticipo delle lotte che in que
sti giorni vedranno scendere 
in piazza altri giovani e altri 
lavoratori. Per domani, come 
è noto, i giovani delle leghe 
aderenti alla CGIL-CISL-UIL 
manifesteranno a Catanzaro. 
La parola d'ordine anche do
mani sarà: lavoro e sviluppo 
produttivo. 

Nuccio Marullo 

Una nota dei sindacati alla vigilia dell'incontro Puglia-Basilicata , 

Come utilizzare bene le risorse idriche 
POTENZA — Alla «bilia All'Incontro la aroaram-
ma Offl tra il araaMaata «alla t inta raalooala 
ptigllaaa a quali» dalla limita ragionala lucana, «ni 
problemi daU'utlllnaxiOM dalla risorsa idrkha, il 
RtOTimanto sindacala locano in una nota ha riaffar-
ntato la nacaasira di un'azione dalla Ragiona Basi
licata tandanta al piano a razionala utilizzo di tutta 
la r"sorsa naturali. 

Par darà iBjaoalora concretarla a «amba alla piat
taforma di lotta scaturirà dalla riunioni dai dna 
direnivi rottonall unitari di Pvalia a Basilicata — 
sostsntono CGIL, CIMI e UIL — è necessario ri
cercare un allargamento dallo schieramento di forze 
sociali a pomiche capaci di ottenere il massimo 
di risposta possibili. 

In particolare, a giudizio dal s'ndacato lucano, 
l'utilizzalioaa dallo risorsa dava amorersi nella di

rezione dello sviluppo occupazionale nei settori dal* 
l'industria a dell'agricoltura, a partire dal Senlsesa 
e dalle zone Interne. Infine, In relazione ei proble
mi della definizione del piano triennale della Cassa, 
specie in rapporto ai progetti speciali interessanti 
le due regioni, i movimenti sindacali locano e pu
gliese hanno chiesto da tempo nn confronto con la 
due regioni per realizzare concrete convergenze. 

In definitiva, con la nota dilfusa proprio alla 
vigilia dell'importante incontro tra la Ragiona Pu
glie e la Regione Basilicata, il movimento sinda
cale lucano ha voluto coma suol dirsi « metterà 
le mani avanti • bilanciando l'impegno unitario 
p'ù volta assunto, in una fase che, se segna la 
definitiva conclusione della guerra tra I poveri sul
l'acqua, impone anche nna. grande tendone unitaria 
di tutta le forze sociali, politiche e istituzionali 

Nostro servizio 
GIOVINAZZO — Assemblee 
aperte, iniziative nella città. 
incontri con parlamentari e 
al ministero aeil'lnaustria 
non hauio ancora consentito 
ai lavoratori delle Acciaierie 
Ferrerie Pugliesi di riprende
re la produzione. Cosi nono
stante le numerose commesse 
l'azienda è chiusa e i lavora
tori, tranne gli addetti alla 
manutenzione, sono « in fe
rie ». 

Questo è il risultato della 
politica fallimentare della di
rezione in questi anni che, 
chiusa di fronte a qualsiasi 
ipotesi di ristrutturazione e 
ammodernamento degli im
pianti. ha compromesso il fu
turo di una fabbrica che an
che nei momenti più critici 
per la siderugia. ha esportato 
fino al settanta per cento 
della produzione. Un dato 
elle solo il senso di respon
sabilità operaia ha permesso 
di registrare insieme ad un 
aumento della produzione 
che nel '78 è passata dalle 40 
mila tonnellate del periodo 
gennaio-giugno alle ottantami
la del periodo giugno-di
cembre. 

Ma né questi sforzi produt
tivi. né il contenimento delle 
rivendicazioni salariali (è 
ormai da quattro anni che 
non si parla di aumenti) so
no stati apprezzati e così an
cora oggi le controparti (di
rezione e banche) si attarda
no in richieste di garanzie 
ulteriori. 

Su questo la discussione 
fra i lavoratori e la contro
parte è apertissima, poiché 
non è ancora chiaro quale o-
biettivo la direzione voglia 
perseguire con la proposta di 
un prestito obbligazionario di 
un miliardo di lire sottoscrit
to dai lavoratori e dai citta
dini di Giovinazzo (nella 
proposta della direzione tale 
cifra dovrebbe, insieme ad 
un impegno degli azionisti 
per altri tre miliardi e mez
zo. assicurare l'a\"vio della 
produzione in attesa che le 
leggi sul Mezzogiorno consen
tano il decollo del piano di 
ristrutturazione già pronto). 

I lavoratori senza rifiutare 
a priori il confronto anche 
su questo, avanzano però ìe 
loro obiezioni sul carattere 
pregiudiziale della proposta 
della direzione e non esclu
dono che con la proposta del 
prestito la direzione intenda 
limitare la loro autonomia 
sindacale e politica. Sta di 
fatto che a tutt'oggi non si 
intrawede una soluzione del
la vertenza: di queste preoc
cupazioni si è fatto carico. 
oltre che il Partito ai vari 
livelli anche il congresso se
zionale dei comunisti di Gio
vinazzo che ha richiesto la 
partecipazione del governo. 
pttrpverso le finanziarie Gepi. 
FIME. Insud. al pacchetto a-
zionario nel quadro dell'au
mento di caoitale sociale an
nunciato dalla direzione. 

Una partecipazione che ol
tre a modificare il regime 
proprietario, assicuri il con

trollo democratico dei finan
ziamenti pubblici. Nell'imme
diato per i comunisti è ur
gente assicurare il salario a 
tutti i lavoratori, esaminando 
anche la possibilità del ricor
so alla Cassa integrazione. 
Un atteggiamento responsabi
le dunque, che nell incontro 
con il ministro Prodi, previ
sto proprio per stamane a 
Roma, potrà determinare la 
ripresa immediata della pro
duzione. 

Intanto l'assemblea dei la
voratori tenutasi l'altro gior
no ha approvato un intenso 
piano di mobilitazione che si 
è articolato anche con un 
blocco autostradale. Ma al di 
là di questo, i lavoratori in-. 
tendono il coinvolgimento 
delle forze sociali della città. 
degli enti locali 

e. la. • 

Il lavoro nei comuni del comprensorio si ferma per quattro ore 

Sciopero generale domani a Milazzo 
contro i licenziamenti antisindacali 

L'appuntamento di lotta sarà un ulteriore momento di mobilitazione per lo sviluppo 
della zona e la sicurezza in fabbrica - Il g rave atteggiamento della « Mediterranea » 

Nostro servizio 
MILAZZO (Messina) — Lo 
sciopero generale del com
prensorio milazzese si farà: 
si svolgerà domani, venerdì, 
e avrà la durata di quattro 
ore. L'hanno confermato ieri 
mattina, in una affollata 
conferenza stampa, tenutasi 
nella sede della CfSL. i mem
bri del consiglio unitario di 
zona e rappresentanti della 
Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL. Non sarà soltanto 
una risposta ferma ai due 
provocatori licenziamenti del
la direzione della raffineria 
« Mediterranea », non nuova 
per la verità a queste mano
vre, ma un momento di lotta 
più complessivo nella verten
za che le organizzazioni sin
dacali stanno portando da 
tempo avanti, insieme ai par
titi democratici, sulla sicu
rezza in fabbrica. 

Lo stesso episodio che ha 

dato vita a questa nuova fase 
di lotta del movimento operaio 
milazzese rivela come a n c r j 
si sia lontani da una soluzio
ne dei problemi igienico sani
tari che derivarlo dal!«i pre
senza di industrie ìpqjiianti 
(accanto alle ciminiere della 
€ Mediterranea ». bisogna ag
giungere quelle degli impiarni 
della centrale termo-elettrica 
deu"ENEL). La direzione del
la raffineria ha infatti de
ciso di licenziare i due ope
rai perché sono risultati ina
bili. alla visita medica, per 
sostenere alcune mansioni di
verse da quelle che essi ave
vano finora compiuto. 

Da qui il grave e provoca
torio atto della direzione della 
.e Mediterranea > che non ha 
voluto tra l'altro applicare il 
principio della mobilità del 
personale all'interno della 
fabbrica, da mesi al centro 
di trattative con i sindacati. 

La « Mediterranea ». in so
stanza. tenta di sfuggire alle 
sue responsabilità, che in que
sto caso sono gravissime, so
prattutto se si pensa all'at
teggiamento da essa assunto 
in questa vicenda (giorni fa 
i rappresentanti della società 
non si sono presentati a un 
incontro all'Ufficio provincia
le del lavoro di Messina), ag
gravate anche dagli ostacoli 
che ha opposto affinché si 
creassero dei seri presupposti 
per una indagine sull'inquina
mento nel Milazzese. 

A differenza dell'EXEL. che 
ha installato nei suoi impian
ti cinque centraline atmosfe
riche. La direzione dell'azien
da ha infatti sempre impe
dito l'istallazione di rileva
tori che dessero il reale sta
to di salute del comprenso
rio milazzese, una zona che 
non ha certo nulla da invi

diare per il grado di inqui
namento ai poli chimici di 
Priolo o di Gela. 

Per questo il sindacato, co
me è scaturito nel corso dei-
la conferenza stampa, intende 
rilanciare con forza l'azione 
unitaria con le amministrazio
ni comunali del comprenso
rio e con il consorzio socio
sanitario di Pace del Mela. 
disattivato da lungo tempo 
dall'inettitudine della Demo
crazia cristiana che lo « go
verna ». Rivedere la struttura 
dì governo del consorzio sem
bra ormai un fatto irrever
sibile. se si vuol davvero con
tribuire a combattere la bat
taglia contro l'inquinamento. 
Bisognerà vedere se la DC 
prenderà coscienza di ciò o 
preferirà, invece, rendersi la
titante. come sempre. 

e.r. 

Corteo contro 
la violenza 

a Isola 
Capo Rizzuto 

CROTONE — Domenica 
una manifestazione popola
re. promossa dal consiglio 
comunale e dalle forze po
litiche. ha percorso le stra
de di Isola Capo Rizzuto 
per dare una risposta de
mocratica agli atti intimi
datori verificatisi in questi 
ultimi tempi. Dopo l'atten
tato del 12 novembre nei 
confronti del sindaco com
pagno Gualtieri è di questi 
giorni un ennesimo atten
tato nei confronti dell'as
sessore socialista alla Sa
nità. compagno Sacco: è 
stata danneggiata l'offici
na (di cui Sacco è titolare) 
antistante il Municipio. 

L'iniziativa di riunire il 
consiglio comunale è stata 
accolta positivamente da 
gran parte degli abitanti di 
Isola soprattutto in consi
derazione dei punti com
presi nell'ordine del giorno 
approvato dall'assemblea. 

E' stata espressa, nell' 
cdg. la condanna delle a-
zioni terroristiche che ten
tano di creare in questo 
momento (le elezioni am
ministrative si svolgeranno 
in primavera), un clima di 
confusione e di qualunqui
smo che deve essere evita
to. Non si può permettere 
di attentare giorno per 
giorno alla vita dei mili
tanti comunisti e socialisti 
colpendo nel sindaco e nel
l'assessore le istituzioni de
mocratiche. E' necessario 
che si dia attenzione mag
giore. da parte dei respon
sabili. al problema dell'or
dine pubblico dal momento 
che è inconcepibile che la 
caserma dei carabinieri. 
con quattro-cinque uomini. 
possa garantire la tranquil
lità in un paese dove rico
minciano ad apparire i se
gni della presenza della 
mafia. 

Nella manifestazione di 
piazza ha preso la parola 
tra gli altri il senatore 
compagno Mario Sestito 
che ha sottolineato come 
questi atti abbiano obietti
vi precisi che possono 
preannunciare una campa
gna elettorale all'insegna 
delia provocazione (e Io 
stesso parroco del paese 
non manca di fare opera 
di e convinzione > con temi 
decisamente poco religiosi. 
ma certamente politici, ca
ratterizzati dall'intolleran
za). 

C'è da dire, ancora, che 
accanto a questa campa
gna intimidatoria esistono 
una serie di problemi che 
vanno dal disagio nelle 
scuole a causa della pre
senza di alcuni casi di epa
tite virale, all'agitazione 
dei dipendenti comunali 
che, giustamente, rivendi
cano l'attuazione dei nuovi 
livelli retributivi. 

Bisogna — ha detto il 
sindaco compagno Gualtie
ri — restituire la calma al
la cittadinanza in vista del
le elezioni amministrative; 
un clima particolare, quin
di. a cui l'amministrazione 
intende rispondere con un 
invito al .senso dì respon
sabilità per battere ogni 
strumentalizzazione che 
possa trovare esca nella 
esasperazione dei dipen
denti comunali, che nella 
giornata di oggi, comun
que, potrebbero già sospen
dere k> sciopero. 


